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IL FESTOSO ARRIVO DEL PRESIDENTE E DEL MINISTRO COLOMBO 


Reagan dà a Sandro Pertin 


il «benvenuto» dell'America 


Tutto il vertice della Casa Bianca per gli ospiti 
italiani - Il primo colloquio nello «studio ovale» 


WASHINGTON — «Benve- 
nuto a un grande amico, 
amante della libertà!». Il Pre- 
sidente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan ha accolto ieri 
mattina alla Casa Bianca 
Sandro Pertini con un discor- 


so tutt'altro che di circostan-. 


za. Il Presidente della Repub- 
blica, presentato dal «New 
York Times» come un anti- 
conformista, estraneo — e or- 
goglioso di esserlo — al mon- 
do politico tradizionale, capa- 
ce di fare arrossire i giovani 
perla rabbia che sa esprimere 
contro qualsiasi oppressione, 
è stato identificato da Reagan 
con un'Italia che sa tenere 
fede ai propri impegni inter- 
nazionali, che sa affrontare un 
terrorismo «appoggiato da 
potenze straniere», mante- 
nendo saldi gli strumenti de- 
mocratici, un'Italia «partner 
inseparabile» degli Stati Uniti 
nello sforzo di contenere la 
minaccia alle nazioni demo- 
cratiche. 

«La preservazione della li- 
bertà non è compito dei debo- 
li», ha detto il Presidente 
americano, per poi avvertire 
che senza un grande sforzo di 
solidarietà delle nazioni 
democratiche l'Occidente ri- 
schia di fare la fine dell’Impe- 
ro romano, distrutto dalla 
barbarie. 

Al Presidente Pertini e al 
ministro degli Esteri Emilio 
Colombo, che lo accompagna 
in questa sua visita ufficiale 
negli Stati Uniti, è stato riser- 
vato un caloroso benvenuto. 
Alla cerimonia alla Casa 
Bianca, propiziata da una bel- 
la mattinata. di sole, c’era il 
vicepresidente degli Stati 
Uniti George Bush e tutto lo 
staff di Reagan, dai suoi tre 
consiglieri speciali Meese, Ba- 
ker.e Dear, al consigliere per 
la sicurezza nazionale Clark, 
molti ministri (tra i quali, ov- 
viamente, Haig). E. c’era la 
«first lady», Nancy, che è 
rimasta sempre al fianco del 
ministro degli esteri Colom- 
bo. C'era molta gente tenuta a 
‘una certa distanza, che ha più 
volte interrotto i discorsi di 
Reagan e Pertini con scero- 
scianti applausi: 

Al suo arrivo, Pertini ha 
scambiato con Reagan un 
lungo abbraccio, poi ha assi- 
stito con lui agli onori militari 
(salve di cannone, sfilata di 
reparti in armi, uno nella divi- 
sa della guerra di indipenden- 
za, inni). La cerimonia è dura-. 
ta una mezz'ora, poi i due 
Capi di Stato si sono ritirati 
nello «studio ovale» per uno 
scambio di vedute che ha ri 
guardato i rapporti Est- 
‘Ovest, in particolare la Polo- 
nia, il Medio Oriente, l’Ameri- 
ca Centrale. 

Dopo un iniziale colloquio a 
due, si sono aggiunti alle con- 
versazioni da parte america- 
na il vicepresidente Bush, il 
consigliere alla sicurezza na- 
zionale Clark e il segretario di 
stato Haig; da parte italiana il 
ministro degli esteri Co- 
lombo, 

I due Presidenti hanno essi 
stessi definito «molto soddi- 
sfacente» il loro incontro, ri- 
promettendosi di approfon- 
dirlo a Roma il 7 giugno, 
quando sarà Reagan a venire 
in Italia in visita ufficiale. 

Fonti autorizzate hanno 
parlato di vasti punti di con- 
vergenza in merito alla Polo- 
nia, all’Afghanistan, alla lott: 
al terrorismo. i 

Riguardo all'America Cen- 
trale, a una descrizione di 
Reagan dei motivi da cui 
muove la politica americana e 
dei propositi, ha risposto il 
ministro degli esteri Colom- 
bo, il quale ha riferito agli 
interlocutori americani che in 
Italia c'è molta preoccupazio- 
ne per la situazione in quella 
regione, che gli spiriti sono 
divisi soprattuttto sulla que- 
stione del Salvador e che il 
governo italiano appoggia il 
piano dell’amministrazione 
Reagan per lo sviluppo econo- 
mico del bacino dei Caraibi, 

I colloqui alla Casa Bianca 
hanno introdotto una giorna- 
ta politica che si è protratta 
fino a notte e che ha visto 
Sandro Pertini protagonista 
anche di un dialogo botta e 
risposta con alcuni dei più 
autorevoli membri del Con- 
gresso Americano. da 

È la prima volta che Pertini 
visita gli Stati Uniti, e dunque 
è la prima volta che in questo 
paese è di scena un Presiden- 
te socialista della Repubblica 
italiana. In tutte le occasioni 
il Presidente Pertini ha tenu- 
to conto che gli Stati Uniti 
hanno responsabilità planeta- 
rie e non ha rinunciato a ricor- 
darlo a Ronald Reagan e agli 
altri dirigenti americani da lui 
incontrati, parlando con fran- 
chezza, che è il modo migliore 
‘di comportarsi tra amici. 


Pio Mastrobuoni 


Vitt atrata 


Washington — L'abbraccio di Pertini al Presidente Reagan 


La Nato e gli euromissili: 
rilanciata l'«opzione zero» 


COLORADO SPRINGS — 
Il Gruppo di pianificazione 
nucleare della Nato ha con- 
cluso due giorni di riunioni a 
Colorado Springs con un co- 
municato in cui i tredici paesi 
membri presenti alla riunione 
riaffermano ida una parte 
«pieno appoggio» all’«opzio- 
ne zero» avanzata dagli Stati 
Uniti nei negoziati di Ginevra 
con l’Urss suglì euromissili, e 
dall’altra la necessità, «in 
assenza di un pieno accordo», 
a procedere con determina- 
zione verso il riequilibrio tra- 
mite l’installazione di missili 
americani a medio raggio în 
Europa. 

Il comunicato sottolinea în 
particolare che «la determi- 
nazione della Nato» è stata «il 
fattore chiave» nell’indurre 
Mosca»a negoziare e «conti 
nua a essere cruciale per con- 
seguire risultati concreti». 

Intanto viene scartata la 
recente proposta di Breznev 
di una moratoria degli euro- 
missili, che senza menzioni 
specifiche viene citata come 
«varie proposte sovietiche. di 
congelamento, insoddisfacen- 
ti perché aventi esattamente 
lo stesso effetto: perpetuare il 


monopolio’ sovietico, mante- 
nere la minaccia missilistica 
contro l'Europa e impedire 
alla Nato dì rettificare lo squi- 
librio». 

Aldilà del piano europeo, îl 
comunicato accenna ai pro- 
gettati negoziati strategici 
Usa-Urss «Start» proclaman- 
do appoggio all’«impegno 
Usa a negoziare un accordo 
equo e verificabile» di riduzio- 


ne; masenza parlare di tempi.‘ 


In effetti ‘la riunione è 
apparsa confermare un alto e 
immutato grado di coesione 
del fronte occidentale sulle 
‘posizioni politiche già definite 
nel dicembre 1979. «I motivi 
che ci ispirarono allora sono 
stati riscontrati oggi ancor 
più pressanti», ha commenta- 
to in una conferenza stampa 
conclusiva il segretario al 
Pentagono Weinberger, defi- 
nendo la riunione come «un 
grade successo». 


Il ministro della difesa ita- 
liano Lelio Lagorio, ha conve- 
nuto a conclusione dei lavori 
che «questa riunione ha dimo- 
strato una coesione maggiore 
tra gli alleati rispetto ad altri 
momenti». 


CASO CIRILLO: CONTRASTI DI NON POCO CONTO ALLA RIUNIONE DI SEGRETERIA 


Ancora mare mosso in casa Pci 


Berlinguer si chiude nel silenzio 


Macaluso, che assieme a Tortorella e Minucci è tra i favoriti alla direzione de «l'Unità», 
lancia una frecciata: «La De non deve dimenticarsi che comunque un riscatto è stato pagato» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da quando è 
scoppiato’ il «caso» Scotti- 
Unità, Berlinguer si è chiuso 
nel mutismo più assoluto. Il 
leader comunista, che non si è 
ancora del tutto ripreso dalla 
colite che l’ha costretto a let- 
to per una settimana, è inter- 
venuto mercoledì alla riunio- 
ne della segreteria del partito, 
ma non ha aperto bocca. Si è 
limitato ad ascoltare. Ma cosa 
ha sentito? 


Dallo spesso muro di riser- 
bo innalzato intorno alla riu- 
nione non sono filtrate indi- 
secrezioni, ma debbono essere 
emersi contrasti di non poco 
conto se la direzione, convo- 
cata in un primo tempo per 
ieri, è stata spostata alla setti- 
mana prossima. In questa se- 
de sarà designato il nuovo. 
direttore dell'Unità che pren- 
derà il posto del dimissionario 
Petruccioli. La nomina uffi- 
ciale dovrebbe comunque es- 


INCRIMINATA PER CONCORSO IN FALSO 


Un’altra denuncia 
contro la Maresca 


La redattrice sospesa dall'Albo professionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Per Marina Mare- 
sca, la redattrice dell’«Unità» 
che con il falso documento sul 
sequestro Cirillo ha suscitato 
un vespaio, il futuro, almeno 
. quello più immediato, non è 
certamente roseo. 


La donna; infatti, è stata 
sospesa dall’Albo professio- 
nale dei giornalisti e intanto 
ben due magistrature se la 
contendono: quella di Napoli 
e quella di Roma. Dopo l’ordi- 
ne di cattura per la falsa testi- 
monianza, il giudice istrutto- 
re del capoluogo campano ne 
ha firmato un altro per con- 
corso in falso; nel frattempo 
nella capitale il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
‘Antonio Marini si appresta a 
spiccare contro la Maresca un 
nuovo ordine di cattura per 
diffamazione aggravata e per' 
diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare 
l’ordine pubblico. 


Inoltre, è intenzione della 
magistratura romana portare 
la giornalista in tribunale, sul 
banco degli imputati, con il 
rito direttissimo. «In questo 
modo — si dice negli ambienti 
del Palazzo di Giustizia — 
Marina Maresca potrà parlare 
in un'aula, dinanzi al pubbli- 
co, senza il diaframma del 
segreto istruttorio che in un 
caso delicato come: questo 
comporta il rischio di sconsi- 
derate e pericolose specula- 
zioni. Lo stesso potranno fare 
ì suoi coimputati, cioè i diri- 
genti dell’“Unità” anch'essi 
accusati di diffusione di noti- 
zie false e tendenziose e di 
aver diffamato il ministro dei 
beni culturali Vincenzo Scot- 
ti, il sottosegretario Patriarca 

‘e ilsegretario nazionale della 
De Flaminio Piccoli, che con 


la sua querela ta inteso tute- 
lare l’intero partito». 

Le intenzioni dei giudici 
della capitale potrebbero pe- 
Tò trovare un serio ostacolo 
nell’attività che i colleghi di 
Napoli stanno conducendo 
sulla sconcertante vicenda. 
Dopo aver arrestato la Mare- 
sca per testimonianza reticen- 
te ed aver disposto il seque- 
stro del famoso «documento- 
bidone», i magistrati parteno- 
pei hanno incriminato la gior- 
nalista anche per concorso 
nel falso 

5 Sergio Geraldini 


sere ratificata dal. comitato 
centrale del Pci (si riunirà a 
cavallo di Pasqua) a meno che 
già in direzione non si realizzi 
intorno a un candidato una 
larga e qualificata maggio- 
ranza. 

«In corsa», per la direzione 
dell'Unità, tre «cavalli di raz- 
za», politici dello spessore (è 
quello che hanno chiesto. i 
redattori del quotidiano co- 
munista) di un Minucci, di un 
Tortorella o di un Macaluso. 
Quest'ultimo ha praticamen- 
te confermato la propria can- 
didatura con un editoriale ap- 
parso su «Rinascita» nel qua- 
le vengono ribadite le tesi 
sposate dal vertice di Botte- 
ghe Oscure. 

«Il ’caso” Scotti-Unità rap- 
presenta un errore, ma da qui 
a dire che l’incidente è dovuto 
alla disperata ricerca comuni- 
sta dello scandalo per lo scan- 
dalo (di ciò si dice convinto 
Scotti), ce ne corre. E poi — 
sostiene ancora Macaluso — 
bene farebbe la Dc a non gri- 
dare tanto forte perché al di là 
delle polemiche resta un fat- 
to: per la liberazione di Cirillo 
è stato pagato un riscatto di 
un miliardo e mezzo, soldi 
finiti nelle tasche delle Br. La 
trattativa con le forze ‘’anti- 
statali” c'è stata e Cirillo 
avrebbe dovuto avere il buon 
gusto di mettersi da parte, e 
la De avrebbe dovuto evitare 


di far quadrato intorno a lui». 


Questa difesa ufficiale fa da 
schermo a un dibattito inter- 
no ‘al Pci quanto mai vivace. 
Se infatti la sostituzione di 
Petruccioli è il classico coper- 
chio destinato a chiudere la 


pentola, dentro. questa. l’ac- 
qua è destinata ancora a bolli- 
re, Il «caso» Scotti-Unità ha 
messo a nudo contrasti e di 
vergenze finora rimasti a pelo 
d’acqua. 

Napolitano e Cossutta, pur 
con diverse motivazioni, in- 
carnano la fronda a Berlin- 
guer, la cui posizione si è inde- 
bolita dopo lo scandalo del 
documento falso pubblicato 
dall'Unità. 3 ; 

F. S. 


UN GIOCO DI PAROLE PER MASCHERARE I CONTRASTI NEL SINDACATO 


i Questa volta niente sciopero 


Ci sarà la fermata nazionale 


Durerà due ore con assemblee sul lavoro 


La decisione scaturita tra forti contrasti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Si farà uno scio- 
pero generale di due ore, che 


«però non sarà uno sciopero 


generale. E questo il gioco di 
parole che ha reso possibile 
ieri una mediazione tra le 
componenti del sindacato, di 
nuovo in disaccordo nell’e- 
sprimere un giudizio sul con- 
fronto con il governo. 

La Cgil e la Cisl si sono 
schierate per lo sciopero gene- 
rale di quattro ore, la Uil e i 
socialisti della Cgil hanno in- 
vece chiesto degli scioperi ar- 
ticolati limitati alle sole cate- 
gorie dell’industria. L'asten- 
sione dal lavoro, che dovreb- 
be durare due ore con assem- 
blee nei luoghi di lavoro, si 
chiamerà molto probabilmen- 
te «fermata nazionale dal la- 
VOro». 

Questa nuova terminologia 
sarà adottata al posto di 
«sciopero generale» per non 
calcare troppo la mano nei 
confronti del governo. Questa 
sarebbe in pratica la media- 
zione raggiunta dopo due 
giorni di incontri e di riunioni 
a tutti i livelli. 

Quando, ieri in serata, si è 
diffusa questa nuova termino- 
logia dello sciopero, non sono 
mancati, nella sala dove si 
riuniva il direttivo della fede- 
razione unitaria, commenti 
ironici. 

Ma, in realtà, i massimi diri- 
genti della federazione unita- 
tia sono nuovamente preoc- 
cupati per l'incapacità del 
sindacato di giungere a un 
giudizio comune sulle propo- 
ste avanzate dal governo ri- 
guardo a tariffe, prezzi, fisco e 
investimenti. Fino a tarda 
notte si è lavorato per stende- 
re una bozza di documento da 
sottoporre al giudizio del di- 
rettivo. i 

Il contrasto nel sindacato è 
nato appunto nel trarre le 
conclusioni da questo stato di 
‘cose, se cioè il giudizio doves- 
se essere più negativo che 
positivo. La prima disputa è 
iniziata mercoledì sera, nel 
corso della segreteria unita- 
tia, quando non si è riusciti a 
trovare una linea comune; co- 
sì Galbusera della Uil, che 
doveva tenere la relazione in- 
troduttiva al direttivo a nome 
di tutta la federazione unita- 
ria, si è limitato ad illustrare 
le diverse proposte di Cgil, 
Cisl e Uil. 

Ma se una sintesi non è 
stata possibile in segreteria, è 
molto più difficile raggiunger- 
la poi in direttivo. Così fin da 
ieri mattina al microfono, nel- 


la sede della Cgil dove si svol- 
geva la riunione, c'è stato un 
alternarsi di discorsi. 

Nella tarda mattinata, La- 
ma, Carniti e Benvenuto han- 
no preferito sospendere il di- 
battito, per ricercare, in sepa- 
rata sede, un'ipotesi di accor- 
do. 

Mattina della Uil e Maria- 
netti, socialista della Cgil, pur 
convenendo sulla critica al 
governo, hanno giudicato le 
divergenze con l’esecutovo 
non tali da giustificare uno 
sciopero generale. Il segreta- 
rio della Cisl, Carniti, si è 
detto favorevole allo sciopero 
generale ma, pur di mantene- 
re l’unità all'interno della 


- federazione, si è detto favore- 


vole all’ipotesi di mediazione. 
Giuseppe Sanzotta 


I metalmeccanici oggi a Roma 


protestano contro il governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi duecentomi- 
la metalmeccanici sfileranno 
per le strade di Roma per 
protestare contro la Confin- 
dustria e contro il governo. 

Non sarà una tranquilla 
passeggiata per le strade ro- 
mane. Il settore metalmecca- 
nico è colpito da una crisi 
molto grave, 150 mila lavora- 
tori sono in cassa integrazio- 
ne, le grandi aziende del setto- 
re in difficoltà, l'occupazione 
complessiva che tende a scen- 
dere. 

E all’interno della categoria 
non mancano motivi di pole- 
mica interna, come la questio- 
ne dell'Alfa Romeo, ma forse, 


ancora di più, la polemica 
all’interno della Federazione 
unitaria sullo sciopero gene- 
rale rischia di trasferirsi oggi 
in piazza San Giovanni. 

I metalmeccanici vengono a 
Roma per protestare contro il 


‘governo, e Galli, segretario 


dei matalmeccanici Cgil, ha 
detto alcuni giorni fa che sen- 
za garanzie precise sugli inve- 
stimenti è necessario ‘uno 
sciopero generale. I metal- 
meccanici il loro sciopero ge- 
nerale lo fanno oggi ma chie- 
dono alla Federazione unita- 
ria di abbandonare ogni cau- 
tela nei confronti con il go- 
verno. 
G. S. 


SENTENZA A VERONA DOPO SETTE ORE DI DIBATTITO 


Ai rapitori di Dozier 


338 anni di reclusione 


Sostanzialmente accolte le richieste del pm - Condanne miti 
per i 7 pentiti - 16 anni a Savasta, soltanto due a Volinia 
Pene più dure ai latitanti e al friulano Di Lenardo: 27 anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA — Dopo sette ore 
di camera di consiglio il tribu- 
nale di Verona ha accolto a 
grandi linee le richieste del 
pm per i 18 imputati del se- 
questro del generale america- 
no James Lee Dozier: il giudi- 
ce Papalia sollecitava con- 
danne complessive a 371 anni 


e otto mesi, e il tribunale ha. 


comminato pene per 337 anni 
e dieci mesi di reclusione. No- 
ve gli imputati presenti al mo- 


Domenica si torna 


all'ora legale 


ROMA — Nella notte fra 
sabato e domenica tornerà in 
vigore l’ora legale. Alle ore 2 
di domenica 28 marzo, orario 
ufficiale del cambiamento, le 
lancette di ogni orologio do- 
vranno essere portate avanti 
di sessanta minuti, cioè alle 
ore 3. Il sistema dell’ora lega- 
le è applicato in Italia dal 
1966. 


mento della sentenza, divisi 
in due gabbie, una per i penti- 
ti e Valtra per i «duri», che 
sono rimasti impassibili. 
Come previsto, la sentenza 
emessa dopo 30 ore e 16 minu- 
ti di udienza ha tenuto conto 
per i sette «pentiti» Savasta, 
Libera, Frascella, Ciucci, L'an- 
za, Volinia e Zanca, delle atte- 
nuanti connesse con la loro 
dissociazione dalla lotta ar- 
mata e del ruolo che essi han- 
no avuto dopo l’arresto, rive- 
lando nomi di altri terroristi e 
di fiancheggiatori, e indican- 
do covi e depositi d’armi. 
Roberto Volinia per esem- 
pio, l’autista del commando 
che fu il primo (in ordine di 
tempo) dei pentiti, e che con- 
dusse gli inquirenti al covo di 
Padova, è stato condannato a 
due anni e due mesi di carce- 
re. Per il «superpentito» Anto- 
nio Savasta, il carceriere del 
generale che aveva la gestio- 
ne militare dell’operazione, 
devono aver influito le «17 
tacche» sulla pistola che il 


LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO AL CONGRESSO DEL PSDI A MILANO 


Longo avvisa la De: a palazzo Chigi 
(per ora) vogliamo ancora Spadolini 


Inattuabile malgrado lo «strappo» l'alternativa con il Pci - Fredda replica di Piccoli 


MÎLANO — Il 19.0 congres- 
so socialdemocratico apertosi 
mercoledì a Milano, si svolge 
in un momento tutto partico- 
lare della situazione politica 
italiana, alla vigilia di un con- 
gresso come quello della Dc, 
che potrebbe portare anche 
alla conclusione dell’esperi- 
mento Spadolini, e all’indo- 
mani dello «strappo» del Pci 
da Mosca che potrebbe aprire 
nuove prospettive nel conge- 
lato quadro politico italiano, 
caratterizzato da un trenta- 
cinquennio di alleanze di go- 
verno imperniate sulla Demo- 
crazia cristiana. 


La relazione di Longo si è 


* mossa entro questo scenario, 


accentuando gli avvertimenti 
alla De a non provocare essa 
una crisi di governo, un ri- 
schio che il segretario social- 
democratico ha detto essere 
legato all’«impulso. di risolle- 
vare il partito sugli scudi». 
Quest’impulso — secondo 
Longo — potrebbe portare a 
confusioni politiche, a favori- 
re'anche ritorni compromisso- 
ri conilPciea fareridiscutere 
la stessa governabilità, ossia 
a provocare le elezioni poli- 
tiche. 

Longo ha cioè avvertito Pic- 


coli, presente al Palalido alla 
guida della delegazione de- 
mocristiana, a non rivendica- 


te per lo scudo crociato la. 


presidenza del consiglio dopo 
le assise democristiane. Ciò 
porterebbe a una crisi di go- 
verno e quindi a nuove elezio- 
ni anticipate. 

Ed ecco perché Longo, pur 
non parlando direttamente di 
Spadolini, ha detto di essere 
favorevole a un patto che con- 
senta di governare il paese 
fino alla scadenza naturale 
della legislatura nel 1984. La 
stabilità attuale è basata, per 
il Psdi sull'accordo con il Psi, 


LA RIVOLTA DEI PALESTINESI SPINA NEL FIANCO PER IL GOVERNO BEGIN 


Si gonfia il «bubbone» della Cisgiordania 


leri la prima vittima israeliana: un militare ucciso da una bomba a Gaza - Destituiti altri sindaci arabi 


GERUSALEMME — Lacri- 
si politica israeliana continua 
a ribollire rumorosamente 
sullo sfondo drammatico del- 
l’escalation della rivolta pale- 
stinese e della conseguente 
repressione israeliana nei ter- 
ritori della Cisgiordania. 

Il convulso svolgimento del- 
le manifestazioni contro l’am- 
ministrazione israeliana ha 
segnato ieri un balzo in avan- 
ti con la morte a Gaza del 
primo soldato ebraico dall’i- 
nizio dello sciopero generale 
di venerdì scorso, con l’appa- 
rente uso da parte palestinese 
di qualche ordigno esplosivo. 
al posto dei sassi, con l’intro- 
duzione di mezzi corazzati 
israeliani per le perlustra- 
zioni. 

Da venerdì sono ora sei i 


morti, cinque palestinesi e un 
ufficiale israeliano, deceduto 
per le ferite riportate quando 
una granata lanciata da due 
palestinesi non identificati è 
esplosa in un «gippone», fe- 
rendo seriamente anche tre 
suoiì commilitoni. Da 25 a 30 ì 
feriti, da ambo le parti, centi- 
naia î palestinesi arrestati. 

. Malgrado le manifestazioni 
intuttala Cisgiordania (come. 
pure nella striscia di Gaza) 
siano esplose în seguito alle 
dimissioni imposte dall’auto- 
rità militare al sindaco Ibra- 
him Tawill e al consiglio co- 
munale di El Bireh, ieri l’am- 
ministrazione israeliana ha 
destituito altri due sindaci 
della regione, Bassam Shaka 
di Nablus e Karim Khalaf di 
Ramallah. Si tratta dì accre- 


ditati leader, alfieri nella re- 
gione dell’Olp, l’Organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina. 

La protesta generale ha 
preso intanto nuovo vigore 
nei principali centri dei terri- 
tori occupati, con alla testa 
giovanissimi. I morti, î feriti e 
gli arrestati sono. quasi tutti 
poco. più che adolescenti: 
‘espressione dî una generazio- 
ne nata sotto l'occupazione 
ebraica, iniziata al termine 
della guerra arabo-israeliana 
del giugno 1967, quella dei 
«sei giorni». 

Il premier Menachem Begin 
sembra intanto più preoccu- 
pato dei problemi politici che 
di ciò che accade nei territori, 
‘lasciando al ministro della di- 


fesa Ariel Sharon ogni pubbli- , 


ca responsabilità per il «pu- 
gno di ferro» adottato per re- 
primere le dimostrazioni. 

Il premier — stando a voci 
raccolte în ambienti vicini al 
suo ufficio — confida di poter 
tenere a bada le opposizioni 
alla Knesset, programmando 
di andare alle elezioni tra di- 
ciotto mesi. E un fatto che il 
«pari» (58 a 58) impostogli 
alla Knesset tre giorni fa su 
mozioni di sfiducia al gover- 
no, è stato il prodotto di un 
voto coagulatosi fra laburisti 
e ultranazionalisti. Questi ul- 
timi biasimano Begin per la 
sua ribadita volontà di com- 
pletare la restituzione del Si- 
nai all’Egitto, il 25 aprile. E 
per questo che molti compo- 
nenti la coalizione al governo 
eredono che dopo quella data 


Begin potrà recuperarli in 
una maggioranza più ambia 
a sostegno del gabinetto. 

Un’indagine demoscopica 
condotta due settimane fa e 
resa nota ieri, dà Begin sem- 
pre largamente favorito nel- 
l’opinione pubblica israelia- 
na. Lo segue da lontano non il 
leader laburista Shimon Pe- 
res, bensì l’ex premier — pure 
laburista — Yizthak Rabin. 

Secondo ambienti diploma- 
tici e osservatori a Gerusa- 
lemme, un ritorno al potere 
dei laburisti — divisi all’inter- 
no e spaccati circa la politica 
da condurre nei territori ‘0c- 
cupati — potrebbe comunque 
portare alla ribalta soltanto 
la loro nota «opzione giorda- 
na». 


che è proteso a realizzare con 
‘una solida alleanza fra i parti- 
ti di democrazia socialista, 
per creare una grande forza di 
rinnovamento. 

Malgrado lo «strappo» da 
Mosca Longo — al contrario 
del suo antagonista congres- 
suale il ministro del lavoro Di 
Giesi, che parlerà oggi — non 
sembra ritenere realizzabile 
in un prossimo futuro un'al- 
ternativa di governo che com- 
prenda il Pci. 

Per la grande maggioranza 
che appoggia Longo (circa 
1°80% del partito), la chiave di 
questo congresso è in sostan- 
za questa: se l'alternanza a 
favore di Craxi non è possibi- 
le, meglio Spadolini che un 
democristiano. Quanto all’al- 
ternativa si vedrà. Spetta al 
Pci ammettere che la storia 
dà ragione ai socialisti demo- 
cratici. 

Piccoli ha invitato il Partito 
socialdemocratico a una «ri- 
flessione più impegnata» sui 
diversi ruoli delle forze politi- 
che, definendo non giusto l’at- 
teggiamento assunto da Lon- 


go, che ha visto il quadro < 


politico come bloccato dalla 
bipolarità Dc-Pci. Una posi- 
zione di terzaforzismo che la 
De non accetta. 

Craxi, subito dopo, ha par- 
lato di «nevrosi e tentazioni 
elettorali ed elettoralistiche», 
che a suo avviso starebbero 
diventando sempre più pres- 
santi. Craxi ha auspicato for- 
me più impegnative si accor- 
do e di lavoro comune fra i 
due partiti, ma non ha fatto 
cenno a Spadolini, se non per 
sottolineare che la «sola cosa 
che non si può fare è lasciare 
che la. legislatura si trascini 
con l’affanno, in un ginepraio 
di manovre tattiche». Nessun 
riferimento in Craxi all’alter- 


Vittorio Frenquellucci . | nativa di sinistra, 


terrorista vantava prima di 
dissociarsi. I giudici gli hanno 
comminato 16 anni e mezzo di 
reclusione. si 

Emilia Libera, la donna di 
Savasta, ha avuto 14 anni di 
carcere, come il toscano Gio- 
vanni Ciucci. Alla titolare del 
covo-prigione di Padova, 
Emanuela Frascella, i giudici 
hanno comminato 13 anni e 


‘sei mesi, 12 anni e due mesi 


per Armando Lanza, 12 anni 
infine per Roberto Zanca, il 
giovane veronese che avrebbe 
dovuto svolgere il ruolo di 
infermiere. 

Cor i «duri» il tribunale è 
stato più clemente di quanto 
aveva chiesto il pm: al friula- 
no Cesare Di Lenardo ha dato 
27 anni sui 30 richiesti, e ad 
Alberta Biliato 17 anni e sei 
mesi contro 29. 

Condanne piuttosto dure 
infine per ì latitanti. Marcello 
Capuano e Pietro Vanzi, che 
durante il sequestro si impos- 
sessarono anche.di denaro e 
monili della famiglia Dozier, 
sono stati condannati a 27 
anni e sei mesi di reclusione. 
Infine la corte ha comminato 
26 anni a tutti i componenti 
della direzione strategica del- 
le Br, che decisero di attuare 
un’operazione contro la Nato. 
Sono tutti i personaggi at- 
tualmente ricercati: France- 
sco Lo Bianco, Barbara Bal 
zarani, Umberto Catabiani, 
Vittoria Antonini, Luigi No- 
velli e Remo Pancelli. 

Ieri mattina, nel corso del- 
l’ultima udienza, si è parlato 
ancora del problema torture 
agli imputati, e precisamente 
del documento sottoscritto 
dai pentiti Savasta, Ciucci, 
Frascella e Libera diffuso in 
aula ma non presentato al 
tribunale martedì scorso. I 
quattro ammettevano di esse- 
re stati sottoposti agli stessi 
«trattamenti» riservati a tutti 
gli arrestati. 

Intanto il generale James 
Lee Dozier è partito ieri mat- 
tina in compagnia della mo- 
glie Judith dall'aeroporto di 
Napoli per gli Stati Uniti do- 
ve, tra qualche settimana, as- 
sumerà l’incarico. dì viceco- 
mandante del centro per trup- 
pe corazzate di Fortk Knox 
nel Kentucky. 

PIA 


Gianni Agnelli 
colto da infarto 


TORINO — Il presidente 
della Fiat, avvocato Gianni 
Agnelli, è stato colto ieri sera 
da un improvviso malore e 
subito ricoverato al centro 
coronarico delle Molinette, 
nel reparto del prof. Angeli- 
no, I medici hanno diagnosti- 
cato per lui un «sospetto d’in- 
farto». 

La notizia dell’improvviso 
malore occorso all'avvocato 
Agnelli è stata confermata in 
serata da un comunicato del- 
la Fiat. 

«La Fiat — si legge nella 
nota — informa che nel tardo 
pomeriggio di oggi il presi- 
dente Giovanni Agnelli è sta- 
to colpito da disturbi cardio- 
circolatori. Attualmente è 
ricoverato in un ospedale di 
Torino, dove è sottoposto alle 
‘cure del caso. La situazione è 
sotto controllo medico». 

Le condizioni dell’avvoca- 
to Agnelli non sarebbero 
gravi. 
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ROMA — La celebrazione 
ufficiale del 25.0 anniversario 
della firma dei Trattati di Ro- 
ma che, il 25 marzo 1957, se- 
gnarono l’atto di nascita della 
Comunità europea, si farà a 
Bruxelles, lunedì 29 poco pri- 
ma che i capi di stato e di 
governo dei dieci paesi diano 
il via ai lavori del Consiglio 
europeo. 

La cerimonia avrà luogo al 
Palais des Acad%mies e per 
ricordare l'avvenimento pren- 
deranno la parola il sovrano 
dei belgi, Baldovino, che farà 
gli onori di casa, e i presidenti 
i delle istituzioni Cee: quello 
ch del Parlamento europeo, Piet 
i Dankert, quello del Consiglio 
Ri Leo Tindemans, quello della 
commissione Gaston Thorn e 
quello della Corte di giustizia 
i Mertens De Wilmars. 

i Ma, a parte ciò, il 25.0 anni- 
i versario della nascita della 
$ Cee è passato in sordina non 
solo in Italia ma in tutti i 
paesi della Comunità. Anche 
a livello di gruppi politici gli 
unici a solennizzare in qual- 
che modo l’avvenimento sono 
stati quelli riuniti nel Partito 
popolare europeo, cioè i de, 
{ che hanno lanciato da Bruxel- 
les una dichiarazione per en- 
fatizzare i risultati sin qui rag- 
giunti e chiedere ai governi 
«energetici passi avanti», do- 
po aver annullato una manife- 
stazione prevista per il 18 
marzo a Roma. 
Il 25.0 anniversario cade in 
realtà in un momento di crisi 

‘ profonda della Comunità e lo 

stesso Consiglio europeo di 
lunedì e martedì prossimi si 
annuncia in tono minore e 

anzi non privo di pericoli. 
Questo Consiglio sarebbe 
dovuto essere l'occasione per 
î i la soluzione dell’annoso pro- 
3 blema dei contributi naziona- 
i li al bilancio Cee, sollevato 
«dalla Gran Bretagna, per un 
rilancio delle politiche comu- 
ni, per lo sviluppo degli stru- 
{ menti di assunzione e di ero- 
I gazione dei prestiti, per il raf- 
i forzamento del sistema mone- 
tario europeo, per l’approva- 
zione di un «atto» politico di 
rilancio dell’unione europea. 
Nel corso degli ultimi mesi 
questi obiettivi si sono allon- 
tanati nel tempo. Per l’atto 
europeo (proposto da italiani 
| e tedeschi) una prima versio- 
ì ne del testo finale si avrà, 
a forse; a fine maggio. Il raffor- 
1558 zamento del sistema moneta- 
rio europeo segna il passo e i 
ministri delle finanze, nell’ul- 
tima riunione di metà marzo, 
| hanno rinviato il tutto alla 

i stessa data, fine maggio, pur 

invitando i capi di governo a 
dirimere nel frattempo i nodi 

5 politici. 


ASSISE DI APPELLO 


bi Condannati 
gli uccisori 
del brigadiere 
e Custrà 


MILANO — Con la condan- 
na dei tre imputati a piede 
libero, tutti della sinistra ex- 

pf traparlamentare, l'emissione 
degli ordini di cattura nei loro 
confronti e l'arresto in aula 
dell’unico inquisito che aveva 
presenziato al dibattimento si 
è concluso davanti alla secon- 
da Corte d’assise d'appello di 
Milano il processo di secondo 

.grado per l’omicidio del vice 

ì 


brigadiere di Ps Antonino Cu- 
strà e il ferimento di altri due 
agenti di pubblica sicurezza, 
Biftt) avvenuti il 14 maggio 1977 in 
via De Amicis a Milano, nel 
19 corso di uno scontro fra dimo- 
stranti e forze dell’ordine. 

Walter Grecchi è stato con- 
dannato a 14 anni e sette mesi 
di reclusione, mentre a Mauri- 
zio Azzolini e a Massimo San- 
drini, che all’epoca dei reati 
erano minorenni, sono stati 
inflitti nove anni e undici me- 
si di carcere, 3 

Azzolini è stato arrestato 
‘dai carabinieri, appena il pre- 
sidente Amato ha concluso la 
lettura della sentenza, emessa 
dopo oltre quattro ore e mez- 
zo di camera di consiglio. 

Rispetto alle richieste avan- 
zate ieri dal procuratore gene- 
tale Carcasio (16 anni di car- 
cere per Gracchi e undici anni 
e tre mesi per Azzolini e San- 
drini) la Corte ha diminuito le 
pene concedendo ai tre impu- 
tati le attenuanti generiche, 
mentre non ha accolto le ri- 
chieste presentate dai loro di- 

; fensori perché venissero 
acquisite agli atti alcune te- 
stimonianze scritte, già rese 
nell’ambito di altre inchieste 
dai terroristi «pentiti» Marco 
Barbone ed Enrico Pasini 
Gatti. 

La sentenza conferma il pa- 
rere espresso nell'agosto scor- 
so dalla suprema Corte di cas- 
sazione che aveva dichiarato 
incompatibili le condanne per 
l'assalto al reparto di Ps e la 
detenzione di armi ed esplosi- 
Vi da una parte e, dall’altra, 
‘contemporaneamente assolu- 
zioni degli stessi imputati dai 
reati di omicidio e tentato 
‘omicidio, annullando così la 
sentenza di secondo grado 
che si era espressa in tal senso 
e portando quindi alla nuova 
celebrazione del processo 
d’appello. 


Per quel che riguarda il co- 
siddetto «mandato», e in par- 
ticolare il problema dei con- 
tributi al bilancio, la missione 
del presidente del Consiglio 
Cee Tindemans e di quello 
della Commissione Thorn nel- 
le varie capitali non ha porta- 
to ai risultati sperati. 


La presidenza belga, per 
evitare un nuovo scontro, non 
‘ha potuto far altro che rinvia- 
re la prosecuzione dei nego- 
ziati a dopo il vertice europeo, 
non inserendo l'argomento 
nell'ordine del giorno della 
riunione dei capi di governo 
di lunedì e martedì. 


I dieci capi di governo do- 
vrebbero perciò limitarsi (se- 
condo la proposta di ordine 
del giorno inviata dal premier 
belga Martens ai colleghi) alla 
tradizionale analisi della si- 
tuazione economica e sociale 
della Comunità, tutt'altro che 
rosea, a un’ nuovo consulto 
sulle difficoltà nei rapporti 
commerciali con Usa e Giap- 
pone, a un impegno generico 
per il passaggio alla seconda 
fase dello Sme, a un esame — 
‘anche questo nel segno di una 


NEL '57 LA FIRMA DEI TRATTATI DI ROMA 


Celebrazione ufficiale lunedì prossimo a Bruxelles 


sostanziale impotenza — del 
continuo deteriorarsi delle re- 
lazioni Est-Ovest. 

Spadolini ieri, in una di- 
chiarazione, ha affermato tra 
l’altro che «con la Cee venne- 
ro gettate le fondamenta di 
un’ardita costruzione, l’'unifi- 
cazione europea, e tracciate le 
linee maestre di un disegno di 
pace, di sviluppo e di stabi- 
lità. 

«Non fu soltanto — ha ag- 
giunto Spadolini — fervore 
europeistico ad animare i pa- 
dri fondatori, né ancor meno a 
muoverli operò la molla di 
esclusivi interessi economici. 
Essi intuirono il dovere di as- 
sicurare all'Europa una pro- 
spettiva di crescita e un ruolo 
di protagonista. Ripensiamo 


— ha detto ancora il presiden- 


te del Consiglio — in questo 
momento, all’azione coerente 
di De Gasperi, di Sforza, di 
Einaudi, di Saragat, di La 
Malfa, di Martino». 

Da Washington, dove si tro- 
va in visita di Stato su invito 
di Reagan, il Presidente della 
Repubblica Pertini ha ricor- 
dato il 25.0 anniversario della 


firma dei Trattati di Roma. 


IL PICCOLO 


PASSA ALL'ESAME DEL SENATO IL DISEGNO DI LEGGE 


L'IN 


Venerdì, 


26 marzo 1982 


GNERE ASSASSINATO DALLE BR 


La Cee compie 25 anni Non ci sarà per i ministri, Medaglia al valor civile 
ma gode di poca salute 


la commissione inquirente| alla vedova di Taliercio 


Un giudice ordinario processerà i membri del governo 


ROMA — Non ci sarà più la 
commissione inquirente; non 
ci saranno più sedute comuni 
delle due Camere per even- 
tuali processi a ministri; non 
ci sarà più la competenza del- 
la Corte costituzionale. E 
quanto si stabilisce in una 
proposta di revisione dell’arti- 
colo 96 della Costituzione, ap- 
provata dalla commissione af- 
fari costituzionali del Senato. 

Si tratta di un disegno di 
legge costituzionale che ora 
deve essere sottoposto al voto 
dell’assemblea di Palazzo Ma- 
dama. In forza di questo prov- 
vedimento si opera una com- 
pleta e radicale riforma del 
processo relativo ai reati 
eventualmente commessi dal 
presidente del Consiglio o da 
‘ministri nell’esercizio delle lo- 
To funzioni. 

Come ha sottolineato il re- 
latore del disegno di legge 
sulla riforma della commissio- 
ne inquirente, il senatore 
Franco Bonifacio (Dc), la pro- 
posta ha un grandissimo rilie- 
vo di politica istituzionale. 
«Adessa— ha precisato Boni- 
facio — si è pervenuti dopo 
amplissimi dibattiti, confron- 


ti, scontrì, in occasione dei 
quali è stato portato avanti 
un discorso che non ha cono- 
sciuto barriere fra gruppi, 


E 

‘Altre norme contenute nel 
disegno di legge costituziona- 
le che abolisce la commissio- 
ne inquirente prevedono che 
l'autorizzazione a procedere 
per il presidente del Consiglio 
o per i ministri che non siano 
del Parlamento venga conces- 
sa dal Senato, anziché dalla 
Camera dei deputati. Inoltre, 
nel caso di procedimento ri- 
guardante più soggetti appar- 
tenenti a Camere divise ovve- 
ro uno dei quali non sia mem- 
bro del Parlamento, le auto- 
rizzazioni spettano al Senato. 


Un'altra norma ancora sta- 
bilisce che perireati commes- 
‘si del presidente del Consiglio 
o dai ministri la pena possa 
essere aumentata fino a un 
terzo in caso di circostanze 
che rivelino l'eccezionale gra- 
vità del reato. Su queste nor- 
me, sia i socialisti sia iradicali 
si sono dichiarati contrari. 

Da sottolineare che il rela- 
tore Bonifacio (Dc) aveva pro- 
posto che la competenza a 


concedere l’autorizzazione a 
procedere nei confronti dei 
reati commessi dai ministri 
nell’esercizio delle loro funzio- 
ni avrebbe dovuto concederla 
sempre il Senato della Repub- 
blica. Questa proposta però, 
non è stata accolta. 

In base alla nuova normati- 
va che dovrà essere defninti- 
vamente varata, su autorizza- 
zioni, secondo i casi, del Sena- 
to o della Camera dei deputa- 
ti, sarà competente il‘giudice 
ordinario ein tutto e per tutto 
si applicheranno le comuni 
regole processuali. 

Il relatore Bonifacio ha an- 
che sottolineato che «la pro- 
posta è altamente significati- 
va perché tende-a superare 
l’attuale sistema caduto in ge- 
nerale discredito; accoglie l’i- 
stanza del Paese alla traspa- 
renza del mondo della politi- 
ca, realizza un obiettivo di 
moralizzazione e concorre a 
dare maggiore credibilità alle 
sitituzioni. Se l'assemblea di 
Palazzo Madama e poi Monte- 
citorio approveranno il testo, 
avremo tutti insieme scritto 
un'importante pagina della 
nostra storia costituzionale». 


Roma — Spadolini consegna la medaglia alla vedova Taliercio 


PRIMI ELEMENTI SUI RAPPORTI TRA GELLI E LA RIZZOLI 


P2: l'Anselmi «isola» Tassan Din 
e lo manda a pranzo a Montecitorio 


ROMA — Un «incauto» in- 
vito a pranzo ha movimentato 
ieri iltutto sommato tranquil- 
lo giorno post-audizione di 
Angelo Rizzoli, Bruno Tassan 
Din, Roberto Calvi e Gennaro 
Zanfagna alla commissione 
d'inchiesta sulla P 2. La sedu- 
ta di mercoledì, infatti, era 
scivolata via senza sussulti, 
anche grazie all'assenza (per 
sciopero) dei cronisti, e per- 
ché la commissione aveva sta- 
bilito che a rivolgere le do- 
mande ai quattro personaggi 
legati alla vicenda del Grup- 
po Rizzoli e del «Corriere del- 
la Sera» fosse la presidente 
Tina Anselmi: «C'erano da ve- 
rificare alcuni riscontri e le 
valutazioni degli esperti (leg- 
gi: la relazione di Bankitalia e 
le carte sequestrate dalla 
Guardia di finanza) sull’asset- 
to societario del gruppo». E 
da questo punto di vista, ag- 
giungeva il vicepresidente so- 
cialista Salvo Andò, era stata 
una giornata utile. E allora 
cosa è successo per movimen- 
tare il giorno dopo? "i 

Semplicemente questo. Ti- 
na Anselmi ha mandato Tas- 
san Din, «scortato» da due 
funzionari, a pranzare alla 
mensa di Montecitorio, dove 
l’accesso è riservato ai parla- 
mentari, ai funzionari e ai soli 
giornalisti accreditati. 

Immediatamente il deputa- 
to del Psi, Franco Accame, ha 
chiesto spiegazioni alla presi- 
dente della Camera, Nilde 
Jotti (che però è in viaggio). 
"Tina Anselmi ha raccontato 
ai cronisti: «Si era in audizio- 
ne, c’era un tempo limitato 
per la pausa, volevo sottrarre 
Tassan Din a qualsiasi con- 
tatto. Mi è sembrata la solu- 
zione più logica, a meno di 
non lasciarlo a digiuno». 

Ma intanto il questore Ste- 
fano Servadei (pure sociali- 
sta) ha già protestato, prean- 
nunciando che investirà del- 
l'episodio l’ufficio di presiden- 
za della Camera. Pure Marco 
Pannella ha detto la sua, sot- 
tolineando che come eurode- 
putato rinuncia da due anni e 
mezzo a servirsi della mensa 
di Montecitorio e chiedendosi 
come mai, lo stesso Tassan 
Din non «trovi strana» la cor- 
tesia usatagli. 

Sull’audizione di mercoledì, 
seguita abbastanza svogliata- 


mente dai commissari (poco 
propensi ad addentrarsi in 
una materia estremamente 
tecnica), poche le indiscrezio- 
ni. Pare che il teste trovatosi 
in maggiori difficoltà sia stato 
Calvi, che potrebbe anche ve- 
dersi riconvocato una terza 
volta. Per la questione del 
10,2 per cento del pacchetto 
azionario, quello in possesso 
di Tassan Din, molti commis- 
sari hanno tratto la convinzio- 
ne che «dietro» ci sia non più 
Gelli, ma la «Centrale», 

Comunque valga per tutti il 
giudizio della Anselmi sull’au- 
dizione: «Crediamo di aver re- 
cepito elementi significatici 
dei rapporti P2 Gelli- 
Rizzoli». Insomma questo 
«capitolo» non è ancora chiu- 
so, anche se nella prossima 
settimana ci si addentrerà in 
quelli del rapporto tra P2 e 
mondo pilitico e tra P2 e 
mondo degli affari. Tornerà 
pure il generale Orazio Gian- 
nini. 

Gian Paolo Vitale 


Sembra certo che Gelli 
abbia già un nuovo volto 


ROMA — Licio Gelli si sarebbe fatto fare la ple ica facciale 
per sfuggire alle ricerche. La notizia, che a livello di voci era già 
in circolazione, sembra sia giunta da fonte attendibile BIChe ai 
parlamentari della commissione d’inchiesta P2. 

Qualcosa di più sui connotati del Gelli si dovrebbe sapere 
la prossima settimana quando la commissione darà una 
valutazione di un rapporto proveniente dall'estero dal quale 
risulterebbe che il «venerabile maestro» sarebbe in possesso di 
un passaporto diplomatico italiano e quando giungeranno le 
informazioni richieste al ministro dell’interno sul mancato 


arresto di Gelli a Nizza 


Per la questione del. passaporto diplomatico, martedì la 
commissione — ha dichiarato la presidente Tina Anselmi — 
darà una valutazione dei documenti in suo possesso e delle 
spiegazioni fornite anche dal ministero degli esteri; per il 
mancato arresto a Nizza il ministero dell’Interno farà pervenire 
al più presto una relazione. Solo in quella occasione forse — 
hanno detto alcuni commissari — si potrà avere conferma o 
meno delle voci sul «nuovo volto» di Licio Gelli. 

La rete per arrestare Gelli, che era stata tesa a Nizza dalla 
polizia, pare che si basasse su informazioni e dati precisi. 


DURA PRESA DI POSIZIONE DELLA CONFINDUSTRIA 


Il costo del lavoro resta 
uno scoglio per il governo 


ROMA — Spadolini impri- 
me un buon ritmo all’azione 
di governo. Ieri il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
provvedimento che proroga la 


Tiduzione dei contributi socia-' 


li di malattia delle imprese 
industriali e artigiane del set- 
tore manifatturiero ed estrat- 
tivo e delle imprese impianti- 
stiche metalmeccaniche (con 
sgravi aggiuntivi per quelle 
localizzate nel Sud). 


Oggi, in una nuova riunone, 
il Consiglio approverà alcune 
misure urgenti per le ammini- 
strazioni straordinarie delle 
grandi aziende in crisi e una 
legge-quadro per il settore 
della bonifica agricola. 

Il governo, insomma, si dà 
carico delle difficoltà del 
sistema produttivo. Si tratta 
tuttavia di misure di caratte- 


re congiunturale, che allegge- 
Tiscono la crisi ma non la 
sbloccano di certo. Il proble- 
ma strutturale — quello del 
costo del lavoro — rimane in 
piedi, e il governo, pur occu- 
pandosene esaminando i ri- 


sultati non certo esaltanti del- 


l’incontro con i sindacati, non 
riesce a venirne a capo. 

C’è da, dire, anzi, che si è 
avuta una presa di posizione 
della Confindustria proprio 
sul problema del costo del 
lavoro. Gli imprenditori fanno 
notare prima di tutto che il 
decreto approvato è «tempo- 
raneo, perché limitato nel 
tempo (due mesi), e parziale, 
perché non riguarda l’intero 
settore industriale». 

«Molto grave — prosegue 
una nota confindustriale — la 
decisione di abbassare sensi- 
bilmente l’entità dell’esenzio- 


ne contributiva con immedia- 
to aggravio del costo del lavo- 
ro di circa un punto». 


L'industria chiede in realtà 


| soltanto di «non pagare in via 


strutturale e permanente ciò 
che non le compete». Si tratta 
in effetti di oneri sociali im- 
propri, che gravano sulle im- 
prese senza alcuna ragione: 
«Le aziende hanno bisogno di 
certezze nella previsione dei 
costi e non di misure come 
queste: che — osservano gli 
imprenditori — anziché ridur- 
re il costo del lavoro-aggrava- 
no quello esistente». 


Ma torniamo ai lavori del 
Consiglio dei ministri. Il go- 
verno ha dato il via definitivo 
all’operazione navale italiana 
nella acque del Sinai, in-ese- 
cuzione del noto accordo. in- 
ternazionale. 


FU PRIGIONIERO DELLE BR A MONTESILVANO 


Segregarono Peci 


a Nord di Pescara 


PESCARA — Il covo delle 
‘Brigate rosse in cui fu tenuto 
prigioniero, dopo il rapimento 
a S. Benedetto del Tronto, 
Roberto Peci — fratello del 
«pentito» Patrizio — si trova 
poco a Nord di Pescara, a 
Montesilvano. Le fonti ufficia- 
li sono estremamente riserva- 
te sull'argomento, ma ieri 
mattina è stato possibile 
‘apprendere dei particolari più 
precisi sulla vicenda. I carabi- 
nieri del gruppo di Pescara 
sono stati impegnati per tutta 
la giornata con molti militari 
in un’operazione di cui non è 
stato rivelato alcun particola- 
re. È comunque da escludere 
che il covo-prigione delle Br 
sia stato localizzato a Pescara 
città o, come è stato detto, a 
Giulianova in provincia di Te- 
Tamo. 

In quest’ultima cittadina si 
trova, invece, l'appartamento 
di uno degli arrestati per ban- 
da armata ad Avezzano e a 
L'Aquila alcuni giorni fa in 
relazione alla vicenda Peci. 

È stato frattanto tramutato 
in arresto il fermo delle due 
gemelle di 20 anni Anna e 
Carla Basile, dell'Aquila. Le 
due ragazze, ritenute implica- 
te nella vicenda Peci, sono 
state raggiunte da un ordine 
di cattura emesso dalla magi- 
stratura di Ascoli Piceno, dal- 
la ‘quale vengono condotte le 
indagini e sono stati emessi 
tutti gli altri procedimenti 
giudiziari relativi alla vicenda 
stessa ed eseguiti in Abruzzo. 
Le ragazze erano in stato di 
fermo. Ora si trovano nel car- 
cere femminile di Pescara, a 
disposizione dei magistrati di 


‘ Ascoli Piceno. È 


I carabinieri hanno perqui- 
sito, da martedì a ieri, decine 
di appartamenti sulla costa 
adriatica (Giulianova, Monte- 
silvano, Pescara, Francavilla 
e altre località). 

Il covo di Giulianova in via 
Ascoli 19 avrebbe ospitato per 
diversi giorni il criminologo 
ricercato Giovanni Senzani, 
probabilmente prima del ra- 
pimento di Roberto Peci. Nel 
covo non è stato trovato 
materiale importante. 

Situazione diversa nel covo 
di via Livenza a Montesilva- 
no; in questo appartamento i 
carabinieri avrebbero seque- 


LE TRATTATIVE CON GLI EDITORI RIPRENDONO MARTEDÌ PROSSIMO 


Scioperi sospesi, tensione tra i giornalisti 


ROMA  — Tensione tra i 
giornalisti per i dissensi nel- 
l'ambito della Federazione 
nazionale della stampa italia- 
na dopo la decisione assunta 
dalla Giunta esecutiva della 
Fnsi di «rinviare» gli scioperi 
già proclamati per ieri e oggi e 
continuare le trattative mar- 
tedì prossimo. Tale decisione 
ha provocato l’«abbandono» 
dei lavori del Consiglio nazio- 
nale federale da parte dei con- 
siglieri rappresentanti l’Asso- 
ciazione stampa romana e, 
l'Associazione stampa lom- 
barda. 

Circa questa decisione il 
presidente della. Federstam- 
pa, Piero Agostini, ha dichia- 
rato tra l’altro: «le conseguen- 
ze di questo gesto non posso- 
no che calarsi negativamente 
— spero non irrimediabilmen- 
te — su quello che, escluso il 
congresso, è il massimo orga- 
no del sindacato dei giorna- 
listi». 

Immediata la replica del 
presidente dell’Associazione 
stampa romana Ettore Della 
Riccia, il quale ha affermato 
che «i consiglieri nazionali 


Comunicato del CdR del «Piccolo» 


._ TRIESTE — Il Comitato di Redazione del «Piccolo» ha 
appreso con sorpresa che la Giunta esecutiva della Federazio- 
ne stampa italiana ha deciso di «posticipare» due dei tre 
giorni di sciopero già proclamati per ieri e per oggi, e ha 
valutato come inconsistenti le motivazioni che hanno suggeri- 
to alla Fnsi di rinunciare a quelle azioni di lotta cui tutta la 
categoria aveva dato pieno appoggio sia nelle assemblee di 
redazione sia nella riunione dei Comitati di Redazione svolta 


sì recentemente a Roma. 


Il Comitato di Redazione del «Piccolo», in attesa di dare 
una valutazione conclusiva, nell’ambito di un’assemblea con- 
vocata per oggi, alla portata di questo brusco sconvolgimento 
della strategia sindacale deciso dalla Fnsi, esprime il proprio 
scontento per un’azione che non appare scaturita dall’otteni- 
mento di concreti obiettivi nella vertenza in atto, bensì 
determinata da ragioni di opportunità politica sulle quali 
pesa l'ombra di pressioni di gruppi di potere. 


della maggioranza della Ro- 
‘mana e della Lombarda preci- 
sano che il loro gesto non era 
volto contro il consiglio nazio- 
nale della Fnsi, ma soltanto 
una manifestazione di dissen- 
so nei confronti della decisio- 
ne di sospendere lo sciopero». 

Da parte loro, i consiglieri 
della «Romana» Cardulli, 
Curzi, Del Bufalo, Tamberlic, 


Il Comitato di Redazione 


Vigorelli hanno diffuso un co- 


‘municato nel quale «esprimo- 
no il loro netto dissenso dalle 
gravi posizioni assunte dalla 


maggioranza dell’Associazio- 


ne romana». 

Consultazioni sono in corso 
in tutte le redazioni dei quoti- 
diani, delle agenzie di stampa, 
le testate radiotelevisive sui 
«dissensi» verificatisi nell’am- 


bito della Federazione della 
stampa sulla vicenda contrat- 
tuale. Molte redazioni hanno 
già convocato delle assem- 
blee di redazione. Da alcune 
perti viene la richiesta di una 
urgente convocazione della 
conferenza nazionale dei co- 
mitati di redazione per «fare il 
punto della situazione». 

Intanto nel primo pomerig- 
gio si sono conclusi i lavori del 
Consiglio nazionale della Fe- 
derazione della stampa, che 
ha approvato all'unanimità 
‘un documento proposto dalla 
Giunta esecutiva. ‘ 

In questo si legge tra l’altro: 
«il più deciso impegno della 
categoria per il conseguimen- 


. to degli obiettivi economici e 


normativi contenuti nella 
piattaforma contrattuale e 
per difendere istituti e inte- 
ressi minacciati da discussio- 
ni in sede governativa è stato 
pienamente confermato dal 
Consiglio nazionale ‘della 
Fnsi. 


«L'assenza dai lavori di al. 
cuni consiglieri di due asso- 
ciazioni regionali non può 
sicuramente scalfire una soli- 


dità della categoria attorno 
alla piattaforma rivendicati- 
‘va che non è né strumentaliz- 
zata né strumentalizzabile. 
«La trattativa contrattuale 
è appena agli inizi. Le trattati 
“ve di lotta sono state rivolte 


prima a rimuovere la pregiu- . 


diziale degli editori tesa a rin- 
viare sine die il negoziato e 
poi a scardinare l'ostilità 
degli editori a discutere sul- 
l’intera piattaforma. Tutti 
“no” che sono stati rimossi, 
‘anche con il duro prezzo della 
mancanza dell’informazione: 
«L'inizio della trattativa è 
un'primo successo della cate- 
goria, che sa bene di dover 
affrontare una difficile lotta e 
che pertanto ha il dovere di 
programmare le sue azioni 
con la necessaria intelligenza, 
senza sciupare la pur decisa 
energia che costituisce la più 
sicura garanzia di tutti i gior- 
nalisti per il conseguimento 
degli obiettivi proposti. 
« Di quila decisione di posti- 
cipare a date certamente più 
‘utili e più dannose per la con- 
troparte alcune iniziative di 
lotta». - 


strato e inviato ai giudici di 
Ascoli un vero e proprio archi- 
vio delle Brigate rosse, conte- 
nente un centinaio di nomi e 
indirizzi di uomini politici, in- 
dustriali e magistrati. 

Gli appartamenti sono stai 
adoperati in più occasioni da 
quella che viene definita or- 
mai la «colonna abruzzese» 
delle Brigate rosse, destinata 
a compiti operativi e di fian- 
cheggiamento. 

La colonna avrebbe esordi- 
to proprio in occasione del 
rapimento di Roberto Peci, 
portato a Roma, quindi tenu- 
to in Abruzzo, e ancora ripor- 


tato a Roma poco prima del- . 


l'esecuzione, Gli elementi ar- 
restati.— sei giovani e due 
Tagazze — avrebbero in diver- 
si modi dato il loro appoggio 
all’operazione. 

Le accuse per gli arrestati 
sono pesanti: partecipazione 
a banda armata e altri reati. 
Si tratta di insospettabili figli 
di borghesi, tutti studenti uni- 


‘versitari. 


INDICATO DA SAVASTA 
Scoperto 
a Genova 
un «covo» 
dei capi br 


GENOVA — La Digos di 
Genova ha scoperto un covo 
dove, avrebbero trovato rifu- 
gio alcuni dei «capi» tutt'ora 
latitanti delle Brigate rosse; 
l'individuazione dell’apparta- 
mento è avvenuta grazie alle 
indicazioni fornite agli inqui- 
renti da Antonio Savasta. L'a- 
bitazione, due vani e cucina al 
terzo piano di una vecchia 
casa popolare, si trova in uno 
dei quartieri più antichi di 
Genova, in via Borgo Incro- 
ciati 32, a pochi passi dal 
centro città. 

Secondo i funzionari della 
Digos l'appartamento ‘sareb- 
be stato utilizzato come base 
da alcuni latitanti della colon- 
na genovese, in particolare 
Barbara Balzarani, Francesco 
Lo Bianco, Marcello Capua- 


.no, indicato dai vertici delle 


«Br» come futuro capo colon- 
na genovese. 

Nell’abitazione gli inquiren- 
ti hanno sequestrato alcuni 
abiti femminili, riconosciuti 
come appartenenti alla Balza- 
rani, appunti e manoscritti 
della Brigate rosse, una cas- 
setta per registrazioni già 
incisa, utilizzata nel ’77 per 
rivendicare alcuni attentati 
tra i quali quello mortale a 
Carlo Casalegno, e una trenti- 
na di disegni di Lo Bianco, 
appassionato pittore. 

L'affittuaria dell’apparta- 
mento, una giovane assisten- 


te universitaria, è già stata | 


individuata. Le sue generalità 
non sono però ancora state 
Tese note. Di lei si sa soltanto 
che è da tempo legata senti- 
mentalmente a Rocco Mica- 


tto, 

Dalle indagini compiute 
dalla Digos genovese è emer- 
so che la donna fu, negli anni 
scorsi, titolare di un apparta- 
‘mento di Rapallo dove trova- 
rono rifugio tutti i componen- 
ti la «colonna» genovese delle 
«Brigate rosse» sfuggiti all’ar- 
resto. Nel covo di Rapallo si 
riunirono in passato i vertici 
dell’organizzazione eversiva; 
ma nel dicembre del 1981, te- 
‘mendo un’individuazione del- 
la base, venne deciso il trasfe- 
rimento a Genova. A quella 
data, infatti, risale il contrat- 
to di locazione dell'apparta- 
mento di via Borgo Incrociati, 
che sarebbe stato abbandona- 


to dopo l’arresto di Savasta. ‘ 


ROMA — «Oggi la Repub- 
blica onora Giuseppe Talier- 
cio con la medaglia che si 
assegna ai coraggiosi, ma for- 
se Taliecrio se ne stupirebbe 
perché egli è stato propria- 
mente e soltanto un uomo, un 
uomo del nostro tempo, gelo- 
so testimone e martire, dun- 
que, fino all’ultimo, di questa 
sua ‘(«normale» identità 
umana». 

Lo ha detto il presidente del 
Consiglio Giovanni Spadoli- 
ni, nel consegnare una meda- 
glia d’oro al valor civile, la cui 
motivazione è stata letta dal 
ministro. dell'interno Rogno- 
ni, alla vedova di Taliercio, in 
un cerimonia svoltasi a Palaz- 
zo Chigi, 

«Con questa medaglia — ha 
detto ancora il presidente del 
Consiglio — lo Stato vuole 
onorare le centinaia di vitti- 
‘me del terrorismo, vuole ono- 


| rare tutti i combattenti con- 


tro il terrorismo; nella più lun- 
ga e sanguinosa lotta che uno 
Stato moderno abbia dovuto 
affrontate, avendo dalla sua 
soltanto leggi ordinarie, senza 
protezioni o scudi eccesionali. 
<Ma Je leggi ordinarie, han- 
no retto ad un urto straordi- 
nario, raggiungendo ‘grandi 
successi, solo perché le leggi 
erano e sono sorrette dalla 
grande forza di convinzione e 
di martirio di uomini come 
Giuseppe: Taliercio». 
Tracciando la figura del di- 
rigente industriale e ricordan- 
do il martirio del suo seque- 
stro, Spadolini ha ricordato 
che Taliercio respinse il «tur- 
pe processo» cui venne sotto- 
posto, respinse lo stesso lin- 
guaggio dei suoi accusatori. 


«Egli — ha aggiunto Spado- 
lini — è contro tutto questo 
con la semplice, invincibile 
forza di chi sta «dall’altra par- 
te». C'è stato sempre e neppu- 
re la minaccia di morte può 
farlo cambiare. Questa forza 
è, per i suoi segregatori, come 
‘un presagio della fine inevita- 
bile che attende loro ed il loro 
delirio politico. 

«Se un ’tecnico”, un inge- 
gnere, un uomo di fabbrica, 


(Telefoto Ap) 


un ’non intellettuale” come 
Taliercio, ha questa rocciosa 
capacità di resistenza’ sui 
valori di questo Stato e del 
suo lavoro, allora è finita per i 
sequestratori e per Je Br... 
E la lezione che capiscono i 
terroristi. La loro rabbia è 
impotente — ha. aggiunto 
Spadolini — si fa allora tortu- 
ra, come se le sevizie potesse- 
To fiaccare una coscienza co- 
me Taliercio. E poi si fa silen- 
zioso assassinio. Un silenzio 
che da allora suona come un 
grido di dignità umana ed 
anche. un grido di speranza 
nella vittoria della ragione». 


Alla. cerimonia erano pre- 
senti anche il capo di gabinet- 
ti della presidenza del Consi- 
glio Manzella, il comandante 
generale dell’Arma dei carabi- 
nieri Valditara, il capo della 
polizia Coronas, il prefetto ed 
il sindaco di Venezia. 
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IL PICCOLO 


Siate Popolo, non gregge 
e decidete la vostra storia 


Filippo Turati nacque a 
Canzo (Como) il 26 novem- 
bre 1857 da agiata famiglia, 
cattolica e conservatrice, 
aperta agli interessi artistici 
e.culturali. Quindicenne, fre- 
quentando il liceo a Cremo- 
na, il futuro leader socialista 
conobbe Leonida Bissolati, 
col quale instaurò una solida 
e. duratura amicizia e dal 
quale fu influenzato forte- 
mente, distaccandosi, 
co a poco, dalle vecchi 
‘vinzioni religiose e politiche. 

Dopo aver seguito i primi 
due anni di giurisprudenza a 
Pavia, il giovane Turati pas- 
sò a Bologna, dove, appena 
ventenne, si laureò brillante- 
mente in legge, discutendo 
una, tesi di economia politi- 
ca. Dopo essere ritornato a 
Milano, dove la famiglia s'e- 
ra definitivamente sistema- 
ta, si dedicò alle questioni 
intellettuali e culturali, avvi 
cinandosi agli ambienti si 
pigliati locali, allora partico- 
larmente vivaci, e alla sini- 
stra democratica antitrasfor- 
mista. 

.In quest'ambito conobbe 
un uomo come Arcangelo 
Ghisleri, la cui frequentazio- 
ne lo spinse # recidere defi- 
nitivamente i legami con l’o- 
riginaria formazione conser- 
vatrice e a collaborare atti- 
vamente alle riviste demo- 
cratiche, progressiste e re- 
pubblicane lombarde (tra le 
quali, in particolare, quelle 
ghisleriane), entrando pure 
in cordiali relazioni con il 
campione del positivismo 
italiano del tempo, Roberto 
Ardigò, del quale proprio nel 
1882 pubblicò sulla «Rivista 
repubblicana» il saggio in- 
torno alla «Morale dei positi- 
visti». 

In quello stesso anno, con 
la pubblicazione a puntate 
sulla «Plebe» di Bignami de- 
gli «Appunti sulla questione 
penale», Turati venne indi- 
rizzandosi decisamente ver- 
so la problematica politica e. 
sociale, avvicinandosi sem- 
pre più. al movimento ope- 
raio. Collaboratore del Ber- 
tani per la sua grande inchie- 
sta sulle condizioni sanitarie 
delle popolazioni agricole, 
nel 1885, a Napoli, conobbe 
la Kuliscioff, allora legata 
sentimentalmente ad An- 
drea Costa, che divenne la 
sua compagna per il resto 
della vita. 

Distaccatosi, nel 1886, dal-. 
la democrazia radicale caval- 
lottiana lombarda, sul finire 
degli.anni Ottanta, in qualità 
di redattore della ghisleriana 
rivista «Cuore e critica», an- 
‘tecedente. storico della «Cri- 
tica sociale», incominciò a 
diffondere da quelle pagine 
la conoscenza del marxismo 
e. ad agitare la tematica so- 
cialista, anche se, in sostan- 
za, rimase sempre legato al 
giovanile positivismo demo- 
craticistico. Nel 1889 fondò 
la Lega socialista milanese, e 
il 15 gennaio 1891 iniziò la 
pubblicazione di «Critica so- 
ciale», che avrebbe animato 
instancabilmente. fino. al 
1926. h 

In rapporti con Labriola, 
con Engels e con i leaders 
della socialdemocrazia tede- 
sca, nel 1892 fu tra i fondato- 
ri del Partito dei lavoratori 
italiani al congresso di Ge- 
nova. Nel 1896 fu eletto de- 
putato nel quinto collegio di 
Milano, che lo avrebbe co- 
stantemente riconfermato 
sino all'instaurazione del re- 
gime fascista; ma la carica 
parlamentare non gli impedì 
di essere arrestato durante i 
disordini milanesi del 1898; 
fu condannato a dodici anni 
di carcere, ma venne liberato 
l’anno successivo per indul- 
to, riprendendo immediata- 
mente la lotta contro il ten- 
tativo.di restaurazione con- 
servatrice allora in atto e 
collaborando al suo falli 
mento, 

Il primo decennio del No- 
vecento lo vide leader indi- 
scusso del socialismo italia- 
no, sempre attento a media- 
re tra le sue anime massima- 
lista e minimalista, rivendi- 
cando l'autonomia del parti- 
‘to di fronte ai tentativi giolit- 
tiani di assorbimento nella 
compagine governativa e 
sostenendo, comunque, la 
politica sociale dello statista 
di Dronero, finché la guerra 
libica e la depressione eco- 
.| momica successiva alla crisi 
‘del 1907 non posero termine 
‘a tale collaborazione. 

Ostile all'interventismo 
tra 1914 e 1915, una volta 
‘scoppiata la guerra aderì alla 
posizione astensionistica del 
partito, cui rinunciò solo 
dopo la disfatta di Caporet- 
to, cercando di rinsaldare i 
rapporti con le correnti de- 
mocratiche in vista del do- 
poguerra, che si presentava 
irto di difficoltà e di problemi 
anche dal punto di vista 
ideologico, con l’'affermazio- 
ne bolscevica in Russia, ri- 
spetto alla quale fu sempre 
cauto 6 diffidente. 

Dal 1919 in poi, quasi iso- 
lato nel partito, in preda a 
lacerazioni che sarebbero 
culminate nella scissione co- 
munista di Livorno, Turati 
s'oppose con tenacia a par- 
‘tecipazioni al governo, 
che durante il ministero Gi 
liti, non ritenendo maturi 
‘tempi. Affermatosi il fasci- 
smo, egli vi si oppose come 
poté, tentando pure accordi 
con i popolari di Sturzo e 
aderendo all'Aventino; ma 
tutto fu vano. Morta la Kuli- 
scioff nel 1925, nel novem- 
bre 1926 fu aiutato da Ros- 
selli, Parri e Pertini a espa- 
triare in Francia, dove conti- 
nuò vigorosamente la lotta 
antifascista fino alla morte, 
avvenuta a Parigi il 29 marzo 
1932. 

Fulvio Salimbeni 


® 


te tnt 


«Noi abbiamo un solo dove- 
Te», affermava Turati: «Non 
mentire a noi stessi, non rice- 
vere comandi che dalla no- 
stra coscienza; sempre, di 
fronte alla folla che ci applau- 
de, che ci lusinga, che ci spin- 
gerebbe a.non esser noi, esser 
sempre sinceri. Altrimenti 
non siamo più un partito 
d’avvenîire, siamo un partito 
decrepito, corrotto, disfatto, 
come tutti gli altri». E questa 
vigile affermazione di una ne- 
cessaria connessione tra va- 
lori. morali, l’intransigenza 
delle libere coscienze, e l’azio- 
ne storica del partito è espres- 
sione dell'essenza d’una dot- 
trina, è proposta di un model- 
lo compiuto di pensiero e di 
azione politica. 

Sforzo organizzativo, tatti 
ca, strategia: ogni attività in 
cuìi sì esprime l'impegno di 
Turati non è separata mai da 
un preciso riferimento dottri- 
nario, ne diventa anzi, di vol- 
ta'involta, specificazione con- 


‘creta. La tattica, scrive, è un 


po’, per i partiti, ciò che è la 
morale per gli individui: «una 
funzione difensiva della vita e 
dello sviluppo»; è «adatta- 
mento continuo», a volte atti- 
vo a volte passivo, «ora di sé 
alle circostanze, ora delle cir- 
costanze a sé». 

Se voler adattare a sé «cir- 
costanze imperiose» può por- 
tare alla collisione rovinosa 
dell'organismo, una «troppo 
agile corrività ad adattare sé 
alle circostanze» è, per altro 
verso, via allo snaturamento 
opportunistico, all’atrofia. di 
ogni potenza d’azione: «del- 
l'antico organismo, a lungo 
andare, rimane la masche- 
Ta», «come nelle conchiglie 
fossili, quella che era la polpa 
è divenuta calcare». 

Così nella morale e così nel- 
la politica: l’inerzia prevale, e 
la scienza si fa «abitudine», si 
traduce in formule; la conclu- 
sione sì stacca dalle premes- 
se, «al simbolo si attribuisce 
un'entità reale e chiusa e 
completa in sé»: il «bigottismo 
formalistico» isterilisce allora 
la vivacità delle coscienze,e 
nella nuova «chiesa» si «gri- 
da al sacrilegio». 

Ben vengano le «eresie», 
può dire allora Turati: l’erro- 
re «si corregge col lavoro d’o- 
gni giorno, che è controllo e 
sperimento assiduo; giustizie- 
ro inesorabile di tutti gli.erro- 
ri, di tutti gli eccessi, di tutte 
le illusioni». Dove esiste «un 
vero proletariato socialista, 
le espulsioni non si concepi- 
scono neppure»; dove invece 
«il lavoro è di individui, e la 
massa assiste passiva, e in- 
somma non esiste vero e pro- 
prio partito, quivi è concepibi- 
le il rogo». Linfa vîtale del 
partito è proprio la «più asso- 
luta libertà di movenze». 

Ma la «libertà» di cui egli 
parla è responsabilità e con- 
sapevolezza: è coscienza che 
è norma dell’azione, rivolta 
sempre, nella variabilità delle 
circostanze, all'attuazione del 
proprio fine. Una consapevo- 
lezza che è autonoma matura- 
zione, non ricezione passiva 
diformule; volontà e capacità 
di azione, non delega di fun- 
zioni a più o meno ristrette 
minoranze «avanzate». 

Sta in ciò, per Turati, il 
carattere distintivo del parti- 
to socialista. E’ la sua «finali- 
tà collettivista» a distinguerlo 
da ogni partito «borghese»; il 
«materialismo economico ed 
il concetto della lotta di clas- 
se» ad allontanarlo «da ogni 
sorta di utopie»; è infine «il 
concetto. positivo della gra- 
dualità e della conquista 
perenne da parte della massa 
che si eleva» a separare il 
socialismo così dal vago ope- 
raismo corporativista o dal 
generico repubblicanesimo, 
come dal catastrofismo insur- 
rezionale anarchico e dall’ap- 
portunismo di quelli «pei qua- 
li le riforme sono fini a se 
stesse». 

Il partito socialista è quello 
del Proletariato, non quello 
della massa inerte e passiva, 
della plebe intellettuale, del 
gregge. Fare della massa un 
soggetto cosciente, l’autore 
della propria storia: è questa 
la sostanza dell’azione politi- 
ca di Turati, il centro della 
sua dottrina. L’ansia pedago- 
gica che percorre la sua ope- 
ra è espressione di tale consa- 
pevolezza: ogni programma 
veramente socialista deve al- 
lora «contenere tutto ciò che 
serve ad organizzare ed edu- 
care economicamente, politi 
camente ed amministrativa- 
mente il proletariato a prepa- 
Tare, assumere e mantenere 
la.gestione della società col- 
lettivizzata». | j 

Non basta «custodire în ar- 
chivio» programmi che parli- 
no «di leggi sociali nel purga- 
torio presente e dì proprietà 
collettiva nel paradiso futuro. 
E° l’azione e la propaganda 
continua fra l’elemento inte- 
ressato, quella che sarebbe 
necessaria. Certo, essa è 
meno facile che approvare or- 
dini del giorno o farsi applau- 
dire con ben torniti discorsi», 
ma — allontanarsi da-quella 
via significa ridursi ad un 
«partito di politicanti», 

Vero obiettivo del partito è 
quello di condurre «le classi 
popolari» a «essere insomma 
e a fare da sé e per sé»: non 
vana attesa messianica e nep- 
pure illusione nella capacità 


di un volontarismo che inten- 
da, con l’intervento violento 
di audacî minoranze, forzare 
la realtà storica per întrodur- 
re modelli sociali, non ancora 
conforme alla realtà delle 
condizioni economiche né 
alla coscienza ‘delle masse. 
Il riformismo turatiano è il 
‘programma di una rivoluzio- 
ne che sì svolge come un:pro- 
cesso continuo di maturazio- 
ne delle coscìenze,e perciò di 
acquisizione di forza da parte 
del Proletariato, e come mu- 
tamento graduale di istituzio- 
ni e rapporti sociali, în cui la 
nuova coscienza si esprime e 
al tempo stesso crea le condi- 
zioni per. l'ulteriore supera- 
mento. E° questa, per lui, l’e- 
spressione della vera «forza 
storica»: non la «violenza» 
che, producendo negli uomini 
«paralisi mentale» e «spirito 


di un giorno o di un mese, è il 
fatto di oggi, di ieri e di doma- 
ni, è il fatto di sempre». 

La celebre proposta tura- 
tiana di un «programma mi- 
nimo» per il partito, în rap- 
porto di «mezzo affine» con 
quello «massimo», si salda 
perfettamente con tale vîsio- 
ne della rivoluzione. Esso gli 
appare «veramente socialista 
perché în rapporto indefetti- 
bile con la conquista dello 
Stato da parte del proletaria- 
to ai fini della socializzazione 
dei mezzi di produzione»: è 


' destinato a variare con le cir- 


costanze e' con î tempi; ma 
resta la costanza del suo rap- 
porto al fine, l’intima coeren- 
za con un preciso pensiero 
politico ed una potente carica 
morale. E’ un po’ come l’uomo 
Turati, che cerca «nel carat- 
tere», nel profondo della «per- 


di servilismo», 
storia». 

Se, dunque, l'essenza vera 
della rivoluzione stanella tra- 
sformazione ‘della. struttura 
sociale, non può- bastare lo 
scoppio dî un’azione violenta: 
la catastrofe è solo demolitri- 
ce, l'opera rivoluzionaria rea- 
le è quella che assicura i nuo- 
vi rapporti sociali in modo 
graduale e progressivo, e per- 
ciò più saldo e continuativo. 
Le riforme — ma quelle che 
incidono sulla struttura, mo- 
dificando î rapporti sociali — 
sono momenti di una rivolu- 
zione in continuo movimento 
verso la realizzazione dell’«u- 
manità consociata»: «la rivo- 
luzione sociale non è'un fatto 


«nega la. 


sonalità continuativa», la 
«Coerenza vera e degna che 
un uomo politico debba a se 
stesso e alla parte nella quale 
milita». 

In'ideale continuità d’azio- 
ne, nel riprendere — dopo la 


‘ reclusione — la pubblicazione 


della sua rivista «Critica so- 
ciale», Turati poteva esordire 
scrivendo «Heri dicebamus»; 
oggi; guardando al suo esem- 
pio lontano, possiamo solo ri- 
cordare, e aggiungere: 
«Dixit». 
Giorgio Negrelli 


Il «ritratto» di Turati è di 
Tullio Pericoli (da «L’E- 
Spresso»). 


| Che cosa leggere 
per conoscere 
l'uomo e l’idea 


‘Poiché Turati non fu un teo- 
tico della politica, ma, piutto- 
sto, un pragmatico e duttile 
uomo d'azione, non fu neppu- 
re autore di opere di vasto 
respiro e di vigorosa imposta- 
zione dottrinale, bensì un pro- 
lifico ed efficace giornalista, 
dalla cui penna uscì un nume- 
ro enorme di articoli, la mag- 
gior parte dei quali comparsa 
sulla «Critica sociale», così 
come cospicuo fu il suo epi- 
stolario sia con la Kuliscioff 
sia con personalità della poli- 
tica e della cultura, mentre 
numerosi suoi discorsi politici 
e parlamentari furono pubbli- 
cati o in opuscolo o sui gior- 

! nali. 

Nel secondo dopoguerra fu- 
rono realizzate molte signifi- 
cative raccolte dei suoi princi- 
pali scritti e discorsi, tra le 
quali segnaliamo: Vomini del- 
la politica e della cultura, a 
cura di A. Schiavi, Laterza, 
Bari 1949; Discorsi parlamen- 
tari, a cura di A, Schiavi, Ca- 
mera dei Deputati, Roma 
1950, voll. 3; Carteggio con A. 
Kuliscioff, raccolto da A. 
Schiavi, a cura di F. Pedone, 
Einaudi, Torino 1977, voll. 6; 
Socialismo e riformismo nella 
storia d’Italia. Scritti politici 
(1878-1932), a cura di F. Livor- 
si, Feltrinelli, Milano 1979; 
Per gli Stati Uniti d'Europa. 
Lettere, discorsi e. scritti, a 
cura di P. C. Masini, Arman- 
do, Roma 1980. 

Quanto agli scritti su Tura- 
ti, essi sono innumerevoli. A 
parte i riferimenti contenuti 
nelle opere generali sulla sto- 
ria del socialismo, vanno ri- 
cordati almeno i seguenti la- 
vori, tutti forniti di ampie ed 
accurate bibliografie: Filippo 
Turati, «Rivista storica del 
socialismo», I, 1-2 (1958); N. 
Valeri, Turati e la Kuliscioff, 
Le Monnier, Firenze 1974; B. 
Vigezzi, Giolitti e Turati. Un 
incontro mancato, Ricciardi, 
Milano-Napoli 1976, voll. 2; I. 
Barbadoro, Filippo Turati, in 
Il movimento operaio italia- 
no. Dizionario biografico, vol. 
V, Editori Riuniti, Roma 1978, 
pp. 131-144; Anna Kuliscioff e 
l'età del riformismo. Atti del 
convegno di Milano (dicem- 
bre 1976), «Mondoperaio» - 
Edizioni dell’«Avanti», Roma 
1978; S. Discala, Dilemmas of 
Italian socialism. The politics 
of Filippo Turati, Massachu- 
setts University Press, Am- 
‘herst 1980; B. Vigezzi, Il Psi, le 
riforme e la rivoluzione (1898- 
1915). Filippo Turati e Anna 
Kuliscioff dai fatti del 1898 
alla prima guerra mondiale, 
Sansoni, Firenze 1981. 

F. Sal. 
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LA CRISI DELLA CULTURA AMERICANA IN DUE CASI EMBLEMATICI 


Quando scoppia la bomba S 


Giungono rumori confusì, 
suoni notturni dagli Stati Uni- 
ti. Le polemiche e le diagnosi 
rimbalzano oltre Oceano rin- 
viando l’immagine di una not- 
te insonne che vede laragione 
lottare con l’ideologia alla ri- 
cerca di una effettiva novità. 
Ma i segnali sono contrastan- 
ti, forse l'oscurità che avvolge 
il pensiero degli intellettuali è 
la stessa che precede ogni 
nascita, una oscurità che, 
almeno per ora, continua a 
odorare di gelo e di morte. 

E’ stata Susan Sontag, una 
delle donne più in vista del 
mondo culturale americano, 
a scatenare per prima la pole- 
mica durante un incontro or- 
ganizzato da una misteriosa. 
associazione che raggruppa 
operai e artisti in favore di 
Solidarnosc. Salita sul podio, 
davanti ai più bei nomi della 
intellighentsia «liberal» e «lef- 
tist», Susan Sontag ha mo- 
strato di voler imprimere una. 
svolta decisiva al dibattito, 

«Ciò ‘che î recenti avveni- 


Così, î paesi dell'Est sono stati 
celebrati per anni, soprattui- 
to a causa del linguaggio ado- 
perato dai comunisti, lo stes- 
so usato dall’intera sinistra 
nelle sue analisi. L'esplosione 
della bomba S (come il «New 
Yorker» ha definito l’inter- 
vento di Susan Sontag) ha 
messo în moto un movimento 
revisionista che può rifonda- 


re l'intera sinistra statuniten- 
se. Che cosa possa restare 
dell'antica ideologia marzi- 
sta è una domanda che riusci- 
rà atrovare soluzione solo nei 
prossimi anni. 

Non meno scalpore ha su- 
scitato la pubblicazione del- 
l’ultimo romanzo di Saul Bel- 
low, Premio Nobel 1976 per la 
letteratura. Bellow, che con 
questo «The dean’s decem- 
ber» (ovvero «Il dicembre del 
decano») ha rotto un silenzio 
protrattosi per ben sei anni, 
ripropone i temi a luì cari, 
l’intellettuale, la solitudine, il 
ruolo della cultura, ma que- 
sta volta si tuffa anche în 
ambito etico, accusando l’i- 
dea stessa di collettivo, amo- 
revolmente sostenuta nel cor- 
so degli anni Settanta; un'i- 
dea, sostiene Bellow, che ha 
straziato l'individuo, espro- 
priandolo della sua capacîtà 
di soffrire per ragioni intime, 
personali. 

Il decano (il «dean» è nelle 
università americane il 


menti polacchi dimostrano 
ha affermato — non è solo che 
può esistere un regime fasci 
sta all’interno di una società 
comunista, dove un governo 
democratico e l’autogestione 
dei lavoratori sono evidente- 
mente intollerabili. Da essi 
emerge una verità che avrem- 
mo dovuto capire molto tem- 
po fa: il comunismo è fasci- 
smo, un fascismo riuscito se 
vogliamo. Il fascismo, come lo 
abbiamo inteso finora, è un 
tipo di tirannia che può esse- 
re abbattuta. Ripeto: non solo 
ilfascismo (e la dittatura mili- 
tare) è il probabile destino dî 
tutte le società comuniste, ma 
il comunismo stesso è una 
variante del fascismo, la vda- 
riante di successo, il fascismo 
dal volto umano». 

Le reazioni non sì sono fatte 
attendere, molti l'hanno accu- 
sata di aver tradito l’idea ra- 
dicale, i maggiori quotidiani 
hanno ospitato per settimane 
battaglie roventi che hanno 
visto scendere in campo, a 
favore o contro questa tesi, 
Noam Chomsky, Diana Tril- 
ling; Mary MacCarthy, Daniel 
Singer e Josip Brodsky. 

Il dibattito si è comunque 
allargato, superando gli stret- 
ti arginì imposti dall’interven- 
to della Sontag (la sinistra 
americana sî era schierata in 
massa a favore di Walesa, 
anche se con toni non comple- 
tamente reaganiani) e con- 
fluendo nella riflessione sulle 
sorti delle ideologie e dei mo- 
delli. L'occasione offerta dal-. 
la Polonia è servita per dis- 
seppellire scomodi cadaveri, 
dare aria a vecchie teorie e 
gettare dalla finestra l’imma- 
gine dell'Est che molti intellet- 
tuali coltivavano in segreto. 

Uno dei principali motivi di 
questo affetto per l’Urss è da 
ricercarsi nella distanza che 
separa i due paesì; gli uomini 
di cultura americani hanno 
sempre amato coltivare miti, 
e naturalmente una fantasia 
ha una presa maggiore se è 


verificabile con difficoltà. | 


| La rassegna dei libri 


L’ultima scelta sbagliata 


La tragedia dell’8 settembre 
1943, l'occupazione germani- 
ca; la ricostituzione di uno 
Stato fascista e la sua velleità 
di affermarsi con la demago- 
gia e la paura, posero negli 
ultimi anni del conflitto mon- 
diale moltissimi italiani di 
fronte a scelte difficili e dram- 
‘matiche; e le risposte furono 
diverse, influenzate da mille 
motivazioni d’ordine sociala, 
ideologico, religioso, persona- 
le, spesso soltanto dal deside- 
rio d’aver salva la vita. 

Molti scelsero la via dei 
monti e fecero quanto era in 
loro potere affinché l’Italia 
potesse pagarsi il «biglietto di 
ritorno» fra le nazioni demo- 
cratiche; il loro numero creb- 
be considerevolmente con il 
passare dei mesi, anche per- 
ché la politica del terrore 
applicata dai tedeschi e dai 
loro alleati-fantoccio repub- 
blichini ed il tentativo di mo- 
bilitare integralmente le po- 
polazioni del Centro Nord per 
sostenere lo sforzo bellico del- 
la Germania, ebbero in molti 
casì l’effetto di radicalizzare le 
alternative, comprimendo i 
margini per atteggiamenti di 
attesa e favorendo l’afflusso, 
soprattutto di giovani, fra le 
file dei partigiani. 

Eppure, nonostante l’a- 


| sprezza dell’occupazione stra- 


niera e lo spettacolo miseran- 
do della Rsi, vi fu chi scelse 
‘ancora il fascismo, sia aderen- 
do al governo di Salò, sia 
mettendosi direttamente al 
servizio della spietata effi- 
cienza dei padroni nazisti. 

Sul collaborazionismo, le 
sue sfumature, i suoi significa- 
ti ed effetti, il discorso sareb- 
be certo assai lungo — e le 
esperienze della nostra città 
risulterebbero purtroppo fra 
le più interessanti — ma un 
aspetto limite del fenomeno è 
‘probabilmente costituito dal 
comportamento di quegli ita- 
liani che vollero andare a 
combattere nel più nazista 
dei corpi militari, le SS. 

E proprio a «Le SS italiane» 
Rizziotti Lazzero dedica ora 
un libro, edito da Rizzoli 
(pagg. 393, lire 15.000), che 


ripercorre le vicende delle for- 
mazioni SS, arruolate per la 
maggior parte fra i soldati 
internati nei lager dopo l°8 
settembre ed eddestrate, for- 
mate ideologicamente ed in- 
quadrate operativamente dai 
tedeschi, senza alcun rappor- 
to con le autorità repubbli- 
chine. 

Non si trattava, peraltro, di 
‘un caso isolato all'interno del- 
la strategia politica e militare 
nazista: unità SS formate da 
volontari francesi, spagnoli, 
svizzeri, e di altre nazionalità 
furono impiegare su diversi 
fronti, mentre, su un piano 
parzialmente diverso, l'obiet- 
tivo di coinvolgere in varie 
forme le popolazioni dei terri- 
tori occupati nella lotta anti: 
partigiana costituì una 


costante. dell’atteggiamento 
tedesco. 


Tali aspetti tuttavia non 
trovano rilievo nell’opera di 
Lazzero, che si limita a fare la 
cronaca circostanziata dell’i- 
tinerario delle formazioni SS 
italiane, dalla loro costituzio- 
ne nell’autunno del 1943 fino 
all’inglorioso dissolvimento 
nell’aprile 1945. Riemergono 
così dal racconto, oltre alle 
testimonianze di un’aberran- 
te ideologia, le azioni anti- 
guerriglia, i rastrellamenti, le 
rappresaglie, le torture, le vio- 
lenze contro i partigiani e le 
stesse popolazioni civili del 
loro Paese, tutte le imprese 
insomma attraverso le quali 
alcune migliaia di italiani ten- 
tarono di imitare — per bruta- 
lità se non per capacità com- 


battiva — il comportamento e 
la fama dei loro «camerati» 
germanici, e, purtroppo, mol- 
te volte ci riuscirono. 

Raoul Pupo 


Nella foto, ufficiali tedeschi 
decorano alcuni militi delle 
SS italiane. 

dx 
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«RENTREE» DI UNA PRESTIGIOSA TESTATA 


Rivista 


Riappare «Nuovi Argo- 
menti», la prestigiosa rivi- 
sta diretta da Alberto Mo- 
ravia, Leonardo Sciascia e 
Enzo Siciliano, edita que- 
sta volta dalla Mondadori. 
La terza serie si annuncia 
carica di novità: è mutato il 
formato, l'editore e l’impa- 
ginazione, La copertina, co- 
m'è stato annunciato nei 
giorni scorsi in una presen- 
tazione ufficiale, offrirà 
ogni volta un disegno d’au- 
tore (nel primo numero ap- 
pare una caricatura del ge- 
nerale Jaruzelski, opera 
dell’americano David Levi- 
ne), mentre una cornicetta 
classica che rinvia a Adolfo 
De Carolis, l’illustratore di 
Pascoli e D'Annunzio, sigil- 
la il volto della rivista. 

Fondata nel 1953 da Al- 
berto Moravia e Alberto 
Carocci, «Nuovi Argomen- 
ti» è sempre rimasta ideal- 
mente legata all’esperi- 
mento. francese di «Les 
temps modernes» di Sartre, 
focalizzando l’attenzione 
soprattutto sui più impor- 
tanti fenomeni politici e 
culturali del boom. econo- 
mico. Famose sono rimaste 
le inchieste sulla Fiat, sul 
banditismo sardo, sui rap- 
porti tra partiti comunisti e 
l'intervista a Togliatti sul 
XX congresso del Pcus. 

La seconda serie ha visto 
l'ingresso nella direzione di 
Enzo Siciliano e Pier Paolo 
Pasolini (alla sua morte, nel 
1975, gli è subentrato Atti- 
lio Bertolucci). «Nuovi Ar- 


argomenti NUovVI 


vecchia 


gomenti.», grazie alla spin- 
ta di Pasolini, ha iniziato a 
prestare maggiore attenzio- 
ne alle avanguardie lettera- 
rie italiane e europee, of- 
frendo spunti importanti 
alla critica italiana e libe- 
randola dal provincialismo 
che da sempre ha limitato il 
suo spazio d’azione. Le pa- 
gine di «Nuovi Argomenti» 
hanno. così ospitato scritti 
di Canetti, Barthes, Son- 
tag, Kristeva, offrendosi co- 
me polo privilegiato dello 
scambio culturale e come 
libera tribuna per gli intel- 
lettuali alla ricerca di un 
confronto. 


Oggi, secondo le parole di 
Moravia, si torna al punto 
di partenza: una mediazio- 
ne tra letteratura e realtà 
sociale per offrire ai lettori 
qualcosa che i giornali non 
possono dare. E l’attenzio- 
ne al quotidiano è confer- 
mata dal sommario del pri- 
mo numero, che —sul tema 
della pace e del futuro del 
mondo — offre interventi di 
Moravia, Sherry, Thomas, 
Kennan e Villari, oltre a 
poesie, di Borges, Raboni, 
Magrelli e Bellezza, una 
sceneggiatura di Elio Petri, 
racconti di Doctorow, Pari- 
se e Cordelli, una rassegna 
di opinioni sulla P2 e brani 
di Sciascia, Augias, Golino, 
Montefoschi, Piattelli- 
Palmarini e Sanvitale. Il 
prossimo numero è previ- 
sto per giugno. 


Es: 


VIVACI TESTIM 


«Il comunismo è fascismo» dice Susan Sontag: e la sinistra Usa s’interroga e polemizza 
Dall’ultimo romanzo di Saul Bellow un altro bruciante esame di coscienza per gli intellettuali 


docente con funzioni ammini- 
strative, né insegnante né 
manager) è Albert Corde, 
sbalzato-a Bucarest da Chica- 
90, la sua città natale, assie- 
me alla moglie Minna, rume- 
na, che va ad assistere la 
suocera gravemente malata. 
Costretto a vivere per qual- 
che giorno fuori dal suo rifu- 
gio, Albert si guarda indietro, 
riesamina la sua vita, si inter- 
Toga sul futuro. E intanto, 
intorno a lui, il gelo e l’ango- 
scia del dicembre rumeno, 
con un potere che non è pale- 
se ma si rivela sempre più 
agghiacciante. 

Quando lu madre di Minna 
muore (il decesso avviene în 
un ospedale circondato da 
poliziotti) i due coniugi ritor- 
nano a casa senza più ricono- 
scersîi, Il tuffo nel passato ha 
mutato Albert, che ha ormai 
perso ogni interesse all’uni- 
versità e alla cultura ufficiale, 
mentre lei, che è una scienzia- 
ta, non riesce a comprendere 
le sue «volatili colluttazioni 
mentali». 

Sono uniti solo dal rifiuto 
del mondo esterno, avvertito 
come nemico, e questo scarto 
li costringe: ad aggrapparsi 
disperatamente l'uno all’al- 
tra. Senza questo sostegno 
non riuscirebbero a sostenere 
la lotta, e la piccola parte di 
identità che sono riuscitì a 
conservare sparirebbe, in- 
ghiottita dal flusso del tempo, 
dai gorghi della massa. 

Per la prima volta, con 
«The dean’s december», Saul 
Bellow si affaccia direttamen- 
te all’interno della storia pro- 
posta: la sua quarta moglie è 
rumena come Minna, alla 
morte della suocera lo seritto- 
re ha assistito a Bucarest, le 
due città che troviamo nel 
romanzo sono ancora le sue 
città. «Con questo libro — ha 
dichiarato Bellow in una delle 
poche interviste rilasciate — 
ho voluto rischiare, cosa che 
molti colleghi evitano di fare. 
Preferiscono sparare al pesce 
in barile. Insomma, giocano 
sul sicuro. Io invece ho cerca- 
to di dire la verità, e so benis- 
simo che questo farà andare 
in bestia molta gente, ma non 
me ne importa. E’ un rischio 
che dovevo correre». 

E l’immagine della morte, 
persistente e. ostinata, celata 
în ogni pagina di «The dean’s 
december», non ha incontrato 
il favore dei critici, che hanno 
definito il romanzo «noioso e 
inutile». Al lettore europeo 
sorge invece il sospetto che si 


tratti più ‘semplicemente di , 


rimozione di una carica per- 
turbante. In altre parole gli 
intellettuali che si accanisco- 
no contro Bellow e îl suo libro 
si rifiutano di ammettere t’esì- 
stenza della crisi nella quale, 
loro malgrado, sono comun- 
que îmmersi. Non è un segna- 
le confortante, anche se resta 
la speranza di un ripensa- 
mento. Perché di îpocrisia si 
può anche morire. 
Roberto Francesconi 


Nella foto Saul Bellow. 


IANZE REGIONALI A VIENNA 


Esportiamo la cultura 
E l’Austria dice: Gut 


VIENNA — Il principe di 
Metternich, artefice della Re- 
staurazione europea e della 
frantumazione della nostra 
Penisola in stati e staterelli 
all’indomani del Congresso di 
Vienna, certo si stupirebbe 
nel veder oggi il suo bel palaz- 
zo di famiglia ospitare l’amba- 
sciata d’Italia nella capitale 
austriaca. Né verrebbe meno 
la sua meraviglia nel consta- 
tare che Palais Sternberg, un 
elegante edificio dei primi del- 
l’Ottocento che fu residenza 
della sua amante, è sede da 
oltre trent'anni dell’Istituto 
italiano di cultura, uno dei 
primi nel mondo e per data di 
nascita e per vivacità opera- 
tiva. 

Nella sua duplice veste isti- 
tuzionale, di promotore in Au- 
stria del volto storico e con- 
temporaneo della cultura ita- 
liana nei suoi più vari aspetti 
e di ufficio culturale della rap- 
presentanza diplomatica, l’I- 
stituto assolve compiti impe- 
gnativi e differenziati, cui si 
aggiunge quello di verificare e 
registrare le più significative 
voci e presenze dell’arte e del 
sapere che la repubblica d’Ol- 
tralpe offre all'Italia. 

Così, in un paese dove la 
fiducia nelle istituzioni è 
ancora piuttosto solida e il 
titolo, di Herr Doktor viene 
socialmente apprezzato, at- 
tenzione particolare l’ente de- 
dica agli incontri e ai confron- 
ti, a livello accademico o co- 
munque specialistico, sui pro- 
blemi della storiografia e del- 
la letteratura, dell’architettu- 
ra e delle arti figurative, del 
diritto pubblico e delle espe- 
rienze sociali in genere, ivi 
comprese quelle di avanguar- 


«dia (grande interesse e vivaci 


reazioni provocò, a suo tem- 
po, un convegno su «La psi- 
chiatria e le istituzioni», cui 
partecipò Franco Basaglia). 
E pure la rivista storico/ 


.linguistica «Italienische Stu- 


dien», pubblicata a cura del- 
l’Istituto e diffusa attraverso i 


canali ufficiali in tutti i paesi 
di lingua tedesca, assicura la 
presenza della cultura italia- 
na nelle sedi universitarie. Un 
altro importante settore di in- 
tervento è quello della colla- 
borazione con i maggiori mu- 
sei e organismi culturali vien- 
nesi per l'allestimento di mo- 
stre o la realizzazione di ini- 
ziative di ragguardevole spes- 
sore: attualmente è in corso 
(sino al 25 aprile) a Palais 
Liechtenstein, Museo d’arte 
moderna, la personale di Al- 
berto Burri «Materiale e 
magia». chi 

Ma l’attività dell’Istituto 
non si risolve in questi pur 
importanti e frequenti rap- 
porti esterni: la sede di Ungar- 
gasse 43, bene attrezzata per 
la didattica e la promozione 
culturale, riceve infatti gli ol- 
tre 2500 iscritti ai corsi di 
lingua italiana, variamente 
articolati, che fruiscono di 
moderni laboratori linguistici 
e dei servizi di una biblioteca 
di ventimila volumi. 


«La domanda di corsi d’ita- 
liano è ormai costante da 
tempo — dice Bruno Londero, 
un friulano che da oltre un 
lustro dirige l’Istituto — e pro- 
viene esclusivamente da per- 
sone giovani, di età compresa 
trai20ei40 anni, che parteci- 
pano attivamente anche alle 
altre nostre manifestazioni, 
tra cui una mostra/mercato 
del libro che a turni trimestra- 
li viene presentata dalle mag- 
giori case editrici italiane, con 
risultati soddisfacenti. Ogni 
settimana, inoltre, viene 
proiettato in una capiente sa- 
la, in edizione originale, un 
film italiano di recente produ- 
zione: è un valido ausilio ai 
corsi di lingua e alla promo- 
zione, anche commerciale, del 
prodotto cinematografico na- 
zionale». 

Una sala al piano nobile di 
Palais Sternberg accoglie con 
stretta. frequenza mostre di 
artisti, concerti di giovani 


musicisti, incontri con espo- 
nenti della cultura italiana. In 
questo contesto la presenza 
del Friuli-Venezia Giulia è 
intensa e assidua. La scorsa 
settimana l’Istituto ha cura- 
to, assieme al Concordia 
Press Club, la presentazione 
del catalogo della mostra su 
«Maria Teresa e il Settecento 
goriziano», nonché l'apertura 
dell’esposizione di grafica of- 
ferta dal sindacato provincia- 
le di Gorizia della Federazio- 
ne nazionale lavoratori arti 
visive, con le personali di 
Franco)Dugo e Giorgio Val- 
vassori, aperte sino al 17 
aprile. 

Il percussionista friulano 
Andrea Centazzo ha esibito il 
proprio repertorio musicale, e 
lo scrittore Fulvio Tomizza ha 
parlato all'Istituto di romani- 
stica dell’Università su «Co- 
me e perché è nato il mio 
ultimo libro», incontrandosi 
poi con i giovani soci del 
«Wiener Italianistenkreis», 
un’associazione di appassio- 
nati della nostra cultura che 
gravita attorno alle iniziative 
di Bruno Londero. 

Lo scrittore istriano ha an- 
che presentato «La finzione di 
Maria» al Quartiere Lettera- 
rio di Vienna, mentre per il 5 
aprile è in programma un con- 
certo del Collegium Tergesti- 
num. Specialmente l’area giu- 
liana, quindi, è bene rappre- 
sentata a Vienna, e gli utenti 
di tali manifestazioni, quasi 
esclusivamente austriaci 
stante l'assenza di una comu- 
nità italiana attenta ai fatti 
della cultura, dimostrano con 
la loro partecipazione di gra- 
dire queste testimonianze. 

Da numerosi colloqui ciò 
che è parso si aspettino, e che 
sino a oggi non hanno ancora 
ricevuto, è un'immagine uni- 
taria, anche in senso cultura- 
le, della nostra Regione. Ma 
quest'immagine esiste dav- 
vero? 


Marino De Grassi 


lì 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


RIMPINGUATO IN COMMISSIONE IL PROVVEDIMENTO PRO-TERREMOTO 


UDINE — Altri 400 miliardi 
si sono aggiunti ai 2350 previ- 
sti dalla legge «Friuli» o della 
ricostruzione delle zone terre- 
motate. La commissione par- 
lamentare ristretta ha infatti 
già siglato il nuovo tetto 
finanziario della legge, arric- 
chendolo di nuove dotazioni 
destinate — si afferma — allo 
sviluppo della regione e quin- 
di alle zone povere non colpite 
dal sisma: L’atto ufficiale che 
sancisce la rinnovata disponi- 
bilità governativa nei con- 
fronti della regione, è previsto 
per mercoledì della prossima 
settimana. 


Dei quattrocento — secon- 
do altre fonti cinquecento — 
Miliardi «in più» (la cui richie- 
sta era contenuta nelle propo- 
ste-avanzate dai comunisti, 
successivamente appoggiate 
dai socialisti e quindi dal so- 
stegno unitario di tutti i parti- 
ti presenti in Parlamento) tre 
quinti sono destinati al «fi- 
nanziamento dei progetti ag- 
giuntivi per lo sviluppo del- 
Yoccupazione e delle attività 
produttive» nelle zone non 
comprese nella fascia terre- 
motata. In pratica ne usufrui- 
ranno le province di Trieste e 
di Gorizia e le zone della Bas- 
sa friulana e del Sanvitese, 
rispettivamente per quanto 
riguarda le province di Udine 
e di Pordenone. 

Gli altri due quinti sono 
‘assegnati, sotto lo stesso tito- 
lo, alle zone montane, ma co- 
stituiscono solo una parte dei 
finanziamenti previsti per 
queste zone. Un’altra parte 
infatti, la cui consistenza do- 
vrà essere determinata, pro- 
verrà dal fondo globale di 
1750 miliardi di cui è stata 
dotata la Regione, che è già 
stata sollecitata in tal senso. 
L'accordo su questi punti in 
sede governativa è già stato 
raggiunto, come dicevamo, e 
siglato; l’approvazione uffi- 
ciale della legge avrà luogo 
mercoledì. Motivo per cui le 
notizie che si hanno in merito 
non sono complete. 

Si sa per certo comunque 
che questa. disposizione legi- 
slativa contempla ad esempio 
l'istituzione all’università di 
Udine di nuove facoltà, con 
rispettivi due nuovi corsi di 
laurea ovviamente con i rela- 


miliardi 


tivi insegnamenti. Si tratta 
della facoltà di medicina, con 
il corso di laurea in odontoia- 
tria e di quella di economia, 
con laurea di scienze banca- 
rie. Una. decisione, questa, 
dell’istituzione di due nuove 
facoltà, che forse pochi si 
attendevano venisse recepita 
e che conferisce ulteriore lu- 
stro e interesse al neonato 
‘Ateneo friulano. 

Previsto dalla legge anche 
uno stanziamento di dieci mi- 
liardi, da assegnare ai Comu- 
ni interessati, per le opere in- 
frastrutturali relative alla rea- 
lizzazione dello scalo ferrovia- 
rio di Cervignano. I lavori per 
quest'opera grandiosa, in so- 
stanza, avranno il potere di 
buttare all’aria ad esempio 
gran parte della rete viaria 
della zona, e nessuno aveva: 
finora pensato a finanziarne il 
ripristino. Questi dieci miliar- 
di andranno alla Regione che 


a sua volta li «girerà» ai 
Comuni, in parte ovviamente 
proporzionale ai danni subiti. 

Sono «passate», a quanto 
risulta, anche ulteriori richie- 
ste: fra le altre, quella dei 
lavori di ammodernamento 
della strada statale 13 Pon- 
tebbana da Sacile a Santa 
Caterina, alle porte di Udine 
cioè, con il raddoppio dell’or- 
mai «famigerato» ponte della 
Delizia. 

Nel settore delle opere di 
sistemazione idrogeologica, 
trenta miliardi sono stati de- 
stinati al bacino del Taglia- 
mento. Infine è stato confer- 
mato l’impegno di trecento 
miliardi, negli esercizi dall’82 
all’85, per il completamento 
del raddoppio della ferrovia 
Pontebbana. 

«Da tempo — ha commen- 
tato il segretario del Pci regio- 
nale Rossetti — i comunisti 
hanno avanzato la proposta 


di sollecitare un intervento 
straordinario dello Stato sulla 
base dell’art. 50 dello Statuto, 
da legare al provvedimento 
che rifinanzia la legge di rico- 
struzione del Friuli. Sono 400 
miliardi che abbiamo chiesto 
per le zone extra-area terre- 
motata e quindi per Trieste e 
Gorizia in primo luogo, per la 
Bassa friulana e per il Sanvi- 
tese». La necessità di acco- 
gliere le richieste di Trieste e 
Gorizia, rileva Rossetti, deri- 
va «dalla condizione di straor- 
dinaria gravità della crisi di 
queste aree ‘e dalla consape- 
volezza che le disponibilità 
del Piano regionale di svilup- 
po non sono tali — anche per 
la dispersione degli interventi 
finanziari a opera della Giun- 
ta regionale — da consentire 
di far fronte a una situazione 
gravissima come quella ison- 
tina e triestina». 
Giorgio Verbi | 


regionali sull’arsomento. 


dell'intero settore edilizio». 


MIZZAV: LA COLPA È DEI PRIVATI 


Contributi Cee perduti 


La Regione si scagiona 


TRIESTE — Se il Friuli 
Venezia Giulia non fruisce dei 
contributi agricoli della Cee, 
ciò non è dovuto a dimenti- 
canza della Regione ma a 
scarsa iniziativa degli opera- 
tori privati. Lo ha detto l’as- 
sessore all'agricoltura Mizzau 
in.risposta alle accuse mosse 
dall’associazione degli indu- 
striali di Pordenone. Quest'ul- 
tima aveva sottolineato in un 
suo comunicato che l’agricol- 
tura della regione avrebbe 
perso due miliardi all'anno a 
causa del mancato inoltro al- 
la Cee del piano di intervento 
della regione. 


L'assessore ha rilevato che i 
contributi Cee sono del 25 per 
cento e prevedono la copertu- 
ra di un altro 25 per cento da 
parte della Regione. I benefi- 
ciari devono dimostrare di po- 
ter sostenere il restante 50 per 


cento della spesa del progetto 
da realizzare senza particolari 
agevolazioni pubbliche. Le 
cooperative di agricoltori — 
ha detto Mizzau — non posso- 
no sobbarcarsi oneri tanto ri- 
levanti, tenuto conto del co- 
sto del denaro. D’altra parte, 
investimenti a livello di azien- 
de agricole non sono ammissi- 
hili, in linea di massima, ‘ 
Ne deriva che i beneficiari 
possono essere soltanto ope- 
ratori commerciali e indu- 
striali, esterni dunque al mon- 
do agricolo. A tale riguardo, 
Mizzau ha precisato che sono 
stati finora presentati, per 
l'ammissione al finanziamen- 
to comunitario, soltanto due 
progetti, inoltrati tempestiva- 
mente dall’assessorato stesso. 
‘agli uffici Cee. Uno di questi 
progetti è stato accolto dalle 
autorità comunitarie, mentre 
l’altro è stato respinto. 


|. GIORNATA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


All’expo di Lubiana 
di scena la regione 


TRIESTE — Collegamento sctistico fra Tolmino e Sella 
Nevea, problemi dell’autotrasporto e del piccolo traffico di 
frontiera, camera di commercio mista, programmi di collabo- 
razione: questi. alcuni dei temi principali affrontati nella 
dna dedicata al Friuli-Venezia Giulia alla fiera di Lu- 

iana. 

I problemi relativi al progetto del collegamento Tolmino- 
Plezzo-Chiusaforte-Sella Nevea, attraverso la conca Prevala 
sul Canin sono stati al centro dell’incontro che l’assessore al 
turismo Bomben ha ‘avuto con il responsabile sloveno Razdev- 
sek. Si è trattato diuna importante occasione per uno scambio 
cordiale e aperto sulle reali possibilità di realizzazione dell’ini- 
ziativa. 

Accordi per il piccolo traffico di frontiera, nonché quelli 
relativi allo scambio commerciale di confine, i problemi dell’au- 
totrasporto, in modo specifico di quello goriziano, con i relativi 
permessi di transito e i «permessi rosa», la revisione delle 
tabelle del conto autonomo, sono stati invece i temi affrontati 
alla Camera dell'Economia dal presidente Lupieri e daì rap- 
presentanti delle quattro Camere di commercio della regione 
con il presidente della Camera dell’economia stessa, Verbic, 

Particolare soddisfazione è stata espressa per la costituzio- 
ne della Camera di commercio mista Friuli-Venezia Giulia- 
Slovenia, la cui Assemblea costituente si terrà a Gorizia il 6 
maggio prossimo, in occasione della giornata della Jugoslavia 
all’Espomego. n 


DIBATTITO POLITICO A PORDENONE 


Aggiunti alla legge Friuli Diritto alla casa: 
er le altre zone 


Ne sono stati assegnati 400 accanto ai 2350 già previsti - Soddisfazione del Pci 


la ricetta del Pci 


Programmazione, cooperative, decentramento 


PORDENONE — «La casa, un diritto per tutti» questo è il 
tema trattato l’altra sera in una conferenza-dibattito organizza- 
ta dalla federazione del Pci di Pordenone nella sala convegni 
dell’«Hotel Moderno», I vari relatori si sono soffermati sull’inte- 
ra problematica della casa e dell’edilizia residenziale pubblica e 
privata, sia a livello regionale che nazionale. Il consigliere 
regionale Lanzerotti ha trattato in particolare il recente dise- 
gno di legge presentato in consiglio dalla giunta regionale che 
tenderebbe a raccogliere e coordinare le circa trenta leggi 


L'architetto Jus, del consiglio d’amministrazione degli Iacp 
di Pordenone, invece, ha illustrato le proposte del Pci, che 
tenderebbero a: 1) privilegiare l’utenza più povera; 2) determi- 
nare un meccanismo di valutazione del reddito che salvaguardi 
il lavoratore senza compiere discriminazioni; 3) utilizzare 
immediatamente il denaro mutualmente versato dai lavorato- 
ri, utilizzando gli operatori tradizionali per la costruzione. 

L'architetto Del Col ha, invece, affermato che occorre 
spostare l’attenzione dell'utente dall'immagine di «casa come 
fatto compiuto e autonomo» all’idea di un insieme edilizio 
articolato. L'ultimo relatore, ing. Carniello del Consorzio regio- 
nale degli Iacp, ha sottolineato che l'elemento qualificante 
delle tesi del Pci, è «la maggiore, determinante, presenza dei 
Comuni, che permetterà una più diretta e democratica gestione 


Tosb: 


Coloni 
fa il punto 
sul terminal 


carbonifero 


TRIESTE —Iproei contro 
del terminal carbonifero sono 
stati enumerati dall’assessore 
alla programmazione e bilan- 
cio regionale Coloni in un’as- 
semblea sui temi energetici 
regionali - 

Coloni ha affermato che si 
tratta di un progetto — tesi 
ancora da valutare nella sua 
interezza, una volta che il pro- 
getto definitivo sarà stato 
presentato. «Certamente — 
ha detto — il terminal carbo- 
‘nifero non può costituire una 
bandiera elettorale per la Dc, 
che come partito ha piuttosto 
a cuore la battaglia comples- 
siva per il futuro di Trieste. 

«In questo contesto — ha 
aggiunto — la questione può 
assumere un valore simbolico 
per quanti, da fuori, guardano 
a Trieste. Dall’esito di questa 
vicenda si potrebbe infatti co- 
gliere alternativamente un se- 
gnale di apertura verso le esi- 
genze di un mondo in trasfor- 
mazione, ovvero la conferma 
di quell’ideologia del rifiuto 
che ha più volte contraddi- 


* stinto la nostra città». 


[In poche righe | 


‘ Censimento degli impianti sportivi 


PORDENONE — Lo stato degli impianti sportivi nella 
regione è il tema di una conferenza che si apre oggi a Pordenone 
all'hotel Villa Ottoboni. Nell'occasione sarà sottoposto agli 
amministratori degli enti locali un piano di programmazione 
degli impianti stessi sull’intero territorio regionale. Si parlerà 
anche di promozione sportiva, agonismo e associazionismo , 


La Dc e le aziende municipalizzate 


UDINE — Migliorare i rapporti fra ente locale e azienda 
pubblica municipalizzata, questo il tema di un seminario di 
studio organizzato dalla Dc regionale a supporto della proposta 
di legge presentata dallo stesso partito per una riforma del 
settore. L'incontro si svolge a partire dalle 17.30 nella sede della 
De di Udine in piazza Gorgo 15. Sono invitati gli mministratori 
de delle aziende municipalizzate, i sindaci e gli assessori dei 
maggiori comuni, i membri dc dell’Anci, dell’Upi, dell’Uncem, 
del Cripel e dei bacini di traffico. 


L’Inps in cerca di un'efficienza 


TRIESTE — L’Inps sta cercando di darsi un volto nuovo di 
efficienza, per lo meno a livello regionale. I quattro comitati 
provinciali dell'ente che eroga la grande maggioranza delle 
riostre pensioni si incontrano a questo scopo domani a Trieste, 
nella sede dell'Aci di via .Cumano 2, con inizio alle 9. Si 
esamineranno i contenuti del programma quadriennale ’81-’84, 
che dovrebbe indicare appunto la via per un recupero di 
un'efficienza istituzionale «per dare una risposta alle esigenze 
dei cittadini e dei lavoratori». 


Danni di guerra: domande da rifare 


TRIESTE — Chi non è stato ancora indennizzato dei danni 
di guerra subiti e ha già fatto domanda a suo tempo, dovrà 
inoltrare all’intendenza di finanza un atto di conferma della 
denuncia presentata suo tempo. L’ulteriore adempimento deve 
essere espletato entro il 31 maggio, pena la decadenza della 
domanda. La sede interregionale dell’Associazione nazionale 
sinistrati e danneggiati di guerra con sede a Venezia, Cannare- 
gio 3829, telefono 041-2766, è a disposizione degli interessati nei 
pomeriggi dei martedì e venerdì, dalle 16 alle 19. 


Successo dei barmen regionali 


UDINE — A Sella Nevea serata di cocktail e long drink 
«preparati dai barmen del Friuli, del Veneto e del Trentino-Alto 

Adige che hanno dato vita al concorso regionale valido quale 
selezione regionale. Nella categoria aspiranti si sono piazzati ai 
primi tre posti, rispettivamente, Silvano Bergamasco (cocktail 
«Friulino»), bar Contarena di Udine, Leonardo Cisotto (Dream), 
La Bulesca di Rubano di Padova e Corrado di Meola (Blue 
Gardenia), piano bar Blue Gardenia di Riese Pio X. Silvano 
Bergamasco parteciperà al concorso nazionale. 

Nella categoria barman e capi-barmen, questi i piazzamen- 
ti: cocktail: 1) Bruno Valent (Arianna), American bar di Udine; 
2) Daniele Marchioro (Lady ’82), Settimo Cielo di Torreglia 
Alta; 3) Dario Martina (Piancavallo), Park Hotel di Piancavallo. 
Perla sezione long drink: 1) Gianni Martini (Mandi frute), Hotel 
Victoria di Verona; 2) Walter Bolzanella (Armonia), Hotel 
Cipriani di Venezia; 3) Renato Camerlato (Hillary), bar Da 
Renato di Schio. 3 


Incontro su medicina e laboratori 

PORDENONE — Alcuni aspetti della medicina di laborato- 
rio biochimica ed ematologica sarà argomento del convegno, 
articolato nelle giornate di oggi e domani, che si svolgerà nella 
‘sala riunioni del quartiere fieristico di Pordenone. La risonanza 
dell’avvenimento è di larga portata, poiché ad esso partecipano 
in qualità di relatori illustri studiosi italiani ed il ricercatore 
francese prof. Baresi che parleranno su temi specifici quali lo 
studio della viscosità del sangue e della deformabilità dei 
‘globuli rossi, le applicazioni della ’oftometria a flusso”, le 
anemie, le alterazioni del metabolismo del ferro. 


Riapre a Monfalcone la Lega Nazionale 


MONFALCONE — La Lega Nazionale riapre una sede a 
Monfalcone, in via Randaccio 3/5. Domenica l'inaugurazione, 
con una cerimonia riservata, mentre dal 1.0 aprile verranno 
accettate le nuove iscrizioni. Un’assemblea generale dei soci, 
prevista per i primi di maggio, eleggerà gli organi direttivi della 
ricostituenda sezione (che frattanto è retta da Rinaldo Miglia- 
vacca). Per ogni informazione gli interessati possono rivolgersi 
alla sede dal lunedì al venerdì (dalle 10 alle 12 e dalle 16 alla 19). 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE: 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


UDINE: 
Viale S. Daniele, 45. (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
VERONA: 

Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza. Brà) - Tel. 045/98494 
BRESCIA: 

Via Aurelio Saffi, 10‘ (vio. cavale. Kennedy) - Tel. 030/59348 
CREMONA: 

Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350. 

BOLOGNA: 

Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 

MODENA: 

Corso Canal Grande, 24 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA — 
PELLICCE © 


e NEL VASTO ASSORTIMENTO 
TROVERETE | MODELLI DELLA 
COLLEZIONE 1982 


_OGNI PELLICCIA SARA’ MUNITA 
DI CERTIFICATO DI AUTENTICI- 
TA’° E GARANZIA 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VER- 
RANNO RIMBORSATE LE SPESE 
DI VIAGGIO 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


3.290.000 
2.990.000 
2.590.000 
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Visone Black.Glama 
Visone.Saga 
Visone, ‘Saga P.I 
Visone pelle intera 
Visone. tweed 
Persiano 

Opossum Tasmania 
Murmell'visonato 
Castoro selvaggio 
Castotino Spitz 
Impermi interno pelo 
Petsiano zampe 
Marmotta giacca 
Rat-Mmusque 

Volpe 

Opossum 

Rit Marmotta 
Castonto 

Agnello 

Montone, dore 
L'apin 


Ferrerrrtrerrcrtererterene 


38,000 


inoltre: pellicce: da bambino fe. da uomo 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


© L’orchestra della radiotelevisione di Lubiana a Trieste 
® Manifestazione di musica rock domani all’Ugg di Gorizia 
© La mostra dell’antiquariato a Villa Manin di Passariano 


@ Prosegue al Bastione fiorito del Castello 
di San Giusto la mostra «Il linguaggio 
dell’incisione». La struttura della rassegna, 
che presenta quasi 200 opere, comprende 
quattro sezioni: storica, tecnica, libro d’ar- 
te, scuola bolognese. Aperta ogni giorno 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. 

® Resterà aperta fino al 2 maggio alla 
Stazione marittima la mostra «Arte nel 
Friuli-Venezia Giulia 1900-1950». La rasse- 
gna, voluta dalla Regione e realizzata dal 
Civico museo Revoltella, presenta oltre 300 
opere di 109 artisti. 

@® Acqueforti e disegni di Alistair Crawford 
sono esposti nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16). Chiuderà il primo aprile (feriali 
10.30-13 ‘e 16.30-19.30; festivi 11-13, lunedì 
mattina chiuso). 

® Continua nell'aula G del nuovo edificio 
dell’Università la mostra sull’opera dell’ar- 
chitetto Hermann Muthesius, organizzata 
dall’Istituto di architettura e urbanistica 
della facoltà di ingegneria e dal Goethe 
Institut. Chiuderà il 10 aprile (da lunedì a 
sabato 16-20). Ingresso libero. 

® «Grafica ’82» è il titolo della mostra 
allestita nella galleria Rettori Tribbio 2. 
Chiuderà il 2 aprile (feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì chiuso). 

® Nella sala d’arte Moderna (galleria Ros- 
soni) è stata inaugurata la mostra «Album 
per ricordi - Schegge di Salve». Chiuderà il 
31 marzo. 

@ Nella sala comunale d’arte di piazza 
‘Unità resterà aperta fino a martedì prossi- 
mo la mostra di incisori della Scuola libera 
dell’acquaforte «Carlo Sbisà» (feriali 10-30 e 
17-20; festivi solo al mattino). 

® Vernice della mostra del pittore gorizia- 
no Sergio Pausig martedì, alle 18.30, alla 
galleria Torbandena (feriali 10-13 e 16-20, 
lunedì compreso; festivi 10.30-13). 

® Periniziativa del «Gruppo 78» la Cappel- 
la Underground (via Franca 17) ospiterà 
fino all’11 aprile la mostra «Colorxerox- 
fotocopie» del fotografo Pier Mario Ciani. 
®@ Concerto dell’orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana questa sera, 
alle 20.30, nella Casa della cultura di via 
Petronio 4. I maestri jugoslavi saranno 
diretti dalla bacchetta di Marko Munih. 
Saranno eseguiti brani di Kogoj- 
Srebotnjak, Mozart e Ciaikovski. 

® Questa sera, alle 20.30, nella sala maggio- 
re del Circolo della cultura e delle arti (via 
San Carlo 2) concerto della soprano Stelia 
Doz e del pianista Fabio Nider. 

@ Terzo appuntamento domenica, alle 11, 
nella sala del ridotto del Verdi (via San 
Carlo 2) con i «Concerti della domenica». 
Protagonista sarà il Complesso da camera 
diretto da Severino Zannerini. In program: 
ma musiche di Cimarosa, Viozzi e Rossini. 
@ Ancora oggi e domani (ore 18,20 e 22) alla 
Cappella Underground (via Franca 17) sarà 
proiettato il film «Mean Streets», di Martin 
Scorsese. 

@ «Su mare grega», la commedia comico- 
brillante in tre atti di Tonino Micheluzzi, 
sarà ripresentata dal Piccolo teatro della 
prosa domani (20.30) e domenica (17) nella 
sala teatrale di via San Francesco 5. 

@ Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori, coraz- 
zate e autoblindo in miniatura sono il tema 
della mostra permanente allestita in una 
sala di via Schiaparelli 5 dal Centro studi di 
storia militare antica e moderna. Aperta 
tutti i mercoledì (dalle 17 alle 19) e le 
domeniche (10-12). 


@ Da domani fino al 18 aprile Villa Manin a 
Passariano, ospiterà la seconda mostra 
nazionale dell’antiquariato: mercato e cul- 
tura. Una cinquantina di espositori presen- 
teranno pitture venete e veneziane del ’500, 
?600 e 700, stampe e incisioni, mobili germa- 
nici, gioielli, porcellane e orologi. 

@ Domani, alle 10, nel quartiere fieristico di 
Udine esposizioni l’assessore regionale 
Bomben inaugurerà la terza edizione dell’ 
Hobby sport e tempo libero. . La rassegna, 
che resterà aperta fino al 4 aprile, potrà 
essere visitata con i seguenti orari: feriali 
16-22, sabato e domenica 9-22. 

@ Sarà inaugurata domani nei locali del- 
l'ex Standa in Corso Vittorio Emanuele, a 
Pordenone, «Natura '80», la mostra itine- 
rante dei disegni realizzati dagli alunni 
delle scuole della nostra regione. Aperta 
fino al 6 aprile. 

® Si concluderà domenica nelle sale della 
galleria Sagittaria, a Pordenone, la mostra 
«150 manifesti del Friuli-Venezia Giulia: 
vita e costume di una regione 1895-1940» 
(feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 
®@ Antologica delle incisioni di Costanzo 
Schiavi al Centro friulano arti plastiche (via 
Beato Odorico 3, Udine). Aperta fino al 31 
marzo. 

@ Personale del pittore cinese-friulano 
Zhou Zhi-Wei al Ciac (Palazzo Kechler, 


Udine). La mostra rimarrà aperta fino al 4. 


aprile (ogni giorno 10-12 e 16-19). 

@ Continua nella galleria La Loggia (piazza 
Libertà 11, Udine), la collettiva di maestri 
naif jugoslavi (Generalic, Kovacevic, Mija- 
novic). Chiuderà il primo aprile (ogni gior- 
no, tranne domenica e lunedì, 17-19.30.) 
@ Dieci importanti artisti regionali (Afro, 
Basaldella, Arturo Colavini, Marco Davan- 
zo, Piero Marussig, Giovanni Pellis, Luigi 
Zuccheri, Sergio Colussa, Enrico De Cillia, 
Antonio Music e Fred Pittino) espongono 
nella galleria del Girasole (Salita al Castello 
1, Udine). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 


® Sarà inaugurata domani alle 18 nella ex 
chiesa di San Francesco, a Pordenone, la 
retrospettiva dell’artista sanvitese Luigi 
Zuccheri, uno degli esponenti più significa- 
tivi della pittura friulana contemporanea. 
@ Resterà aperta fino al 2 maggio (feriali 
16-19.30, festivi 11-12.30 e 16-19.30) nella sala 
del Torchio della Casa dello Studente a 
Pordenone, la quarta mostra sperimentale 
di calca alla quale partecipano ventidue 
artisti. 


@ La galleria Falaschi di Passariano in 
collaborazione con la galleria Planetario di 
‘Trieste inaugurerà domenica, alle 11,nei 
suoi locali la mostra dei pittori Luciano 
Celli, Paolo Paolini, e Concetto Pozzati. 
(Feriali 15-18.30; festivi 10.30-12.30 e 14,30- 
19; lunedì chiuso). 


® La galleria Il Ventaglio (via Aquileia 11, 
Udine) ospita una mostra collettiva di pit- 
tori contemporanei (Anzil, Bueno, Celiberti, 
Ciferri, Coecani, Dalì, De Chirico, Gentilini, 
Guidi, Guttuso, Maccari, Pittino, Sassu, 
Tubaro, Tamburi, Tavagnacco, Vedova e 
Zigaina). Chiuderà martedì 30 (tuttii giorni, 
tranne i festivi, 11-12.30 e 17-19.30). 

®@ Personale di Luci Pas al Laboratorio 
degli artisti (via Di Toppo 45, Udine). Aper- 
ta fino al 3 aprile (feriali 10.30-12 e 17-19; 
festivi 11-13; lunedì chiuso). 

@ La galleria Il Quadrifoglio (via Roma 
4/13, Udine) presenta una personale di 
Gianni Comuzzo. Chiuderà il 2 aprile (feria- 
li, martedì escluso, 10.30-12 e 16.30-19). 

@ Domenica, alle 20.30, nel centro della 
Comunità di Forgaria, concerto della «Fi- 
larmonica Angelo Noacco». 

@ Concerto della pianista Lorella Ruffin, 
domani,alle 1’7,nell’aula magna del Centro 
studi, a Pordenone. 

® Quinto appuntamento con i concerti del- 
l’Agimus lunedì prossimo, alle 17, all’audi- 
torium Zanon, a Udine. Protagonista l'En- 
semble Crdm, 


® Questa sera, alle 20.45, al Palamostre, a 
Udine, sarà presentato il primo spettacolo, 
della rassegna internazionale di danza inti-. 
tolata «Omaggio al balletto». Vi prenderan- 
no parte le scuole di Brenda Hamlyn (Firen-. 
ze), Marie Taglioni (Modena), Società gin- 
nastica (Trieste), Ceron e Piccolo teatro 
(Udine), e Hochschule fur Musik und Thea- 
ter (Hannover). 

® Seconda serata del «Clap concert» (jazz e 
blues) questa sera, alle 20.30, nella sala del 
cinema Delizia di Casarsa. Sul palcoscenico 
i «Deus ex Machina» e i «Franz flower blues 
band». 

@ Con una lettura del Vangelo di Marco 
ritorna in Friuli l'attore Franco Giacobini. 
Domani, alle 20, sarà al Centro Salcons di 
Gemona e domenica, alle 18, allo Zanon di 
Udine. 

@ Si svolgerà domenica, a Cividale, l’or- 
mai tradizionale corsa podistica non com- 
petitiva «Aspettando la primavera». I per- 
corsi sono due: di il e 33 chilometri. La 
partenza sarà data alle 8.30 davanti al 
convitto Paolo Diacono. 

@ Marcia non competitiva di 10 chilometri 
domenica anche a Udine. Il via sarà dato, 
alle 9, dall'Istituto Bearzi. Il ricavato sarà 
devoluto a iniziative benefiche in Bolivia e 
nel Madagascar. 

@ Raduno di cicloturisti domenica a Pa- 
sian di Prato. Il percorso sarà di 46 chilome- 
tri e la partenza verrà data alle 9.30.dalla 
piazza municipale del paese. 


Nell’Isontino Lera 


@ Continua con successo a Palazzo At- 
tems, a Gorizia, la mostra su «Maria Teresa 
e il ’700 goriziano». Ricordiamo che sono 
esposti dipinti, stampe, opere d’artigianato, 
libri e testimonianze di quel prosperoso 
scorcio di secolo nel quale Gorizia conobbe 
il buon governo della sovrana austriaca 
(aperta tutti i giorni, tranne il lunedì, dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30; chiude- 
rà definitivamente il 12 aprile). 

@ Resterà aperta fino al 4 aprile, nella 
galleria d’arte contemporanea Luigi Spaz- 
zapan, a Gradisca d’Isonzo, la mostra di 
Franco Dugo. 

@ Il «Terzo teatro» presenterà questa sera, 
alle 21, al teatro Verdi di Gorizia, «Uccellac- 
ci e uccellini», libero adattamento di Mauro 
Fontanini dal celebre film di Pasolini. 

@ Manifestazione di musica rock domani 
(dalle 18 all’1 di notte) nella sala maggiore 
dell’Ugg, a Gorizia. Vi prenderanno parte 
otto gruppi goriziani e il clou sarà rappre- 
sentato dalla cantante milanese Jo Squillo 
con il suo gruppo «Eletrix» e dai «Kaos 
Rock». 

@ «Mare-città», la mostra fotografica di 
Giovanni Tavano, sarà inaugurata domeni- 
ca nella galleria comunale di Fogliano- 
Redipuglia. Aperta fino al 10 aprile (feriali 
15-18; festivi 10-12, chiuso al sabato). 

@ La galleria Gorizia Spazio 2 (Palazzo 
Lantieri, piazza Sant'Antonio 6, Gorizia) 
presenta la mostra intitolata «Fata saggez- 
za» di Fidelia Vitello Damato e Agostino 
Plaisant. Chiuderà martedì (ogni giorno 
11-12.30 e 17-20). 

@ Domani, alle 20.30, nella chiesa parroc- 
chiale di Sagrado, concerto del «Coro poli- 
fonico di Ruda», diretto dal maestro Marco 
Sofianopulo. In programma musiche di 
Ruffo, Da Victoria, Grieg, Mendelsshon, 
Viozzi e Ghero. 

@ Concerto corale domani, alle 20,30, al 
teatro comunale di Cormons. Ospiti della 
serata il Gruppo polifonico caprivese e. i 
cori «Monteverdi» (Ruda), «Città di Gradi- 
sca» e «Mirko Filej» (Gorizia). 


Nel Veneto i 


@ Nel salone napoleonico del museo Cor- 
rer, a Venezia, resterà aperta fino al 9 
maggio (ogni giorno, tranne il martedì, dalle 
9 alle 18) la mostra di Karl Friedrich Schin- 
kel dal titolo «L'architetto del principe». 
Sono esposte 164 opere tra disegni, acqua- 
relli, olii e incisioni, in gran parte inediti, 
concessi dai musei di stato di Berlino Est. 
@ Nello studio d’arte Ariele (Contrà Fra- 
sche del Gambero 26, Vicenza) espone Erne- 
sto Treccani. Chiuderà il 15 aprile. 

® Nella galleria Nuova fotografia (piazza 
Giustinian 14, Treviso) Angelo Cozzi pre- 
senta una serie di immagini intitolata «La 
guerra». Chiuderà il primo aprile. 

@ Domani, alle 18, alla galleria d’arte Tor- 
bandena, (via Santa Margherita 34, Trevi- 
so) vernice della mostra di Mascherini, Piz- 
zinato e Spacal. (Feriali, tranne lunedì e 
-domenica, 11-12.30, e 17-20). In una saletta 
interna verrà esposto il «Bestiario» di Gra- 
ham Sutherland (26 litografie). 

@® «Prima» di «Underwood», il nuovo spet: 
tacolo di Carolyn Carlson, domani alle 20 al 
teatro Malibran, a Venezia». 

® Questa sera, alle 21.15, al Teatro Astra, a 
San Donà di Piave, Enrico Beruschi e: 
Licinia Lentini presenteranno «Il postino 
dell’arcobaleno», commedia musicale di 
Amendola e Corbucci. 

@ «Immagini di Pinocchio» è il titolo della 
mostra allestita.a Padova nel Palazzo della 
Ragione in occasione delle manifestazioni 
del centenario del burattino di Carlo Collo- 
di. Chiuderà domenica (9.30-12.30, e 15.30- 
18.30). 


(A cura di Carlo Giovanella) 


Venerdì, 


26 marzo 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PIOGGE E SCARICHI IN JUGOSLAVIA 


Di nuovo imbevibile 
‘acqua del Timavo 


Da due giorni le acque del { 
‘Timavo sono di nuovo inqui- 
nate. L’Acega è riuscita finora 
a mantenere normale il rifor- 
nimento idrico alla città, pre- 
levando quantitativi maggio- 
ti dal Sardoz e dimezzando 
quelli dal Timavo, ma l’allar- 
me continua. Il pericolo è 
infatti che il Sardoz cali di 
portata e non riesca a fornire i 
170 mila metri cubi al giorno 
che sono stati immessi nella 
rete cittadina mercoledì e ieri. 
‘Allo stato attuale non è infatti 
possibile attingere dai rami 
del Timavo più di 40 mila 
‘metri cubi, pari a un quarto 
del consumo d’acqua giorna- 
liero di Trieste. 

In condizioni normali, Il Ti- 
‘mavo fornisce 80 mila metri 
cubi al giorno, ma la qualità 
delle sue acque è dall’inizio 
della settimana notevolmente 
peggiorata. Si tratta, per il 
‘Timavo, del ricorrente inqui- 
namento organico dovuto ai 
solidi scarichi delle industrie 
nell'alto corso del fiume in 
Jugoslavia. L'inquinamento 
si manifesta quando, dopo un 
periodo di magra, il fiume si 


ingrossa e porta a valle le 
scorie depositatesi nel letto 
sotterraneo. In realtà non c'è 
stata nei giorni scorsi una ve- 
ra e propria piena, tuttavia il 
livello del fiume è andato 
alzandosi dopo le piogge della 
settimana scorsa. 


Che la causa del fenomeno 
siano le industrie jugoslave è 
stato accertato in base a un'a- 
nalisi congiunta sulle qualità 
delle acque effettuate in con- 
temporanea dai laboratori d’i- 
giene di Trieste e di Lubiana: i 


risultati resi noti di recente‘ 


hanno concordemente stabili 
to che il corso superiore del 
Timavo risulta fortemente in- 
quinato. 


L'allarme all’Acega è scat- 
tato già martedì e i tecnici 
della municipalizzata stavano, 
studiando l'opportunità di 
limitare durante la notte il 
rifornimento idrico. Non era 
escluso che alcune zone della 
città restassero all’asciutto 0 
con un filo d’acqua dai rubi- 
netti. Per ora è stato sufficien- 
te clorare almassimo le acque 
del Timavo e aumentare fino 


al 75 per cento del totale il 
‘prelievo del Sardoz. Ma se 
l'inquinamento dovesse au- 
mentare o se — come si è 
detto — la portata del Sardoz 
dovesse ridursi per l’eccessivo 
prelievo, la situazione di 
emergenza potrebbe ripropor- 
si nei giorni seguenti. x 
Il ripetersi degli inquina- 
menti rende urgente una di- 
versa soluzione del problema 
del rifornimento idrico citta- 
dino. L'acquedotto che prele- 
verà l’acqua sotterranea del 
l’Isonzo dai pozzi di Pieris e di 
Cassegliano non sarà però 
realtà prima di quattro anni: 
ai costi attuali, l’opera viene 
stimata in 53 miliardi, dai 
quali è finanziata poco più 
della metà (26 miliardi). 
Nell’85 (sempreché i Comuni 
del Monfalconese rilascino le 
concessioni superando le po- 
lemiche sugli espropri) po- 
trebbero venire collegati alla 
rete cittadina i due primi poz- 
zi dei 12 previsti; si tratterà 
ancora di una quantità 
comunque insufficiente a eli- 
minare l’inconveniente degli 
inquinamenti del Timavo. 


AGGIORNATA LA CAUSA SANDRINELLI-PREARO-GOLDSTEIN 


Udienza lampo per la valuta 


Styra Goldstein 


Anche la seconda udienza 
del processo che vede sul ban- 
co degli imputati il notaio 
Oscar Sandrinelli, sua figlia 
Tiziana, suo genero avvocato 
Prearo e la signora Styra 
Goldstein vedova Campos, 
nonché îl fratello dì quest’ulti- 
ma Simon Goldstein datosì 
da tempo alla latitanza, si è 
conclusa senza îl dibattimen- 
to fosse aperto. Il presidente 
dott. Alessandro Brancî si è 
limitato infatti a decidere su 


alcune eccezioni della difesa è 
arinviare il tutto al 31 marzo. 

Sî inizia alle 10. Grande 
schieramento di avvocati con 
toga e non. I primi difendono 
chi è accusato di aver espor- 
tato del denaro in Svizzera, 
gli altri ascoltano e fanno te- 
soro in previsione di futuri 
altri processi con analoghi 
capi di imputazione. 

Tutte le attenzioni sono ti 
‘volte al prof. Pietro Nuvolone, 
venuto a Trieste dal foro di 
Milano. Poi, sul banco della 
difesa, c’è l'avvocato Romano 
di Varese, e gli avvocati trie- 
stini Antonini, Vollìi, Borgna e 
Frassini. Al centro dello 
schieramento una giovane 
procuratrice. «Tiziana Benus- 
si è la nostra regista», affer- 
ma, tra il serio e. il faceto, uno 
dei difensori. «Conosce ogni 
risvolto della causa: forse sa 
a memoria anche le cinque- 
cento pagine del fascicolo». 

Un campanello suona ed 
entra la corte. Constata che 
sul banco degli imputati man- 
ca il quinto uomo: Simon 
Goldstein resta ‘latitante. In 
compenso, per lui è presente, 
oltre al difensore avvocato 
Borgna, la moglie. Giovane, 
poco più di trent'anni, ed 
apprezzata legale nel capo- 


Il notaio Sandrinelli, la figlia e il genero avv. Prearo 


luogo lombardo. Il pubblico 
ministero Oliviero Drigani 
prende subito la parola. 
«Chiedo al tribunale di acqui- 
sîre agli atti nuovi documen- 
ti». Sono dei rapporti della 
guardia di finanza su alcuni 
assegni acquisiti in vari istitu- 
ti lombardi. «La Banca del 
lavoro di Milano ha confer- 
mato che li invierà al più 
presto». 

L'avvocato Nuvolone si op- 
pone: «Non si possono acqui- 


ARBITRATO IN GERMANIA 


Trasferta tedesca 


del «caso Tassi» 


Le richieste della «Coutinho 
Caro», la società tedesca com- 
mittente dell'impresa di Pao- 
lo Tassi che ha lavorato in 
Germania, saranno contesta- 
te nel corso di un arbitrato 
che si terrà ad Amburgo 
venerdì prossimo. Il Tribuna- 
le, infatti, ha accettato la ri- 
chiesta del curatore fallimen- 
tare, avv. Leban, presentata 
la settimana scorsa. Si tratta- 
va di superare alcuni ostacoli 
formali. Tassi, essendo fallito, 
mon poteva essere presente 
all’arbitrato. Gli interessi dei 
creditori, però, potevano esse- 
re rappresentati dal fallimen- 
to. Con un ulteriore ostacolo. 
Si trattava di anticipare una 
tassa per potersi difendere (45 
mila marchi) e un'altra per 
contrattaccare. Alla fine, il 
‘Credito italiano ha messo a 
disposizione la somma che 
comprende pure la parcella 
dell’avvocato Kroemer, che in 
giudizio si opporrà alle richie- 
ste della società tedesca. 

La «Coutinho Caro» riven- 
dica un credito di 5 milioni e 
200 mila marchi e, nel caso in 
cui gli dovessero essere rico- 
nosciuti, si insinuerebbe tra i 
creditori di una delle società 
idi Tassi dichiarate fallite, to- 
gliendo di fatto spazio agli 
altri maggiori creditori. 

Ma non è tutto. Se dovesse 
concludersi. positivamente 
l’accordo promosso. dalla. Fi- 
spao (fiduciaria di una banca 
torinese), tutte e tre le società 
di Tassi (Porfirio Spa, Porfirio 
Ice e Cogral) sarebbero salva- 
te. E a questo punto itedeschi 
avrebbero potuto chiedere di 
‘veder soddisfatti i loro crediti. 
Da qui le pressioni per andare 
all’arbitrato in Germania nel 
tentativo di tappare la falla. 

Per quanto riguarda l’ac- 
cordo, va detto che ieri si sono 
tenute due assemblee di cre- 
ditori non privilegiati, ai quali 
l'avv. Chersi ha sottoposto la 
bozza predisposta dalla Fi- 
‘spao. Come noto, la fiduciaria 
garantisce loro il pagamento 
di almeno il 30 per cento dei 
rispettivi crediti. Altre due as- 
semblee sono previste per 
questa sera e domani sera 
(alle 18.30) nella sede della 
fiera. 

La federazione dei lavorato- 


ri edili, nel frattempo, esprime 
preoccupazione per «gli osta- 
coli che ancora sussistono nel 
tentativo di rilevare il falli- 
mento, operazione che dareb- 
be una risposta al bisogno di 
casa e di occupazione». Mer- 
coledì, infatti, scadono i 90 
giorni di disoccupazione spe- 
ciale concessa ai dipendenti 
della «Porfirio Spa», licenziati 
dopo il fallimento, della so- 
cietà. 


Convegno 
penale 


Oggi e domani, nell’aula 
magna ‘della Corte d'appello 
si-terrà un. convegno. sulle 
modifiche al sistema penale 
introdotte dalla legge n. 689 
del 24 novembre 1981. 

Relatore sarà il sottosegre- 
tario alla Giustizia, onorevole 
Scamarcio, con i professori 
Caraccioli, Angeletti, Vinci 
guerra. 


AGENTE DI CUSTODIA CON LE GAMBE TRAPASSATE 


Si ferisce scaricando la pistola 
del collega che voleva uccidersi 


Voleva suicidarsi con la pi- 
stola d’ordinanza; il collega, 
seduto vicino a lui in macchi- 
na, gli ha strappato di mano 
l'arma, l'ha scaricata ma il 
colpo in canna è partito 
ugualmente ferendo alle co- 
sce proprio chi s’era assunto il 
ruolo del samaritano. 

Ieri, verso le 12.30, due guar- 
die carcerarie, Alberto Di Ma- 
rio e Giorgio Floccari, resi- 
denti entrambi in via Coroneo 
26; erano in macchina assie- 
me a due amiche. Il Di Mario 
‘stava discutendo con una del- 
le ragazze, seduta dietro, e 
pare che questa abbia manife- 
stato l'intenzione di troncare 
la «love story» con l’agente. 

‘Alberto. Di Mario, forse per 
far colpo sulla giovane o forse 
perché abbattuto veramente 
dalla decisione della ragazza, 
ha manifestato la volontà di 
por fine ai suoi giorni e ha 
estratto dal cruscotto la pi- 
stola d'ordinanza. A questo 


punto, Giorgio Floccari ha 
bloccato la mano del collega, 
gli ha carpito l’arma, ferman- 
do contemporaneamente la 
macchina in seconda fila, al- 
l'altezza della fermata degli 
autobus, in via Santa Teresa. 


Ha scaricato la 7,65 e, acci- 
dentalmente, il colpo che era 
rimasto in canna è partito 
trapassandogli la coscia de- 
stra ed entrando nella sini 
stra. Il collega è subito sceso a 
telefonare alla Cri e al «113». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Teodoro — Il sole sorge. 
‘alle 5.57 e tramonta alle 18.24; la luna 
si leva alle 6.52 e cala alle 19.41. 

Teri: temperatura massima gradi 
14,3, minima 7,1; pressione millibar 
1028,5 stazionaria; umidità 27 per 
cento; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 7,7. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste! alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 10 concm42 e 
alle 22,16 con cm 55 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 4.02 con em 47 e alle 
16 con cm 48 sotto il livello medio. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 1; 
via Felluga, 46; Via Mascagni, 2; Si- 
stiana; Basovizza. 


In manette al funerale 


Una singolare cerimonia si è 
svolta l’altro giorno nella chiesa 
di Servola: il funerale di Giusep- 
‘pina Caris, vedova, Levacovich, 
una nomade di Treviso ma resi- 
dente a Trieste all’accampamento 
‘di via Pietraserrata, vicino all’ex 
dazio di Zaule. Giuseppina Caris 
era venuta a Trieste qualche tem- 


po fa per poter stare vicina al 
nipote prediletto, che fa il milita- 
re nella nostra città. Al suo fune- 
rale hanno chiesto (e ottenuto) 
d’intervenire anche i due figli del- 
la nomade, entrambi detenuti: 
Francesco Levacovich, di 45 anni, 
condannato a 15 anni di prigione 
per omicidio e detenuto al Santo- 


(Ii talfoto ) 


bono di Treviso, e Mercede Caris, 
di 39, al Coroneo per furto. 

Un po’ in disparte, i due hanno 
assistito ammanettati alla ceri- 
monia, attorniati da numerosi ca- 
rabinieri. Tutto, comunque, si è 
svolto in piena tranquillità. Il 
capo dei nomadi l'aveva solenne- 
mente promesso alla polizia. 


Più 18,6 p.c. 
il costo 
della vita 


L’indice del costo della vita 
è aumentato a Trieste in feb- 
braio, rispetto allo stesso me- 
se del 1981, del 18,6 per cento 
e del 2,3 per cento rispetto a 
gennaio. E un aumento consi- 
stente se confrontato con 
quello di altre città italiane. I 
dati più recenti (relativi al 
‘mese di marzo), già resi noti 
‘per Milano e Torino, hanno, 
del resto confermato un anda- 
‘mento in discesa da cui Trie- 
ste si discosta: a Milano (mar- 
zo ’81 - marzo ’82) si è andati 
sotto il «tetto» del 16 per 
cento. 

Nella nostra città un 
aumento consistente fra gen- 
maio e febbraio (+1,6 p.c.) ha 
subito la voce alimentazione, 
finito l'esperimento dei listini. 
Sulla distanza di un anno l’e- 
nergia e le spese per l’abita- 
zione sono salite di oltre il 20 
pic 


1 

HI SWEET HEART — Assemblea 
ordinaria dei soci del circolo car- 
diopatici «Sweet Heart». Dalla re- 
lazione morale è emersa la notevo- 
le mole delle attività svolte, oltre a 
quelle escursionistiche e ricreative 
‘anche quelle culturali. Al termine 
della riunione cì sono state:le ele- 
zioni alle cariche sociali. Arrigo 
Curiel ne, è uscito presidente del 
circolo. 


Porti 


Tre rioni 
rimasti 
al buio 


Migliaia di utenti di una 
vasta zona cittadina sono ri- 
masti al buio a causa di un 
corto circuito a un cavo sot- 
terraneo dell’alimentazione 
elettrica. Il guasto si è verifi- 
cato ieri sera dopo le 19 e le 
zone interessate dal «black- 
out» sono quelle di Barcola, 
Gretta, Strada del Friuli non- 
ché la parte alta di via Com- 
merciale. 

Il centralino dell’Acega è 
stato bersagliato da centi- 
naia e centinaia di telefona- 
te; ma gli addetti hanno potu- 
to solo raccogliere indicazio- 
ni sulle zone investite dal 
«black-out» senza poter for- 


‘ nire a loro volta informazioni 


sui tempi di riparazione del 
guasto. Le squadre d’emer- 
genza erano, nel frattempo 
impegnate in una. serie di 
«manovre» tecniche tese a lo- 
calizzare il guasto. 

Trattandosi di un cavo sot- 
terraneo, altre squadre di 
operai erano pronte ad avvia- 
re i lavori di scavo. 

Verso le 20— individuato il 
guasto a Barcola nei pressi 
del Cedas ) sono iniziate le 
operazioni, durate più ore, 
per «deviare» verso le singole 
zone al buio il surplus di 
carico di alcuni cavi minori. 


9 
Le visite 
del vescovo 
e Pi 

agli ospedali 

Il vescovo concluderà 
domani il ciclo dei suoi incon- 
tri con medici, personale pa- 
rtamedico e ammalati negli 
ospedali cittadini, ciclo di in- 
contri iniziato 15 giorni fa nel- 
l'ambito del programma di vi- 
site pastorali alle parrocchie 
triestine. 


Dopo aver dedicato diverse 
giornate al Maggiore, al Bur- 
lo, alla Maddalena e ai Lungo- 
degenti, mons. Bellomi è sta- 
to ieri, e tornerà oggi, al Sana- 
torio di Aurisina. Domani, a 
conclusione della visita pa- 
storale, il vescovo presiderà 
alle 17, nella chiesa dell’ospe- 
dale Maggiore, un’assemblea, 
alla quale sono stati invitati a 
partecipare tutto il personale 
ospedaliero, gli ammalati, e in 
particolare le suore, i sacerdo- 
ti degli ospedali e tutti i grup- 
pi che si interessano di pro- 
blemi ospedalieri. 


HM RICORRENZA — Mercoledì 
mattina, 24 marzo, nella ricorrenza 
del 37.0 anniversario dell’eccidio 
delle Fosse Ardeatine, il Comune 
di Trieste ha curato la deposizione 
di duè corone ‘d’alloro sui cippi 
che, al Parco della rimembranza 
sul colle di San Giusto, ricordano i 
triestini sacrificati nella strage, 
Mario Haipel e Paolo Petrucci. 


Ricordato 
dalle Acli 
mons. Romero 


La presidenza provinciale 
delle Acli ha ricordato la figu- 
ra di mons. Oscar Romero 
nell’anniversario del suo as- 
sassinio, avvenuto a San Sal- 
vador il 24 marzo 1980. «L’ar- 
civescovo del Salvador è stato 
ucciso — rileva la nota delle 
Acli —- perché aveva avuto il 
coraggio di denunciare i re- 
sponsabili delle atrocità e dei 
massacri perpetrati quotidia- 
namente dai militari e dalle 
bande di destra per impedire 
al popolo di rovesciare il pote- 
re dell’oligarchia dominante; 
e perché egli si era opposto 
pubblicamente al sostegno 
economico, e militare degli 
Usa alla giunta militare salva- 
doregna». 

L’anniversario verrà ricor- 
dato domenica alle 18 al Tea- 
tro sloveno con una pubblica 
manifestazione di solidarietà 
conil popolo salvadoregno or- 
ganizzata. dall’Associazione 
«Italia-Cile». 


BI TERREMOTI — Il prof. Guido 
Sarà, dell’Università della Cala- 
bria, terrà oggi alle 16, all'istituto 


‘ di scienze delle costruzioni di piaz- 


zale Europa 1, una conferenza sul 
tema «Il comportamento delle co- 
‘struzioni in occasione del sisma di 
Campania e Basilicata del 23 no- 
vembre 1980». 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
‘alle 20.30: via Giulia, 1, tel. 795369; 
via San Giusto, 1, tel. 794115; via 
Felluga, 46, tel. 793395; via Mascagni, 
2, tel. 820002; via Mazzini, 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero, 2, tel. 421040; 
Sistiana, tel. 299197; Basovizza, tel. 
226165. 3 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Mazzi- 
ni, 43; via Tor San Pier, 2; Sistiana; 
Basovizza. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


mentre il Floccari è sceso dal- 
la vettura in un mare di 
sangue. ; 

La pistola è stata consegna- 
ta al maresciallo Cernaz della 
Volante, mentre l’equipaggio 
della Cri (dott. Loiacono, in- 
fermieri Tongato, Sahar e De- 
grassi) ha prestato le prime 
cure al ferito. Alberto Di Ma- 
rio, dopo aver spiegato il fatto 
agli agenti, se n'è andato con 
la macchina mentre Giorgio 
Floccari è stato portato all’a- 
stanteria, dove gli sono state 
riscontrate ferite d’arma da 
fuoco giudicate guaribili in 40 
giorni salvo complicazioni. Il 
proiettile non gli è stato anco- 
rà estratto. — Ì 


Vista la chiarezza della di- 
namica, confermata da tutti 


gli occupanti della vettura, gli 


agenti della Volante non han- 
no ritenuto di effettuare alcun 
arresto. Una dettagliata rela- 
zione verrà comunque inviata 
all'autorità giudiziaria. 


sire documenti che ancora 
non ci sono». 

Si alza anche l’avvocato 
Borgna. Eccepisce sulla com- 
petenza territoriale del tribu- 
nale di Trieste. «Competente 
per due reati contestati al mio 
assistito.è il tribunale di Mila- 
no. Chiedo lo stralcio». Poi îl 
discorso sì fa difficile. «Chie- 
do anche la revoca dell’ordi- 
ne di cattura per Simon Gold- 
stein alla luce del decreto pre- 
sidenziale di amnistia. Il mio 
cliente è all’estero, ma dopo 
una perquisizione a casa sua 
si era messo. a disposizione 
della giustizia. Invece di în- 
terrogarlo, i magistrati hanno 
bloccato i conti correnti della 
sua ditta. Lui è corso in Ger- 
mania per evitare di dover 
pagare delle penali. Lì ha 
saputo dell’ordine di cattura. 
Non ha avuto la forza d’ani- 
mo di tornare in patria. Sen- 
tirsi alle calcagna il fiato del- 
la polizia lo spaventa da 
quando una sua sorella è 
morta ad Auschwitz. Non pa- 
ragonerò per questo il dottor 
Drigani alle SS. Cercate dî 
capire l’atteggiamento del 
mio cliente». 

La Corte sì ritira. Resta 
un’ora in camera di consiglio. 
Poì respinge la domanda di 
libertà provvisoria, acquisi- 
sce i nuovi atti e stralcia due 
capì d’imputazione. Il tribu- 
nale di Milano deciderà sull’e- 
sportazione di 267 milioni di 
cui è accusato il commercian- 
te e dì quattro per cui è impu- 
tata la sorella. Per il restante 
miliardo e mezzo, la causa 
resta a Trieste. L’aula sì 
vuota. - 

L’avvocato Prearo, da poco 
‘in libertà provvisoria, si muo- 
ve con affabilità. I colleghi gli 
stringono la mano nel'corri- 
doio. Lui sorride. «Questo va- 
le più di una assoluzione», 
afferma ad alta voce l’avvo- 
cato Romano. 


Cc. E. 


ACCOLTI RILIEVI DELLA DC 


Irregolare per Roma 


Ancora una volta il bilancio 
del Comune di Muggia è sotto 
accusa: l’esposto. presentato 
nel ‘settembre scorso dai con- 
siglieri della Dc alla Corte dei 
conti di Roma in merito. ad 
alcune irregolarità, avrebbe 
sortito infatti i suoi effetti. 

La procura della Corte 
avrebbe aperto un'istruttoria 
sul bilancio 1981, ordinando 
agli organi amministrativi di 
controllo della Regione di 
espletare delle indagini e noti- 
ficando il fatto — per gli even- 
tuali risvolti penali — alla 
procura della Repubblica. 

In sostanza, la Dc contestò 
due cose, Anzitutto, che il bi- 
lancio di cassa non fosse mai 
stato approvato (era allegato 
a quello di competenza ed era 
«passato» insieme a questo, 
ma senza votazione autono- 
ma); in secondo luogo; che nel 


il bilancio di Muggia 


bilancio di cassa c’era un erro- 
re; le cifre non coincidevano, 
per cui duecento milioni non 
risultavano. nel. documento 
contabile. Inoltre, in merito a 
un delicato e complesso pro- 
blema di riscossione di tariffe 
per l’acqua, la Dc aveva rile- 
vato alcune imprecisioni che 
a suo avviso andavano appro- 
fondite, 

La notizia dell'istruttoria 
ha sorpreso il sindaco Bor- 
don; che ha affermato di non 
averne ricevuto comuuicazio- 
ne dall'autorità competente e 
di essere di ciò «meraviglia- 
to». «Comunque — ha detto il 
sindaco — se la notizia è verà, 
l’amministrazione è comun- 
que tranquilla: il nostro bilan- 
cio è a prova. di bomba, Certo 
stupisce che alla vigilia di 
nuove elezioni saltino regolar- 
mente fuori queste inchieste. 


STATO CIVILE 


24 MARZO Di 
NATI: Tessarotto Chiara, Za- 
nutta Andrea, Stulle Ursula, Mara- 
spin Monica, Castelliti Diego. 


MORTI: Vigini Ermenegildo, 41; 
Sabini Ermanno, 94; Budicin in 
Rampas. Margherita, 717; Dorsa 
Glauco, 68; Pravisani Sergio, 29; 
Sosic ved. De Forville Marinella, 
72; Rugliano Francesco, 88; Ber- 
nes Giuseppe, 89; Bonelli Eugenio, 
67; Sternad Valeria, 71; Toffoli ved. 
De Rosa Luigia Elisabetta, 92; 
Passador in Cincotto Maria, 79; 
Tognolli Valter, 66. 

| 25 MARZO 

NATI: Feront Francesco, Blasco 
Roberto. 

MORTI: Sbaraglio Pierina, 74; 
Marchesan Emanuela, 2 mesi; 
Rosso ved. Balbi Aurelia, 72; Pog- 
gi in Grudina Vladimira, 63; Fab- 


+ bro Giovanni, 86; Caris ved. Leva- 


covich Giuseppina, 67; Bacchia 
Galdino, 74; Pascucci Guerrino, 
65. 


Mi TESTI UNIVERSITARI — 
‘Su mandato del consiglio direttivo 
il presidente del Circolo ricreativo 
‘universitario Giorgio Orviati ha 
consegnato al magnifico rettore 
prof. Fusaroli un'assegno di mezzo 
‘milioné, destinato ad acquisto di 
libri di studio per studenti iscritti 
alla facoltà di Economia e com- 
mercio. 


della 


sino a 


ficativi 
grafica 


Ricco volume di pp. XII+349, cm. 35x33,.cartonato con sopracco- 
perta e custodia, 126 tavole di cui 31 a colori, L. 80.000. 


Disponibile in tutte le librerie. 


LUCIANO LAGO - CLAUDIO ROSSIT 


DESCRIPTIO 
HISTRIAE 


La penisola istriana in aleuni momenti signi- 
sua 
tutto il 


tradizione carto- 


secolo XVIII. 


epizioni LINT TRIESTE 


' ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


| Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA #43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


LE LINGUE 
DAL VIVO 
COL METODO 
WALL STREET 
Inglese, Tedesco 


Francese, Spagnolo 
Sloveno, Italiano 


Iscrizioni sempre aperte 
® 
Possibilità 
di variare ore e giorni 
di frequenza 


WALL INSTITUTE 
45 SEDI IN ITALIA 


TRIESTE - Via Udine 11 
Tel. 414733 


Vins 


asqua UTA 
PUGLIA D'INCANTO 6-13 APRILE 
CAMPANIA RIDENTE 6-13 APRILE 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


esper le comunioni eè 
cogli le : 


margherite- sconto $} 
$ 


© REGALI 
® BOMBONIERE LI 


: VIA 
SBATTISTI 3 DI _ 5 


0ecoecee0eeo 0eecse 
VIA MAZZINI 16 


BREMA TEL. 68605 


Il centro «box doccia» in centro città 


DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 
VIKING: .il meglio in campo. 

nazionale 
FRIGES: le belle. cabine a prez- 
zo contenuto 
Pareti per vasca 
di alta qualità! 
In v.le D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 
interessanti: modelli 1981 


LADRI 


sempre più audaci e 
organizzati. Un 

buon antifurto è sempre 
la miglior difesa. 

Per appartamenti, ville, 
uffici, negozi, 
stabilimenti: potete 
chiedere anche. un 
impianto a noleggio. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 


Via Zudecche i 
TRIESTE 


altri. Infatti garantisce 


per gli altri 


L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 


Ottima e doverosa: ma. . . serve solo per gli à 
i ( r i danni causati a terzi 
(trasportati compresi), alle loro cose, agli animali. 


tua sicurezza 


LA POLIZZA 


protegge contro gli infortuni 
tutti i trasportati, compresi 

i familiari, i soci, l'assicurato, il 
conducente, a prescindere 
dalle sue responsabilità. 


È una polizza che completa la 


quando viaggi in macchina. 


auto sicura 


Lloyds& 
Adriatico 


ASSICURAZIONI 


e ISO > ona TETTE SI, i 


rc 


ll 


i 
È 
3° 
È 


crt ni iene 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ANCHE AL CARLI LEZIONI SOSPESE 


Due cortei antagonisti 
dalle scuole occupate 


Al ‘Petrarca si smobilita - Al Galilei un tentativo fallito 


Nelle scuole superiori si 
stanno formando due schiera- 
menti di studenti: da una par- 
te chi osteggia i tre disegni di 
legge sulla tutela del gruppo 
linguistico sloveno, dall’altra 
chi vede in queste iniziative 
l'attuazione di precise norme 
costituzionali. 

TM panorama delle manife- 
stazioni, dei cortei, delle occu- 
pazioni tentate o riuscite è 
quanto. :mai' variegato. Ieri 
mattina; ad esempio, un. mi- 
gliaio di ‘studenti italiani e 
sloveni si è dato appuntamen- 
to.al campo «Primo Maggio». 
Nella palestra del complesso 
sportivo erano presenti dele- 
gazioni di tutte le scuole citta- 
dine e.i consigli di fabbrica 
dell’Italsider,. della Grandi 
Motori, degli stabilimenti 
meccanici VM, degli ospeda- 
lieri e dei portuali: Nella riu- 
nione, che si è:protratta fino a 
mezzogiorno, hanno preso la 
parola la senatrice Gabriella 
Gherbez, Claudio Rigo della 
Fim, Bruno Pizzamei della 
Cgil-scuola e Germano Svara 
per i portuali. 

«C'erano anche molti stu- 


‘denti. universitari», afferma 


Paola Starz del liceo «Prese- 
ren». «Abbiamo deciso di or- 
ganizzare per giovedì primo 
aprile uno sciopero generale 
degli studenti triestini. Invite- 
remo'al corteo gli insegnanti, i 
consigli di fabbrica e le forze 
politiche. L'obiettivo è quello 
di chiedere al provveditore 
agli studi una maggiore infor- 
‘mazione a scuola». 

Anche chi si oppone ai tre 
progetti di legge avrà comun- 
que la sua manifestazione. 
«Sabato mattina scenderemo 
in corteo per le vie del centro» 
afferma Massimo, uno dei lea- 
der della protesta al Carli. 
«Saranno con noi tutti gli stu- 
denti che in questi giorni han- 
no occupato: le loro scuole 
contro il bilinguismo». Al Car- 
li, occupato mercoledì, l’occu- 
pazione continua, al Dante 
pure. Al Petrarca, dopo un’as- 
semblea movimentata, gli 
studenti hanno smobilitato 
ieri sera. Al Galilei un tentati- 
vo di occupazione è fallito ieri. 

Per ottenere questo risulta- 
to è stato determinante un 
contraddittorio in assemblea 
fondato su dati di fatto. Alla. 
lettura in senso univoco e pre- 
determinato dei progetti di 
legge, è subentrato al Galilei 
un.esame articolo per artico- 
lo. «Così le presunte discrimi- 
nazioni, divenute cavallo di 
battaglia di una parte politi- 
ca, si sono rivelate per quello 
che sono: una lettura tenden- 
ziosa, favorita dall’ignoranza 
della gran parte della gente. 


Se le forze democratiche aves- 
sero informato in tempo la 
città queste occupazioni 
sarebbero rimaste nelle inten- 
zioni di pochi estremisti. Inve- 
ce...» dice sconsolato un altro 
studente del liceo scientifico. 


All’esterno e. all’interno di 
alcuni istituti superiori si so- 
no rivisti ieri gli attivisti del 
Fronte della gioventù. E al 
Petrarca e al Volta' ci sono 
stati attimi di tensione. 


Maria Vittoria Mattei, presi- 
dente del comitato studente- 
sco del liceo classico: «Con 
alcune ragazze sono entrata a 
scuola per controccupare 
un’aula del pianterreno. Non 
siamo d’accordo con queste 
iniziative e vogliamo far lezio- 
ne. Abbiamo affisso dei mani- 
festi alle finestre e dopo un po’ 
un dirigente del Fronte li ha 
strappati. Non so come sia 
entrato nel perimetro del li- 
ceo dal momento che non è 
iscritto a questa scuola. Più 
tardi cinque-o sei occupanti 
hanno cercato di farci sloggia- 
re. Abbiamo ancora i lividi 
per gli spintoni». Acque agita- 
te anche al Volta. Le lezioni 
sono state infatti sospese. 
Mercoledì l’istituto era stato 
occupato in mattinata e di- 
soccupato nel pomeriggio. 


| 


«Anche ieri c’è stata maretta» 
dice il preside Mario Zuccheri. 

Sulle occupazioni delle 
scuole sì registrano varie pre- 
se di posizione. La segreteria 
della federazione del Pci riba- 
disce tra l’altro che «è dovere 
dei democratici agire per l’in- 
formazione dell'opinione pub- 
blica, particolarmente di 
quella studentesca». Una no- 
ta del Psi condanna le occu- 
pazioni, definendole «frutto di 
artificiosa disinformazione», 
in quanto «nessuna proposta 
di legge chiede per esempio il 
bilinguismo». Le Acli afferma- 
no che «le istituzioni cittadine 
devono educare al rispetto e 
al riconoscimento dei diritti 
delle minoranze». 

Per il movimento giovanile 
della LpT «la questione della 
tutela della minoranza slove- 
na va risolta secondo ragione 
e coscienza in base a principi 
di diritto senza creare riserve 
di privilegio né risvegliare 
rancori». Il Fronte della gio- 
ventù esprime «la sua soddi 
sfazione per l'affermazione 
della: protesta studentesca 
contro i nemici di Trieste». La 
Lega comunista rivoluziona- 
ria condanna «gli episodi a 
sfondo antisloveno ad opera 
di ristrette minoranze stru- 
mentalizzate dai fascisti». 


Domenica 

da Basovizza 
parte 

«La carsolina» 


La prossima domenica, 28 
marzo, settima edizione de 
«La carsolina», marcia a pas- 
so libero di undici chilometri 
attraverso le borgate di San 
Lorenzo e S. Elia, con parten- 
za e arrivo al campo sportivo 
di Basovizza. 


La partenza verrà data alle 
9.30 precise, il tempo massi- 
mo per arrivare a destinazio- 
ne è fissato in due ore e mezzo. 
Del regolare compimento del 
percorso farà fede il cartellino 
vidimato ai vari posti di con- 
trollo. Alla fine della marcia 
verrà redatta una classifica 
dei primi cento arrivati. Al 
primo verranno assegnati 
cento punti, al secondo 99 e 
così via. La somma dei punti 
ottenuti dai concorrenti ap- 
partenenti allo stesso gruppo 
o alla stessa società, determi- 
nerà la classifica del «2.0 tro- 
feo Tommasini sport», e la 
relativa assegnazione di pre- 
mi alle prime tre società. 


I primi cento classificati 
dell'edizione 81, all’atto dell’i- 
scrizione, riceveranno il pet- 
torale con il numero corri- 
spondente alla posizione oc- 
cupata in classifica. Questo 
darà loro diritto a formare la 
prima riga sulla linea di par- 
tenza. Su tutto il percorso, 
verranno organizzati posti di 
ristoro. 


BI PENSIONATI — La Ccdl-Uil, 
di concerto con il sindacato pen- 
sionati Uil, invita tutti i pensionati 
degli ex Magazzini generali a par- 
tecipare alla riunione indetta oggi 
alle ore 18 nella sala Bazzaroxdi 
largo Papa Giovanni XXIII 6. 


LA MOSTRA DURERÀ FINO AL 2 MAGGIO 


L’incisione al «Fiorito» 


«Il linguaggio dell'incisione» al Bastione fiorito, a San Giusto. La mostra, allestita dalle 
amministrazioni comunali di Cellatica e Capo di Ponte, in collaborazione con la galleria 
comunale d’arte di Bologna, è aperta da sabato scorso e presenta al pubblico triestino i 
massimi nomi dell’incisione italiana. Si potrà visitare fino al prossimo 2 maggio, dalle 10 alle 


13 e dalle 15 alle 18 


Nuovi telefoni 
in piazza 
Oberdan 


Anche in piazza Oberdan, 
come già da tempo in galleria 
Fenice, sono stati installati 
dagli operai della Sip alcuni 
telefoni pubblici del nuovo ti- 
po, che funzionano con le nor- 
mati monete da cento e da 
duecento lire. 


° ° 
Si annunciano 
° è 

agitazioni 
degli insegnanti 

Riprende a tutto spiano l’i- 
niziativa della Cigl-Cisl-Uil 
per il rinnovo’ dei contratti 
della scuola. Adesso dei pro- 
blemi della categoria (che de- 
ve ancora veder attuati i con- 
tratti precedenti) e soprattut- 
to di quelli dei precari (che 
attendono l'approvazione di 
‘una legge) si fanno carico di- 
rettamente i segretari della 
federazione unitaria. 


Lama, Carniti e Benvenuto 
— afferma un comunicato del- 
la federazione — manderanno 
una lettera a Spadolini per 
denunciare le indampienze 
del governo nell’attuazione 
degli accordi contrattuali e in 
particolare per denunciare la 
mancata approvazione del de- 
creto legge che dovrebbe si- 
stemare la posizione di tutti i 
precari della scuola. Verrà 
‘anche chiesto un incontro con 
il presidente della commissio- 
ne pubblica istruzione’ della 
Camera, Romita, e uno col 
presidente della commissione 
bilancio, La Loggia. 


Lo specchio dei prezzi 


è 

Assemblea 

e fue_.1 e 
dei Giuliani 
nel mondo 

L'associazione «Giuliani nel 
mondo» comunica che, l’as- 
semblea annuale ordinaria 
dei soci avrà luogo a Trieste 
questa sera alle ore 18 in 
prima e alle 18.30 in seconda 
convocazione, nella sede del 
circolo culturale «Il Carso», in 
via Mazzini 12. 

L'ordine del giorno dell’as- 
semblea prevede i seguenti 
punti: relazione morale sul- 
l’attività del 1981; program- 
ma pro 1981; missione in Au- 
stralia; progetti specifici; pre- 
sentazione e approvazione bi- 
lancio consuntivo 1981; attivi- 
tà in corso e programma pro 
1982; approvazione bilancio, 
preventivo 1982, 


Ritratto di donna 


Oggi alle 17.30, nella sede di 
corso Italia del Circolo della 
Stampa, Perla Lusa, l’on. Au- 
relia Gruber Benco, Ester Pa- 
cor e Riccardo Toffoletti, pre- 
senteranno il libro «Ritratto 
di donna - Vittorio Vidali rac- 
conta la sua vita con Tina 
Modotti». 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


‘ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 
250) 438. (>) 
589 (©) 824) 
353 ©) 60.) 
250 (> 438) 

1375 (2000) 2500 (5000) 
3500 (—) 3750. (©) 
250.) 350 (>) 
295 (>) Mm © 
625. (>) 2500 () 
240) 40 (>) 
um ©. 2392) 
84) INT. ) 
375. (500) 1000 (800) 
2500 (-) 3500 (i 


— (6) 1468 
1499 (>) 1720. .() 
si. ©) Ma ©) 
353 (>) 412) 
i) O) 
mi ©) 1059. >) 
RO 16) 
61) 12) 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI — (26800) — (26800) 
CEFALI —. (3980) — (7980) 
GUATI GIALLI 7500 ) 8000 (©) 
MOLI 10000 ) 10000 (5) 
MORMORE = (22800) — (22800) 
ORATE 8000... (28000) 8000 (28000) 
PASSERE 2000 (3600) 6500 (4400) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) — (6800) — (6800) 
RIBONI i _ (2) - (>) 
ROSPO (CODE DI) _ (>) Di (5) 
SARDELLE - I) i (>) 
SARDONI — (2800) — | (2800) 
SGOMBRI 2000 (3600) 2800. (5600) 
TONNI _ (I) _ () 
TROTE 2900. (3980). 2900 (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 25.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 24.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 25.3.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


— (14800) | — (14800) 
_ (e) _ (O) 
4000 “ (6000) 8000 (6000) 
1500 (2000) 1500 (2000) 
1100 (1800) 1300 (1800) 
i (Co) - (5) 
5500 (5600) 5500 (5980) 


AlPOrdine 
regionale 
dei giornalisti 


L'assemblea dell'Ordine re- 
gionale dei giornalisti ha ap- 
provato all'unanimità i bilan- 
ci consuntivo 1981 e preventi- 
vo 1982. I lavori sono stati 
coordinati dal presidente Ita- 
lo Soncini, che ha commemo- 
rato i colleghi scompar: 
Oscar Millo, Romano Peterin, 
Carlo Carrara, Bruno Mon- 
ciatti, Giuseppe Di Domeni- 
co, Spartaco Zorzenon, Luigi 
Ciceri, Ida De Vecchi, Sandro 
Mallia, Carlo de Walderstein, 
Alberto Ballaben, Mario Ber- 
nardinis, e Marcello Gracco. 

Soncini ha illustrato quindi 
il delicato momento attraver- 
sato dalla categoria, nei rap- 
porti con l'editoria, e ha 
espresso la speranza che le 
nuove proposte legislative 
vengano ratificate dal Parla- 
‘mento o dal Governo, 

Il segretario Slavoljub Sto- 
ka ha presentato le relazioni 
contabili per le due annate in 


esame e il presidente del Col. 


legio dei. revisori, Giovanni 
Comelli, ha proceduto ai con- 
trolli di legge. 


coni (2) _ (CS) 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Fabio Giraldi per 
il compleanno (24-3) dagli zii Maria 
e Luigi 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Antonio Valente 
nel XV anniversario (25-3) dalla 
figlia Gabriella 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cap. Roberto 
Giustini nel VI anniversario (25-3) 
dai genitori e zia Anna 50.000 pro 
Centro immunotrasfusionale 
(Ospedale maggiore). 

In memoria del cap. Ettore Li- 
zier nel terzo anniversario (25-3) da 
Maria e Jolanda 20.000, da Italia 
Taglialegne 10.000 pro Cri. 

In memoria di Renato Persici 
nell'XI anniversario (25-3) dalla 
‘moglie 20.000 pro Associazione 
guardia civica, 10.000 pro Unione 
nazionale it. reduci di Russia. 

In memoria della sorella Pina 
Minca 57.0 anniversario (25-3) e 
della mamma Adele Janett ved. 
Minca 16.0 anniversario (26-3) da 
‘Rina Minca 10.000 pro Centro tu- 
mori, 10.000 pro Consorzio anti- 
‘burcolare. E 

‘In memoria di Romano Cortese 
(26-3) dalla moglie 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Bruno Bozza da 
Paola Sinigaglia 10.000 pro Rierea- 
torio «G. Padovan» (ex allievi). 

In memoria di Irma Ziani nel- 
l'anniversario (23-3) dalla sorella 
‘Alda Giannopulo 50.000. pro Co- 
munità Greco orientale (per il 
cimitero e poveri). 

In memoria di Santo Calanduc- 
cio nel I anniversario (23-3) da 
‘Alice Paoluzzi 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Alfredo Fabris nel 
V anniversario (26-3) dalla moglie 
Roma 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Banca del sangue. 

In memoria del cap. Giampaolo 
‘Rizzi nel V anniversario (26-3) dal- 
la moglie Renata 30.000 pro Fondo 
Banelli, 30:000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 30.000 pro Parrocchia S. 
‘Bartolomeo. 

In memoria di Silvio Cortese nel 
XXV anniversario (26-3) dalla 
mamma 20.000 pro Conf. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Guido nel IM 
‘anniversario (25-3) 50.000 pro Ami 
ci del cuore. 

Im memoria di Olga Flego nata 
Gombac nel I anniversario (21.3) 
dalla fam. Lenassi e Manzoni 
15.000 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo. 

In memoria del pittore prof. 
arch. Giuseppe Chiacigit (25-3-67) 
dalla moglie Rosa e figlie Irene e 
Maria 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo, 10.000 pro Rifugio animali 
astad. 

In memoria del generale di divi- 
sione grand’uff. Sante Nepitello 
nel VII anniversario (22-3) dalla 
moglie Anita 10.000 pro Ospedale 
‘Burlo Garofolo, 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 10.000 pro Fed. prov. 
Istituto Nastro Azzurro, 10.000 pro 
Ass. cavalieri di Vittorio Vene- 
t0,10:000 pro Lega Naziona- 
le,10.000 pro Cri (sez: Femm.), 
10.000 pro Missione triestina nel 
‘Kenia,10.000 pro Domus Lucis, 
10.000 pro Astad (rifugio animali), 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Giuseppe Ferro 
nel XXXNI anniversario dalla mo- 
glie figlie e generi 30.000 pro Do- 
mus Lucis. È 
| In memoria della mamma. nel 
XII anniversario (1/7-3) da Luciana 
Gilberta e Oliviero 10.000 pro Pro 
Senectute. 

Per la festa della donna dal Mo- 
vimento donne Trieste 100.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate. 

In memoria di Giovanna Genel 
nel XIII anniversario (22-3) da Re- 
nata e dott. Ferruccio Genel 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Gianni Gladuli 
nel 53.0 anniversario (23-3) da Re- 
nata e dott. Ferruccio Genel 10.000 
pro Istituto magistrale G. Carduc- 
ci (fondo M. E. Gladuli). 

In memoria di Pino Cicuta nel 
primo anniversario (22-3) dalla mo- 
glie Lidia e figlio Sergio 100.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mariuccia Mirt'in 
©Opecca nel I anniversario dalla 
cugina Ada 10.000 pro Associazio- 
ne donatori organi. 

In memoria di Gemma Brada- 
schia Giondini nel VII anniversa- 
rio (26:3) da Vittorio e Ada Brada- 
schia 10.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 

In memoria del cav. Giacomo 
‘Bertolo nel XV/III (25-3) dalla mo- 
glie 10.000 pro Ospedale Burlo Ga- 
Tofolo, 

In memoria di Emilio Cecconi 
nel X anniversario da Narciso Cec- 
coni ed Elide 20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Romeo Ferrari 
nel XXXV anniversario dalla fi- 
glia Maria 10.000 pro Domus Lucis, 
10.000 pro Missione triestina per il 
Kenya. 

In memoria di Elsa Petrini nel- 
l'anniversario (26-3) dalla sorella 
‘Renata 10.000. pro Domus Lucis 

Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Anita Morresi in 
Grabelli ad 1 mese dalla morte 
25.000 dal marito pro Centro tu- 
“mori. 

In memoria di Vida Gregori- 
Salvini nel I anniversario (22-3) 
dalle famiglie Nîno e Ennio Cotter- 
le 5000 pro Eca di Muggia. 

‘In memoria di Franco Montana- 
ri (26-12-81) dalla sua Pipi 100.000 
pro Ospedale maggiore divisione 
cafdiologica (prof. Camerini), 
100.000 pro Centro tumori, 100.000 
pro Astad. 

In memoria di Anna Giordano 
nel IX anniversario dalla figlia 
10.000 pro Itis - Istituto triestino 
interventi sociali anziani. 

In memoria di Flavia Devescovi 
in Marzari nell'XI anniversario da 
S. Devescovi 50.000 pro Centro 
tumori. Li 

In memoria di Maria Scala in 

Devescovi nell'VIII anniversario 
da Sergio e Nini devescovi 25.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 
i In memoria di Gregorio Deve- 
scovi nel XXI anniversario da Ser- 
gio e Nini Devescovi 25.000 pro 
Divisione cardiologia Ospedale 
maggiore (prof. F. Camerini), 

In memoria dì Lodovico Dreco- 
nia nel VLV anniversario (26-3) 
dalle figlie Anna Clelia Fanuci e 
Aurelia 2000 pro Suore Orsoline di 
Barcola. 

Im memoria di Giulia Meula (26- 
3) dal figlio Iginio e famiglia 10.000 
pro Lega italiana contro ì tumori - 
Sez. Manni. 

In memoria di Lina Raimondi 
(XII anniversario) dalla figlia Dora 
5000 pro Associazione italiana 
maestri cattolici, 5000 pro Fonda- 
zione Banelli.. ; a 

In memoria di Giordano Tolusso 
dalla moglie e dalla figlia Livia 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eugenio Troppi- 
na dagli inquilini dello stabile n. 46 
di via dell’Istria 41.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria dei suoi cari da Gil 
da ved. Marzari 10.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare e 10.000 pro 
Asilo Speranza. 


In memoria del dott. Milan Ko- 
smina da Vittorio Alzetta 10.000 
pro Circolo «Sweet. heart»; dalle 
fam. Perkan e Grigolon 50.000 pro 
Fondo vedove e orfani dei medici, 
(Ordine dei medici); dalla ditta 
Masé, Gran Malabar, Osteria da 
Giovanni, fam. Prodan, fam. Za- 
cutti, Bar Centrale 135.000, dalle 
famiglie Kerze-Relic 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Ciriello da 
Benedetti-Fonda 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Dolores Cortese 
da Edda Zanetti 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Vittoria Pertot- 
Stocca da Francesca Moze 5000 
pre Centro tumori, dalla fam. 
Scheimer 20.000 pro Chiesa S. Bar- 
tolomeo. : 

In memoria del gen. m.o Paolo 
Sabbatini da Silva Gregori 10.000 
pro Associazione artiglieri «Aldo 
‘Brandolin». 

In memoria di Giordano Pavesi 
dalla famiglia Schneider 20.000 
pro Divisione cardiologica - Osp. 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria della nonna Antonia 
Martinci ved. Viscovi da Elisabet- 
ta Scocchi 30.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Elena Vergara 
ved. Viccari dalla famiglia Miot- 
Alzetta 5000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 

In memoria di Pia Rusca e Ro- 


mano Venier da Cristina e Aldo. 


Napolitano 20.000 pro Comunità 
greco orientale. Ù N 

In memoria di Giovanna Perich 
in Pozzecco da Teresa Marsi 10.000 
pro Unione degli istriani, da Emi- 
lia, Antonio Dragan 15.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Cotterle in 
‘Pribaz da Santina Norbedo 20.000 
Pro centro di cardiologia vascola- 
re - (Osp. maggiore). 

In memoria di Elsa Marzotti da 
Valentina Gommi 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Guido Michelli da 
Nucci e Marcello 10.000, dalle fami- 
glie Tolusso, Baroni, Piemontesi 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Leonarda Mala- 
landa Emilio, Emilia e Fabiana 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Margherita Mar- 
chesi da Romana Canarutto 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Marinella Levi 
ved. Magliaretta dalla fam. Ma- 
gliaretta e figli 20.000 pro Alberi in 
Israele (comunità israelitica). 

Im memoria di Natale Marotta 
da Maria Marotta 50.000 pro Chie- 
sa S. Marco Evangelista. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Mario Tomasi 6000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Francesco Kner 
dalla fam. Mancini 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del dott. Milan Ko- 
smina dalla famiglia Renato Pol- 
drugo 20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Angela Rota 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Amelia Kompara 
da Renato e Anna Biondi 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Unione 
ital. ciechi. "i 

In memoria di Sigismondo Ka- 
nizsa da Gabriella Nordio 10.000 
pro. (Pro Senectute; da. Nilda: e 
Eugenio Zollia 20.000, pro' rifugio 
‘animali Astad, 20.000 pro Sanato- 
rio Santorio (rep. pneumologico 
prof. Babic); da Nora Zarotti 
10.000, da Romilda Brosch 10.000, 
da Silvana Bracci 10.000, da Stefi e 
Silvio 30.000 pro Astad; dalle fami- 
glie Bovani Gregoretti 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Alessandro Gre- 
gori da A.P. 15.000 pro Amici del 
cuore. ‘ 

In memoria di Angelo Fogolini 
da Daria Viezzoli 10.000 pro Aias, 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eleonora Scoberti 
ved. Fonda dalla famiglia Leonar- 
di e Solvesi 10.000 pro Fondo Ba- 
nelli. 

In memoria di Enrico Dodic da 
Rina ed Edo Moretti 20.000 pro 
Centro tumori. 

‘In memoria di Diego De Mattia 


‘ dagli zii Riccardo e Guerrina 


20.000 pro Borsa di studio Diego 
De Mattia Istituto Tecnico per 
geometri. 

In memoria di Dusan Coloni dai 
‘compagni di lavoro del figlio Bog- 
dan 70.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lucio Bortolin da 
Natalia Paterna 10,000, dalle gami- 
glie Novak 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Irma Bianchi ved. 
Boico da Maria e Guido Rainis 
10.000 pro Lega Nazionale. 

Da parte di Walter Ariosi 10.000 
pro Associazione amici del cuore. 

Da parte degli amici delle assi- 
ceurazioni 130.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Lucia e Pellegrino 
Ma zqtto da Maria Grassi e fami 
glia Boschieri 20.000 pro Lega con- 
tro itumori «G, Manni», 20.000 pro 
Famiglia umaghese. 

In memoria del comm. Bruno, 
Zocco dalla famiglia Antonio Zago 
10.000 pro Casa di cura San Giusto 
(Gorizia). 

In memoria di Giovanna Beret- 
tini ved. Verbano da Sigovini dott. 
Anselmo e Adriana 10.000 pro An- 
celle della carità (via Ginnastica 
179). 

In memoria di Ernesta Skerl dai 
colleghi del figlio Mario 80.000 pro 
Pro Senectute. A 

In memoria di Narcisa Parovel 
ved. Saitta da Franco, Maria e 
Aldo 50.000, da Alma e Livio Paro- 
vel 100.000, da Lidia e Sergio Sac- 
‘chetto 20.000, da Giovanni e Lilia- 
ma Turati 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Laura Urizio ved. 
Seppilli da alcuni condomini dello 
‘stabile n. 43 di via Rossetti, 80.000 
pro Centro tumori. i 

In memoria di Pia Rusca da 
Marino e Adriana 30.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Amelia Kompara, 
ved. Rebeni da Nidia, Guido, Ma- 
ria Luisa 50.000 pro Gruppo Mani 
tese, 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 50.000 pro Lista per Trie- 
ste; dai nipoti Nora e Pino 30.000 
pro Amici del cuore. 

In memoria del dott. Antonio 
Ruzzier da Carla Binetti 10,000 pro 
Operazione Lana; da Antonio, Li- 
dia Cumbat 20.000 pro Uildm (di- 


‘Strofia muscolare). 


In memoria di ‘Albino Postogna 
dalle fam. Colombini e Sicolo 
10.000 pro Eca Muggia. È 

In memoria di Angela Goin ved. 
Pagan da Silvana Tolusso 10.000 
pro Itis. 

In memoria di Bianca Ortolani 
da Olga Ortolani 10.009 pro Do- 
mus Lucis. \ 

In memoria di Lucia Manzutto 
da Gemma e Beniamino Favretto, 
Anita e Sergio Cattonar 20.000 pro 
Famiglia umaghese. 

In memoria di Pietro Merlich 
dalle famiglie Piccini-Bertoli 
20.000 pro Reparto oncologico 
(Osp. maggiore). 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I VIAGGIO NEL MALESSERE DELLE VIOLENZE CASALINGHE | 


| ORE DELLA CITTA’ 


Quando fra moglie e marito 
l’8 marzo dura un mattino 


Una buona metà 


«Le donne non si toccano 
neppure con un. fiore».., A 
quanto afferma il 113 però i 
triestini smentiscono larga- 
mente il proverbio. In una 
giornata qualsiasi, su trenta- 
due chiamate fatte al soccor- 
so pubblico d'emergenza, ven- 
ti.sono di donne minacciate 
dagli scatti di violenza del 
marito... 

Occhi neri e «menate» a 
mogli (e bambini) sono all’or- 
dine del giorno: «Più della 
metà, delle richieste d’inter- 
vento — dice un operatore del 
113 sfogliando il suo registro 
— sono in media dovute a liti 
in famiglia». 

C'è l'eccezione che confer- 
mala regola: un paio di mogli 
all'anno che tirano il ceffone 
al consorte. Ogni tanto telefo- 
na anche qualche marito, Ma 
per difendersi da se stesso: 
«Intervenite sennò ammazzo 
‘mia moglie di botte». Ben di- 
verse le richieste delle mogli: 
«Sono donne impaurite — di- 
ce il poliziotto — a volte terro- 
rizzate, telefonano piangendo 


e dietro loro sentiamo gli stril- | 


li dei bambini». 

«L’orco in famiglia», come 
l’ha definito recentemente un 
settimanale di donne, il mari- 
to e padre prepotente e mane- 
sco sopravvive; nonostante 
tutti i tributi alla «parità» e 
all’«emancipazione», nono- 
stante i fasci di mimose che si 
sono sprecati in questi ultimi 
dieci anni. «A Trieste il feno- 
Ineno dei maltrattamenti è 
molto diffuso — conferma il 
dirigente della squadra mobi- 
le, Sergio Petrosino —, oltre 
alle chiamate quotidiane al 
113, nel giro di un anno ci 
arrivano perlomeno trenta de- 
nunce se non di più», Denun- 
ce che, secondo il dirigente, 
sarebbero in lieve aumento 
«perché le donne si mostrano 
sempre meno disposte a sop- 
portare i soprusi del marito», 
‘ma che comunque, «segnala- 
no solo la superficie del feno- 
meno, essendo ancora molte 
le mogli che sopportano senza 
reagire o che prima accusano 
e poi ritrattano». 

‘Anche se ritrattate, le que- 
Tele vengono tuttavia conser- 
vate negli archivi ‘della Que- 
stura: «In seguito possono 
servire — spiega Petrosino — 
perché non è raro che i mal- 
trattamenti sfocino in episodi 
più gravi». Un esempio è la. 
vicenda coniugale di Rosetta 
Conforti, uccisa dal marito 
una decina di giorni fa. Le 
testimonianze riferiscono di 
botte, di abbandono: «Anche 
recentemente il marito le ave- 
va fatto un occhio nero»... «La 
maltrattava, se ne andava via . 
‘molto tempo spendeva i soldi 
con altre donne e a Rosetta 
lasciava solo gli spiccioli». 

Sparito dalle fiabe, forse per 
un.giorno all'anno (l’8 marzo) 
eclissato anche dalla vita, ne- 
gli altri 364 l’orco rivive nelle 
cucine, nelle camere da letto, 
nei salotti: «Di tutti gli am- 
bienti sociali - affermano giu- 


‘ dici e polizia — solo che nelle 


ì 
Li 
È 
fi 
È 


e TIE 


FEE INORR al 


classi più agiate le donne rea- 
giscono con un.taglio netto, 
separandosi». Possono per- 
metterselo perché economica- 
mente sono autosufficienti. 
Se dipendono dallo stipendio 
del marito, e soprattutto se lo 
stipendio è modesto, la situa- 
zione si mostra spesso irresol- 
Vibile: alla violenza delle bot- 
te si accompagna quella della 
miseria: «Sono le cancrene fa- 
miliari dei poveracci — com- 
‘menta un giudice istruttore — 
e l'intervento penale in questi 
casi è il meno adeguato: lui va 
in carcere e lei, disgraziata, 
sola con, i. figli, come se la 
cava?». 

«Poveracci» per lo più 
anche quelli che ricorrono al 
113. «Le scenate — testimonia 
un poliziotto — scoppiano 
sempre 0 per motivi di soldi 0 
per le sbornie del marito». 
L'alcolismo — dicono unani- 
mi alla Squadra mobile — è, 
fra le cause scatenanti, la più 
frequente (solo il quattro per 


Pneumopatie 


Questa sera alle 17 nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore si terrà un seminario sul 
tema: «Aggiornamento sulle pneu- 
mopatie professionali». Alla riu- 
hione, moderatore il. prof. Crepet 
parteciperanno il prof. Gobbato, i 
dottori Biava, Fiorito, De Zotti e 
Petronio. 


Edipo tragico 


Oggi con inizio alle 17 nell’au- 
la magna del Liceo Petrarca il 
prof. Carlo Corbato dell’Università 
di Trieste terra una conferenza 
intitolata «Considerazione su Edi- 
po tragico». 


Consigli rional 


San Giovanni — Riunione 
martedì alle ore 20 nella sede 
della Rotonda del Boschetto 
3/f con all'ordine del giorno fra 
l'altro, il parere sul bilancio di 
previsione 1982 e problemi di 
viabilità sulla strada di Baso- 
Vvizza. 


delle telefonate al 113 sono di donne terrorizzate 


cento, invece, dei motivi di 
maltrattamenti rilevati in 
Francia dalle donne dell’’”Sos 
Femmes battues”: in Italia 
non esistono statistiche). 


A Trieste un funzionario 
della Mobile proveniente dal 
Sud si dice impressionato dal- 
l’abuso d’alcol che si fa nella 
nostra città, e secondo lui è 
‘per questo che qui sono anche 
più numerosi gli episodi di 
maltrattamento. «E° risaputo 
che a Nord picchiano più che 
al Sud» commenta un altro 
«immigrato», dirigente roma- 
no della Rai. E per quanto 
riguarda Trieste lo spiega col 
fatto che «qui c’è forse una 
minore disponibilità ai rap- 
porti umani, la gente è meno 
‘accomodante, sembra vivere 
coi nervi a fior di pelle». 

«Trieste è una città repres- 


sa», ha già fatto notare Petro- 
sino in altre occasioni, «c'è 
qualcosa d’impalpabile che 
cova sotto e da un momento 
all’altro potrebbe esplodere». 
Così, se non si sfogano all’e- 
sterno, i nervi affiorano den- 
tro le mura di casa. Dati che 
lo confermano vengono anche 
dal posto di polizia dell’ospe- 
dale, almeno due-tre donne 
picchiate ricorrono quotidia- 
namente al pronto soccorso. 
In genere si tratta di piccole 
lesioni, pochi giorni di pro- 
gnosi. 


In questi casi, messa la po- 
mata, tutto finisce lì. Perché 
intervenga la legge i malanni 
da botte non devono guarire 
prima di venti giorni (fino al 
dicembre scorso prima di die- 
ci), oppure dev'essere la parte 
a sporgere querela: «Ma le 


mogli vengono qua solo quan- 
do la situazione si è fatta cro- 
nica», dicono in Questura. 
Ancora meno i casi che arriva- 
no poi alla Magistratura. «Si 
apre un’istruttoria solo per 
situazioni esasperate», spiega 
un giudice istruttore. E anche 
allora il rinvio a giudizio non 
serve a molto: «Ci si preoccu- 
pa della sopravvivenza mate- 
riale della moglie, se il marito 
va in guardina — dice il magi- 
strato — lei come tira 
avanti?». 


Non molto diverso l’atteg- 
giamento al 113: «Su tutte le 
chiamate noi interveniamo 
solo per la metà, prima cer- 
chiamo di ricomporre la pace 
al telefono». Tanto per tam- 
ponare l'emergenza, ma poi? 

Itti Drioli 

(1 — continua) 


SEGNALAZIONI 


«Dante Alighieri» 


Per il ciclo di conferenze di stu- 

denti sotto gli auspici della «Dan- 
te Alighieri», questa sera alle 18.15 
nell'Aula Magna del Liceo «Dante», 
Paolo Edoni, studente del Liceo 
«Oberdan», parlerà sul tema «Figura 
del giullare». 


Associazione medica 


L'Associazione medica triestina 

ha in programma per le 17 di 
oggi, nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale maggiore un seminario 
sul tema «Aggiornamento sulle pneu- 
mopatie professionali». Alla riunione, 
moderata dal prof. M. Crepet parteci- 
peranno il prof. F. Gobbato, il dott. 
P.M. Biava, il dott, A. Fiorito, il dott. 
R. De Zotti e il dott. L. Petronio. 


Un libro su Lussino 


Lunedì 29 marzo, alle 18.30 nella 

sala dell’Associazione delle co- 
munità istriane di via delle Zudecche 
1/c avrà luogo un incontro su: «Lus- 
sin, sempre Lussìn», attraverso il li- 
bro di Elsa Bragato e una ricca serie 
di diapositive a colori illustrative del- 
la cittadina. Il libro sarà presentato 
dal prof. Rinaldo Derossi. 


Club cinematografico 


Questa sera, con inizio alle ore 

20.30, nella nuova sede di via 
Mazzini, 32 il Club cinematografico 
triestino effettuerà il preannunciato 
concorso della «Bobina di Natale». 
‘Nel corso della serata i lavori saranno 
giudicati da una giuria in sala. Segui- 
rà quindi la premiazione con proiezio- 
ne delle bobine ritenute più merite- 


voli. 


Tariffe «elettriche» 


Con riferimento alle ripetute lettere pubblicate sulla rubri- 


ca «Segnalazioni», 
chiarire quanto segue: 


la direzione dell’Acega ritiene doveroso 


1) in merito alle osservazioni avanzate dal sig. Eugenio 
Moratto, relative alle tariffe elettriche addebitategli, non è 
possibile che confermare l'esattezza delle medesime, in quanto 
l'apparente disparità di tariffe citate dall'utente in questione 
deriva dall’erroneo raffronto fra gli importi riportati in bolletta, 
‘comprensivi di costo dell'energia e di sovrapprezzo termico, — 
come peraltro specificato sul'retro della bolletta sub 4) — e 
quelli del solo sovrapprezzo termico quali determinati dalla 


G.U, 1.6.1981, n. 148. 


Per quanto riguarda il rispetto delle fasce di consumi 
‘previste dal medesimo provvedimento, l’utente potrà accertar- 
si di persona, attraverso una più attenta lettura della propria 
bolletta, che i primi 150 kWh fatturatigli alla tariffa minima 
sono appunto corrispondenti alle fasce mensili di 75 kWh 
applicate al bimestre di fatturazione. 

2) In ordine alle osservazioni di numerosi lettori su cadenza 
e date di fatturazione, si fa presente che l'Azienda ha previsto in 
‘un prossimo futuro la possibilità dell’autolettura da riportare 
sull’apposita cartolina che potrà essere, a cadenze prefissate, 
spedita o consegnata all’Acega che provvederà a fatturare sulla 
base dei dati predisposti dall’utente. 


Sfiducia 
nel Rittmeyer 


Ci ha sorpreso un articolo 
pubblicato da un altro giorna- 
le in cui si legge di un operato- 
16) «distaccato dall'Istituto 
Rittmeyer al ‘15.mo. circolo» 
per attività di sostegno. Poi- 
ché in una scuola del:15.mo 
circolo sono iscritte solo le 
nostre due figlie, seguite a 
scuola, oltre che dall’inse- 
gnante titolare, da un inse- 
gnante : specializzato fornito 
dal Provveditorato agli studi, 
ci sentiamo in dovere di riaf- 
fermare che l’Istituto Ritt- 
meyer non è mai intervenuto 
né vogliamo che intervenga in 
alcun modo, nell’educazione 
scolastica delle nostre due fi- 
glie. 


Infatti abbiamo perso ogni 
fiducia nell’operato della dire- 
zione di tale istituto sin dal 
1978 anno. in cui per assoluta 
disparità di opinioni con tale 
direzione abbiamo iscritto le 
nostre figlie alla scuola pub- 
blica, con totale soddisfazione 
nostra e delle bambine. Clau- 
dio e Marisa Brezzi. 


Mostre d’arte 


Moretti alla Stadion 


Si è inaugurata sabato scorsu, la 
mostra personale del pittore- 
incisore Claudio Moretti alla galle- 
ria «Corsia Stadion» in via Batti- 
sti. La rassegna comprende una 
serie di dipinti su tavola che sono 
il risultato di nuove esperienze. 
Come nelle precedenti opere grafi- 
che, pure esposte nell'attuale ras- 
segna, l’incisore triestino sviluppa 
le sue ricerche spaziali attraverso 
nuovi mezzi ' pittorici. La mostra 
potrà essere visitata fino al 2 aprile 
coi See orario: 10.30 - 12.30; 


Fotocopie 

Per iniziativa del Gruppo 78, si è 
‘aperta al Centro la Cappella di via 
Franca 17 la mostra «Colorxerox/ 
fotocopie» del fotografo Pier Mario 
Ciani. Comprende una serie di fo- 
tocopie'a colori, tecnica che nella 
sua specifica qualità riproduttiva, 
si colloca come nuovo linguaggio 
rispetto alla sua matrice, la foto- 
grafia. Le fotocopie riguardano 
musicisti di complessi rock della 
nostra regione. La mostra, che ri- 
marrà aperta fino all'11 aprile sì 
svolge in gemellaggio ‘con altra 
‘analoga allestita presso la «Galle- 
ria dell'occhio» a New York. 


Ciani a Muggia 

Nella saletta d'arte bar Carlini dì 
Muggia, in via Roma 38, sì inaugu- 
Ta domani alle 18 una mostra di 
disegni di Dario Ciani, che resterà 
aperta fino al 16 aprile. 


Galleria Torbandena 
Treviso 


MASCHERINI 


PIZZINATO 
SPACAL 


Sabato 27 marzo ore 18 


Streghe versione ‘82 


Non sono antisemita. E, 
proprio perché non lo sono e 
non aspiro minimamente ad 
esserlo, sono gravemente 
preoccupato per l'insorgere di 
una serie di iniziative, per il 
radicarsi di una Kultura (con 
la «Kappa») e per il costituirsi 
di una fabbrica del consenso, 
diretti all’emarginazione pri- 
ma, alla denominazzione poi, 
alla ghettizzazione dopo, ed 
‘all'eliminazione infine, di una 
categoria che, lodata e velli- 
cata a parole, risulta assai 
ostica nei fatti a chi comanda, 
o crede di comandare, e che 
trova, nell’individuazione di 
‘un capro espiatorio, un anche 
troppo facile mezzo per rinsal- 
dare il proprio potere a spese 
di vittime indifese. Alludo alla 
recente notizia, pubblicata su 
«Il Piccolo» del 19 c.m., sulla 


Una cucina a posto 


Contro la cucina ex-Eca in 


cui lavoriamo si è sviluppata 
nelle ultime settimane una 
campagna oggettivamente 
denigratoria: dapprima con 
un esposto di animatori e in- 
segnanti della Scuola a tempo 
‘pieno di via Conti, poi con 
‘una «Segnalazione» di due ge- 
nitori rispecchiata da un trafi- 
letto sul «Piccolo» di venerdì 
scorso. 


Vogliamo precisare alcuni 
dati di fatto incontrovertibili 


e che sono a nostra diretta 


conoscenza: 
1) chiunque voglia esamina- 
re i dietari da noi usati può 
verificare che non vi è assolu- 
tamente eccesso di scatolame 
né cattiva qualità delle 
‘merende né ricorso massiccio 
a cibi surgelati, e così via; 


2) il Baygon viene usato 
(con attenzione e parsimonia) 
per la pulizia di superfici mu- 
rarie e di attrezzature diverse, 
‘mai — per ovvie ragioni — dei 


«contenitori di cibi o generi 
alimentari; 

3) in tutto l’anno scolastico 
in corso, la cucina ex-Eca non 
‘ha sofferto infestazioni da sca- 
rafaggi, e i recenti interventi 
‘dell’Ufficio igiene lo hanno 
puntualmente confermato; 

4) della presenza di sputi si 
sente per la prima volta dal 
giornale; la cosa è tanto enor- 
me che una semplice smenti- 
ta pare persino inadeguata; 

5) la cucina non dispone di 
stuzzicadenti, e quindi non 
può materialmente dimenti- 
carli nelle pietanze; così pure 
fra le nostre abitudini non vi è 
quella di masticare gomma 
americana, e quindi l'origine 
di simili corpi estranei va ri- 
cercata altrove. 

Ribadiamo perciò di essere 
stati colpiti pesantemente 
quanto ingiustamente, e pro- 
testiamo per la lesione subita 
dalla. nostra oncrabilità pro- 
fessionale e personale. Seguo- 
no 14 firme. 


«licenza di uccidere» accorda- 
ta ai danni di cani e gatti, 

"Tutti i mezzi sono buoni per 
il raggiungimento dell’infame 
scopo: dalle accuse sugli omi- 
cidi rituali dei fanciulli a quel- 
le di permissività e sfrenatez- 
za sessuali, da quelle di impu- 
dente dominio e prevaricazio- 
ne a quelle di diffusione di 
orrendi morbi, destinati a 
fiaccare la resistenza delle 
genti tra le quali i diffusori — 
parassitariamente — vivono. 
Il fatto che siano mendaci e 
controproducenti non dimi- 
nuisce il rischio né attenua le 
sofferenze per coloro che vi 
possono incappare. 

Reputo tuttavia opportuno 
osservare, signor Direttore, 
come talvolta il clima di «cac- 
cia alle streghe» o di «dagli 
all’untore» possa cambiare, 
come dire, indirizzo, rimanen- 
done peraltro identicissimi i 
fini e le modalità: ed infatti 
non credo che si possa negare 
come, con sospetto paralleli- 
smo, tutte le accuse mosse a 
coloro che non sono cattolici 
trovino il loro esatto corri- 
spondente (con buona pace di 
San Francesco) in quelle ri- 
volte agli esseri viventi non 
elettori accusati di propagare 
la rabbia silvestre. (Tranne le 
pantigane, per le quali il di- 
scorso è, chissà perché, diver- 
so). Il procuratore della Re- 
pubblica presso il ‘Tribunale 


per i minorenni dott. Gianni . 


Rosario. 


Edifici da abbattere 


Nelle «Segnalazioni» di po- 
co tempo fa, un rappresentan- 
te del Consiglio circoscrizio- 
nale di Cologna-Scorcola ha 
elencato i lavori che sono in 
via di esecuzione nel nostro 
rione. 

Non sono però stati citati i 
vecchi e cadenti edifici di via 
Cologna 26 e 28 che dovrebbe- 
ro venir demoliti per far posto 
a un edificio multi-uso, Di- 
menticanza, oppure il proget- 
to è stato accantonato? (Se- 
guono 20 firme). 


Pensione: l'attesa prosegue... 


Ho 61 anni di età. Da ben 11 
anni attendo la pensione pri- 
vilegiata ordinaria di seconda 
categoria per infermità ripor- 
tata in guerra, nel 1945, per 
causa di servizio militare e 
per la quale sono stato rifor- 
mato nel 1971 a seguito di 
aggravamento. 

Tale pratica, già definita 
dal competente Ministero, è 
stata bloccata in attesa della 
definizione di quella per la 
pensione di guerra, pratica 
iniziata nel 1945 e rinnovata 
nel 1971 per aggravamento 
dell’infermità. 


L 


Chi avesse assistito al danneggia- 
mento avvenuto giovedì scorso di 
una «500» azzurra (Ts 101634) posteg- 
giata in Riva Tre Novembre vicino al 
Canale è pregato di telefonare al 
574694 o al 671358. 


Una mamma ha dimenticato lunedì 
pomeriggio lungo la riviera di Barco- 
la un passeggino per bambino marca 
Jane con il nome Maurizio applicato 
sopra. Il rinvenitore è pregato corte- 
semente di telefonare al n. 826595, ore 
serali. 


Nella nostra redazione è depositato 
un paio d’occhiali rinvenuto da' una 
lettrice in via della Madonnina. 


Coloro che hanno assistito all’inci- 
dente ir cui, alle 14 del 15 marzo, sono 
state coinvolte una «128 coupé» rossa 
e una «Vespa» presso il semaforo 
all'incrocio tra il viale D'Annunzio e 
la via Conti, sono pregati di telefona- 
te al numero 813911. 


Chi può fornire informazioni sul 
danneggiamento di una «Renault» 
bianca avvenuto la sera del 20 marzo 
in via del Lavoratore (Broletto) voglia! 
telefonare al 941735. 


Ciò premesso, chiedo per- 
ché, nelle remore dell’istrutto- 
ria, che per me si prolunga da 
37 anni (e chissà quanti anco- 
Ta ne passeranno), per le pen- 
sioni privilegiate non possa 
essere previsto un congruo ac- 
conto mensile specie quando, 
come nel mio caso, la infermi- 
tà è già stata riconosciuta per 
causa di servizio. 


Non ritengo giusto che ai 
dipendenti dei corpi di polizia 
si chiedano solo sacrifici. Si 
dovrebbe anche provvedere 
con sollecitudine a salvaguar- 
dare il corrispettivo risarci- 
‘mento economico che per un 
invalido è una necessità. Non 
è perciò corretto attendersi la 
scomparsa del ricorrente e in- 
camerare ciò che per un inva- 
lido, lo ripeto, è una necessità. 


Lo Stato potrebbe infatti 
corrispondere tale acconto in 
quanto la pratica bloccata 
per adempimenti burocratici 
avrà alfine regolare soluzione. 
C'è qualche Ente diposto a 
sollevare questo importantis- 
simo problema dell’acconto 
‘mensile sul risarcimento eco- 
‘nomico per il quale sono pre- 
viste lunghissime attese ed 
una galoppante inflazione? 
Lettera firmata. 


Affissioni abusive 
Egregio direttore, concor- 
diamo con quanto ha scritto 
nelle «Segnalazioni» il signor 
L. M. sul problema dell’affis- 
sione abusiva dei manifesti e 
la diffusione di volantini nella 
nostra città. : 
Non spetta a noi indicare le 
organizzazioni partitiche o 
politiche, le associazioni 0 i 
comitati più o meno masche- 
rati, che praticano in modo 


furbesco, da tempo, l’irre- 


sponsabile affissione dei ma- 
nifesti. 

Invitiamo gli elettori tutti a 
non votare e a non fare votare 
i partiti che violano le regole. 
Ulderico Pompili segretario 
provinciale del Pnp, Partito 
nazionale pensionati. 


Gite e soggiorni 


Nella valle del But — Domenica 
28 marzo la Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste del Cai, 
effettuerà una gita sociale nella 
Valle del But, con salita agli Sta- 
voli Mignezza (882 m) e al Monte 
Oltreviso (1077 m) nelle Alpi Tol- 
mezzine. Partenza in pullman alle 
ore 7.45 da piazza dell’Unità d’Ita- 
lia. Programma particolareggiato 
e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Monte Oltreviso — Domenica 28 
l’Alpina delle Giulie effettuerà 
un'escursione sociale nelle; Alpi 
Tolmezzine, con salita da Illegio 
del Monte Oltreviso (1104 m) e 
discesa a Imponzo. Partenza in 
corriera alle 7.45 da piazza dell’U- 
nità d’Italia. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Sul Ratitovec — La XXX Otto- 
bre ha in programma per domeni- 
‘ca 28 una gita riservata ai soci con 
meta la località di Cesniza, nella 
‘piana di Lubiana, e salita del mon- 
te Ratitovec (m. 1600). La corriera 
partirà alle 6.30 dalla via Fabio 
Severo\(di fronte alla Rai). Iscrizio- 
ni e programma particolareggiato 
nella sede di via Silvio Pellico 1 
(tel. 68795) dalle 17 alle 21, sabato 
escluso. 

A Ravascletto — L’Us Acli orga- 
nizza domenica 28 per i propri soci 
una gita sciatoria a Ravascletto 
sullo Zoncolan domenica con 
sconti particolari per lo skipass. 
Informazioni e iscrizioni in vie S. 
Francesco 4 (tel. 761941). 


Tempo libero 


Questa sera alle 18 avrà luogo 

nella sede sociale di via Machia- 
velli 9 un brindisi per festeggiare il 
primo anniversario della fondazione 
della sede di Trieste dell'«Association 
internationale du temps libre». Sono 
invitati a partecipare tutti i soci, i 
familiari e gli amici. 


Riflessione quaresimale 


Il padre francescano Placido Ri- 

villi della comunità «Missionari 
‘del Vangelo», concluderà domenica 
nella Cattedrale di S. Giusto il ciclo 
di conversazioni quaresimali con una 
riflessione durante le messe radiotra- 
ssmesse delle 9.15 e delle 11.45. 


Infermiere a Lourdes 


‘L’Ispettorato infermiere volonta- 

rie della Cri informa che quest’an- 
no il pellegrinaggio militare interna- 
zionale a Lourdes avverrà dal 3 all'8 
giugno. Le sorelle interessate a parte- 
ciparvi sono pregate di passare in 
sede al più presto. 


Elezioni Unuci 


Il gruppo Unuci Trieste rammen- 

ta a tutti gli iscritti al sodalizio in 
regola conil tesseramento 1982 o 1981 
che; il 23 e il 24 aprile nella sede di via 
‘Roma 23, avranno luogo le elezioni 
per la nomina del presidente della 
sezione di Trieste per il quinquennio 
1982-1986. Eventuali autocandidatu- 
re a tale carica devono pervenire alla 
sede del gruppo entro e non oltre il 3 
‘aprile. 


Ballo istriano 


Sì svolgerà domani sera con ini- 

zio alle 21 nella sala dell’Associa- 
zione delle comunità istriane di via 
delle Zudecche 1/c, il tradizionale 
«Ballo istriano di metà quaresima»; 
nell’occasione sarà annunciato il pro- 
gramma ricreativo escursionistico 
per la primavera-estate. 


Circolo «Jadera» 


Domenica con inizio alle 18, nella 

sede del circolo dalmatico «Jade- 
Ta», il gen. Giorgio Vuxani illustrerà, 
sotto l’aspetto storico e geografico e 
attraverso numerose diapositive, la 
costa liburnica. Tutti i soci e amici 
sono invitati a partecipare. 


Operate al seno 


Ogni martedì dalle 9 alle 12, nella 
sede del Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate di via Galileo Ferraris 
2, viene prestata assistenza per le 
pratiche di pensione civile. Le inte- 
ressate possono telefonare al 795440. 


Terra Santa 


La vuoi visitare? Telefona al 
"155859 (Parrocchia di San Giaco- 
mo) per ogni informazione. 


Nastro azzurro 


Si invitano gli «azzurri» a metter- 

sì in regola con il tesseramento 
1982. La segreteria rimane aperta 
ogni mattina dalle 10.30 alle 11.30 ed 
al venerdì anche dalle 18 alle 19. 


Amici dei cani 
Questa sera alle 20.30 nella 
sede di via Mazzini 12 del Circolo 
«Il Carso» saranno proiettate diaposì- 
tive che interessano gli amici.dei cani; 
‘@.ilfilm «Una giornata ita i bobtails». 


Telefono amico 766666-/ 


Vi siete mai chiesti che cos'è. Un 
invito coritinuo a chiamare. 


Assemblea alla Sgt 


È convocata per il giorno 263.82 

alle ore 20 in prima ed alle ore 
20.30 in seconda convocazione l’As- 
semblea Ordinaria dei Soci con il 
seguente ordine del giorno: 1) Nomi- 
na del Presidente del Seggio e di 4 
scrutatori; 2) Lettura ed approvazio- 
ne del verbale dell'Assemblea Ordi- 
naria precedente (27.3.81); 3) Relazio- 
ne morale del Presidente; 4) Relazio- 
ne finanziaria e relazione dei revisori 
dei conti; 5) Votazione per l’èlezione 
del Presidente, dei Revisori dei Conti, 
dei Probiviri e per il rinnovo parziale 
del Consiglio Direttivo per il biennio 
1982-84; 6) Varie ed eventuali. 


Corsi di tennis al coperto 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per principianti e non, 
con inizio giovedì 1 aprile. Iscrizioni 
entro il 31 marzo presso Tommasini 
Sport, via Mazzini 37. 


Per Pasqua da Orvisi 


è arrivato un grandissimo assorti- 

‘mento di animali pasquali: un’i- 
dea simpatica da regalare e farsi 
regalare. V. Ponchielli 3. 


AlPApe Regina boutique 
‘una novità! Il servizio acquisti 
Presticom, via Genova 21. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
To una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carica 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 
' 


Maestri del lavoro 


Domenica 4 aprile a Udine avrà 

luogo il dodicesimo congresso re- 
gionale dei maestri del lavoro del 
Friuli - Venezia Giulia, per il quale 
sono aperte le adesioni. Prenotazioni 
per il pullman organizzato dal Conso- 
lato di Trieste si accettano fino ad 
esaurimento dei posti telefonando al 
‘772028 o presentandosi di persona. In 
sede disponibili i programmi. 


L'Anla a Torino 


Dal 27 al 30 maggio, in coinciden- 

za con il Congresso nazionale la- 
voratori anziani di azienda, il Comita- 
to provinciale di Trieste dei Lavota- 
tori anziani, organizza un viaggio per 
gli ‘associati e loro familiari, con visita 
della città di Torino e dintorni. Iscri- 
zioni in sede. Galleria Fenice, 2 (tel. 
730864) entro il 29 prossimo. 


Farit-fotografia 


Nella sede sociale della Farit in 

via Paduina 9, con inizio alle ore 
20 lunedì 29 marzo e giovedì 1.0 aprile 
‘avranno luogo proiezioni di diapositi- 
ve in dissolvenza incrociata. Sarà 
inoltre allestita una mostra fotografi- 
ca di autori vari, visitabile dalle 17 
alle 20 nelle stesse giornate. 
Farit \_, 

+ Domani alle ore 15.30, nella sede 

sociale Farit in via Paduina 9, 
avrà luogo la 2.a edizione di Farit 
‘senza frontiere per ragazzi con giochi 
vari, rompicapi, abilità mentale a 
coppie. Tutti sono invitati a parteci 
pare. 


Testimoni di Geova 


Domenica alle 15.30 nella sede dei 

testimoni di Geova di via Crispi 
"72, il ministro ordinato Enrico For- 
chiassin terrà una conferenza biblica 
sul tema: «L'unico rimedio per la 
sofferente umanità». 


Fisiolinea è anche Ronefor 


Presso la Fisiolinea'Italia di via. 
de Jenner 22 è in funzione un 
impianto ronefor per magnetoterapia 
al'costo di L. 8000 per seduta (5000 per 
i soci), Per ulteriori informazioni tele- 
fonare a Fisiolinea Italia all’829982. 


Da Guina e G. Baby 


Una novità: il servizio Presticom. 
Offriamo ai nostri clienti la possi- 
bilità di acquistare subito tutti ì capi 
di abbigliamento uomo donna e bam- 
bino pagando a rate «senza interes- 
si», Guina e G. Baby, via Genova 


12-23. 
«Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la pioggia diventa 


amica! Questo classico slogan 
‘contraddistingue ormai da tempo la 
ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 
modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 
cordate: «Linea», via Carduccì 4, 
"Trieste! 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida, come. 

la seta, in colori attuali è diventa 
ta un tema ricorrente sia per il tempo 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
te in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da. «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


le richieste per rimessa a modello devono 
il 30 Maggio 


arrivare : entro e non oltre 


PO 4 


‘TELEPICCOLO 


[canALE 41) [canaLE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Rivederti ancora 


Sentimentale 


ORE 17.30 


L’isola 
ciel paradiso 


Comico 


ORE 19.30 


24 Piste 


Quotidiano musicale 


(ip 

Inoltre 

i vi segnaliamo: 
| 

i 


GO0LLOIOIOOTTOICOTIOIIIOCIOOOITTTOTIO 


E À - A 
VOLPI 


CALDO D’ 


NVERNO 


FRESCO D’ESTATE: CON 
.UN RISPARMIO 


FINO AL 50% 


con i.condizionatori e le pompe di calore EMERSON 
disponibili. per esigenze grandi e piccole presso l' 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


confezionare 
conservare 


custodire 
pulire 


iM.C.P. 


VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


e 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 1| 
pavimenti 

2) sincerità professiona- 
le nel consigliarvi | 

3) la più vasta scelta nel- 
la regione || 

migliaia di clienti affe- 


zionati 
Lc 


es | 


È 


1a - siydieiB. cipnis 


mettere a modello 
FACCIAMO TUTTO E BENE 


Pelliccerie Francetich: spa - Montegaldella di Vi 
(uscita autostrada Grisignano)-tel.0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910- Trieste 


Non ridurre la tua disponibilità di denaro liquido 


usa PRESTÎCOM pagando a dl e... 


cerainiche 
domus Carsa 


di A. FLORAMO 


NEGOZIO ESPOSIZIONE Opicina - Trieste 
V. Nazionale 71 - Tel. 212000 . Mag. SS 202 


C'è differenza perché oltre a cerami- 
che - sanitari - specchi offre ristruttura- 
zioni complete con l'impianto di riscal- 
damento e il caminetto che riscalda 


tutta la casa. 


— PREVENTIVI GRATUITI — 


Per informazioni sugli altri negozi convenzionati, telefonare al 631919 


ci EI rr ei i e 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


BENJAMIN BRITTEN AL «FILARMONICO» DI VERONA 


C'è in «Lucrezia» il rito 
dell’innocenza violata 


Nell'eccellente cast anche il giovane baritono triestino Emilio Curiel 


C’è una frase in «The Rape 
of Lucretia» che fissa non solo 
il motivo spirituale dell’opera, 
ma anche il tema di fondo 
ricorrente in tutta la dramma- 
turgia di Benjamin Britten: 
«Purtroppo il male ha la stes- 
sa grazia della virtù». 

L'ossessione del Male come 
presenza seduttrice e corrut- 
trice (frequente nella lettera- 
tura inglese e americana) ac- 
compagna infatti il Composi- 
tore inglese lungo le sue espe- 
rienze teatrali, dal «Peter Gri- 
mes» del 1945 al «Giro di vite» 
del 1954, per concedersi un 
significativo, estremo appro- 
do in «Morte a Venezia». 

Il rito dell'innocenza violata 
sì compie con didascalica evi- 
denza nelle forme del «teatro 
da camera» — e successiva- 
mente «di chiesa» — che Brit- 
ten, a partire proprio dal «Sa- 
crifico di Lucrezia» del 1946, 
porterà ad una originale stiliz- 
zazione. 

La vicenda dello stupro su- 
bîto dalla moglie di Collatino 
da parte del figlio di Tarqui- 
nio il Superbo ed il suicidio 
con cui la donna espia il diso- 
nore, sullo sfondo politico del- 
la rivolta dei Romani contro i 
Tarquini, diventa nell'opera 
celebrazione morale su un du- 
plice piano rappresentativo: 
quello drammatico vero e pro- 
prio e quello distaccato del 
«coro» (soprano e tenore) che 
commenta gli eventi nello spi- 
rito della tragedia greca e del 
melodramma secentesco. Il 
rapporto con l’ideale tragico 
configura nel linguaggio di 
Britten (attraverso un muta- 
mento radicale rispetto al 
grande respiro del precedente 
«Peter Grimes») una traspa- 
tenza cameristica che attinge 
alle fonti del recitativo e dello 
stile concitato di Monteverdi 
e del madrigale drammatico. 

La magistrale trattazione 
dell'organico (con pianoforte) 
concorre da un.lato a ritaglia- 
re le campiture liriche della 
vocalità, dall'altro a distillare 
con straordinaria economia di 
mezzi quelle atmosfere sonore 
inquietanti (per esempio, nel- 
la prima scena, la natura geli- 
da del disegno ostinato del- 
l’arpa) che si ritroveranno nel 
«Giro di vite». 

Vi è nella partitura quasi un 
continuo, impercettibile spo- 


stamento di livelli emozionali, 
dall’apparente straniamento 
della narrazione all’evocazio- 
ne, di cui è sempre tramite il 
coro; sicché il lirismo acqui- 
sta una natura ambigua ed 
‘avvincente, come nel prezioso 
terzetto melismatico dei per- 
sonaggi femminili, che il coro- 
soprano trasforma in un cul- 
lante quartetto. E un alone 
che riappare sospeso nel fina- 
le dell’atto e, nel secondo, sul- 
le lontananze del sonno di 
Lucrezia. 

Estetismo e classicità si 
risolvono in un equilibrio raf- 
finatissimo, che nello spetta- 
colo messo in scena al Teatro 
Filarmonico di Verona, ha 
trovato una purezza davvero 
esemplare, fedelmente rispec- 
chiata dalle immagini di Ulis- 
se Santicchi e Giulio Chaza- 
lettes entro lo spazio delimi- 
tato dal riquadro architetto- 
nico e dalle cineree nicchie 
dei cori. 

Ogni immagine nasce da 


confini di leggenda con una 
sontuosa plastica bellezza fi- 
gurativa, quasi attraverso il 
diaframma diafano del tem- 
po, che non si squarcia mai 
eppure ci coinvolge in questa 
«sacra-drammatica- 
rappresentazione». 

Con la stessa sensibilità il 
giovane direttore indiano Da- 
niel Nazareth filtra il virtuosi- 
smo strumentale nei suoi più 
insospettati spessori sinfonici 
(come nella cavalcata di Tar- 
quinio) o nella più preziosa 
linearità, assicurando così al 
palcoscenico una dimensione 
fonica squisitamente britte- 
niana. 

L’onnipresenza dei cori ac- 
quista sbalzo mirabile nel te- 
nore Lajos Kozma e densità di 
smalto nella voce di Marion 
Vernette Moore. 

L’insolita dialettica barito- 
nale dell’opera ha al centro la 
massiccia cupezza di Mario 
Basiola (Tarquinio), ma Fran- 
co Federici è un Collatino di 


teso risalto drammatico, men- 
tre Emilio Curiel esalta, nella 
nobiltà del fraseggio e dell’a- 
zione, la figura di Giunio, 

Nel ruolo che era stato del 
contralto Kathleen Ferrier, ri- 
troviamo la Dalila della re- 
cente edizione triestina del 
«Sansone»: una Petra Mala- 
kova di elegante linea vocale 
e di splendida figura, più ele- 
giaca che tragica. 

‘ Maria Trabucco (la nutrice) 
e la siderale screziatura di 
Dorriet Kavanna (l’ancella) 
portano a felice rifinitura l’or- 
dito timbrico tessuto da uno 
degli ultimi maestri Aella mu- 
sica vocale. 

Spettacolo magnifico, ac- 
colto dal pubblico con un suc- 
cesso di impreviste proporzio- 
ni. Un successo che Carlo Al- 
berto Cappelli può archiviare, 
con soddisfazione, fra le im- 
prese migliori e fra i festeggia- 
menti per i suoi cinquant’anni 
di teatro. 

Gianni Gori 


«Irritati» 
in Israele 
gli attori 
di «Dallas» 


GERUSALEMME — Porta- 
ti in Israele dal Ministero del 
turismo, nel quadro di una 
campagna di promozione tu- 
ristica di Israele, un gruppo di 
quattro attori della popolare 
serie televisiva americana 
«Dallas» ha ieri rimproverato 
la stampa israeliana per aver- 
li qualificati come artisti di 
serie B, nel rimarcare ironica- 
mente il mancato arrivo nello 
Stato ebraico di tutti i più 
popolari protagonisti del ro- 
manzo a.puntate. 

«Siamo giunti volontaria- 
mente e senza farci pagare per 
la nostra presenza qui» hanno 
affermato, 

«Ci irrita perciò leggere sui 
giornali che le stelle di ”’Dal- 
las” non sono qui. Ebbene 
signori della stampa lasciate- 
mi dire che noi siamo qui» ha 
affermato il produttore della 
serie John Simes. 

I principali protagonisti del 
romanzo televisivo, gli 
Ewings, famosissimi in Israe- 
le, non sono però arrivati, 
malgrado'il fatto che l'arrivo 
degli attori di «Dallas» sia 
stato pubblicizzato all’inse- 
gna di «Segui gli Ewings in 
Israele». 


PER L'ALLESTIMENTO DEL «METASTASIO» DI PRATO 


Risuscitata una figlia di Jorio 


lunga quattro ore e mezzo 


Curioso e inusitatamente noioso lo spettacolo di Roberto De Simone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRATO — Curioso, e una 
volta tanto bando alle perifra- 
si, inusitatamente noioso, 
questo spettacolo congiunta- 
mente varato dal teatro «Me- 
tastasio» di Prato ed al teatro 
regionale toscano. Parlo del- 
l'attesissima «Figlia di Jorio» 
‘che l’«astro nascente» (o piut- 
tosto «calante», francamente 
con lo so?) Roberto De Simo- 
ne ha allestito chiamando 
questa regià dannunziana 
«un’invenzione melodramma- 
tica» e facendola durare, di 
conseguenza, le rituali quat- 
tr’ore e mezza che sembrano 
ormai sottintendere obbliga- 
toriamente a qualsiasi opera- 
zione drammaturgico- 
teatrale degna di rispetto. 
Non cederò, naturalmente, 
alla tentazione di entrare nel 
merito precipuo della «vexata 
quaestio» sulla supposta 
«modernità» del teatro e della 
poesia dannunziana. Idolatra- 
to e vituperato, ancora più 


spesso mal conosciuto e mi- 
sconosciuto.  «L'imaginifico» 
con questa tragedia pastorale 
tentò di sottrarsi all'imperan- 
te teatro veristico-positivista: 
tentativo già azzardato nella 
precedente «Francesca da Ri- 
mini» e qui indubbiamente 
condotto a termine, con però 
un: vistoso handicap, quello 
cioè di un’ispirazione liricheg- 
giante che in un Abruzzo miti- 
co, superstizioso, sognatore e 
violento, non riusciva a trova- 
re un’equivalente drammati- 
‘co di uguale segno e significa- 
to. La seduzione è impari di 
fronte all’autentica efficacia, 
l'inquietudine rimane forma, 
‘più studiata che intimamente 
sofferta e partecipe, la delica- 
tezza arcaica, in una parola, 
non si fa Stile. 

Comunque sia, prendere o 
lasciare, D'Annunzio è que- 
sto. Invece Roberto De Simo- 
ne ha voluto innanzi tutto — 
queste sono sue parole — 
«Sganciare la visualità tradi- 


PROTAGONISTI DI « BELLO MIO, BELLEZZA MIA» 


Giannini di nuovo con la Melato 


ROMA — L'appuntamento 
con Giancarlo Giannini, è 
vicino agli studì della Fonoro- 
ma, dove sta registrando il 
doppiaggio del personaggio 
Gennarino Laganà, cui ha 
dato vita nel film «Bello mio 
Bellezza mia», diretto da Ser- 
gio Corbucci. Mariangela Me- 
lato sta invece doppiando la 


voce di Armida, da lei imper- 
sonata nella vicenda ideata 
da Giancarlo Giannini e Gio- 
vanni Romoli. 

Arriva la pausa. Oltre a 
Giannini abbiamo a nostra 
disposizione anche la Melato. 
Incominciano le domande. 

Perché Giannini ha scritto 
questa storia? 


Ì 


«Per tornare a far ridere lo 
spettatore con intelligenza. Io 
amo le storie divertenti che si 
articolano attraverso un in- 
treccio non banale. Ma so- 
prattutto prediligo i perso- 
naggi imprevedibili. Rifiuto la 
macchietta psicologicamente 
prevedibile. Gennarino Laga- 
nà è un personaggio profon- 
damente umano, anche se sì 
muove in un'atmosfera da fa- 
vola grottesca». 


«Sono d’accordo con Gian- 
carlo — interviene la Melato 
— anche perché la mia Armi- 
da è altrettanto imprevedibi- 
le, umana, divertente e para- 
dossale. Armida in una socie- 
tà che si mangia la nostra 
libertà interiore, è una che si 
ribella, che prostituisce il cor- 
po per salvarsi come indivi- 
duo. Dentro resta intatta: ca- 
rica di sentimenti, di tenerez- 
za, di amore, di cosciente îin- 
telligenza». ) 

In qualchè modo Gennari- 


no Laganà si allaccia ai suoi 
‘precedenti personaggi? 

«Forse fisicamente sì asso- 
migliano, ma non dentro. 
Gennarino non è aggressivo, 
è un personaggio tenero, per- 
sino poetico. Egli anziché 
aggredire viene coinvolto da- 
gli altri. Vive del riflesso degli 
altri. Ma proprio in questa 
condizione egli, a poco a po- 
co, scopre la sua natura, sì 
rivela a sé stesso e da questa 
scoperta nasce la determina- 
zione a decidere del proprio 
destino». 


«Armida — interviene a sua 
volta la Melato — è, al contra- 
rio, aggressiva, violenta, for- 
te, persino volgare pur di non 
cedere, al suo proposito di 
sentirsi libera come indivi 
duo... la sorpresa finale, im- 
prevedibile come sempre, non 
farà che riconfermare una 
linea di condotta. esemplare 
în una creatura apparente- 
mente disponibile a tutto». 


| Dischi novità 


Riccardo e Viola 


Un’occhiata alle uscite del 
mercato discografico, mono- 
polizzato in questi primi mesi 
dell’anno dai dischi «sanre- 
mesi». E cominciamo proprio 
con due protagonisti dell’ulti- 
mo Festival di Sanremo: Ric- 
cardo Fogli e Viola Valenti- 
no. Entrambi hanno alle spal- 
le il lavoro di un produttore 
abile come Giancarlo Luca- 
riello, e di un ottimo autore- 
arrangiatore come Maurizio 
Fabrizio, Ed entrambi, con- 
temporaneamente al singolo 
presentato a Sanremo, hanno 
fatto uscire sul mercato un 
album che raccoglie i rispetti- 
vi, recenti successi. Per Fogli 
il titolo è «Collezione», per la 
Valentino «In primo piano». 


‘ Due dischi simili sia nella 


concezione che nella realizza- 
zione, e forse non poteva esse- 
re altrimenti, visto che i due, 
oltre ad essere marito e mo- 
glie, fanno parte della stessa 
casa discografica (la C.G.D.)} 
lavorano con gli stessi musici- 
sti e si rivolgono allo stesso 
tipo di pubblico. L'uno ci fa 
riascoltare canzoni come 
«Malinconia», «Scene da un 
amore», «Che ne sai» e, natu- 
ralmente, «Storie di tutti i 
giorni»; l’altra «Sei una bom- 
ba», «Comprami», «Sera coi 
fiocchi» e, altrettanto natural- 
mente, «Romantici». 
Cambiamo genere, e parlia- 
Io di Maria Sandeman, fino a 
poco tempo fa stimata can- 


, tante lirica scozzese, ed oggi 


grande star della musica pop 
con il nome di Aneka. Il suo 
album si intitola «Japanese 
boy», e prende quindi il nome 
dal fortunatissimo singolo 
che è arrivato ai primi posti 
delle classifiche di tutto il 
mondo. Il dato che risalta 
maggiormente dall’ascolto 
del disco riguarda le eccezio- 
nali capacità interpretative 
della cantante, capace di pas- 
sare con indifferenza da un 
brano ballabile ad un altro 
più lento, e mettendo sempre 
in mostra una grande varietà 
timbrica ed una notevole 
escursione vocale. Fra le cafi> 
Zoni, «Little lady», pubblicato 
anche su 45 giri e già in classi- 
fica in Inghilterra. 

E concludiamo con «Origi- 
nal Sufferhead», nuovo album 
del nigeriano Fela Kuti. Nel 
nostro paese ha conosciuto 
un breve momento di notorie- 
tà circa un anno e mezzo fa, 
quando venne arrestato a Mi- 
lano a causa dei molti chili di 
marijuana trovati nel baga- 
glio del suo seguito (compo- 
sto, oltre che dai musicisti, 
dalle sue ventisette mogli!). In 
questo disco, Fela Kuti canta 


suona il sax tenore e il piano- 
forte, ed è accompagnato dai 
diciannove musicisti del 
gruppo «Africa 70». La sua 
musica è un jazz nel quale 
grande importanza rivestorio 
le ritmiche africane, e che 
spesso si incrocia con la musi- 
ca rock. Le due facciate sono 
interamente occupate da due 
suite: «Power Show!» e quella 
che dà il titolo all'album. 
Ca. M. 


Si gira «Orlando» 
di Virginia Woolf 
BERLINO — «Orlando», 
uno dei più noti e discussi 
romanzi di Virginia Woolf, fa- 
moso, tra l’altro, per l’ambi- 
guitaà della figura principale 
(da cui la storia prende il tito- 
lo), viene attualmente portato 
sullo schermo in un film di 
Ulrike Uttinger. Ne è protago- 
nista Magdalena Montezuma, 
l’attrice che Werner Schròter 
ha lanciato in diversi suoi 
film. 


«GIALLI» SULLA RETE DUE 


ROMA — Alcuni anni fa la 
Tete due tv realizzò una serie 
di gialli scritti da Enrico Roda 
il cui titolo era «La mossa del 
cavallo». Questi sceneggiati 
che ebbero un notevole suc- 
cesso di pubblico erano basati 
sullo scontro tenace dei due 
protagonisti-antagonisti e 
sulla risoluzione a sorpresa 
della vicenda per il rovescia- 
mento di una situazione o per 
una mossa astuta e impre- 
vista. 


Proprio in questi giorni 
presso il centro tv di Torino si 
sta registrando una nuova se- 
tie di gialli che sì riallaccia 
alla precedente per le caratte- 
ristiche delle storie, della si- 
tuazioni e dei dialoghi oltre 
che per il numero ridotto dei 
personaggi, per il costo molto 
contenuto e per il manteni- 
mento dell’elemento sor- 
presa. 

Questa nuova serie che si 
intitola «L’indizio», si deve al- 
lo stesso autore della prece- 
dente, Enrico Roda. 

«Anche in questo caso — 


Cinque sceneggiati 


spiega il regista — il ribalta- 
mento all'ultimo momento di 
quello che sembrava un caso 
già chiuso, è la;chiave di lettu- 
ta di queste storie. Si tratta 
però questa volta — continua 
Camilleri — di una serie di 
vere indagini di polizia con 
due personaggi fissi, simpati- 
camente antagonisti: il com- 
missario, impersonato dall'at- 
tore Lino Troisi ed il suo aiu- 
tante Foglino, l'attore Mauro 
Avogadro». 


C'è poi un terzo personag- 
gio fisso: la fidanzata del com- 
missario. Questa figura fem- 
Iminile che ‘apparirà in una 
sola scena di ogni episodio, e 
che ha un ruolo strano e diver- 
tente sarà impersonata dal- 
l’attrice Ida Di Benedetto. 

Grazie ad un trascurabile 
indizio o ad un errore irrile- 
vante del colpevole, il com- 
‘missario ed il suo vice riusci- 
ranno di volta in volta, più o 
meno brillantemente, a risol- 
vere i casi che sembravano 
all’inizio troppo semplici o.in- 
comprensibili. 


VIAGGIO NELLA MUSICA GIOVANE A TRIESTE 


infatti con una 


zionale dell’opera dalla cita- 
zione di memoria letteraria»; 
e in secondo luogo — questo 
lo aggiungo io — atemporaliz- 
zare la vicenda di Lazaro di 
Rojo, di suo figlio Aligi, della 
moglie Vienda, della prostitu- 
ta Mila di Codro e di tutto 
quel che è connesso a questa 
tragedia visionaria, alla quale 
ha prestato un contributo de- 
terminante quello che è uno 
dei nostri scenografi- 
costumisti migliori. Enrico 
Job, qui direi quasi un co- 
regista, creatore di una sim- 
bolica, metafisica astrattezza 
che è, sì, straordinario esem- 
pio di eleganza, ma che al 
contempo rischia di contem- 
plarsi allo specchio, fine a sé 
Stessa. 

Si parte, con tutta evidenza, 
da una «grecità inventata» 
che è esplicitata con splendi- 
de luci, con movimenti di pal- 
coscenico in indubbio rilievo, 
con effetti da strappare l’ap- 


plauso a scena. aperta, con 


L’ORGANISTA ROSE KIRN PER IL GOETHE INSTITUT 


Ospite di prestigio a San Giusto 


Giovedì 1 aprile, a iniziativa 
del Goethe Institut (in colla- 
borazione con. l’Azienda di 
soggiorno e turismo), ripren- 
deranno i concerti all’organo 
Mascioni di San Giusto. E 
stata invitata una delle mag- 
giori organiste tedesche, Rose 
Kirn, docente ad Amburgo e a 
Brema. Nata nell'antica città 
sveva di Schwabisch Hall, 
Rose Kirn ha studiato a Stoc- 
carda e Amburgo, seguendo 
poi alcuni corsi di perfeziona- 
mento. Dal 1967 è organista 
della Chiesa di St. Georg ad 
Amburgo ed emerge in quel 
vastissimo repertorio franco- 
germanico di cui offrirà anche 
a Trieste una scelta di alto 
interesse. 


Il programma si aprirà 
«Suite» di 
Louis-Nicolas Clérambault, 
dal «Premier Livre d’orgue», 
allineando alcune composi- 
zioni di Bach.(fra cui il bellis- 
simo. preludio e fuga in si 


minore), il Primo corale di 
Franck e una pagina dell’or- 
ganista e compositrice Jean- 
ne Demessieux, che fu titolare 
dell’organo Cavaillé-Coll del- 
la Madeleine, a Parigi. Ascol- 
teremo infine una delle più 
dense e tormentate composi- 
zioni di Max Reger: la Fanta- 
sia e fuga sul Corale «Wie 
schòn leucht’ uns der Morgen- 
stern» (1899), testimonianza 
di una difficile assimilazione 
del linguaggio bachiano at- 
traverso l’esperienza roman- 
tica. 

I concerti d’organo a San 
Giusto, ripresi nel settembre 
1978 da Ferruccio Vignanelli, 
si pongono al centro della vita 
musicale triestina come uno 
dei cicli di maggior interesse e 
di più sicuro prestigio. Sap- 
piamo già che l’estate prossi- 
ma sarà a Trieste una delle 
più illustri organiste del 
nostro tempo,. Marie-Claire 
Alain, 


E.G. 


I probabili 
film italiani 
a Cannes 


ROMA— Ilcinema italiano 
potrebbe essere molto ben 
rappresentato al Festival di 
Cannes di quest'anno. 


Infatti i film che potrebbero 
entrare nella rosa dei selezio- 
nati sono firmati da alcuni dei 
«più rappresentativi autori ita- 
liani quali Michelangelo An- 
tonioni («Identificazione di 
‘una donna»), Ettore Scola («Il 
mondo nuovo»), Luigi Comen- 
cini («Cercasi Gesù»), Paolo e 
Vittorio Taviani («La notte di 
San Lorenzo»), Ermanno Ol- 
mi («Cammina, cammina»), e 
Liliana Cavani («Oltre la 
porta»). 

In' questi giorni il delegato 
generale del Festival di Can- 
nes; Gilles-Jacob, sarà a 
Roma per vedere i film. 


‘una conturbante e fiammeg- 
giante Edmonda Aldini, con 
«girevoli» degni di brechtiana 
memoria: ma poi, cosa resta, 
se all’ipotesi di Michetti e del- 
la sua pittura non si sostitui- 
sce un'interpretazione auten- 
ticamente nuova (magari un 
po’ ironica, perché no) e rima- 
niamo invece sulla declama- 
zione enfatica che sarebbe 
spiaciuta persino alla Grama- 
tica dell’esordio, 

Prova ne è lo scompenso 
evidente fra le zone, chiamia- 
mole così, «declamate» quelle 
«cantate» alle quali si accen- 
nava all’inizio. Prendete il 
cantastorie siciliano Ciccio 
Busacca (il santo dei monti), 
mettetelo a confronto con una 
sinistra melopèa, con delle 
note lunghe e struggenti, e 
mettetele a confronto con un 
miscuglio eterogeneo di deco- 
rativismo simbolista, di meta- 
fisica alla de’ Chirico, di Ma- 
raini e De Carolis, degni della 
famigerata, recente: Mostra 
milanese, e avrete un'idea 
sommaria del guazzabuglio 
uscitone: Wilde fidanzato a 
Maeterlinck, Claudel sposato 
a Barres, naturalmente con 
‘un pizzico che non guasta di 
Eliot di là a venire ( e con il 
lirico cinismo, Magari, di Hen- 
Ty James a occhieggiare)... 

La Aldini, dicevo, fiammeg- 
gia, con la veemenza che le 
riconosciamo e con convinta 
(ma anche un po’ superficiale) 
passionalità, contrapposta 
alla passionalità più introver- 
sa di Luisa Rossi e al tentati- 
vo «visionario» di Michele 
Placido che tenta la via di un 
Aligi interiorizzato, con qual- 
che risultato. Guido Leontini 
(Lazaro), Rina Franchetti, 
Antonella Squatritto, e l’otti- 
ma Gisella Burinato vanno 
segnalati nel folto ed eteroge- 
neo «cast» di un’operazione 
teatrale complessa, costosa, 
steriormente spumeggiante e 
ideologicamente inutile. Vie- 
ne in mente Borgese, quando 
diceva che i personaggi della 
«Figlia di Jorio» «si inginoc- 
chiano, pregano, si scannano, 
diretti dai fili di un artista- 
burattinaio». Non vorrei esse- 
re persino più pesante di Bor- 
gese, ma qui il Burattinaio ha 
preso addirittura. il soprav- 
vento sull’Attista. 

Giorgio Polacco 


I tempi dispari di Lacosegliaz 


Nel 1978 ha inciso il suo 
primo album, «L’orco feroce», 
per la Cooperativa «L'Orche- 
stra» di Milano, Due anni do- 
po è arrivato il secondo, 
«Triaca oder drek» (titolo sul 
cui significato preferiamo so- 
prassedere...), ma nel frattem- 
po la vita artistica di Alfredo 
Lacosegliaz era già cambiata. 
L'incontro e la collaborazione 
con l’Ensemble Havadià (ex 
Gruppo Folk Internazionale) 
di Moni Ovadia, infatti, lo 
avevano costretto a diventare 
una pendolare fra Trieste e 
Milano. In questa condizione 
vive ancor oggi, ma non è più 
solo, visto che nel gruppo mi- 
lanese i triestini sono diventa- 
ti due... 


«Sì, adesso lavora con noi — 
ci ha detto —anche il violini- 
sta Velemir Dugina, abba- 
stanza noto per aver suonato 
con il gruppo dei Whisky 
Trail. In questi giorni stiamo 
ultimando la preparazione del 
nuovo spettacolo dell’Ensem- 
ble Havadià: si intitola «Spec- 
chi» ed esordirà il 13 aprile al 


Teatro Municipale di Reggio 
Emilia, per poi girare nella 
stagione estiva in Italia e al- 
l’estero. Noi continuiamo ad 
avere un maggior successo un 
Germania, in Belgio, in Fran- 


Film d'autore 


a Sanremo 


SANREMO — Si è aperta la 
XXV Mostra internazionale 
del film d’autore. Presenta 
ventinove pellicole di nazio- 
nalità diversa, di cui quattor- 
dici in competizione, e si pro- 
trarrà fino al 30 marzo. 

La rassegna è aperta dal 
film «Incontro»: cortometrag- 
gio del 1963 dell’ungherese 
Judith Elek, cui è dedicata 
‘una «retrospettiva» che ab- 
braccia un arco di tempo di 
vent'anni circa. Da «Incon- 
tro» a «Forse domani», lungo- 
metraggio del ’79. 


Altra rassegna «personale» 
è dedicata quest'anno a Gian 


cia, che nel nostro paese. I 
‘motivi sono almeno due: in- 
tanto penso che all’estero il 
pubblico sia più preparato, e 
poi la nostra musica è facil- 
‘mente esportabile in quanto 
più europea che italiana». 


«In questo nuovo spettaco- > 


lo, abbiamo ormai abbando- 
nato definitivamente le musi- 
che tratte dalle tradizioni po- 
‘polari dell’Est europeo, che 
avevano contraddistinto la 
nostra produzione fino a qual- 
che tempo fa. Adesso la di- 
mensione teatrale del nostro 
lavoro è ancora accentuata, 
anche grazie alla struttura 
scenica che è molto curata. 
Tentiamo di fare un confronto 
fra i vari generi musicali, per 
metterne in risalto le banalità 
e, quindi, arrivare a‘un vero e 
proprio superamento dei ge- 
neri». 


«Perché continuo a fare il 
pendolare fra Trieste e Mila- 
no? Se tre anni fa me ne sono 
andato da qui, è stato unica- 
‘mente perché in campo musi- 
cale questa città non offre 


occasioni di lavoro. Per il re- 
sto, Trieste continua a essere 
molto più vivibile, ed è per 
questo motivo che vi riman- 
go, anche a costo di molte 
difficoltà». 


«Cosa ha portato, in quanto 
triestino, nell’Ensemble Ha- 
vadià? Innanzitutto il misti- 
linguismo, caratteristico di 
‘una zona di confine come que- 
sta, dove si vive ancora un 
incrocio fra varie culture. Poii 
ritmi e i moduli tradizionali 
balcanici, i cosiddetti «tempi 
dispari» che sono tipici di tut- 
ta la musica popolare dell’Est 
europeo. Tutti questi elemen- 
ti, insieme, creano un’azione 
di disturbo nei confronti del- 
l'ascolto «pacifico»: penso che 
sia sempre importante fornire 
degli stimoli all’ascoltatore, 
per rivalutare il prodotto mu- 
sicale, ma anche per alzare il 
gusto medio del pubblico». 

CA.M. 
(7. continua) 

(Le precedenti puntate sono 
state pubblicate î giorni 16,19, 
28 febbraio, 4, 12 e 18 marzo). 


| Gli appuntamenti 


Luigi Polidoro. 


L’ULTIMA OPERA AL «VERDI» 


Si prepara dHalka» 


Manca meno di una setti- 
mana alla messa in scena del- 
l’ultima opera in cartellone al 
Verdi per la Stagione lirica 
1981-’82, «Halka» di Stanislaw 
Moniuszko. Si tratta di un 
lavoro ben inserito nel reper- 
torio di tutti i teatri slavi, ma 
pressoché sconosciuto alla 
gran parte del pubblico occi- 
dentale. L’edizione triestina 
non può vantarsi di essere la 
prima assoluta in lingua ita- 
liana solo perché «Halka» nel 
1905 è stata rappresentata al 
Teatro lirico di Milano con 
una compagnia di canto mi- 
sta, artisti polacchi nei ruoli 
principali e italiani in quelli di 
contorno. 

Per l'occasione triestina, la 
prima versione italiana dell’o- 
pera curata da Achille Bonol- 
di, è stata sottoposta a un 
ammodernamento ritmico- 
lessicale da parte di Bruno 
Bidussi. Due sono gli artisti 
giunti a Trieste da Varsavia 
per curare lo spettacolo: il 
maestro concertatore e diret- 
tore Antonoi Wit, premiato al 
Concorso Karajan, e il coreo- 
grafo Zbigniew Strzalkowski. 


«Halka» narra la storia di 
un’infelice contadina sedotta 
e abbandonata da un giovane 
aristocratico che sposa un’al- 
tra donna per motivi di inte- 
resse: un suggetto socialmen- 
te avanzato per l'epoca in cui 
l’opera vide la luce (1858) e 
comunque costellata da vari 
inserti di danza (mazurche, 
polonaises, danze di monta- 
nari, ecc.) e da una costante, 
massiccia presenza del coro. 

Il nuovo allestimento è sta- 
to disegnato da Willy Orlandi, 
mentre il palcoscenico sarà 
composto dal soprano Floria- 
na Sovilla, nella parte della 
protagonista, da Maria Lore- 
dan, Alfredo Giacomotti, Ro- 
berto Ferrari Acciaioli, Vin- 
cenzo Puma, Giancarlo Tosi. 


Due nomi di punta 
del rock italiano 


Domani arrivano in regio- 
ne due nomi di punta del 
«nuovo rock italiano»: Jo 
Squillo e i Kaos Rock. Suone- 
ranno dalle ore 18 in poi nella 
sala dell’Unione Ginnastica 
Goriziana, a Gorizia. 


Terzo concerto 
della domenica 


Il ciclo dei «Concerti della 
domenica» nella sala del Ri- 
dotto, promossi dal Teatro 
Verdi in collaborazione con il 
Circolo della cultura e delle 
‘arti e con la Rai-Sede regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia, è 
giunto al suo terzo appunta- 
mento, che avrà luogo dome- 
nica alle ore 11. 

‘Torna sul podio del Ridotto 
il Complesso da camera del 
Teatro Verdi, diretto da Seve- 
rino Zannerini, che ha in pro- 
gramma due brani con solista 
e, al centro, «Quattro momen- 
ti» per undici archi di Giulio 
Viozzi, una pagina non recen- 
te che il Complesso del Verdi 
inserisce per la prima volta 
nel proprio repertorio. 


All’inizio del programma 
‘verrà eseguito il Concerto in 
do minore per oboe e archi di 
Domenico Cimarosa, con la 
partecipazione solistica di 
Alessandro Bonelli, e in chiu- 
sura il clarinettista Sebastia- 
no Lojacono eseguirà le Varia- 
zioni in do maggiore di Ros- 
sini. 

Per il concerto di domenica 
prosegue presso la biglietteria 
del teatro la vendita dei bi- 
glietti di ingresso. 


CON IL «DRAMMA» DI ZAGABRIA 


«Dundo Maroje» al Rossetti 


Mercoledì prossimo al Poli- 
teama Rossetti il Teatro Sta- 
bile ospiterà la compagnia del 
Teatro nazionale croato «Il 
dramma» di Zagabria che 
giunge a Trieste con lo spetta- 
colo di Marino Darsa «Dundo 
Maroje». La presenza a Trie- 
ste. del massimo organismo 
teatrale croato avviene in 
scambio dopo che la nostra 
compagnia ha rappresentato 
a Zagabria il «Das Kapital» di 
Malaparte. 

«Dundo Maroje» è una com- 
media in idioma dalmatico, 
‘una lingua a metà tra il croato 
e il veneto, in uso per secoli 
nelle città dalmate della costa 
adriatica. La vicenda è 
‘ambientata nel 1500 a Ragu- 
sa. Marin Drzic, noto anche 
con i nomi di Marino Darsa e 
Marino Raguseo, fu umanista 
insigne, commediografo e let- 
terato alla corte pontificia di 
Roma e successivamente vis- 
se e operò a Siena — dove fu 
Tettore di quell’Università — a 
Firenze, Venezia e Pavia. 


«Dundo Maroje» venne rap-. 


presentato dal nostro Teatro 
Stabile nel 1969, anno della 


riapertura del Politeama Ros- 
setti, nella versione di Carpin- 
teri e Faraguna con il titolo de 
«I nobili ragusei», 

Gli abbonati al Teatro Sta- 
bile che ancora avessero. ta- 
gliandi della stagione ’81-’82 
non utilizzati potranno usu- 
fruirne per questo spettacolo 
mentre coloro che hanno 
esaurito l’intera dotazione go- 
dranno dello sconto del 50% 
sul prezzo del biglietto d’in- 
gresso. 


Doz - Nider 
alla Gioventù musicale 


Stasera, nella Sala maggio- 
re del Cca (via S. Carlo 2), con 
inizio alle ore 20.30, avrà luo- 
go per la Gioventù musicale 
un concerto della soprano 
Stelia Doz accompagnata al 
‘pianoforte da Fabio Nider. 

In Programma canzoni po- 
polari «nell’elaborazione dot- 
ta di Maurice Ravel, Geni Sa- 
dero, Marco Sofianolupo e Lu- 
ciano Berio». 

Sarà disponibile un numero 
limitato d’ingressi al prezzo di 
L. 3000. 


QUESTA SERA ALLA TV 


Anteprima estate 
sul solco di Sanremo 


(Ca.M.) Le polemiche susci- 
tate dall’ultima edizione del 
Festival di Sanremo sembra- 
no essersi sopite, e le classifi- 
che di vendita hanno più o 
meno confermato il responso 
delle tanto contestategiurie. 
L'occasione è quindi ideale, 
per Gianni Ravera, per far 
esordire una nuova manife- 
stazione musicale. Si chiama 
«Anteprima estate — Premio 
‘hit parade», e si svolge questa 
sera al Teatro Ariston di San- 
remo, ripresa dalla rete 1 della 
Rai tv, che la proporrà al 
pubblico dei telespettatori 
nei prossimi giorni. 

Si tratta di una rassegna, 
organizzata da Ravera stesso 


in collaborazione con l’Asses- - 


sorato al turismo della citta- 
‘dina ligure, che dovrebbe ave- 
re un seguito anche nei prossi- 
‘mi anni e che si basa su una 
formula in parte. originale. 
Ogni artista, infatti, presente- 
Tà due canzoni tratte dal suo 
nuovo Lp, destinato al merca- 
to estivo. A settembre, poi, il 
disco che avrà ottenuto il 
maggior successo di vendite 
riceverà il premio «Hit 


| 


parade». 

I cantanti che partecipano 
alla reassegna sono Milva (il 
cui nuovo Lp, intitolato «Mil- 
va e dintorni», è stato scritto e 
arrangiato da Franco Battia- 
to), Luca Barbarossa, Robert 
Palmer, Richard Sanderson 
(reduce dal successo di «Rea- 
lity», colonna sonora del film 
«Il tempo delle mele»), Moon 
Martin, Adriano Pappalardo, 
Roberto Vecchioni e Riccardo 
Cocciante (il cui nuovo Lp, 
intitolato semplicemente 
«Cocciante», esce proprio in 
questi giorni). Lo spettacolo 
sarà presentato da Pippo 
Baudo, 


Cinema rock 
alla Cappella 


Solo domenica, con inizio 
alle 16, 18, 20, 22, viene presen- 
tato in prima visione per Trie- 
ste il film di R.T. Heffron 
«Fillmore», registrazione del 
mitico concerto del Fillmore 
West di San Francisco, con 
Santana, Jefferson Airplane, 
Grateful Dead, Hot Tuna, ecc. 


Le risate «pulite» 
di «Su mare grega» 


Pio Toffoletto 


Una nuova perla da aggiun- 
gere alla collana dei successi 
del «Piccolo teatro della Pro- 
sa», diretto da Pio Toffoletto, 
questi tre atti dialettali di 
Tonino Micheluzzi «Su mare 
grega» con la regia di Silvio 
Petean. 

Commedia briosa, raffinata, 
viene espressa in vernacolo 
(ed è forse qui la bravura del 
traduttore Silvio Petean) sen- 
za doppisensi, parolacce, 0 
giochi forzosi di gigionismo. E 
tutto- fila via liscio, pulito, 
condito di buona allegria fa- 
miliare. 

Con questa commedia sia- 
Imo fuori del solito binario dia- 
lettale (genitori e figli — lui e 
lei — con l'immancabile lieto 
fine matrimoniale). Qui è la 
mitologia del classicismo gre- 
co che viene estrapolata dalla 
sua globalità storica e ripro- 
posta, quasi su di un piatto 
d’argento, in chiave moderna 
ai tempi nostri. Cultura, gioco 
e finzione, sono i tre temi 
centrali del testo; e, tra una 
battuta e l’altra, risate a non 
finire. Molto curata la sceno- 
grafia di Giovanni Mancini 
come pure i costumi proposti 
da Maria Luisa Hirsch. 

Tutti bravi gli attori che, ed 
è il caso di dirlo, senza sma- 
gliature, portano a buon fine i 
tre tempi. Pio Toffoletto gio- 
stra nella parte di Camillo 
Pivetta, Luciana Polli in quel- 
la di Carolina sua moglie e 
Cristina Marsi è Marta, loro 
figlia. Ada Gabrielli è stata 
una gustosa sorpresa nel dar 
vita e voce a Elena, e' Bruno 
Giovannini è un bravo Corne- 
lio. Sempre in vena Marcello 
Rampazzo (lord Tonckins) e 
Vito Macina (Pasini). Comple- 
tano il cast Marta Pulcher 
(Beatrice), Franco Maurich 
(Filippo), Delia Bommarco 
(Teresa Rossi) e Frida Furlan, 
questa volta piacevole matta- 
trice, nelle vesti, o. sarebbe 
meglio dire nel marmo, di Nio- 
be. Si replica, ogni sabato e 
domenica sino al 18 ADI: 


Lor Mir E opta ia e 


Venerdì, 


26 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FASSBINDER REGISTA E ATTORE 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


10.15. Programma cinematografico. 

12.30 Beni culturali e ambientali e decentramento ammi- 
nistrativo. 

13.00 Agenda casa. 

13.25 Che tempo fa. 

13.30. Telegiornale. 

14.00 Philo Vance. La fine deiì Greene. 3.a parte. 

14.30 ©Oggîì al Parlamento. 

14.40 È proprio necessario l’insetticida? 

15.00 Vita degli animali. 23.a ed ultima puntata. 

15.30 Cronache di sport. 

16.00 Tgi — Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord. 

16.30. Tre nipoti e un maggiordomo. 

17.00 Tg1 — Flash. 

17.05 Direttissima con la tua antenna. 

17.10 Marco. 35.0 episodio. 

17.45 The Jackson five. 21.0 episodio. 

18.10 Tutti per uno. 

18.30 Spaziolibero: î programmi dell’accesso. 

18.50 Tre per tre. 

19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 Tam tam. Attualità del Tgl. 

21.30 Girandola. Film. 

22.50 Grandi mostre. 

23.25 Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 

TV RETE 2 
10.55. Sport invernali: 


Coppa del mondo di sci. l.a 


manche. 


12.30 Meridiana. Parlare al femminile. 


13.00, Tg2 — Ore tredici. 


13.30 .Un giorno con... 5.a puntata. 


14.00 Il pomeriggio. 


14.30 Mastro Don Gesualdo. 7.a puntata. 
15.10. Eurovisione. Sport invernali: Coppa del mondo di 


sci. 2.a manche. 


15.25 La storia dell’automobile. 6.a puntata. 
16.00. Il primo Mickey Rooney. Il campione. 
16.55 Helzacomic. 4.a puntata. 


17.45 Tg2 — Flash. 


17.50 Tg2 — Sportsera — Dal Parlamento. 
18.05 Esse. Settimanale della salute. 
18.50 I re della collina. Il pozzo secco, telefilm. 


Previsioni del tempo. 


19.45. T°g2 * Telegiornale. 


20.40 Portobello. Mercatino del venerdì. 

21.55 Micromega. Il traditore. 

22.45 La doppia vita di Henry Phyfe. 13.0 ed ultimo 
episodio: L'ex prigionieri Phyfe. 


23,15 Tg2 — Stanotte. 


23.45 Un miracolo d’amore. l.a puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


10.15 Programma cinematografico. 


17.00 Invito. 


17.00 L’età di Cosimo de’ Medici. Terzo episodio. 
18.30 L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


sica. 
19.00 T93. 


19.35 La solidarietà difficile. 3.a serie. 
20.05. Lo sport neî giochi popolari: ed è subito storia. 10.a 


puntata. 
20.40 Aureliano în Palmira. 
23.10 T93. 
î locali - Notizie sportive; 14.45, 
Radiouno L'oggetto libro (replica). 


6: Canale 1, Grl, La combina- 
zione musicale; 6.55: Onda verde, 
Gr; 7.40: La combinazione musi- 
cale; 7.55: Onda verde, notizie, 

i; 8: Grla combinazione musi- 
cale; 9: Gr, radio anch'io 82, con 
Gianni Bisiach; 9.55: Onda verde 
Gr; 10.05: Radio anch'io 82/(2.a 
parte); 11: Spazio aperto; 11.10: 
"Tuttifrutti; 11.35: Cosmo 1999. 
Sceneggiato radiofonico di G. 
Padoan (15.a puntata); 12: Gr, 
‘via Asiago Tenda; 12.55: Onda 
verde, notizie Aci; 13: Gr, Il mon- 
do alle 13; 13.35: Master; 14,30: 
La voce dei poeti: Mario Luzi; 15: 
Errepiuno; 16: Il Paginone, roto- 
calco sonoro; 17.30: Musiche di, 
Max Bruck; 18: Onda verde, 
combinazione suono; 18.30: Glo- 
betrotter, viaggio nel mondo dei 
33 e 45 giri; 18.55: Onda verde, 
‘Gr; 19.30: Radiouno Jazz 82; 20: 
Capro espiatorio, radiodramma 
di Keggy Lerom; 20.30: La gio- 
stra; 21: Stagione sinfonica Pub- 
blica 1981-82. Nell'intervallo: An- 
tologia poetica di tutti i tempi; 
22.55: Onda verde, Gr; 23.10: La 
telefonata; 23.30: Notturno ita- 
liano. 


Radiodue 

6: I giorni; 6.30: Gr, I giorni, 
‘Boll. del mare; 7.20: Un momen- 
to di riflessione; 8: I giorni; 8.30: 
Gr2 Radiomattino; 9: Costanza 
Gerardi. Di Luigi Gualdo (1.a p.). 
Al termine: Pino Daniele; 9.30: 
Gr, Radiodue 3131; 11.30: Gr, 
Mille canzoni, presenta Michele 
Maiorano; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Gr, Hit parade, 
presenta Paolo Testa; 13.30: Gr, 
Sound track, musica e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 


Radiodue 3131. Conduce Ga- | 


briella Lodolo. Nell'intervallo 
(15.30): Gr2 economia; 16.30: Gr, 
Sessantaminuti; 17.30: Gr, Le 
confessioni di un italiano, di Ip- 
polito Nievo. Al termine: Le ore 
della musica; 18.45: Il giro del 
‘sole. L'uomo e il. suo rapporto 
con la natura; 19.30: Gr2 Radio- 
‘sera; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
20.05: Mass:musie. Ovvero la 
‘musica che è sempre piaciuta a 
tutti; 22: Città notte: Firenze; 
22.20: Panorama parlamentare; 


‘22.30; Gr, ‘Bollettino del mare; 


22.50: Città notte (2.a parte). 


Radiotre 


6: Quotidiana Radiotre; 7: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 9.45: Gr, Noi, voi, loro 
donna; ll: Concerto del mattino; 
11.45: Gr, Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Gr, 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di. 
scorso; 17: Spazio Tre; 18.45: Gr, 
I concerti di Napoli; 20,45: Gr, I 
fatti del giorno; 21.10: Nuove mu- 
‘siche; 21.35: Spazio tre opinione; 
23: Il jazz, con Arrigo Zoli; 23.35: 
Gr, Ultime notizie. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia: Giulia; 11.30: Folk- 
studio; 12: Playmaker; 12.35: 
Giornale radio del, Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
aperto; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 


‘Programma in lingua slovena: 
": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8:.Gr; 8.10: 
Almanacco: Le tre sorelle slove- 
ne: 130.0 anniversario del sodali- 
zio di S. Ermacora; 8.45: Schizzi 
musicali - Nell'intervallo (9.30): Il 
‘mondo gira lentamente; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto - Nell'intervallo (11): 
‘Trasmissione per la scuola me- 
dia; 11.30: Orizzonti meridiani - 
Pagine scelte; 12: Qui Gorizia - 
L’annotazione - Musica leggera; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Incontri del giovedì (replica); 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Dov'è l’errore?; 14.30: Romanzo 
a puntate: «Doberdob» di Prezi- 
hov Vorane; 15: Conversazione 
quaresimale; 15.15: Il sipario 
strappato. Cinema e colonne so- 
nore, a cura di Sergio Grmek 
Germani; 16: Il mondo dietro 
l'orizzonte; 17: Gr e cronaca cul. 
turale; 17.10: Noi e la musica: i 
‘concerti nella chiesa di Monrupi- 


no; 18: Avvenimenti culturali; ‘ 


18.40: Che nome hai?; 18.50: Mo- 
tivi a noi cari; 19: Segnale orario 
- Gr e i programmi di domani. 


Telequattro 


13: Trider G 77, cart. anim;; 
13.30: Telefilm Sulle strade della 
California; 14.20: Pressing, salot- 
to cestistico del giovedì a cura di 
Giovanni Marzini; 15: Vincente 
piazzato, rubrica di ippica con 
‘Alberto Giubilo; 18: Trider G 7, 
cart. anim.; 18.30: Charlotte, 

: Telefilm Inere: 
; Documenta- 
rio; 20.15: Fatti e commenti; 
20.40: Telefilm Hazell; 21.30: 
Film commedia «La danza dei 
milioni» di Camillo Mastrocin- 
que (Italia 40) con Nino Besozzi, 
Jole Valeri. Un giovane disoccu- 
pato. raggiunge in poco tempo 
un'importante posizione; 23.10: 
Superclassifica show, musicale; 
23.50: Documentario — Notizie. 


Canale 2000 


18.30: Film drammatico: «Ala- 
Te» (Svezia, ‘64), Con Harriet An- 
dersson; 20: Sceneggiato; 20.30: 
Film avventura: «I seguaci di, 
Bruce Lee» (Hongkong, ’75), Con 
Chou Ping, Pan Lo, Kao Tiene 
Chu; 22: Motori in Tv. Rubrica; 
22.30: Film spionaggio: «Codice 
ZX3, controspionaggio» (Germa- 
nia, '62). 


Elefante 


12.45: Cartoni — Telefilm; 14.30 
Trotto da Milano e Firenze; 
18.15: Cartoni. Corso di inglese; 
19.20: Telefilm: Minaccia dallo 
spazio; 20.1 Rocket Robin 
Hood — Notizie; 20.40: Film fan- 
tascienza: «Il giorno del delfino» 
(Usa, ’73), Con G. C. Scott; 
23.154: Telefilm — «L'uomo conla 
valigia». 


Atr 


13: Musicale; 14: Film; 15.30: 
‘Prima seconda pagina (R); 16.30: 
Film; 18: Trailers, rubrica cine- 
matografica; 18.30: Superclassi- 
fica show, musicale; 19.30: A tu 
per tu con padre Licio; 20.40: 
Film non stop; 24: Oroscopo con 
Laila; l: Atr sexy show. 


y14: Telefilm; 15: Telefilm; 15.3 


CANALE 41 
CANALE 55 


pint 


TELEPICCOLO ! 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 «Wild Australia». Docu- 
mentario. 

17.30 «L'isola del paradiso». 
Film. i 

19.00 ‘Paris by night. 

19.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 «Wild Australia». Docu- 
‘mentario. 

20.30 «Rivederti ancora». 
Film. 

22.00 «L’amore segreto di Ma- 
deleine», Film. 


Triveneta. 


9.30: «I Rokies», telefilm; 
10.20: Doris Day Show, telefilm; 
10.45: Cisco Kid, telefilm; 11.10: 
«Tatort», film; 12.50: Gundam, 
cart. canim.; 13.05: Calcio spet- 
tacolo; 14: Gundam, cart. anim.; 
14.45: Pupazzi animati; 14.50: Il 
mondo in cui viviamo; 15.15: 
Gundam, cart. anim.; 15.40: L’al- 
bergo più pazzo del mondo; 
16.05: Documentario; 16.30: Te- 
lefilm Doris Day Show; 17: Ad- 
dio Giusepptina, cart. anim.; 
17.30: Il mondo in cui viviamo; 
17.55: Telefilm Cisco Kid; 18.20: 
Gundam, cart. anim.; 18.45: L’al- 
bergo più pazzo del mondo, 
pupazzi animati; 19.10: Telefilm 
«Il re che venne dal Sud»; 20: 
Parliamo di pesca; 21: Telefilm 
Bluey; 22: Qp Coupon, rubrica; 
0.30: Almanacco; 0.40: Film 
drammatico «Orizzonte rosso». 


Antenna 3 Veneto 


10.40: Film drammatico «Gio- 
ventù bruciata», con James 
Dean, Natalie Wood, Sal Mineo; 
12.40: Antenna 3 notizie (escluso 
Friuli); 13: Jenny la tennista, 
cart. anim.; 13.30: Lady Oscar, 
cart. anim.; 14: L'uomo ragno, 
cart. anim.; 14.30: Telefilm La 
mia piccola Margie; 15: Da qui 
all’eternità, sceneggiato (12) con 
William Devane; 16: Telefilm 
‘Mork e Mindy; 16.30: Bim bum 
bam; 18.30 Telefilm ‘Da Dallas a 
Knots Landing; 19.30: Antenna 3 
notizie (escluso Friuli); 20: Lady 
Oscar, cart. anim.; 20.30: Da qui 
all'eternità, sceneggiato (13); 
21.30: Telefilm commedia «Cola: 
zione da Tiffany» di Blake Ed- 
wards (Usa, 61), con Audrey Hep- 
burn, George Peppard, Patricia 
Neal; 23: Sport: pugilato. 


Teleuropa 


15.30: Lolek e Bolek, cart. 
‘anim.; 16: Gundam, cart. anim.; 
16.30: Film avventura «Il giusti 
ziere giallo» di W. H. Chou (Hong 
Kong, 75). Esperti di Kung-fu, 
maestri di arti marziali e persino 
medici contro prepotenti crimi- 
nali; 18: Rubrica; 19: Film<av- 
ventura «Sabotaggio in mare» di 
F. De Robertis (Italia, 54). Con 
Franco Silva, Paolo Stoppa. Un 
sommozzatore e una sommozza- 
trice attentano alle navi nemi- 
che con successo; 20.30: Film 
drammatico «Controspionaggio 
chiama Scotland Yard» di A. 
Davis (G.B. 66). Tre misteriose 


‘morti sembrano legate (ma lo 


sono?) a un caso di spionaggio..; 
22: Concerto; 23: Film dramma- 
tico «Femmina violenta» (73). 


Tnr Serenissima 


8: Baila break; 8.15: Servizi 
speciale, film; 10: Notizie flash, 
servizi speciali; 11.30: Liscio in 
Tv; 12: Servizi speciali, notizie 
flash; 13.30: Film avventura «Ge- 
noveffa di Brabante» (Italia 64) 
con A, Lupo; 15: Servizi speciali, 
notizie flash; 16.05: Film avven- 
tura «Lo scatenato, il bastardo, 


‘Film commedia «Il piacere e l’a- 
more» di Roger Vadim (Francia 
66), con Jean Claude Brialy, 
Francine Berge, Marie Dubois, 
Anna Karina, Jane Fonda, Mau- 
rice Ronet, Jean Sorel, Catheri- 
ne Spaak; 2: Domani, Baila 
break. 


Telemarca 


11: Telefilm Peyton Place; 12: 
Il sole sorge ad Est; 12.25: Tele- 
film A tutt'amore; 13: Telefilm 
Washington a porte chiuse; 
13.55: Film drammatico «Estate 
arida» con Ulvi Dogan; 15.30: La 
principessa Zaffiro; 15.55: Le 
nuove avventure di Pinocchio, 
cart. anim.; 16.20: Charlotte, 
cart. anim.; 16.50: Daitarn III, 
cart. anim.; 17.15: Kimba il leone 
bianco; 17.40: Cart. anim.; 18.45: 
Il sole sorge ad Est; 19.10: Tele- 
film A tutt'amore; 19.35: Tele- 
film Washington a porte chiuse; 
20.30: Aspen, sceneggiato; 21.30: 
Film avventura «La grande av- 
ventura del generale Palmer 
(Usa 52), con Edmund O'Brien; 
23.10: Asta tappeti. 


Televenezia 


8.30: Telefilm — Cartoni; 10: 
Grand Prix neve; 10.30: Film 
drammatico. «Il grande Gatsby» 
di Jack Clayton (Usa, ’74). Con 
Robert Redford, Mia Farrov; 12: 
‘Telefilm — Robin Hood; 12.30: 
Marine boy — Cartoni; 13: Jenny 
la tennista. Cartoni; 13.30: Lady 
Oscar. Cartoni; 14: Telefilm — La 
grande Vallata; 15: Da qui all’e- 
ternità. Sceneggiato, (12.a pun- 
tata replica); 16: Telefilm - Mork 
e Mindy; 16.30: Bim bum bam; 
18.30: Telefilm: Mork e Mindy; 
19: Nba Basket; 19.25: Il pescato: ‘ 
re — Telegiornale; 20: Lady 
Oscar. Cartoni; 20.30: Da qui al- 


‘l'eternità. Sceneggiato, (13.a 


puntata); 21.30: Film commedia: 
«Colazione da Tiffany» di Blake 
Edwards (Usa, ’61), Con Audrey; 
Hepburn, George Peppard, Pa- 
tricia Neal;.23: Sport: Pugilato; 
24: Film spionaggio: «Da Berlino 
l'apocalisse» (*67). 


Telepordenone 


12.35: Cartoni animati non stop; 


Documentario; 16: Telefilm: 
17.30: Tiro incrociato; 18: Gli 
antenati. Cartoni; 19: Telefi: 
Flash city; 20: Documentari 
20.30: Telefilm; 21: Telefilm; 22: 
Telefilm — Film. 


IL PICCOLO 


Una roulette cinese 


per il film tedesco 


MONACO — R. W Fassbin- 
der, recente vincitore del Fe- 
stival di Berlino con «Die 
Sehnsucht der Veronika 
Voss», è più che mai instanca- 
bile: come regista, come atto- 
re, e nella promozione dei suoi 
film. Nonostante sia impegna- 
to nella direzione di una nuo- 
va pellicola, e eontempora- 
neamente faccia l’attore in 
un’altra, nei prossimi giorni 
sarà a Milano e Roma per 
presentare «Roulette cinese» 
con Margit Carstensen, Anna 
Karina, Macha Meril, Uli 
Lommel, cioè uno dei suoi 
film più famosi (è del 76) che 
esce sugli schermi italiani. Si 
tratta della storia di un week- 
end-di quattro: coppie, che si 
conclude tragicamente dopo 
‘un tremendo «gioco della ve- 
rità». 

«In Italia — ha detto Fas- 
sbinder — non mi conoscono 
‘ancora abbastanza: almeno la 
metà delle mie opere non è 
stata distribuita. Perciò vado 


molto volentieri a parlare di 
cinema con quella parte di 
critici e giornalisti che ap- 
prezza il mio lavoro. Purtrop- 
po, però, sono già preso dal 
mio nuovo film «Querelle», 
‘per cui potrò farlo sbrigativa- 
mente, soltanto. per poche 
ore». 


Prodotto dalla Albatros di 
Monaco con la Gaumont di 
Parigi, «Querelle» ha per pro- 
tagonisti Brad Davis (l'attore 
rivelatosi in «Fuga di mezza- 
notte») e Natja Brunkhorst (la 
ormai celebre interprete di 
«Christian F»). Altri interpre- 
ti sono: Franco Nero, Jeanne 
Moreau, Ricky Mulle, Harry 
Baer. La vicenda (una specie 
di «giallo» nèi quartieri malfa- 
mati di una città di mare) è 
popolata di assassini e vitti- 
me, di spie e poliziotti, di 
testimoni e complici. Tutte 
figure che assumono un parti- 
colare significato nei diversi 


episodi. 


Oggi al CAPITOL 


L'ultima divertentissima interpreta- 
zione di 


LUMIERE D'ESSAI FAG 


Via Flavia 9 


In versione originale inglese 


««That Lucky Touch» 


(Toccarlo porta fortuna) 


Pippo Franco 


LA GATTA DA PELARE 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 
Tel; 414274. 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO 


Specialità selvaggina. Prenotazioni 299258, 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
‘Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 
Chiuso domenica e lunedì. 


AL PORTO 


‘Prenotazioni tel. 411185. 


BOWLING DUINO 
Sport e divertimento. 


DISCOTECA LA BORA 


QUESTA SERA 
MUSICA LATINO-AMERICANA 
CON GLI 


OCHO - 


RIOS 


REBUS (Frase: 4, 5, 1, 5) 


Da 


c VA'DIAMEN 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Sci OC; castori A = sciocca storia. 


MARINAZ VENDITA: 
no SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


e) TRIESTE Tel. 040-810211 


Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

50 varietà viti innestate 1.a scelta 

Patate da seme originali olandesi 

Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura 
ns. esperienza trentennale vi. assicura il. miglior risultato 


TEATRI E CINEMA 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


ARISTON 


IRE Lidi onda FESTIVAL viMZIADE 


un film di 
Margarethe ron Trotta 


Gauroni 
ULTIMO GIORNO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domenica alle ore 16 terza 
rappresentazione de «Il matrimo- 
nio segreto» di D. Cimarosa. (Tur- 
ni G). Direttore Massimo de Ber- 
nart, regia Antonello Madau Diaz. 
Giovedì alle ore 20 quarta (turni 
B/C). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del ridotto. Con- 
certi della domenica. Domenica 
‘alle ore 11 terzo concerto. Com- 
plesso da Camera del Teatro Ver- 
di. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20, (turno 
libero). Il Teatro Stabile di Torino 
‘presenta «La villeggiatura» di Car- 
lo Goldoni, regia di Mario Missiro- 
li. In abbonamento tagl. 8. Preno- 
tazioni presso la Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Mercoledì 31 mar- 
zo il Teatro Nazionale Croato «Il 
Dramma» di Zagabria in «Dundo 
Maroje» di Marin Dizic. Abbonati 
sconto 50%. Sono validi i tagliandi 
d’abbonamento della stagione 81/ 
82 non utilizzati. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

PICCOLO TEATRO via San Fran- 
cesco 5. Domani alle ore 20,30 e 
domenica alle ore: 17 replica la 
commedia «Su mare grega» tre 
atti comico-brillanti di Tonino Mi- 
cheluzzi. Prevendita biglietti dalle 
18 alle 19.30. 

GIOVENTU’ MUSICALE. Ore 
20.30 al Ridotto del Verdi Stelia 
Doz-Fabio. Nieder. Ingresso non 
soci L. 3.000. 

KULTURNI. DOM. Stagione di 
concerti della Glasbena matica.; 
Venerdì 26 marzo ore 20.30 in via 
Petronio 4: Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lubiana, 

direttore Marko Munih; solisti: 

Zarko Hrvatit, violino; Bozo 
Rogelja, oboe; Alojz Zupan, clari- 
netto; Joze Baniè, fagotto; Joze 
Falout, corno. (Kogoj, Mozart, Caj- 
kovski). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per, soci, via Franca 17, tel. 
164327). 18, 20, 22: «Mean Streets» 
(Usa 1973) di Martin Scorsese; con 
‘Robert De Niro e Harvey Keitel. Il 
film che ha rivelato Martin Scorse- 
se e Robert De Niro. Domenica 28 
marzo, ore: 18, 20, 22: «Fillmore» 
(Usa 1970) di R. T. Heffron. Il 
mitico concerto d'addio del Fill 
more West di San Francisco con i 
Greateful Dead, Jefferson Airpla- 
ne, Hot Tuna, Santana ecc. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18,20, 22. «Anni di piombo» 
di Margarethe von Trotta, con Jut- 
ta Lampe, Barbara Sukowa. Leone 
d'Oro alla Mostra di Venezia 1981. 
Ultimo giorno. 

EDEN, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
‘Seconda settimana di successo di 
«Eccezzzzionale... veramente». 
Con Diego Abatantuono assieme a 
Stefania Sandrelli. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un film 
giovane, per i giovani, ma che farà 
ringiovanire i non più! «Il tempo 
delle mele» (Reality) con C. Bras- 
‘seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro - 15, ult. 22. «Piaceri 
proibiti di una donna di classe» 
l’odissea erotica di una donna co- 
stretta a ogni tipo di esperienze! 
sessuali per eseguire la volontà! 
espressa nel testamento di un ma- 
rito sadico e perverso. Sever. v. m. 
18. 

GRATTACIELO, Ore 16.30, ult. 
22.15, Eleonora Giorgi e Carlo Ver- 
done in «Borotalco» tutto da ri- 
dere. 

MIGNON. 16 ult. 22.15. «Heavy 
metal» un film che vi porterà oltre 
il futuro in un universo che non 
avete mai visto prima... un univer- 
so di mistero, di magia, di sensuali 
fantasie e terrificanti eventi. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. ‘ 
NAZIONALE, 16,30, ult. 22.15. 
«Sensual eruption». Leslie Bovee, 
la porno star più quotata e John. 
‘Holmes, l’uomo più dotato in un 
autentico capolavoro porno- 
thriller girato interamente alle Ha- 
waii. Sever. v.m. 18. Domani un 
film divertentissimo vietato 14: 
«Cugine mie». 

NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30: «I tre cabal- 
leros». Cartoni animati di Walt 
Disney. Ingresso L. 1000. 

RITZ. 18, 20, 22.15. «Taps» - Squilli 
di rivolta. Dopo «Kramer contro 
Kramer» Stanley Jaffe con questo 
film ha sconvolto l'America. Tech- 
nicolor, con George C. Scott e 
‘Timothy Hutton. 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all‘ 


ARISTON 


per le scuole elementari 
Da lunedì 29-3.a sabato 3-4 ore 9.30. 
Il capolavoro dì Walt Disney. 


I TRE CABALLEROS 


Prenotare telef. al 741093 (ore 10-11 e 17-20) 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


198182 I 
Politeama Rossetti 
mercoledì 31. marzo 
ore 20.30 
Teatro Nazionale Croato 
«Il Dramma» di Zagabria 


Dundo Maroje 
di Marin Drzié 
Regia di Ivica Kundevié 


Per questo spettacolo gli ab- 
bonati usufruiscono dello 
sconto del 50%. 

Sono validi i tagliandi d'ab- 
bonamento non utilizzati nel 
corso della stagione 1981- 
1982. 


Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


AURORA. 16.30, 18.45, 21.30. Anco- 
ra a eccezionale richiesta lo stu- 
pendo film: «The Elephant Man» 
con A. Hopkins e J. Hurt. Un film 
unico da vedere e rivedere. 
CAPITOL. 16.30. Tantissime risa- 
te con l’ultima divertentissima in- 
terpretazione di Pippo Franco «La 
gatta da pelare» con J. Agren. 
‘Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 1%. Allegria e miste- 
to con G. Guida e R. Pozzetto 
nella brillante commedia: «La ca- 
sa stregata». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 18, 20, ult. 22 
«Bollenti spiriti» con Johnny Do- 
relli e Gloria Guida. Divertentissi- 
mo. Per tutti. 


ALCIONE. tel. 796162 ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22. il trionfo della 
comicità intelligente: «Il più gran- 
de amatore del mondo». Film di 
Gene Wilder con Gene Wilder, 
Dom De Luise e James Caan. Do- 
mani «Assassinio allo specchio». 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20, 22. Uno spettacolare e movi- 
mentato film poliziesco «Sbirro, la 
tua legge è lenta... la mia no!». 
Maurizio Merli, Mario Merola, Car- 
‘men Scarpitta. Domani: «La corsa 
più pazza d'America». 


LUMIERE D’ESSAI FAC. Tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22.In versio- 
ne. originale inglese: (G.B. 775) 
«That Lucky Touch» (Toccarlo 
porta fortuna) con Roger Moore, 
Susannah York, Shelley Winters e 
Lee Y. Cobb. Regia di C. Miles. 
‘Riduzioni British Club e Ass. Italo 
Americana. 

LUMIERE (Mattinate Disney). 
Domenica ore 10.30. Pippo, Pluto, 
‘Paperino e Topolino in «I 4 filibu- 
stieri». Appuntamento con zio Lu- 
ciano. 

RADIO. 14.30, ult. 21: Film a luce 
rossa: «Le calde ragazze di Ambur- 
go». Viet. min. anni 18: 


RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 


das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 21: «Uccellacci e uccelli- 


ni», di P.P. Pasolini, adattamento 
teatrale e regia di Mauro Fontani- 
ni, con il Collettivo «Terzo Teatro» 
di Gorizia. 

«CORSO, 18, 22: «Paradise», con W. 
Aames, P. Cates. Colori. 
VITTORIA, 1%, 22: «Le ragazze 
super p...». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


‘EXCELSIOR. 17.30: «Il tempo del- 


le mele» con Brigitte Fossey e 
Sophie Marcedu. 

PRINCIPE. 18: «Stati di allucina- 
zione» con W. Hurt. Fantascienza. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Mirror, chi vive in 
quello specchio». 

CRISTALLO. «Anni di piombo». 
VERDI. «Paradise». 


CORDENONS 


RITZ. «Eccezzziunale... vera- 


mente». 

SACILE 
NUOVO, «Nudo di donna». 
ZANCANARO. «Superporno-tilt». 
V.m. 18 anni, 


PALMANOVA 
ITALIA. «Quadrophenia». 
GARIBALDI. «Introduzione eroti- 
ca». V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Il tempo delle mele». A 
grande richiesta. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Super erotie sex 
orgasm». V.m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Shocking». 

EXCELSIOR. Riposo. 

CASARSA 


ROMA, «Ultra porno sexy party». 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


Mafalda 
NO, MANOLITO, 
a 
DI 
MA RAGAZ: En 
[AL BANCO DEI 


Pigi ca 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Jemotività particolarmente accentuata 
potrebbe darvi una giornata instabile e 
discontinua; cercate di capire quello che volete 
nella vostra vita, di eliminare quello che non vi 
piace, se riuscirete a prendere le cose per il 
verso giusto tutto vi sembrerà più facile. 


‘uriosità, imprudenza o superficialità posso- 
no mettervi in una situazione imbarazzante 
se non pericolosa; mettete a fuoco i vostri 
problemi. e cercate di essere tenaci ma anche 
malleabili e diplomatici se volete uscirne senza 
danni. Sempre attenti alla salute. 


balzi di umore, tensioni nell'ambiente circo- 
‘stante, o qualche noia di salute sono possi- 
bili per molti di voi. II momento è un po' 
delicato, ma con un po’ di pazienza e di com- 
prensione anche per i problemi di chi vi è 
accanto lo supererete benissimo. 


lenete per voi i problemi personali e non 

parlate con nessuno delle vostre cose priva- 
te, ne nascerebbero delle chiacchiere che po- 
trebbero danneggiarvi. Ci sono diverse influen- 
ze ambigue nell’aria, attenti alle imprudenze 
vostre e altrui, non trascurate la salute. 


ai-082n-7 


iete un po’ distratti e pronti ad inseguire più 

‘i suggerimenti della fantasia che della razio- 
nalità e del buonsenso. Le cose non sono del 
tuito chiare e favorevoli tanto sul piano pratico 
quanto su quello sentimentale: mantenete i 
piedi a terra per evitare delusioni. 


‘na presa di posizione troppo impulsiva e 
lunatica potrebbe far nascere un contrasto 
in famiglia o in un rapporto che vi interessa 
particolarmente: non perdete il vostro equili- 
brio. Per alcuni è possibile un'avventura senti- 
mentale piuttosto coinvolgente. 


li elementi.per una definitiva soluzione di 

‘un problema sono a portata di mano, sta a 
voi saperli individuare è usare, riflettendo sulle 
questioni pratiche, affettive e sulle prospettive 
future. Non provocate la suscettibilità di chi vi 
è accanto a casa e nel lavoro. 


BILANCIA 
o 


23-9 #22-10 


ffrontate con risoluzione gli avvenimenti 

lel periodo, anche se non sono tutti positivi 
‘e cercate di riposare e di rilassarvi per schiarir- 
vi le idee, riflettere meglio. Guardate con oc- 
chio più paziente i difetti degli altri, tanto non 
‘potete cambiarli. Attenti alla salute. 


ualche problema o preoccupazioni di vario 
genere sono praticamente inevitabili e l'u- 
more o la salute possono risentirne. Lamentarsi 
non serve a niente, cercate invece di far fronte 
ai vostri impegni con saggezza, senza lanciarvi 
in iniziative irragionevoli. 


iscrete possibilità in diversi campi, cercate 
‘però di non mettere troppa carne sul fuoco 
e frenate l’impazienza per non compromettere 
anche le situazioni più normali. Qualcuno della , 
seconda-terza decade non è troppo in forma o 
incontra degli ostacoli: molta prudenza. 


an-ia 42001 


INS ‘aspettatevi che persone e avvenimenti 
rispondono sempre in pieno alle vostre 
aspettative, preparatevi quindi a qualche con- 
trarietà e contate più su voi stessi che su 
collaboratori o aiuti esterni. Se saprete control 
lare emozioni e spese andrà tutto bere. 


‘a vostra situazione richiede un’attenzione 
icontinua perché rischiate di perdere tempo, 
se.non soldi o altro in progetti troppo impegna- 
tivi. Non scoraggiatevi se ogni tanto vi sentite 
contrariati. ma ridimensionatevi e difendete 


bene i vostri interessi. sleane. 


Per il tuo lavoro - la tua cultura 


IL SERBOCROATO Prestissimo! 


Moderno metodo audiovisivo e Insegnanti madre- 
lingua e Corsi individuali e colletiivi e Orari diurni e 
serali da concordare e Prossimo inizio corsi 
Iscrizioni: «La Scuola di Serbocroato» - Trieste 


Via Valdirivo, 30 - Tel. 040/64459 - ore 17/20 
MERCOLEDÌ’ E SABATO ESCLUSI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Ha le camere numerate - 5 Inno religioso 
di ringraziamento - 10 La stessa cosa - 11 Si corre a Siena - 12 
Per l’appunto - 13 Parte estrema di un abito - 14 Pari in ombra - 
15 Pronome personale - 16 Nikka che canta - 17 Gavitelli - 18 
Andrea, celebre ammiraglio genovese - 19 La Potenza «gialla» - 
20 Ha Kinshasa per capitale - 22 Fu ucciso da Carlotta Corday - 
24 Parte grassa dellatte - 26 Ha Na per simbolo - 28 Pianta delle 
conifere - 29 Pacco di cinquecento fogli - 31 Volatile da cortile - 
32 Scanalatura della colonna - 33 Iniziali dell’attore Testi - 34 
Suonano come che - 35 Stato del Brasile - 36 Devoti, religiosi - 
37 Agente di infezioni - 38 Abito con le code - 39 Jean, regista 
francese - 40 L'altezza dal suolo. 

VERTICALI: 1 Regione dell'Arabia - 2 Sentimento da non 
nutrire - 3 Rosa che non è rosa - 4 Iniziali di Montale - 5 Rulla 
nella giungla - 6 L’isola con Portoferraio - 7 L'Ente Supremo - 8 
Fine di torneo - 9 Fenomeno delle acque - 11 Si sollevano per 
sport - 13 Celebre Sofia del cinema - 14 Si promettono conimari 
- 16 Strumento musicale a fiato - 17 Cibo per bovini - 18 La dea 
della caccia :- 19 Valore musicale di una nota - 21 Il sommo 
grado - 23 La regione tedesca con Wiesbaden - 25 Il nome di 
Honegger - 27 Se si tocca... ci si gratta - 28 Gioco di carte - 30 
Opera di Mascagni - 32 Tipica veste dell’India - 33 Fabbrica le 
«Panda» - 35 Vita nei prefissi - 36 Bilancia il contro - 37 Vano 
senza vocali - 38 Un po’ di fuoco. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 mastro; 6 Koch; 10 salto; 11 avallo; 13 intimo; 14 
Irma; 15 Nievo; 16 traino; 18 gara; 19 Quito; 20 sci; 21 burle; 22 PL; 23 io; 
24 tuoni; 25 Mia; 26 punto; 27 Bach; 28 Glinka; 30 parco; 31 enne; 32 
Liliom; 33 Matera; 35 asola; 36 Ural; 37 orfano. 

VERTICALI: 1 maniaco; 2 alteri; 3 stiva; 4 tomo; 5 oa; 6 Karate; 7 
olmio; 8 clan; 9 Ho; 10 Singsing; 12 virili; 16 Turno; 17 Oklahoma; 19 


quota: 21 bunker; 29 Piccolo; 24 tunnel; 25 Marion; 26 Pinta; 27 balsa; 29 
Lear; 30 Piaf; 33 MU; 34 ao. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 
TI OFFRE | MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1982) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SPADOLINI ALL'ASSEMBLEA DELLA CONFCOMMERCIO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 marzo 1982 


SCIOPERO GENERALE DEI LAVORATORI CGIL, CISL E UIL 


Commercianti in linea _Martedì negli scali italiani 


con la lotta antinflazione Sarà 


ROMA—-I punti più signifi- 
cativi della manovra di politi- 
ca economica del governo, 
con particolare riferimento al 
contenimento dell’inflazione 
entro il tasso programmato 
del 16 per cento nel 1982, sono 
stati toccati dal presidente 
del Consiglio Spadolini a con- 
clusione dei lavori dell’assem- 
blea straordinaria della Conf- 
commercio, dove il presidente 
è stato accolto da grandi 
applausi. 

Dopo aver dato atto alla 
Confcommercio del senso di 
responsabilità e della volontà 
di collaborazione dimostrati 
nella fase decisiva della stra- 
tegia antinfiattiva e antire- 
cessiva del governo, Spadoli- 
ni ha messo in rilievo che 
l'esecutivo non ha mai di- 
sgiunto l'adozione delle misu- 
Te severe e coerenti che l’e- 
mergenza politica impone da 
uno sforzo teso a mobilitare 
tutte le energie disponibili a 
‘una politica di risanamento. 

Parlando delle misure Spa- 
dolini ha detto che esse sono 
riassunte «nella legge finan- 
ziaria e nel bilancio dello Sta- 
to, di cui ci auguriamo una 
sollecita approvazione da par- 
te del Parlamento». Il presi- 
dente del Consiglio ha osser- 
vato poi che il governo ha 
concepito «fin dal primo mo- 
mento la lotta contro l’infla- 
zione e la disoccupazione co- 
me una battaglia popolare, 
che è impossibile vincere sen- 
za far leva sui sentimenti dei 
cittadini, senza ottenere il lo- 
ro diretto e determinante con- 
tributo in vista di arginare i 
pericoli di disgregazione e di 
regressione che ancora ci mi- 
nacciano». 

Lungo tale linea, secondo 
Spadolini, si colloca la strate- 
gia della verità, adottata nel- 
l'intento di dare sempre e co- 
munque al Paese una nozione 
esatta «delle difficoltà che sia- 
mo insieme chiamati a supe- 
rare. Sulla stessa direttrice — 
ha aggiunto — si pone la ricer- 
ca costante, paziente, instan- 
cabile direi, del governo di un 
dialogo costruttivo con le par- 
ti sociali volto a indirizzare i 
comportamenti dei soggetti 
attivi della vita economica 
nazionale verso obiettivi coe- 
renti con la politica di risana- 
mento oggi necessaria. Abbia- 
mo intrapreso una battaglia 
di lungo respiro — ha prose- 


.guito Spadolini —. Nessuno 


può pretendere di cambiare 
da un mese all’altro abitudini 
antiche e dure a morire. Ma 
taluni punti fermi appaiono 
oggi saldamente acquisiti, ta- 
lune svolte, anche psicologi- 
che, irreversibili. Ciò vale 
anche rispetto alle difficoltà 
incontrate in quest’ultima fa- 
sedi negoziato, e non certo 
per responsabilità dell’esecu- 
tivo. 

«Il 16 per cento come limite 
invalicabile entro il quale tut- 
te le variabili economiche 
debbono rientrare, compresi 
quindi il costo del lavoro e la 
dinamica salariale, è accetta- 
ta oggi in via di principio 
anche da parte sindacale. Si 
tratta di passare a comporta- 
menti e a scelte conseguenti, 
ed è naturale che sorgano a 
questo punto ostacoli e diffi- 
coltà». 

«Ma il governo — ha detto 
ancora Spadolini — non in- 
tende rinunciare al metodo 
del confronto, cui lo vincola la 
‘mozione motivata di fiducia, 
nella consapevolezza che tale 
metodo in democrazia non co- 
nosce alternative. Non abbia- 
mo perso tempo». 


Disdetta scala mobile 
Confermata la minaccia 


ROMA — Il presidente della Confederazione dei commer- 
cianti, Orlando, ha confermato la minaccia di disdire l’accordo 
sulla scala mobile se «non ci saranno precise garanzie per la 
ristrutturazione del. costo del lavoro»: l'occasione è stata 
fornita l’altro ieri dall'assemblea straordinaria dell’organizza- 
zione nella quale sono intervenuti il presidente del Consiglio ed 
i ministri dell’industria Marcora, del turismo Signorello, dei 


trasporti Balzamo. 


Secondo Orlando, senza interventi sulla ristrutturazione 
del costo del lavoro «non ci sarà spazio per la contrattazione 
con î sindacati e saremo costretti a disdettare l'accordo sulla 


scala mobile». 


Orlando ha criticato le scelte economiche governative, 
perché, secondo î commercianti, «marginalizzano il settore dei 


servizi», 


Le richieste dei commercianti riguardano inoltre il proble- 
ma della fiscalizzazione degli oneri sociali (indicazioni favore- 
voli sono state fornite in proposito dal ministro Marcora), il 
credito agevolato, i trattamenti pensionisticî e assistenziali, la 


riforma del‘commercio. 


Secondo: quanto ha ‘riferito ieri la Confcommercio, il 
ministro dell’industria Marcora ha accolto la richiesta di uno 
stralcio della legge di riforma del commercio per anticiparne 


alcuni aspetti. 


TRIESTE — Anche i por- 
tuali sono sul piede di guerra. 
Martedì tutti gli scali italiani 
rimarranno probabilmente 
‘paralizzati per uno sciopero di 
24 ore dei lavoratori aderenti 
alla Cgil, Cisl e Uil. La decisio- 
ne è stata presa l’altra sera al 
termine di un incontro tra i 
sindacati e il ministro della 
marina mercantile, Mannino: 


«È stata una riunione delu- 
dente», ha detto Piero Fortu- 
nato della segreteria naziona- 
le unitaria dei portuali inter- 
venendo ieri mattina a un’as- 
semblea indetta dalle segrete- 
rie regionali di categoria alla 
stazione marittima. «Il mini- 
stro ha risposto di no alla 
Nostra richiesta d'investimen- 
to dando un'impressione di 
impotenza spaventosa... 

Sfocia così in uno sciopero 
nazionale la vertenza che i 
portuali hanno aperto. a oltre 
‘un ‘anno dalla firma della 
quinta piattaforma la parte 
«politica» (quella riguardante 
gli investimenti) è rimasta 
carta scritta; E in questo vuo- 


to di iniziativa, dovuto alla 
dichiarata mancanza di dena- 
to pubblico stanno cercando 
di inserirsi i privati (cioè 
l'utenza) in una strategia di 
allargamento delle autono- 
mie funzionali. Questo dise- 
gno, che i sindacati combatto- 
no fermamente, è stato 
denunciato nel''corso della 
tiunione. 

«La richiesta degli utenti di 
operare in autonomia funzio- 
nale è tanto, più pressante 
nelle località dove esistono 
enti portuali in grave crisi 
finanziaria e organizzativa», 
ha affermato Lepore della Uil 
nella relazione unitaria che ha 
aperto i lavori. 


È ha aggiunto: «Porto car- 
boni a Trieste, ferraccio a 
Monfalcone e.Chimica Friulia 
Porto. Nogaro sono alcuni 
esempi estremamente signifi- 
cativi del disegno dell’uten- 
za». Per questo i porti della 
Tegione devono puntare su ul- 
teriori allargamenti di finan- 
ziamenti regionali e comuni- 
tari chie tengano ‘conto della. 


funzione di questi scali nel- 
l'ambito della Cee. 

Sulle autonomie funzionali 
è intervenuto, tra gli altri Piz- 
zignacco, console della com- 
pagnia di Monfalcone. «Là 
dove sono state concesse non 
sono servite a bloccare la pro- 
fonda crisi in atto. Quindi c'è 
bisogno di incentivazioni di 
tutt'altro genere». 

Ma soprattutto su un punto 
i vari esponenti sindacali si 
sono trovati d’accordo: man- 
ca ùn organismo regionale 
che programmi la. politica 
portuale. «Di fatto la Regione 
è insensibile ai problemi por- 
tuali ed è comunque orientata 
verso interessi personali» ha 
detto Criscenti della Cgil. 
«L'assessore De Carli lo dice 
chiaramente, bisogna spinge- 
Te Sulle autonomie funzionali, 
sulla privatizzazione! Rinaldi 
invece è molto piùfurbo. Non 
sì esprime ma intanto ha fatto 
cadere il piano di politica re- 
gionale dei porti». 

«Eppure la nostra contro- 
parte è la Regione», ha ribadi- 


sarà paralizzata ogni attività 


to Fonda (Cgil). «Dobbiamo 
respingere la logica che non ci 
sono soldi per gli investimenti 
e quindi l’unica possibilità è 
quella di dar mano libera ai 
privati». Tra i tanti punti toc- 
cati, non escluso il porto car- 
boni (molto critici Treu e Ma- 
rinelli della Cgil), soprattutto 
due hanno un riferimento lo- 
cale: l’accordo sulla riorganiz- 
zazione del lavoro nel porto di 
Trieste («che non ha dato nes- 


| sun risultato» ha detto Fusco 


della Cisl) e la necessità di un 
maggior collegamento tra le 
componenti degli scali regio- 
nali affermata da Veronese 
(Cisì). 


Infine Fortunato ha rias-, 


sunto la posizione nazionale 
del sindacato. «Il nodo cen- 
trale sono gli investimenti. La 


| piattaforma prevede una spe- 
isa di 500 miliardi ma:i porti 


non hanno visto una lira. Ep- 
pure soldi ce ne sono, basti 
pensare ai 240 miliardi spesi 
per il canale di Cagliari. Per 
recuperare produttività poi è 
necessario attuare delle rifor- 
me gestionali degli enti”. 


| NOTE E COMMENTI 


Industria regionale: 
troppe le sacche |’ 
di inefficienza 


TRIESTE — Quello che de- 
termina il grado. di benessere 
di un territorio, le potenzialità 
e l'autonomia della sua cresci- 
ta non è il numero dei posti di 
lavoro creati, ma la quantità e 
la qualità, dei beni da esso 
prodotti. 

Questa opinione, che trova 
oggi credito crescente anche 
tra i teorici dello sviluppo del 
terzo mondo, dovrebbe costi- 
tuire un punto di riferimento 
costante in. vista di una, cre- 
scita economica regionale più 
sostenuta e più equilibrata 
sul piano territoriale e setto- 
Tiale. 


Il fatto di porre una maggio- 
re enfasi sui problemi della 
produzione anziché su quelli 
dell'occupazione non vuole si- 
gnificare: disinteresse per gli 
aspetti sociali derivanti dal 
cambiamento. economico. 
Vuole esprimere soltanto una 
precisa priorità di esigenze, di 
scelte e di comportamenti. 

Perché il problema produt- 


IL 30 MARZO PARALIZZATO IL TRAFFICO AEREO 


Bloccati tutti i treni 
dal 4 al 6 di aprile 


ROMA — Il traffico ferro- 
viario rimarrà bloccato per 
due giorni consecutivi (dalla 
sera del 4 aprile al 6) in segui- 
to agli scioperi programmati, 
sia dai sindacati confederali 
che dal sindacato autonomo 
Fisafs. Il calendario degli 
scioperi stabilito da Cgil-Cisl- 
Uil e dalla Fisafs è il seguente: 
dalle ore 21 di domenica (4 
aprile) alle 21 di lunedì (5 
aprile) sciopereranno i confe- 
derali, mentre gli autonomi si 
asterranno dal lavoro dalle 21 
di lunedì alle 21 di martedì. 

La federazione trasporti ha 
denunciato in un comunicato 
«il sostanziale immobilismo 
che caratterizza il settore fer- 
Toviario per quanto concerne 
la riforma aziendale, l’attua- 
zione del piano integrativo ed 
il contratto triennale». 

«Infatti la riforma dell’a- 
Zienda si trascina stancamen- 


te. all’interno della decima 
commissione trasporti, con il 
palese disimpegno del gover- 
no»; «ad oltre due mesi dalla 
firma dell’accordo sul con- 
tratto di lavoro 1981-83, il re- 
lativo disegno di legge non è 
stato nemmeno varato dal 
consiglio dei ministri». 

«Infine la dirigenza dell’a- 
zienda, in mancanza della ri- 
forma e nonostante gli impe- 
gni del governo, rischia — 
conclude la nota — di conti- 
nuare ad essere assoggettata 
‘ad una normativa contraddit- 
toria rispetto alle esigenze 
produttive dell’azienda ferro- 
viaria». 

Martedì 30. marzo invece 
sarà! completamente paraliz- 
zato il traffico aereo per uno 
sciopero di 24 ore dei lavora- 
tori dipendenti di Civilavia, 
(impiegati e addetti agli uffici 
traffico). 


La decisione è stata presa — 
informa un comunicato. — 
«per protestare contro Îl man- 
cato avvio della discussione, 
all’ottava commissione tra- 
sporti del Senato, sul ddl 
1480, relativo all'istituzione 
dell’azienda nazionale dell’a- 
Viazione civile. Le iniziative 
tampone prese dal ministro — 
conclude la nota — rischiano 
inoltre di far perdere di vista il 
vero obiettivo finale che è la 
riforma dell’aviazione civile». 


MB INCONTRO — 1 problemi 
dell’armamento italiano, in 
relazione soprattutto al calo 
del tonnellaggio della marina 
‘mercantile italiana nel 1981, 
sono stati al centro di un in- 
contro'tra'il' ministro Manni- 
no e una delegazione della 
«Confitarma», la confedera- 
zione degli ‘armatori liberi, 
guidata dal presidente. 


30 APRILE ULTIMO TERMINE 


Legge finanziaria 
I tempi stringono 


ROMA — Si fanno sempre 
più stretti i tempi per l’appro- 
vazione, entro il termine co- 
stituzionale del 30 aprile, del- 
la legge finanziaria e del'bi- 
lancio dello Stato 1982. 

‘Approvata dal Senato lo 
scorso diccmbre, la legge fi 
nanziaria è dall’altro ieri in 
discussione nell'aula di Mon- 
tecitorio. 

Il calendario dei laovri della 
camera stabilisce che alla di- 
scussione sul provvedimento 
siano dedicate le sedute del 
29, del 30 e del 31 marzo. Le 
votazioni sugli articoli e sul 
complesso del Ddl si svolge- 
ranno nelle sedute del primo, 
del 5 del'6 e del 7 aprile. 


Per quest’ultima data è 
dunque previsto. il varo del 
provvedimento, che in ogni 
caso dovrà ritornare a palazzo 
Madama: a parte, infatti, le 
modifiche di merito sugerite 
dalla commissione bilancio 
(che, ha esaminato in sede re- 
ferente il Ddl), e quelle che 
potranno essere introdotte 
dall’aula, la «finanziaria», che 
uscì dal Senato composta di 
94 articoli, ne conta ora solo 
63: sono stati infatti soppressi 
31 articoli che alla fine dello 
scorso dicembre, per motivi di 
urgenza, furono affidati a tre 
decreti-legge: uno fiscale, il 
secondo previdenziale; il terzo 
sulla finanza locale. 


ILLUSTRATI A ROMA I DETTAGLI DEL NUOVO PIANO NAZIONALE 


L'Italia investe nello spazio 
mille miliardi in cinque anni 


ROMA — Il Cipe ha deciso: 
nei prossimi cinque anni, dal 
1982 all’86, l’Italia spenderà 
per le attività spaziali poco 
meno di mille miliardi (per la 
precisione: 992 miliardi), di 
cui 492 per i programmi na- 
zionali e 500 per i programmi 
dell’Agenzia spaziale europea 
(Esa). Altri 109 miliardi sono 
previsti per dopo îl 1986, come 
«Code» di spesa per il satellite 
nazionale per telecomunica- 
zioni Italsat (104 miliardi) e 
per un satellite che scenderà 
nella bassa atmosfera «appe- 
so» con un cavo allo Shuttle 
(il progetto è stato' messo a 
punto dal prof. Colombo del- 
l’Università di ‘Padova: 
dovrebbe realizzarsi nel 
1986). st E 

«Tutte'queste cifre sono rife- 
rite al 1981; si tratta quindi di 
miliardi incrementabili a se- 
conda dell’inflazione», ha 


precisato il prof. Augusto 
Guerriero, direttore del Piano 
spaziale nazionale, presen- 
tando il programma di spesa 
al Congresso scientifico inter- 
nazionale dello spazio, aper- 
tosi îeri.a Roma, 

Quanto alla gestione del 
piano, attribuita provvisoria- 
mente al Consiglio nazionale 
delle ricerche, il Cipe ha 08- 
servato che la proposta per la 
creazione di un’agenzia ita- 
liana specializzata nel settore 
spaziale (già presentata al 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica: dal ministro della Ri- 
cerca scientifica Giancarlo 
Tesini), deve ora seguire la 
strada del provvedimento di 


‘legge: va” quindi dapprima | 


presentata ‘al Consiglio dei 

ministri, quindi dovrà ‘essere 

approvata dal Parlamento. 
Per quanto riguarda i gran- 


IL POLO PUBBLICO ASSUMERÀ ALCUNI STABILIMENTI IN CRISI 


Forse già oggi l'accordo 
fra Eni-Enoxy e Montedison 


ROMA — Un accordo defi. 
nitivo tra Eni-Enoxy e Monte- 
dison sul ciclo dell’etilene e 
parte dei derivati potrebbe 
essere raggiunto già stamani 
nella riunione che si terrà alla 
presenza dei ministri dell’in- 
dustria, Giovanni Marcora e 
delle partecipazioni statali, 
Gianni De Michelis. 

Ieri intanto i due gruppi, 
presenti il commissario del- 
YEni, Enrico Gandolfi, il pre- 
sidente dell'Enoxy, Lorenzo 
Necci, ed il presidente della 
Montedison, Mario Schimber- 
ni, hanno avuto un incontro al 
‘ministero dell'industria con 
Marcora e De Michelis, per 
‘una ulteriore valutazione del- 


La vita nel porto | 


Le autonomie funzionali 
al Nord ed al Sud 


Il rapporto del 10 marzo 
scorso del Senato per il porto 
e la navigzione di Amburgo 
precisa che quasi 8 milioni di 
tonnellate di merci (in preva- 
lenza «merci in colli») vennero 
operate dalla Hhla A.G., la 
società pubblica che controlla 
il porto, espletando, per altro, 
solo una parte delle banchine 
e delle darsene, essendo le 
altre aree date in concessione 
(che tecnicamente corrispon- 
de al concetto di «autonomie 
funzionali»). 


I privati hanno investito en- 
tro le superfici loro concesse 
circa 120 milioni D. Mark nel 
1981. Lo stesso è avvenuto in 
tutti gli altri scali «senatoria- 
li» o «municipali» del circuito 
Anversa-Amburgo. Gli inve- 
stimenti produttivi sono stati 
in tutto il.«range» (escluden- 
do Dunkerque e Brugge, peri 
quali mancano le cifre) circa 
500 miliardi lire, contro i 320 


miliardi effettuati dalla mano, 


pubblica. 

Nel 1981 sono sorti nel Nord 
due comparti per i legnami, 
sei scali per i carboni, tre per 


la frutta, due per prodotti chi- 
mici grezzi, quattro per merci 
varie istituiti da imprese di 
navigazione. i 

La popolazione dei dockers 
«pubblici» è rimasta quasi 
equivalente a quella del 1980, 
‘mentre sono aumentati i posti 
di lavoro entro le aziende. con- 
cessionarie. Occorre ricordare 
che il solo porto di Amburgo 
ha manipolato per conto este- 
ro-estero (merci in transito) 
circa 17 milioni tonnellate. 

Dalle notazioni del «Lloyd 
Anversois», quotidiano eco- 
nomico-marittimo di Anver- 


Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Artic», band. 
svedese, ag. Sperco, sbarco agru- 
mi, prov. Israele, orm. Capannone 
5; «Maya», band. olandese, ag. 
Adria Costanzi, sbarco tonno, 
prov. Taboga, orm. Molo IV Nord; 
«Mediterranea», band. italiana, 
ag. Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco contenitori, prov: Estre- 
mo Oriente, orm. Molo VII Nord; 
«Staffetta Tirrenica», band. italia- 
na, ag. Tirrenia, sbarco-imbarco 
carrelli, prov..Tripoli, orm: Molo 
VII Est. 

Navi all’ormeggio: «Esterina», 
band. italiana, ag. Bos, lavori, orm. 
Capannone 22; «Daiti», band. al- 


banese, ag. Amat, imbarco varie, 


orm. Capannone 17; «Palatino», 
band! italiana, ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm: Molo II Nord; 
«Assiout», band. egiziana, ag. Au- 
doli, imbarco varie, orm. Capanno- 
ne 9; «Ercole Lauro», band! ìtalia- 
na, ag. Zangrando, attesa ordini, 


orm. Stazione Marittima Nord; 
«Bannock», band. italiana, ag. Ci 
sulich, oceanografica, orm. Stazio- 
ne Marittima Sud; «Nervion», 
band. britannica, ag. Pilamar, 
sbarco cromo, orm. Molo V Nord; 
«Gazzella», band. italiana, ag. 
Zangrando, attesa ordini, orm. te- 
sta Molo V; «Mosor», band. jugo- 
slava, ag. Greenham, imbarco fari- 
na, orm.. Capannone _63; «Jadro», 
band. jugoslava, ag. Penso, imbar- 
cò dotazioni di bordo, orm, Capan- 
none 65; «Peppino D'Amato», 
band. ‘italiana, ag. Topic, sbarco 
«carbone; orm. Molo VII Sud; «So- 
carquattro», band. italiana, ag. 
Penso, imbarco carbone, orm. Mo- 
lo VII Sud; «Socartre»; band. ita- 
liana, ag. Penso, attesa partenza, 
orm: Molo VII Sud. 

Navi in partenza: Daiti, band. 
albanese, ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Nervion», band. britannica, ag. 
Pilamari mare; «Jadro», band. ju- 
‘goslava; ag. Penso, mare; ‘«Socar-= 
tre», band. italiana, ag. Penso, 


dest. Monfalcone; «Staffetta Tirre- 
nica», band. italiana, ag. Tirrenia, 
dest. Tripoli. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, sbarco car- 
bone, da Trieste; «Vernika» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, sbarco tron- 
chi, da Venezia; «Gazania» (pana- 
mense), ‘ag. Cattaruzza, sbarco, 
tronchi, da Venezia. 

Navi: în partenza: «Areti Li» 
(greca), per Gibilterra. 

Navi all’ormeggio: '«Komiles» 

‘ trussa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco legname; «Nordmark» (Sin- 
gapore), ag. Cattaruzza, Portorose- 
Ba; «Sovietskaya R.» (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco fer- 
To; «Basel» (Singapore), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco legna- 
me; «Quirinale» (italiana), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco legna- 
me; «Amega Rhodos» (greca), ag. 
Cattaruzza, banchina De France- 
schi; sbarco cereali. 


sa, si rileva che se il traffico 
dei petroli è sceso fra il 10 edìl 
12 percento, quello delle mer- 
ci varie è aumentato del 4 
percento netto. La popolazio- 
ne occupata nei dieci porti 
principali del «range» è salito 
del 7 percento (soprattutto 
nel campo industriale). 

L'autonomia funzionale, se 
fosse applicata nel nostro por- 
to potrebbe porare ì traffici 
verso un incremento? La do- 
manda l'abbiamo girata ad 
un operatore che va per la 
‘maggiore. Ci ha detto che nel 
dopoguerra parecchi operato- 
ti hanno investito ‘nel porto 
facendo sorgere nuovi im- 
pianti, come i Molini Variola 
(e Trieste è oggi il primo scalo 
nazionale per l'export di fari- 
na); i capannoni della Terge- 
stea; alcune cantine per mani- 
polazioni di vini; la Pacorini, 
con i suoi 29 serbatoi per olii 
vegetali, lattice di gomma, vi- 
ni, prodotti chimici non peri- 
colosi ecc, (investiti circa 4,5 
miliardi di lire, con una palaz- 
zina per gli uffici in corso di 
allestimento; il capannone 73, 
costruito a spese della cenna- 
ta impresa è un modello por- 
tuale che nulla ha da invidia- 
re a molti capannoni dei porti 
nordici e che potrà servire per 
il lavoro sul mercato a termi- 
ne (tralasciando il vecchio im- 
pianto della Stock ed alcune 
aree della Parisi). 

Ingenti investimenti anche 
allo Scalo Legnami, come ab- 
biamo già accennato in un 
precedente servizio. 


D. Lun. 


la razionalizzazione del ciclo 
delle olefine e degli altri pro- 
dotti dei cracking. 
«Continueremo il lavoro 
nella riunione di domani — ha 
detto il ministro De Michelis 


— nella quale contiamo. di; 


arrivare ad una soluzione defi- 
nitiva, subito dopo sottopor- 
temo al sindacato l'intesa». 
Marcora ha poi precisato 
che «la riunione è stata 
‘aggiornata a domani per con- 
sentire all’Eni ed alla Monte- 
dison di presentare una pro- 
posta definitiva di accordo». 
La discussione è continuata 
sulla bozza di razionalizzazio- 
ne messa a punto il 19 marzo 
scorso, che prevede un inter- 
vento del ‘polo pubblico in 
tutto il settore delle plastiche. 
In pratica l’Eni-Enoxy, se- 
condo quel documento, che è 
soggetto alle verifiche delle 
parti ‘interessate, acquisireb- 
be, per quanto riguarda i mo- 
nomeri, la quota attualmente 
detenuta dal polo privato nel- 
l’Icam di Priolo e dovrebbe 
farsi carico della ricostruzione 
del cracker di Brindisi. L'in- 
tervento del polo pubblico è 
previsto anche nel polistirolo 
e nel polipropilene... 
Dall'incontro di ieri sono co- 
munque emerse ancora delle 
divergenze, e in sede tecnica i 
due gruppi singolarmente ef- 


fettueranno approfondimenti 
‘prima dell’incontro di oggi. 
Intanto il sindacato valute- 
rà le ipotesi di intervento del 
polo pubblico e di quello pri- 
vato ritenendole, come ha af- 
fermato Arnaldo Mariani, se- 
gretario nazionale della Fule, 
«pregiudiziale» alla prosecu- 
zione della discussione al mi- 
nistero del lavoro sul proble- 


«ma dell'occupazione e dei 


1800 licenziamenti preannun- 
ciati dalla Montedison. 

«Non possiamo confrontar- 
ci con la Montedison — ha 
aggiunto Mariani — se poi il 
piano chimica affiderà un set- 
tore, come il petrolchimico di 
Brindisi, dall'area privata a 
quella pubblica». 


di progetti industriali, il nuo- 
vo Piano spaziale assegna 
ben 316 miliardì al satellite 
‘preoperativo per telecomuni- 
cazioni Italsat. Cinque miliar- 
di andranno per lo sviluppo 
di componenti e stazioni di 
terra e altri 2 per il Sirio. Al 
sistema di propulsione Iris 
(destinato a «sparare» dalla 
navetta su orbite più elevate, 
fino. a quella geostazionaria, 
satelliti applicativi) andran- 
no 74 miliardi. Altrì 42 miliar- 
di sono destinati al satellite 
«appeso» allo Shuttle. 

Altri finanziamenti: 50 mi- 
liardî per unsatellite scientifi- 
co per l'osservazione dei rag: 
gi X; 33 miliardi per lo studio 
dallo, spazio. delle. condizioni. 
ambientali della. superficie. 
terrestre; 20.miliardì per la 
geodesia spaziale; la ricerca 
fondamentale e quella appli- 
cata avranno rispettivamente 


43 e 17 miliardi; 11 miliardi 
andranno alla base di Trapa- 
ni-Milo per il lancio di palloni- 
sonda nella stratosfera; il 
prof. Luigi Broglio disporrà 
dei 20 miliardiì necessari per il 
lancio del'satellite «San Mar- 
co DL» (previsto in novembre) 
e per il potenziamento e ‘la 
gestione del poligono di lan- 
cio nel Kenia, 

Infine, le spese amministra- 
tive: 5 miliardi per la forma- 
zione del personale, 11 miliar- 
di per la gestione del Piano, 9 
miliardi per lo studio dei pro- 
getti avanzati previsti per il 
futuro. 

Un piano di spesa, come si 
vede, articolato e dettagliato, 
al quale si aggiungono-poi-i 
500 miliardi che verranno in- 
vestiti (sempre nell'arco di 
cinque anni) per la collabora- 
zione ai programmi europei. 

F. Pag. 


LA PIÙ GRANDE MINIERA DEL MONDO 


Carbone: intesa 
Occidental-Cina 


PECHINO — Il presidente 
della compagnia statunitense 
«Occidental Petroleum», Ar- 
mand Hammer, ha firmato ie- 
ri con la compagnia nazionale 
cinese per lo sviluppo del car- 
bone (China national coal de- 
velopment corporation - 
Cnede) un accordo per lo 
sfruttamento comune della 
più grande ‘miniera a cielo 
‘aperto del mondo. 

L'accordo per lo. sviluppo 
della miniera «Pingshuo», 
nella provincia centro setten- 
trionale dello Shanzxi, a circa 
500 chilometri a Ovest di Pe- 
chino, prevede un'indagine 
tecnica preliminare che con 
ogni probabilità condurrà alla 
costituzione di una «Joint- 


Gipi: martedì prossimo elettronica 

ROMA — Le direttive per l’attuazione della legge che ha 
costituito il fondo per l'innovazione tecnologica (1.500 miliar- 
di di lire entro il 1983) e, probabilmente, le direttive. per 
Vintervento dello Stato nel settore dell’elettronica civile 
saranno gli argomenti di, maggior rilievo al centro della 
riunione del comitato.interministeriale per il coordinamento 
della politica industriale (Cipi) che il ministro del bilancio 
Giorgio La Malfa ha convocato per martedì 30 marzo. 

Tra gli altri punti all'ordine del giorno della riunione vi 
sono anche il completamento del programma finalizzato per 
la meccanica strumentale e l’esame delle richieste avanzate 
da alcuni commissari di aziende in amministrazione straordi- 
naria in base a quanto previsto dalla «legge prodi» sui grandi 


gruppi in crisi. 


Venture». cino-americana per 
lo sfruttamento. 

L'accordo di ieri, giunto do- 
po due anni e mezzo di nego- 
ziati fra la «Occidental» e la 
«Cnedc» e 13 viaggi a Pechi- 
no, comporta perla «Occiden- 
tal» un investimento iniziale 
di 230 milioni di dollari. 

La Pingshuo produrrà 15 
‘milioni di tonnellate all'anno 
di carbone grezzo, cioè circa 
12,5 milioni di tonnellate di 
carbone «raffinato» per i mer- 
cati, di cui 8,7 milioni destina- 
ti al mercato internazionale € 
3,8 milioni al mercato interno 
cinese. 5 

Nel prevedere la costituzio- 
ne di una «joint-venture», 
l'accordo siglato ieri stipula 
che nei primi dieci anni di 
attività la «Occidental» avrà 
la preponderanza nella gestio- 
ne della miniera. Nei dieci 
anni seguenti, «se i cinesi così 
desiderano», sarà la volontà 
della «Cnede» e in seguito la 
gestione della miniera verrà 
attribuita alle due parti, in 
rotazione ogni cinque anni, 

Per ciò che riguarda i profit- 
ti, «sino al recupero dell’inve- 
stimento», Hammer ha rispo- 
sto che «ciò dipende dal mer- 
cato». «In ogni caso», ha det- 
to, «abbastanza rapida- 
mente». 


UNA NOTA DEL MINISTERO DEI TRASPORTI — 


‘SPESE RIDOTTE PER IL NUCLEARE 


Automobili da revisionare Energia: la Germania 
Come ottenere la proroga 


ROMA — Le autovetture 
soggette a revisione entro il 31 
marzo potranno continuare a 
circolare oltre tale termine 
purché la relativa domanda di 
revisione sia stata presentata 
e registrata dall'ufficio, pro- 
vinciale della motorizzazione 
civile prima della scadenza. 

Lo ha disposto il ministro 
dei trasporti Balzamo al fine 
di ovviare agli ‘inconvenienti 
registratisi in questi giorni 
presso i competenti uffici a 
causa dell’eccezionale af- 
fluenza di utenti. 

Le domande di revisione 
presentate all'ufficio provin- 
ciale della motorizzazione en- 
tro il 31 marzo vengono consi- 
derate come prenotazione per 
le relative operazioni e sono. 


valide per un mese: per tale 
periodo le auto potranno cir- 
colare senza. che siano appli- 
cabili le sanzioni previste dal- 
l’art. 15. del codice della 
strada, Ù 

Il ministero dei trasporti, in 
Vista delle prossime scadenze 
per le operazioni di revisione 
(30 giugno; 30 settembre, 31 
ottobre) invita gli utenti a 
presentarsi tempestivamente 
e a non attendere ‘gli ultimi 
giorni utili. 


BI'AGIP — «L’Agip S.p.A», 
società del gruppo Eni, trami- 
te la consociata norvegese 
«Norsk Agip» ha concluso con 
la «Konsberg Vapenfabrikk» 
ela «Tecnomare», società nel: 
le quali Eni è presente con 
‘una valida partecipazione, 


punterà sul carbone 


BONN— Il governo tedesco 
ha approvato il secondo piano 
quinquennale per la ricerca e 
la tecnologia energetica, che 
prevede ‘una spesa totale di 
12,8 miliardi di marchi fino a 
tutto il 1985. Si tratta di una 
somma equivalente a circa 
6970 miliardi di lire, quasi 


| doppia rispetto a quella di 6,7 


miliardi di marchi stanziata 
per il primo piano dell’e- 


+ nergia. 


Il programma mira.a pro- 


i muovere la ricerca e lo svilup- 


po di fonti di energia alterna- 
tiva e nuove tecnologie trami- 
te il finanziamento fino al 50 
per cento del costo totale dei 
progetti che si qualifichino in 
base al programma. L’accen- 


‘to questa volta viene posto 


soprattutto sulla ricerca e svi- 
luppo di nuove tecnologie per' 
la trasformazione del carbo- 
ne, in particolare per la sua 
trasformazione in gas. 

' Invece, ha detto il ministro 


per la ricerca e la tecnologia, 


Andreas von Bulow, la. spesa 
governativa per finanziare la 
ricerca in campo nucleare per 
progetti del tipo reattore au- 
tofertilizzante a neutroni ve- 
loci, verrà gradualmente 
ridotta lasciando il campo 
quasi esclusivamente all’ini- 
ziativa privata. 

Entro la metà del decennio 
in corso verrà gradualmente 
ridotto anche il finanziamen- 
to pubblico per ricerche sul- 
l'applicazione dell’energia so- 
lare e eolica. 


tivo precede nella graduato 
ria delle priorità quello occu- 
pazionale? Per il semplice fat- 
to che senza solidi presuppo- 
sti produttivi l'occupazione è 
un edificio costruito sulla sab- 
bia. Se esso è gonfiato. da 
interventi assistenziali, prima, 
o poi dovrà contrarsi, oppure 
dovranno arretrare i livelli di 
vita fino ai limiti della. compe- 
titività sul mercato, interna- 
zionale. Questo è tanto. più 
vero nella situazione econo- 
mica attuale, nella. quale: le 
ristrutturazioni industriali si 
attuano mediante il, progres- 
sivo abbinamento di .quote 
crescenti di capitale con quo- 
te decrescenti di lavoro. 

Come vedremo. dalle cifre 
che seguono, l’edificio regio- 
nale dell'occupazione risulta 
largamente inficiato da inter. 
venti assistenziali. Secondo i 
dati della relazione. program- 
matica, generale . (1982-1984), 
predisposta dalla Regione in 
vista della consultazione sul 
piano di sviluppo, la .percen- 
tuale degli occupati nel setto- 
re industriale regionale era. 
nel 1979 pari al 39,27%, contro 
una percentuale del 36,92 rife- 
rita alla media nazionale. Ciò 
significa che da noi l’occupa- 
zione industriale è di quasi 2 
punti e mezzo superiore alla 
media nazionale. 

La stessa relazione pro- 
grammatica indica che nella 
composizione del prodotto in- 
terno lordo il settore indu- 
striale concorreva nello stesso 
‘anno con una percentuale del 
37,59, contro un concorso del 
38,9 attribuito alla media na- 
zionale. h 3 

In altre parole, con una più 
elevata percentuale di occi- 
pati di quasi 2 punti è mezzo, 
la quota del prodotto interno 
lordo del settore industriale 
regionale è inferiore ‘di un 
punto e mezzo rispettò alla 
quota di prodotto interno lor- 
do assicurata dal settore in- 
dustriale nazionale. 

In sostanza, il livello di pro- 
duttività dell'industria regio- 
nale risulta di tanto inferiore 
alla media nazionale che, per 
pareggiare i conti, l’occupa- 
zione dovrebbe scendere nella 
percentuale di.3,2. punti. fi, 

Sono numerose le sacche di 
inefficienza e di assistenza 
presenti nell’occupazione. re- 
gionale. Esse si nascondono: 
nelle crisi strutturali di molte 
aziende maggiori, nella scarsa 
terziarizzazione interna ed. 
esterna. al sistema delle im- 
prese minori, nei vari e di- 
spendiosi tentativi di mante; 
nere in vita aziende obsolete, 
nelle difficoltà gestionali del 
porto e dei trasporti pubblici, 
nell’insufficiente ammoderna= 
mento della distribuzione; 
nella pletoricità degli organici 
pubblici. A 

Queste sono alcune delle ra? 
gioni che hanno determinato 
il rallentamento della crescita 
economica regionale, che 
hanno frenato l'adattamento 
dei settori produttivi ai cam- 
biamenti del mercato interna- 
zionale rendendoli più esposti 
alla. concorrenza dei paesi 
emergenti e più vulnerabili 
nei confronti delle fasi. con- 
giunturali sfavorevoli. } 

Per uscire da questa situa- 
zione appare indispensabile 
‘un rapido ricupero di efficien- - 
za e di produttività dell’appa- 
rato produttivo, basato su 
‘una più avanzata combinazio- 
ne dei fattori, che preveda un 
progressivo incremento di ca- 
pitale per addetto, l’acquisi- 
zione di nuove tecnologie e di 
un consistente miglioramento 
della professionalità a tutti i 
livelli (imprenditori inclusi). 

Dato che il mercato mon- 
diale sta attraversando una 
lunga fase di stagnazione e si 
caratterizza per una ecceden- 
za di offerta in vari settori, 
non appare fondata la previ-.! 
sione di poter aumentare la 
quantità della produzione 
regionale. Tutti gli sforzi de- 
vono perciò essere orientati a'* 
migliorare la qualità dei pro- * 
dotti e le condizioni di prezzo... 
‘Per. questo sembra. più utile 
destinare le risorse ‘esistenti 
alla'qualificazione'e ‘al-poteri: 
ziamento delle aziende sane © 
piuttosto che al recupero di 
quelle che sono ormai fuori 
del mercato. Babi 

Naturalmente, la risposta ai'; 
problemi occupazionali non 
potrà più venire dal settore. 


‘ industriale, il quale anzi regi- 


strerà una progressiva ridu- 
zione dei propri addetti. Ma 
questo non vuol dire che. il 
problema dell'occupazione 
sia destinato ‘a restare senza 
risposta. Se i settori agricolo 
ed industriale raggiungeran- 
no un grado elevato di effi 
cienza e di competitività, essi 
apriranno la strada a nuove 
opportunità occupazionali 
nel settore dei servizi, le quali 
saranno certamente più con- 
formi alle caratteristiche qua= 
litative della nuova offerta'di 
lavoro. 

‘Ad ogni modo nor sembra. 
vi siano alternative all’impe-., 
gno di migliorare la produtti-.‘ 
vità dell'apparato economico 
regionale. A meno che qualcu-. 
no ritenga preferibile l'arre- 
tramento dei livelli di vita già 
raggiunti. ) 

Nerio Tomizza 


Venerdì, 


26 marzo 1982 


ECONOMIA E FINANZA 
DAL PRIMO APRILE SCATTANO LE BOLLETTE BIMESTRALI 


LO SME NON INTENDE RIALLINEARSI 


ROMA — Tono ancora mol- 
to saldo per il dollaro, che ha 
chiuso ieri in Italia su valori 
medi di 1312,25 lire, recupe- 
rando così 6 dei circa 8 punti 
perduti mercoledì dopo il 
massimo di 1314,75 lire tocca- 
to martedì. 

La valuta statunitense pare 
sostenuta dai tassi d’interes- 
se, come dalle previsioni di 
un massiccio aumento della 
massa monetaria americana. 
A Francoforte il dollaro si è 
spinto a quota 2,3933 marchi 
al fixing pomeridiano contro 
i 2,3815 marchi mercoledì. 

Ciononostante, la Bunde- 


sbank non è intervenuta uffi- 
cialmente sul mercato. Nono- 
Stante le pressioni che il dol- 
laro esercita nei confronti 
dell’intero Sme, esponenti 
del governo tedesco e della 
Bundesbank affermano poi 
di non ritenere necessario un 
nuovo riallineamento delle 
parità all’interno del sistema 
monetario europeo, ed esclu- 
dono che la visita di ieri a 
Bonn del primo ministro 
francese Pierre Mauroy per 
colloqui con il cancelliere 
Schmidt sia in alcun modo da 
collegare alle attuali vicende 
monetarie. La visita, sottoli- 
neano a Bonn, era program- 
mata da tempo. 

Vengono inoltre definite 
«prive di senso» le voci di un 


imminente riallineamento 
dello Sme per opera dei mini- 
stri delle finanze e dei gover- 
natori delle banche centrali 
nel corso del fine settimana: 
le autorità monetarie euro- 
pee, sostengono, si asterran- 
no dall’intraprendere qual- 
siasi decisione di rilievo alla 
Vigilia del vertice Cee che 
inizia lunedì a Bruxelles. 
Secondo gli operatori tede- 
schi, comunque, il nuovo raf- 
forzamento del dollaro, che a 
Francoforte aveva aperto in- 
torno ai 2,3865 marchi, è da 
collegarsi anche alle consue- 
te operazioni di saldo che 
coincidono con la fine del 


mese. I tassi sugli eurodollari 
sono inoltre saliti di 0,375 
punti rispetto alla chiusura 
di mercoledì, mentre le stime 
più recenti sulla massa 
monetaria statunitense la- 
sciano prevedere un aumento 
di 2,5-3,5 miliardi di dollari. 

Sulle piazze europee il dol- 
laro dovrebbe pertanto conti- 
nuare a guadagnare terreno, 
anche se non si escludono 
realizzi, visti gli elevati valo- 
riraggiunti dalla moneta'sta- 
tunitense. 

La lira è stata fissata ieri, 
sul mercato dei cambi di 
Francoforte, a 1,822 marchi 
per mille lire, equivalente a 
548,85 lire per un marco, 


ROMA — «Via libera» al- 
l’aumento delle tariffe telefo- 
niche dal primo aprile prossi- 
mo. Il comitato interministe- 
riale per la programmazione 
economica (Cipe) ha infatti 
approvato una delibera che 
‘autorizza i ministeri delle po- 
Ste e delle partecipazioni sta- 
tali, il Cip e la Sip ad avviare 
le procedure relative alle se- 
guenti iniziative: 1) aumenti 
bimestrali delle tariffe telefo- 
niche dal primo aprile 1982; 2) 
introduzione delle tariffe. ur- 
bane a tempo a Roma e a 
Milano dal primo gennaio 
1983; 3) aumento del capitale 
sociale della Sip di 1.350 mi- 
liardi di lire nel triennio 1982- 


IL BAROMETRO INDUSTRIALE SEGNA BRUTTO 


Gli affari in ribasso 
nell’ambito della Cee 


BRUXELLES — Dopo tre 
mesi di miglioramento, a feb- 
braio l'indicatore che serve da 
barometro del clima degli af- 
fari nella comunità europea è 
tornato a indicare un peggio- 
tamento delle condizioni. Se- 
condo quanto riporta la com- 
missione europea, il mese 
scorso l’indice della fiducia 
dell’uomo d’affari è sceso di 
‘un punto, segnando meno 14, 
cosa definita «inquietante» e 
possibile indizio che «le con- 
dizioni per una ripresa soste- 
nuta dell’attività economica 
non sono ancora del tutto pre- 
senti». 


La commissione aggiunge, 
però, «che la tendenza di fon- 
do dell’opinione economica 
nell’industria europea ha se- 
gnato un miglioramento a 
‘partire dai primi del 1981». 

Il «ribasso» di febbraio è 


| BORSE E MERCATI 


Prevalenti flessioni nei prezzi 


MILANO — Prevalenti fles- 
Sioni neî prezzi con scambi 
non molto consistenti. 

Sul mercato prosegue l’af- 
flusso di smobilizzi di posi- 
zioni speculative risalenti al- 
la recente fase di rialzi: gli 
ordini di vendita sono stati 
ad ogni modo ben assorbiti e 
non hanno provocato arretra- 
menti di rilievo delle quota- 
zioni. 

D'altro canto, a conferma 
del clima di fondo ancora 
Positivo, sono state imposta- 
te nuove iniziative, che han- 
no fatto perno in primo luogo 
sui valori del gruppo Ferruz- 
zi, mantenere il mercato dei 
premi è stato abbastanza 
attivo. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 25-3-82 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 14-3/4 15-1/4 15-1/2 
Sterl. brit. 13-3/4: 13-3/4 13-1/2 
Franco sv, 5-3/4 6 6-3/8 


Marco ger. 9-1/4 9-12. 9-12 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta: 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1315-1325, marco tedesco 550-560, 
franco svizzero 688-697, franco 
francese 211-214. 


L’indice Mib accusa nelle 
ultime battute una perdita 
dello 0,5% circa. 


Le Bastogi, dopo che ieri 
l’assemblea ha approvato la 
parziale ricapitolazione della 
società, sono risultate netta- 
mente offerte scendendo a 
212 lire dalle 225 della vigilia 
(5,7%). In flessione anche 
Worthington —5%, Burgo 
ord. Abeille —3,2%, Centrale 
risp. —2,7%, F. Tosi e Centra- 
le ord. —2,5%, Italcable 
—2,3%, e Risanamento —2%. 

Perdite comprese fra l’1% e 
il 2% per Montedison, Canto- 
ni, Pirelli e C., Miralanza, 
Toro ord., Autostr. To-Mi, 
Bon, Siele e Fiat ord, ed infe- 
riori all’1% per Ras e Italmo- 
biliare. 


Praticamente invariate Ge- 
nerali e Alleanza. In denaro 
invece i titoli del gruppo Fer- 
ruzzi (Silos +5,5%, Agricola 
+4,2%, Eridania +2,7%) e 
inoltre Pacchetti +4, Unicem 
+3,3%, Burgo priv. +1,8%, 
Italcementi ord. +1,5%, Cred. 
Varesino +1,4%, C. Erba 
+1,3%, Aedes +1,2%. Migliori 
infine Euromobiliare +1,1%, 
Dalmine +1%, e Mediobanca 
+0,5%. 

Le Burgo risp., dopo il rin- 
vio per eccessivo rialzo, han- 
no chiuso invariate a 6500 
lire. 

Nel reddito fisso interesse 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1312,30 1308,— 1312,25 
Dollaro canadese 1070,20 1050,— 1070,12 
Marco tedesco 548,65 544, 548,67 
Fiorino olandese 495,50 49 495,52 

Tanco belga 29,05 26,05 29,05 
Tanco francese 210,26 209,50 210,29. 
Lira sterlina 2365,30, RI55,— 2365,15 
ira irlandese 1907,50 1800,— 1905,25 
Corona danese 160,91 dn 160,89 
Corona norvegese 216,24 212,— 216,24 
Corona svedese 223,27 218, ‘ 223,28 
‘anco svizzero 688,74 684, 
Scellino austriaco 78,05 18, 
Scudo portoghese 16,80 
eseta spagnola 12,20 
en giapponese 5 
tacma greca 18,75 
Dinaro (Milano) 24° 
» (Roma) RE 
» (Trieste) Leni 22,50-22,80 °° 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 

Sipetto ‘al 9.settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
8,73 D.c. (55,51); nei confronti delle valute Cee 56,53 p.c. (56,50); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,89 p.e. (56,82). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
Seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
Variazioni: 


Francoforte 329,94 (— 5,06) Milano 334,40. (— 5,11) 
Hongkong 327,00 (——) Parigi 338,45 (+ 0,19) 
‘ew York 327,75 (— 4,00) Zurigo 327,50 (— 5,00) 
Londra 327,75 (— 4,00) 


Sterlina ve 137000-147000; sterlina ne 150000-157000; marengo italiano 
120000. 130000; marengo svizzero 120000-120000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000630000; krugerrand 
450000-490000; oro fino 13700-13900; argento 307-314; platino 14190. La quota- 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


dovuto soprattutto all’Inghil- 
terra, per la quale l'indicatore 
è sceso da —8,5 a —12, men- 
tre, ad esempio, nel Lussem- 
burgo è migliorato di molto, 
risalendo da —36,5 a —20. In 
Germania si ha un leggero 
peggioramento da —17,5 a 
—18,5 mentre in Francia è 
rimasto praticamente inva- 
riato a —8,5. 

L'indicatore esprime la dif- 
ferenza tra la percentuale dei 
dirigenti industriali che ri- 
spondono in modo positivo e 
quella dei dirigenti che ri- 
spondono in modo negativo 
ad un questionario sulle pro- 
spettive economiche. 

L'inchiesta comunitaria no- 
ta tuttavia che non sì debbo- 
no trarre conclusioni definiti 
ve dalle opinioni raccolte: la 
tendenza di fondo dell’indu- 
stria europea resta sostanzial- 
mente positiva da un anno, 


peri Bt ele Enel 82/89, irrego- 
lari i Cct. Selettive migliorie 
per le convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.002.000.000; obbliga- 
zioni 4.730.650.000; azioni 
6.199.650. 

DOPOBORSA: senza. atti- 
vità. 


Il ristretto 


MILANO — Situazione sta- 
bile al mercato ristretto di 
Milano dopo una riunione — 
quella di mercoledì — che ha 
fatto registrare, come nume- 
ro, pochi spostamenti. In 
buona evidenza il comparto 
degli assicurativi, con una 
plusvalenza del 7,21% per Ita- 
liana incendio. 


Borse estere 


LONDRA — I prezzi si sono di 
poco indeboliti per alcune siste- 
‘mazioni di posizioni, anche se i 
livelli di chiusura sono risultati 
superiori ai minimi della sessio- 
ne. L'indice del Financial Times è 
sceso di 2,9 punti a 559,7. Le obbli- 
gazioni governative hanno perso 
circa mezzo punto, mentre l’incre- 
mento dei fondi federali Usa ha 
determinato alcune vendite. De- 
boli gli auriferi a seguito del calo. 
del prezzo del Bullion. Ici e Unile- 
ver sono ribassate entrambe di 8 
pence, mentre Plessey e Gec han- 
no perso 5 pence. P_ and O ha 
guadagnato 4 pence beneficiando 
di richieste speculative. 


FRANCOFORTE — Quotazioni 
deboli a seguito di alcuni realizzi. 
L'indice Commerzbank ha perso 
4,2 punti a 716,6. Tra gli automo- 
bilistici Vw e Daimler hanno per- 
so entrambi 2,50 marchi, mentre 
nei bancari Dresdner è scesa di 
2,30 e Deutsche di 2. Alcuni soste- 
gni selettivi hanno determinato 
leggeri rialzi come ad esempio per 
Siemens che è salita di 1,40 mar- 
chi e Thyssen (+0,80). Gli operato. 
ri hanno riferito che il tono di 
fondo del mercato rimane positi- 
vo. In ribasso i meccanici, perdite 
limitate tra i grandi magazzini. I 
prezzi delle obbligazioni sono ri- 
masti quasi stabili, ma in assenza 
di forti pressioni di vendita il 
mercato ha consolidato i recenti 
guadagni. 

ZURIGO — Prezzi deboli attra- 
verso scambi moderatamente at- 
tivi, ma indicati sopra i minimi 
della sessione. Alcuni investitori 
hanno preferito mantenersi ai 
margini del mercato per i timori 
relativi ai tassi di interesse Usa e 
in attesa della pubblicazione dei 
«dati della massa monetaria. An- 
che la debolezza di Wall Street ha 
negativamente influenzato gli 
scambi. Contrastati i bancari con 
Union Bank e Swiss Bank in ri- 
basso e Credsit Suisse e Volk- 
sbank in rialzo. Generalmente 
stabili gli assicurativi, ma legger- 
mente irregolari. Tra i chimici 
Ciba Geigy e Sandoz hanno perso 
terreno. In ribasso Brown Boveri, 
Nestlee Alusuisse. 


PARIGI — Prezzi fermi 
attraverso scambi attivi in un 
mercato sostenuto dalla relativa 
stabilità del franco francese in 
seguito all’irrigidimento dei con- 
trolli sui cambi. L'assenza dei ti- 
toli delle società nazionalizzate 
ha creato ulteriori sostegni. Debo- 
li i bancari, ma i metalli, elettro- 
tecnici, alimentari e costruzioni 
hanno terminato più fermi. Gene- 
ralmente in declino il settore 
estero. 


IL PICCOLO 


84 (altri mille miliardi dovreb- 
bero invece affluire dagli azio- 
nisti privati delle società); 4) 
conferma della riduzione del 
canone pagato dalla Sip allo 
Stato e della cassa conguaglio 
per il settore telefonico («ali- 
mentata» con il sovrapprezzo 
di 15 lire a scatto istituito nel 
1982). 

La delibera del Cipe — che 
sarà pubblicata fra qualche 
giorno — è stata, adottata 
dopo che lo stesso comitato 
aveva approvato il piano na- 
zionale di sviluppo e di poten- 
ziamento dei servizi di teleco- 
municazione (che prevede in- 
vestimenti per 29.963 miliardi 


| di lire entro il 1990) ed il pro- 


gramma quinquennale della 
Stet (17.800 miliardi). 


Complessivamente, la ma- 
novra tariffaria allo studio — 
ove resa esecutiva — consen- 
tirebbe alla Sip di aumentare 
i propri introiti del 6,8% nel 
1982. Grazie a questi aumenti 
e alle decisioni che dovranno 
essere prese dal governo (ca- 
none di concessione allo Sta- 
to, sottoscrizione degli au- 
menti di capitale da parte 
dell’Iri e della Stet), la società 
concessionaria del servizio te- 
lefonico dovrebbe essere mes- 
sa in grado di finanziare il suo 
programma di investimenti 
che prevede una spesa di 
3.600 miliardi nel. 1982, 
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IL VALORE NOMINALE DELLE AZIONI CALA DA 1000 A 350 LIRE 


Il dollaro risale Disco verde dal Cipe Bastogi punta al risanamento 


riducendo il capitale sociale 


MILANO, — L'assemblea 
straordinaria della Bastogi, 
presenti 103 azionisti portato- 
ri di oltre 116,6 milioni di azio- 
ni, pari al 44,2% del capitale, 
ha approvato l’altro ieri a lar- 
ga maggioranza (hanno vota- 
to contro 4 azionisti con circa 
58 mila azioni ed uno si è 
astenuto) la situazione patri- 
moniale della società al 30 
novembre 1981 che ciude con 
una perdita di oltre 158,5 mi- 
liardi che unitamente alle per- 
dite risultanti dal bilancio al 
‘31.12.80, di 13,8 miliardi ripor- 
tate a nuovo, dà una perdita 
complessiva di circa 172,3 mi- 
liardi. 

L’assemblea, durata oltre 


I PREZZI BASSI METTONO IN DIFFICOLTÀ L’URSS 


Mosca svenderà il suo oro 


dicono gli esperti svizzeri 


ZURIGO — Gli «gnomi» 2u- 
righesi sono scettici in merito 
alle voci secondo cui l’Unione 
Sovietica potrebbe avere re- 
centemente concluso grossi 
accordi «swaps» ottenuto cre- 
diti contro garanzie in oro. 
Una fonte non ha escluso che 
operazioni di questo genere 
siano effettivamente avvenu- 
te, pur non essendone a cono- 
scenza, mentre un’altra ha os- 


L'oro 


cala ancora 

LONDRA — L'oro è stato 
fissato ieri pomeriggio 327,75 
dollari per oncia contro 328 al 
fixing antimeridiano, di rifles- 
so al rafforzamento del dolla- 
ro. Dopo il fixing il metallo ha 
quotato 327,50/328,20 dollari. 
L'oro aveva iniziato a 332,25/ 
333 dollari contro 332,25/75 di 
‘mercoledì. 


servato che non. ci sono indi- 
cazioni in proposito. 

Le operazioni «swaps» 0 î 
crediti con garanzia aurea 
permetterebbero all’Urss di 
reperire fondi senza deprime- 
re il mercato dell’oro, ma l’ini- 
ziativa potrebbe anche essere 
interpretata come ribassista, 
cioè come un segno che îl 
flusso di oro sovietico sul mer- 
cato non può più essere assor- 
bito. 

Inoltre, una volta esaurita 
la validità degli «swaps», 
Mosca (che questa settimana 
e la precedente ha venduto, 
ma in modo da non appesan- 
tire gli scambi) potrebbe esse- 
re costretta a tornare sul mer- 
cato anche a prezzi più bassi. 

‘Recentemente l’Urss ha pre- 
ferito vendere solo quando î 
prezzi risalivano ai livelli ri- 
chiesti, limitandosi solo a son- 
dare le offerte dei compratori.. 


Come molti. altri operatori 
pare che l'Unione Sovietica 
abbia sbagliato le previsioni 
negli ultimi anni, astenendosi 
dal vendere oro ad 850 dollari 
e trovandosi ora prezzi molto 
più bassi. L'intervento in 
Afghanistan, a fine 1979 infat- 
ti, non è servito a far salire i 
prezzi. 


cinque ore, ha quindi delibe- 
rato di ripianare detta perdita 


mediante utilizzi della riserva - 


legale di 893,9 milioni e la 
riduzione del capitale sociale 
da 263,6 a 92,2 miliardi, da 
attuarsi mediante la riduzio- 
ne del valore nominale delle 
azioni da 1000 a 350 lire ca- 
dauna, destinando il conse- 
guente importo di 171,3 mi- 
liardi: a copertura delle per- 
dite. 

E’ stato quindi approvato 
l'aumento del capitale da 92,2 
a 138,4 miliardi mediante 
emissione di 131.844.230 nuo- 
ve azioni da 350 lire ciascuna 
da offrire in opzione agli azio- 
nisti in ragione di una azione 


nuova ogni due attualmente 
possedute. 

Il presidente della «Basto- 
gi», avv. Luigi Santamaria, 
replicando alla decina di azio- 
nisti intervenuti e che hanno 
in gran parte lamentato le 
scarse indicazioni fornite nel- 
la relazione sul programma di 
rilancio della finanziaria, ha 
detto che la società non ha 
più possibilità di realizzarsi 
come conglomerata indu- 
striale anche a seguito della 
crisi dei settori in cui la socie- 
tà è impegnata attraverso le 
sue controllate e consociate. 

Ha quindi affermato che da 
parte del consiglio è stato for- 


| mulato un programma di risa- 


ALTRE BANCHE LO HANNO GIÀ FATTO 


Washington: in estate 
calerà il prime rate 


WASHINGTON — Il segre- 
tario al tesoro statunitense 


Donald Regan ha dichiarato 
che i tassi di interesse per 


metà estate dovrebbero esse- 


Te al di sotto dei livelli attuali.. 


‘Regan, che parlava al comita- 
to bilancio della Camera, ha 
detto che le mosse del con- 


Asta Bot: forte la richiesta 


ROMA — Una forte richiesta degli operatori che ha 


superato l’offerta sulle scadenze a tre e a sei mesi ed un 
conseguente calo dei rendimenti hanno caratterizzato l’asta dei 
Bot di questo mese. A fronte di una offerta di cinquemila 
miliardi di Bot a tre mesi, infatti, la domanda è stata di 
5.689.795 miliardi. 

L'emissione è stata così interamente collocata ad un prezzo 
più alto di quello base; 95,65 lire contro 95,50 per un rendimento 
semplice su base anno civile del 18,04 per cento contro il 18,69 
per cento corrispondente alla base d’asta 

Altrettanto è avvenuto per i titoli a sei mesi per i quali vi è 
stata una domanda di 10.796,110 miliardi a fronte di un'offerta 


gresso per una reale riduzione 
del deficit di bilancio, saranno 
il segnale per la riduzione dei 
tassi di interesse sui mercati 
finanziari, 


«L'aiuto della riserva federale 


ad ogni modo sarà importan- 
te per un calo sia dei tassi sia 
dell'inflazione, con la conse- 
guenza di un'accelerazione 
della fine del periodo reces- 
sivo. 

La severità della recessione 
porterà probabilmente ad un 
deficit di bilancio per l’anno 
fiscale 1983, superiore ai 91.5 
‘miliardi di dollari previsti dal- 
l’amministrazione. 

La Southwest Bank of St. 
Luis frattanto ha annunciato 
la riduzione del suo tasso pri- 
me-rate dal 16.1/2 al 16% con 
decorrenza immediata. Le 
maggiori banche americane 
sono tutte sul livello del 16.1/ 


namento e. ristrutturazione 
globale, che si pone l’obietti- 
vo di riportare ad equilibrio 
economico e finanziario il 
gruppo nel triennio 1981/83, 
restituendo al tempo stesso 
alla Bastogi quel ruolo di fi- 
nanziaria che le vicissitudini 
degli ultimi. decenni hanno 
profondamente modificato. 

<E’ evidente — ha prosegui- 
to — che:‘per conseguire que- 
Sto obiettivo è necessario pro- 
cedere ad un risanamento del- 
le attuali consociate ancora in 
crisi di gestione ed alla cessio- 
ne parziale o totale di alcune 
partecipazioni, (tra l’altro ha 
citato la Galileo di Firenze) 
secondo le linee strategiche 
previste dal programma». Già 
i risultati globali dell’esercizio 
1981 confermano la validità 
del programma. 

Gli interventi effettuati nel 
corso dell’esercizio hanno 
prodotto infatti — è detto poi 
nella relazione presentata — 
un significativo miglioramen- 
to dei risultati gestionali delle 
consociate che hanno regi- 
strato una riduzione di circa il 
44% delle perdite rispetto al- 
l'esercizio 1980. Il 1982 preve= 
de.un’ulteriore riduzione delle 
perdite della gestione delle 
consociate. Questo andamen- 
to dei risultati economici, se 
non interverranno peggiora- 
menti della situazione genera- 
le, dovrebbe portare nel 1983 
all’equilibrio economico e fi- 
nanziario del gruppo. 

Santamaria ha poi sottoli- 
neato che il programma previ- 
sto richiede nuovi mezzi fi- 
nanziari indispensabili sia per 
consentire alla società di risa- 
nare, attraverso operazioni di 
rifinanziamento non più dila- 
zionabili, le principali conso- 
ciate, sia per ridurre adegua- 
tamente i costi connessi a fi 
nanziamenti di terzi. 

Il presidente ha quindi for- 
nito l'elenco dei dieci maggio- 
ri azionisti al 31 gennaio 1982 
che detengono complessiva- 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI TITOLI 25/8. | 23/3 
‘Alimentari e ‘agricole Finanziarie 
3380 | 13270 | Euromobiliare. 4550 | 4650 
29600 Smiris 
7060 
13250 
12050 
4030 
4130 
4900 
108 
104,50 
4 
Banca Comm. Italiana 38900 
‘Banco di Roma. 38700 
i 8901 
4598. 
n 9279 | Coge 
Interbanca priv. 28 28000, Ù 206.50 | 206: 
Mediobanca .. 80800 | 79000 GR 17650 I 
Credito Varesino p.1 9250 Finrex.. —| 1310 
1910 | 1890 
30000] 30700 
Cartarie editoriali 23800 | 24000 
Burgo 4400. 10850 | 10800. 
Burgo pri’ ‘4670. 12590 | 12650 
De Medici 750 1005 | 1009 
Mondadori. 6400 1402 | 1412 
Burgo ris) 6500) 10850 |. 10900 
Meccaniche-Automobilistiche 
Cementi-Ceramiche 1908] 1920 
4890 1432 | 1433 
126 20300] 20750 
119.50 5010 | 5015 
560 2939 | 2920 
584.50 2500 | | 2500 
41900 24500 | 124800 
1a 19690 2610 | 2750 
Italcementi risp. 43280 2870| 2870 
Olivetti risp... 2790 2700 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma Minerarie-Metallurgiche 
2250 | Broggi Izar »|2815| 2905 
479 478 | Dalmine. 3 435 430. 
6299 6259 | Falck. «| 2995 3100 
1048 | 1048 | Falckrisp. «| 2950] 2998 
34400 Tissa Viola. 1255 | 1350 
35300 3695 | 3675 
20800 105 | 698 
138 «W3360.] 3420 
sin Tessili 
4305 | 4299 | Centenarie Zinelli 29.50 | 29.50 
3805 | 3805 |\Cantoni 6730 |' ‘6860 
16520 | 16400 | Cuciri: 2310) 2310 
449 | 451 5371 | 5370 
- 505 | Fisac. «| 8510| 8530 
— |. 456 | Linificio Canapi .| 2450] 2485 
Linificio risp. 1590 | 1647 
Marzotti 2490 |. 2498 
Commercio 36] 36.75 
La Rinascente.... 379.15 | 37350 ERA 
La Rinascente priv. 276.50 | 275.25 
Silos di Gelo o <5750 | 5350 | Unione Manifatture 29950) 30700 
2739 | 2735 10 Dn 
2443 | 24 
so 2099 2095 
.| 3770) 3801 
Comunicazioni | Diverse 
seo 3255 | 3000 
9100 “| 3160) 2960 
7405 “| 3000] 3000 
9520 “| 6880] 6520 
158 "| .6651| 6600 
1340 "| 14860 | 14900 
1254 | 130 122 
“| 1388| 139 
"| 8493 | 8410 
|| 14950 | 15100 
_ È — |. 3750 
"57 | 759|C.Varesep, ‘| 6900] 650 
19075 | 193 | T. Acquipa “| 189] 1379 
Ra Est cretini o desi] 


di diecimila miliardi. 


La Rinascente priv. 276 275 
Gerolimich e Comp. 810 810 


TERZO MERCATO 


Reddito fisso 


Crediop I. S. 68-88IIX-6% 66.60 
CrediopI. S.69-89IV-6% 63.80 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 63.95 
CrediopI.S.72-92IV -7% 58.50 
Teipu Vent -6% H 68.50 
Enel71-86-7% 79- 
Enel"72-87I-7% 174.80 
Enel75-821-10% 98.90 
Enel75-82.II- 10% 95.70 
Enel76-83 - 10% 93.60 
Enel78-851-12% 85.60 
Enel78-85 II -12% 85.20 
‘Enel79-86 - 12% 82.50 


Città Milano 75-85 - 10% 85 


Generali 81-88-12% * 


Fondi 
d’investimento 


Ancora in calo 
le esportazioni 


TRS arr DT) 
Trieste di ortofrutticoli 
ROMA — Continua l’insod- 
258 248 disfacente andamento quan- 
geerni tt O titativo delle esportazioni 
Montedison 13750 140 tialiane di prodotti Sr ut 
La Rinascente 380 378 RSFIMATE SIMENIe i 


ricavi sempre più inadeguati 
ai crescenti costi di produzio- 


G.L. Premuda 2050 2050 ne e di commercializzazione 
Sip 3 1260 1260 rendono estremamente diffi- 
ee | 1025 °5s | | cilel’attivitadelleaziendein 
Finmare 49 50 uno dei settori più importan- 
Finsider di 41 ti dell'economia agricola: è 
Pirelli 1519 1525 questa la preoccupata denun- 
Pirelli risp. 1430 - cia contenuta nella relazione 
ene } Sui dI della presidenza che ha aper- 
Gen. Imm. Sogene ©. 1907 189% to ieri in un albergo romano 
Fiat 1910 1920 l'assemblea annuale del sin- 
Fiat priv. 1432 1430 dacato nazionale esportatori 
Dalmine * 430 435 importatori ortofrutticoli ed 
Lane Marzotto — 2500 2500 agrumari, aderenti alla con- 
gue Mero priv. SA so federazione generale italiana 
Satie 1000 1000 del commercio e del turismo. 


I dati del 1981 confermano 
la tendenza regressiva già 


Dora EE ju sa registrata nel 1980, con dimi- 
Soprozoo 21502050 nuzioni sensibili nelle quan- 
Banca del Friuli 39.900. 40.000 | | tità esportate di ortaggi fre- 


schi e agrumi. Per questi ulti- 
mi, il calo si è attestato, addi- 
rittura, al 24%, mentre incre- 
menti apprezzabili si regi- 
strano nel settore della frutta 


Titoli di Stato fresca e secca, 
B.T.8211-12% 99.75 Ma, a parte l’aspetto quan- 
B.T.83-12% 90.50 titativo, la considerazione 
Bo, uh più scoraggiante riguarda i 
BT.87:12% i 80/75 ricavi dei prodotti esportati, 
p ricavi che hanno segnato nel 
Obbligazioni complesso una maggiorazio- 
iena Di ne limitata al 13% e, comun- 
1M126- 6% Ti que, non certo in grado di 
TMI127 - 6% 64.80 coprire neppure il tasso di 

IMI 29-7% 69.85 svalutazione. 
IMI SS 64-84- 6,5% 89.30 La contrazione dei valori 
i MORO ha interessato per lo più gli 


agrumi, la frutta seccha e, in 
misura ancora più drastica, 
la frutta fresca. Un esempio 
emblematico è dato dalle 
pesche: nel 1981 sono stati 
esportati 3.338.673 quintali 
contro i 2.825.362 quintali del 
1980, ma l’incremento del 
18% delle qualità non è stato 
seguito da un analogo incre- 
mento dei valori: anzi i prezzi 
unitari all'esportazione sono 


Enel 76-83 indic. 133.05 e 

si Tesi TO gta diminuiti dell’1,5%, passando 

Enel 77-84 IT indic. 129.75 da 684 lire per chilo del 1980 

Autos Iri 68-86 II- 6% 172.85 alle 674 lire del 1981. 

‘Autos Iri 71-86 -7% T9- Di fronte a tale situazi 

Autos Iri 72-88- 7% 72-10 Rie st uazione, 
7 n che certamente non migliore- 

C..Ris Milano ord. - 6% 46.80 x 

Città Milano 72-92 - 7% 62,40 rà nel 1982 anche per effetto 


della progressiva perdita di 


Città Milano 76-88 - 10% 173.90 competitività delle aziende e! 
Montedison ind. - 13,5% 122.75 della continua discriminazio- 
Obbligazioni convertibili ne a danno dell’esportatore 
a termine commerciale rispetto a quel- 
lo agricolo, la categoria chie- 
- 105. pene È 
Mina 500 ai de che il governo attui una 
Pierrel - 12% 187. DI RAZZI È 
Trenno - 12% 376.50 politica seria, sia nazionale 
Interbanca -8% 288.50 che comunitaria, che tanda a 
Medio - Olivetti - 12% 263.10 risolvere in via prioritaria il 
S.Paolo Italcable - 12% 184.80 > problema dei problemi, e 
239— 


cioè: realizzare l’equilibrio 
tra costi e ricavi, sia in cam- 


no agricolo che mercantile, | 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 952 10.99 D SL 
Capitalia.» 11.88 -— | & 

Fonditalia _» 19.28 - | È /N 

Interfund . > 1175 — | im Vi 

Italunion |» 712 sa | BI 

Multinvest » 17.60 18,13 | [RÌ a Vicenza 
Int. Sec, Fun. » 8.97 - | i 

Europrogr. fsv. 16981 — = 

Rominvest doll. 13.26 1406 | BEg 

Fondo Tre R lire 1,358 -— | IG 

Mediolanum doll.13.99 15.21 | BA 

Robeco fiorini 216 _ So 

Rolinco » 201.50 _ 

Rasfund © lire 9419 


1 2%. _mente il 46,64% del capitale, 


[| Bi anci e società 


Banco di Roma: utile di 31,6 miliardi 


Roma ha esaminato il bilancio per l'esercizio 1981 che chiude 
con un utile netto di 31,6 miliardi di lire (1980: 14,4 miliardi), 
dopo aver effettuato accantonamenti ed ammortamenti per 
oltre 360 miliardi, di cui 146 miliardi destinati ad un fondo 
oscillazione titoli di nuova costituzione. 

Il consiglio proporrà all’assemblea degli azionisti — convo- 
cata per il 29 aprile — la destinazione di 12 miliardi alla riserva, 
che salirà così a 50 miliardi, e la distribuzione di un dividendo 
nella misura del 14% (dal 12%). 

A bilancio approvato la dimensione patrimoniale dell’isti- 
tuto raggiungerà 811,2 miliardi, con un incremento del 61% 
rispetto all'anno precedente. La raccolta complessiva in lire ed 
in divisa al 31-12-1981 ha raggiunto 26.595 miliardi di lire, con 
un’espansione del 27% sul 1980. 

Gli impieghi globali per cassa, in lire ed in divisa, ascendo- 
no, alla stessa data, a 19.478 miliardi con un incremento del 
23%. 


Sipra: raddoppiati gli utili nel 1981 


TORINO — La Sipra, la consociata della. Rai per la 
pubblicità, ha raddoppiato nel 1981 gli utili rispetto all'anno 
precedente passando da 1,5 a 3 miliardi di lire. 

Questi dati sono stati forniti nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione della società che si è riunito a 
Torino e che ha approvato il bilancio per il 1981. 

È stato anche rilevato che il fatturato, per quanto riguarda i 
settori al di fuori di quelli radiotelevisivi, nonostante la 
chiusura di alcune testate, è cresciuto del 22%, mentre il settore 
stampa ha registrato, anche nel 1981, un risultato largamente 
positivo specie nella gestione dei periodici. 


Ifi: eccedenza attiva al 31 dicembre 


TORINO — Il consiglio di amministrazione della «Ifi- 
Istituto finanziario industriale», riunitosi sotto la presidenza di 
Giovanni Agnelli, ha approvato la relazione al collegio sindaca- 
le ed alla Consob per il semestre chiuso al 31 dicembre 1981. 

In un comunicato si precisa che «nel primo semestre 
dell’esercizio sono stati incassati dividendi per 9,3 miliardi, 
mentre il saldo fra interessi attivi e passivi è positivo per 300 
milioni. Il conto economico del semestre chiude con una 
eccedenza attiva di 8,9 miliardi, proveniente dalla sola gestione 
ordinaria, essendo del tutto marginali le plusvalenze da ces- 
sione». 


Invest: portafoglio di 183,7 miliardi 

MILANO — L’assemblea della Invest — sviluppo e gestione 
investimenti mobiliari, — svoltasi con la presidenza del dott. 
Carlo C. Bonomi, ha approvato la relazione del consiglio ed il 
bilancio al 30 novembre 1981. 

La società, dopo l'aumento del capitale sociale avvenuto nel 
corso dell’esercizio e dopo le assegnazioni a riserva effettuate 
negli esercizi precedenti ed in quello in esame, evidenzia la 
seguente struttura patrimoniale: capitale sociale di 114,5 mi- 
liardi, riserve complessive circa 26 miliardi, plus valenza sui 
valori di carico circa 100 miliardi. 

Ad integrazione di quanto già reso noto, è stato precisato 
che il portafoglio, alle valutazioni approvate dall'assemblea 
‘ammonta a 183,7 miliardi (contro 151 nell’80), di cui il 62% circa 
investito nelle società controllate, il 34% circa nelle collegate. 


Istituto centrale banche: bilancio approvato 


MILANO — L’assemblea degli azionisti dell'Istituto centra- 
le di banche e banchieri ha approvato il bilancio dell’esercizio 
1981 che si è chiuso, dopo l’esecuzione di congrui ammortamen- 
ti ed accantonamenti, con un utile di 2.773 milioni, è stata 
deliberata la distribuzione di un dividendo di 500 lire per 
ognuna delle due milioni di azioni con godimento 1-10-82. 

Nel corso del 1981 ha avuto esecuzione l'aumento del 
capitale sociale da 10 a 20 miliardi deliberati dall'assemblea 
straordinaria del 7 maggio 1981. Dopo le assegnazioni delibera- 
te dall'assemblea, l’entità del capitale, delle riserve e dei fondi 
rischi ammonta a 45.071 milioni di lire. 

L’assemblea ha poi provveduto alla nomina di nuovi 
consiglieri ed il consiglio di ammistrazione, riunitosi al termine 
dell'assemblea, ha nominato presidente dell'Istituto il prof. 
‘Tancredi Bianchi, 


dal 20al 28 marzo 1982 in viale degli Scaligeri 


14° Mostra del Campeggio e del Tempo Libero. 


ROMA — Il consiglio d’amministrazione del Banco di 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 marzo 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


® Gli avvisi sì ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 

_18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
dlefono 34111 - MONFALCO- 
"NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel, 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
lilenza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
-BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è suberdinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
“chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
“ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sporde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
-o impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
‘entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
«ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
«sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
_a domicilo — artigianato; 7 
«professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
«commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
_e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20. capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; .24 
«smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
‘s'intendono per parola; nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 

6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 

glire 600. 

- La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 

Uni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
»ci verranno pubblicati, con 
“carattere neretto; nella rubri- 
‘ca «avvisi urgenti», applican- 
{do la tariffa prevista. 


sen 


kolimann 


un’Abarth). 


Nel mese di marzo, tra tutti coloro che acquistano una 
A112 di qualsiasi versione, vengono sorteggiate 

112 A112 specialissime. 
Ogni giorno si estraggono ben 5 A112 specialissime. 

Le probabilità di vincita sono quindi altissime. I vincitori, 
senza aumento di prezzo, hanno diritto alla A112 Elite 
Speciale (alla A112 Abarth Speciale se hanno acquistato 


La A112 specialissima è la A112 più esclusiva e raffinata 
che sia stata mai prodotta: colore marrone metallizzato, 
alzacristalli elettrici, ruote in lega leggera, tergilavafari, 


IL CONCORSO PIU FORTUNATO LINA CO) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA primo impie- 
go offresi 766884. 3301/3 


OFFRESI ‘barista esperienza 5 
anni età 20 capace esente mili- 
tare, tel, 765847 dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20. 3323/3 


SIGNORA pratica lavori ufficio, 
dattilografia contabilità Iva 
anche meccanizzata. offresi 
‘mezza giornata, telefonare ore 
pasti 942328. 3297/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCASI ambosessi 
cultura media opportunità 
come impiegati E.D.P. possi 
bilità alti stipendi per soggetti 
qualificati. Presentarsi signor 
Bonomi 26-3-82 ore 9-13 Jolly 
Hotel c. Cavour, Trieste. 73/4 


CERCASI lavorante capace ma- 
nicure, solo pomeriggi, Salone 
Jolie, Imbriani 1, tel. 724343. 

j 3319/4 


(Dal 1°al 31 Marzo) 


TUTTI POSSONO VIN 


tessuto pregiato tipo Indonesia, cristalli bronzati, 
volante sellato tipo sportivo... L'elenco delle esclusività 


sarebbe troppo lungo, vieni ad ammirarla dal 


QUESTO numero di telefono e 
la tua buona volontà possono 
farti guadagnare 800.000 se hai 
almeno due ore libere serali, il 
sabato inserendoti in una sim- 
patica attività lavorativa per 
disoccupati e'tempi pieni. Fis- 
so mensile 750.000 più interes- 
santi percentuali provvigiona- 
li con iscrizione di legge ena- 
sarco, richiedesi età minima 
23 anni, auto propria indispen- 
sabile, Il numero di telefono è 
040/200181. T.A.147/4 


RISTORANTE Grifone cerca 
cameriere, tel. 414274. 2788/4 


Concessionario Lancia. 
E c'è un’altra valida ragione per recarsi dal 
Concessionario Lancia: le A112 maquillage 1982. 
Nuovi colori e nuovi raffinatissimi interni. 
E una A112 Junior, ancora più 
parsimoniosa che con 1 litro, 
a 80 km/h, ti fa viaggiare 
per 20 km. 


PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONI 
servizio rapido rubinetti scal- 
dabagni nuovi impianti riscal- 
damento rivestimenti pia- 
strelle e murature, tel. 772881. 

v 2738/6 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes, telefonare TE 


4 


ESEGUO sgomberi o trasporti 
prezzo modico, massima cele- 
rità, tel. 52687. 1448/6 


SOSTITUZIONE messa in ope- 
ra role in plastica, porte a 
soffietto, tel, 828501 - 814734. 

È 2821/6 


8 ' Istruzione 


STUDENTESSA universitaria 
scuola interpreti impartisce 
lezioni di tedesco e italiano, 
telefonare 575534. 3305/8 


GLI AVVISI ECONOMICI 


SI ACCETTANO 


. publikompass 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 
PER LA DOMENICA 
SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 18, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
(GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


9... Vendite d'occasione 


SPLENDIDE collezioni cartoli- 
ne d'epoca, lettere, francobol- 
li, oggetti vecchi diversi, qua- 
dri ecc. vendo escluso rivendi- 


tori, tel. 824802. 3315/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A.A. LIBRI vecchi e moderni 
d’ogni argomento e lingua, pe- 
Tiodici, musica, acquistiamo 

rontamente, telefonare feria- 
Î 68525 orario d'ufficio. 3327/10 


© o e o o e 0000 è 


ACQUISTO. periodo 1850-1945: 
giocattoli latta, trenini, solda- 
tini, teatrini, marionette, bam- 
bole porcellana, manichini da 
negozio, carillons, oggetti cu- 
riosi. Leoni via Urbano III, 3 - 
Milano, tel. 02/8323185 h, 16-19. 


12 Commerciali 


A; ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 3036/12 


GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, gioielli antichi, orologi 
e argenti d'epoca, tel. 631641, 
via Malcanton 14/B 2981/12 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 


ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo via Ginnastica n. 1. 2569/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. regala 1 ottima bot- 
tiglia vino Tombacco riserva 
"7/10 ogni 2 confezioni comple- 
te da voi acquistate ed inoltre 
offre sino al 27 marzo la grap- 
pa Bonollo da litro a 3.550, il 
Tthum Tombolini da litro a 
3.550, il magnum di vino Sile- 
no Castagna a 1.750. Presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 

2831/13 


14 Auto, moto 


cicli 


‘A. ATTENZIONE: NELL’AM- 
PIA SCELTA DELL’USATO 
A PREZZI SEMPRE COMPE- 
TITIVI. TROVERETE SEN- 
Z'ALTRO L'AUTO CHE FA 
PER VOI, CON PAGAMEN- 
TO FINO A 40 MESI SENZA 
ACCONTO E SENZA CAM- 
BIALI; CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
TRE MESI: Alfasud 1.2 5m 80, 
Fiesta 1.3 S 81, A 112 Elegant 
'79, Renault 5 TS.80, BMW 320 
"76, 131 CL 78, Dyane 6 81, Golf 
GTI 81, 127 900 3p 80, Range 
Rover 79, A.112 Abarth 81, 500 
L 71, Renault 4 TL 80, Ritmo 
diesel 80, Alfetta GT 1.6 80, 128 
X1/9. 76, 500 L 72, A 112 Ele- 
gant 74, Mercedes 280 Se 74, 
131 1.677, Renault 5 Alpine 80, 
Land Rover SV 88 79, MG A 
56, Fiesta 1.1 L 77, A 112 73, 
Alfasud 1.5 5m 80, 126 Gianni- 
ni 79, Renault 5 TL 77, 127 
sport 80, A 112 Abarth 81, Golf 
diesel nuovo. AUTOCCASIO- 
NI MEDIZZA RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO INNO- 
CENTI VIA ROMAGNA 6. 
TEL. 61126 TRIESTE, APER- 
TO DOMENICA MATTINA. 

855/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan de Carli, Fla- 
via 47 827782: Lancia Trevi 2.0 
TE 81, Solara SX 1.6 81, Solara 
LS 1.3 80, Talbot Sunbeam 1.6 
TI 80, Alfetta 75, Alfasud TI, A 
112 E, Peugeot 304 diesel, Dya- 
ne 6, GS 1015, Ford Escort 77, 
Taunus 1.3, R 5 TL, Fiat 500 L, 
850, 127, 128, 128 fam., 124, 124 
sport, 125 S, 131 1.6, 1.3, 132 
1.6, 1.8, X1/9 80 five spees, 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS, S, 1100 TI, 1301, 1307, 
1308 GT, Horizon LS, GLS, 
Sunbeam 1.3, Matra Bagheera 
13717. 3174/14 

A.500 Fiat perfetta vende priva- 

to lire 1.000.000 telefonare 

274048. 111/14 

‘A.1600 GT Alfa 1972 uniproprie- 
tario motore rifatto perfettis- 
sima vendo. Tel. 754925. 5/14 

ALFA Romeo GT Junior 130072 
Strada Monte D'oro 8. 5/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via Del Bosco 20. Tel. 
"796342 e viale Miramare 9. Tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO 2000 L 80, 77, Alfetta 
1800 178, 777, 73, Giulietta 1600 
‘79, Alfasud sprint veloce 1500 
80, 79, Alfasud TI 1200 75, 
Alfasud 1300 81, Alfasud 1200 
76. FIAT ARGENTA 2000 81, 
131 Supermirafiori 1600, 1300 
80, 131 Mirafiori 1300 177, 75, 
125 Special 71, Panda 30 81, 
127 3 porte 1050 CL 79. TAL- 
BOT Solara 1600 81, PEU- 
GEOT 104 ZS 81. SUL NO. 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI VISITATECI! 3190/14 

AUTOMERCATO Rossetti 41. 
Tel. 772122 vende: Alfetta 
GTV 2000 78, 128 73, 127 73, A 
112 Elegant 73, 76, Mini Sira 

5/1 


per 74, Mk3 72. 


AUTOROTOR Concessionaria 
Opel vende Ascona 1.2 dicem- 
bre 78, fatturabile 40.000 km 
perfette condizioni con even- 
tuali permute e dilazioni paga- 
mento. V.le R. Sanzio 11. Tel. 
51400. 3182/14 

BMW 635 CSI 1980, 633 1976, 316 
1977, 525, Range Rover 1979, 
1975. international Scout 1981 
tetto apribile, Blaizer 1980 
Ritmo 65 1979, 127 sport 1980 
garage Ferrari telefono 
‘761863 - 773316. 3312/14 

CAMION Ford 509 1976, port. 25 
q.li cassonata con centine e 
telone asportabili ottime con- 
dizioni, Tel. 51400 chiedere di 
Sergio Franco ore ufficio. 

3182/14 


Continua in 16.a pagina 


FINESTRE - VERANDE 
SCURI IN ALLUMINIO 


OGGI ANCHE TAGLIO TERMICO 
SENZA CONDENSA 


fabbrica triestina 
con esperienza della bora 


RITOSSA s.n.c. 
(tel. 232243/4 - Trieste 


> 
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ATTUALITÀ 


MASCOLINITÀ DI LUSSO E RINASCIMENTO NELLE COLLEZIONI 1982-1983 


Moda: finito lo show trionfale 


FIRENZE — Si è spento 
anche l’ultimo riflettore sulla 
passerella della moda che, du- 
rante questo mese di marzo, 
ha recitato il suo. trionfale 
show, tra Milano ‘e. Firenze. 
Tutto si è risolto in un grosso 
«business», un affare che — 
filtrato attraverso i lucidi oc- 
chiali della realtà — è il succo 
delle corse, da una città all’al- 
tra, da una passerella milane- 
se ad una fiorentina, di tutto 
lo spettacolo che viene chia- 
mato «Moda», Un giro d'affari 
che esporta per 2500 miliardi 
di lire con un attivo di 2000 
miliardi: sono alcuni dei dati 
che indicano il grado di salute 
di questo importante settore 
della nostra economia. 

La. linea italiana, anche a 
Firenze; ha fatto vedere i den- 
ti agli stranieri. La concorren- 
za estera, agguerritissima 
quando si tratta di robetta da 
battaglia, viene surclassata 
‘dai nostri stilisti se, in giorna- 
ta buona, riescono a far vibra- 


re.il «look» italiano negli asso- 
lo da soprano di classe. Allora 
non ci sono tedeschi, Paesi 
dell’Est o del Sol levante che 
tengano: i loro tentativi ri- 
mangono solo brutte copie 
(perché tali sono). 

Per combattere e vincere 
questa importante battaglia, 
sì è finalmente scoperto che ci 
vogliono i grandi maghi, i Va- 
lentino, i Mosè, i Missoni, le 
Krizie, i Complice. Nomi che 
contanto veramente come 
questi ed anche quelli un tan- 
tinello «gonfiati» (in tutti i 
sensi) come gli Armani e i 
Versace che talvolta ricorda- 
no — in fondo in fondo, ma 
neanche tanto in fondo — 
quella mosca che, posatasi su 
di un carretto lungo una stra- 
da polverosa e volgendo in- 
dietro la testa esclamò: «Ma 


. guarda quanto fumo: alzo!...». 


Ci sono stilisti, infatti, che 
oltre ‘a essere veramente bra- 
‘vini, hanno alle spalle i veri 


«mostri sacri» della moda, . 


ora gli stilisti fanno i conti 


quelle eminenze che decreta- 
no il successo o il fallimento 
di un nome, cioè le associazio- 
ni e le grandi finanziarie che 
«ordinano» cosa creare, dove 
crearlo, come comportarsi e 
riescono persino a misurare il 
tempo alla luce di queste 
«stars». 

Da qualche parte è stato 
detto che la moda presentata 
dai nostri stilisti per il prossi- 
mo autunno-inverno è una 
moda: pazza, incredibile. For- 
se è vero. Troppe damigelle 
Carlotte, troppe Calamity Ja- 
ne e Beatrice Cenci e, princi- 
palmente, troppo lusso. Broc- 
cati, sete, velluto, oro e argen- 
to..su tenebrosi tessuti neri, 
blu e anche teneri rosa... Però 
è «Moda» con la lettera maiu- 
scola. Idee un tantino strava- 
ganti. 

Tantissime cose, idee fanta- 
smagoriche, fantasie incredi- 
bili. Non si può certo dire che 
sia una moda «castigata» e 
«portabile» ma neppure che 


RISERBO SUI MOTIVI DEL PROVVEDIMENTO 


Terremoto: prefabbricati 


sequestrati dalla procura 


POTENZA — I prefabbrica- 
ti montati in contrada Buca- 
letto di Potenza — dove è 
stato realizzato il villaggio per 
il reinsediamento dei cittadi- 
ni danneggiati dal terremoto 
del 23 novembre 1980 — sono 
stati sequestrati per disposi- 
zione della Procura della Re- 
pubblica. 

Sui motivi del sequestro gli 
inquirenti mantengono il più 
assoluto riserbo. A quanto si è 
appreso, il provvedimento ri- 
guarderebbe i prefabbricati 
già ultimati dalle. ditte 
costruttrici e quelli già asse- 
gnati ai potentini, ai quali — 
tuttavia — sarebbe stata con- 
‘cessa la facoltà d’uso. Non 
sono stati invece sottoposti a 
sequestro i prefabbricati an- 
cora in fase di montaggio. 

‘ Polizia, carabinieri e Guar- 
dia di finanza hanno sigillato 
anche i «prototipi», quei pre- 
fabbricati presentati dalle dit- 
te all’amministrazione comu- 
nale di Potenza per illustrare 
le caratteristiche delle singole 
strutture. Si ritiene che la ma- 
gistratura voglia accertare. se 
le ditte costruttrici si siano 
strettamente attenute ai pro- 
getti originari o se abbiano 
apportato eventuali modifi- 
che ai modelli prescelti. 


In contrada Bucalétto di 
‘Potenza sono stati montati 
fino a oggi 580 dei 684 prefab- 


DOPO:UNA RAPINA : 


Legnano: . 
sequestrata 


una donna 
LEGNANO — Non è stata 


‘ancora ritrovata Emilia Maria 


Cozzi, la donna di 41 anni 
‘sequestrata martedì sera da 
due banditi, al termine di una 
rapina ai danni del marito, 
Serafino Crespi, a Villa Corte- 
se, un'piccolo centro vicino a 
Legnano (Milano). 

stata invece trovata bru- 
ciata, alla periferia di Milano, 
la «Giulietta» usata dai rapi- 
tori per fuggire con l’ostaggio. 
Quello che in un primo tempo 
era sembrato un sequestro 
«strumentale» attuato dai 


| banditi solo per proteggersi la 


fuga, è risultato invece essere 


‘con ogni probabilità un vero e 


proprio sequestro di persona 
a scopo di estorsione. 

‘A. quanto si è appreso non 
sembra che i familiari abbia- 
no già ricevuto alcuna telefo- 
nata dai rapitori della donna, 
ma viste anche le condizioni 


‘economiche della famiglia — 
' Serafino Crespi è un grossista 
! di elettrodomestici — i carabi- 


nieri stessi sono ormai dell’av- 
viso che i banditi sì rifaranno 
vivi chiedendo un riscatto. ‘ 


bricati previsti per,il reinse- 
diamento dei cittadini dan- 
neggiati: dal terremoto. Nel- 
l'ambito della stessa indagi- 
ne, alcuni giorni fa erano state 
inviate comunicazioni giudi- 
ziarie ai componenti della 
giunta comunale di Potenza 
ed erano state fatte una serie 
di perquisizioni nelle sedi del- 
le ditte che hanno montato i 
prefabbricati. 

Per la realizzazione del vil- 
laggio. di «Bucaletto» sono 
stati spesi complessivamente 
25 miliardi di lire. 

Intanto, a seguito. delle ri- 
chieste dei sindaci delle zone 


terremotate delle province di 
Potenza e Cosenza, il ministro 
della protezione civile on. 
Zamberletti ha disposto che 
ad Avellino, dove si trovano, 
siano inviate subito a scaglio- 
ni per i centri operativi di 
Maratea, Mormanno e Scalea 
altre 300 «roulotte» completa- 
mente arredate e in perfetto 
stato di conservazione che 
completano le 200 già instal- 
late sul territorio. 

Ne da notizia un comunica- 
to, secondo cui le roulottes 
verranno immediatamente 
smistate a seconda delle esi- 
genze dei comuni colpiti. 


sia. una pazzia. Se un appunto 
si può fare agli stilisti, riguar- 
da l'impronta un po’ mascoli- 
na delle loro creazioni. Masco- 
linità di lusso, sfarzosa, che Si 
ritrova negli abiti-smoking di 
Ferragamo; nei pantaloni at- 
tillatissimi, quasi una secon- 
da pelle, da portarsi sotto a 
‘una minigonna che ricorda le 
armature dei cavalieri del 
santo Graal: tesa, rigida e 
‘borchiata; nei completi alla 
Genghiz Khan — il tenero 
Temucin televisivo — che, fru- 
scianti e morbidi di sete e di 
velluti, si restringono in alte 
fusciacche attorno ‘a vitini 
inesistenti; e ancora: antiche 
cotte alla Gattamelata, porta- 
te disinvoltamente sotto am- 
pi mantelli neri e blu notte — 
due colori molto «in» per la 
prossima stagione — rincorro- 
no.-il Medioevo e il Rinasci- 
‘mento e si scontrano talvolta 
con cavalieri di cappa e spada 
e rigide dame elisabettiane. 


Elisa Starace Pietroni 


Prosegue 
la missione 


«Columbia» 


HOUSTON — Prosegue con 
qualche problema la missione 
spaziale del traghetto «Co- 
lumbia» giunto al suo quarto 
giorno di volo. I due astronau- 
ti Jack Lousma e Gordon Ful. 
lerton hanno messo in funzio- 
ne il braccio telemanipolatore 
di fabbricazione canadese per 
portare fuori del traghetto de- 
gli strumenti destinati a stu- 
diare l’ambiente circostante. 

Prima però hanno dovuto 
rimettere in funzione due 
macchine fotografiche. gua- 
statesi, collegate con questo 
esperimento. 

Per i due astronauti è stata 
una giornata particolarmente 


dura. Il cattivo funzionamen-. 


to dei servizi igienici aveva 
‘aggravato la nausea e il capo- 
giro da cui erano stati colpiti. 


PAURA PER UN GIOVANE SQUILIBRATO 


Ancona: per 13 ore 
«tiene» una banca 


on undici osta 


Cc gel 


Provvidenziale intervento di un dipendente 


ANCONA — Il gesto corag- 
gioso di un dipendente di ban- 
ca ha messo fine, 38 minuti 
dopo la scorsà mezzanotte, 
all’azione irresponsabile di un 
giovane originario della pro- 
vincia di Ascoli, che per quasi 
13 ore ha tenuto in ostaggio 
undici persone all’interno del- 
la filiale della Banca naziona- 
le del lavoro di Ancona in via 
Marconi. 

A provocare un così lungo 
incubo alla città è stato Mario 
INario Ponzi, 19 anni, nativo di 
Acquasanta Terme e ora resi- 
dente a Monte Prandone, vit- 
tima di uno squilibrio interio- 
re ‘originato da un dramma 
personale. 

Erano circa le 12.45 di mar- 
tedì quando:il.giovane, immo- 
bilizzata la guardia giurata di 
servizio all’esterno della ban- 
ca, è entrato con l’ostaggio 
nell'istituto di credito, minac- 
ciando con un'arma i presen- 
ti: nove impiegati, una cliente 
e la stessa guardia. 

Li ha quindi rinchiusi in 
una stanza, ha fatto dare l’al- 
larme alla polizia e si è spac- 
ciato per brigatista, afferman- 
do di voler bruciare tutto il 
denaro in quanto «rovinafa- 
miglie». 

Dopo aver precisato che il 
suo gesto non doveva essere 
inteso come una vera rapina, 
ha chiesto di parlare con il 
Papa: nel primo pomeriggio 
lo hanno messo in contatto 
con il parroco di Acquasanta 
don Armando. 

A intervalli più o meno lun- 
ghi ha liberato entro la mezza- 
notte otto degli undici ostag- 
gi. Tra i tre rimasti c’era l’im- 
piegato Franco Gagliardi, il 
quale è riuscito a un certo 
punto ad avventarsi sul Pon- 
ti, a disarmarlo e a sparare 
subito due colpi in aria a sco- 
po intimidatorio. 

Sulla personalità di Mario 
Dario Ponzi sarà chiamata a 
esprimersi anche una. équipe 
medica. Orfano ‘di madre a 
soli 3 anni e con un padre che 
si è risposato e non è vissuto a 
lungo, il giovane è stato mes- 


so in collegio e, lontano dagli 
affetti familiari, ha subito una 
crisi depressiva che due suc- 
cessivi insuccessi sul lavoro 
hanno contribuito ad acuire. 
«La società è un altro colle- 
gio», era solito ripetere ad 
alcuni amici il «sequestratore 
dalla faccia di bambino». 
Una parte essenziale nel 
convincere il giovane a rila- 
sciare gli ostaggi l’ha avuta 
comunque don Armando, che 
da tempo seguiva il caso del 
giovane disadattato, al quale 
in più occasioni aveva offerto 
un lavoro. Tra gli impiegati 
era anche un giovane, Bruno 
Cerusico, che dopo essere sta- 
to liberato, aveva poi portato. 
avanti una delle trattative, 
rientrando più volte nell’a- 
genzia per riferire a Ponzi. 


Napoli: uccide 


NAPOLI — Un uomo, Gae- 
tano Buonfante di 30 anni, ha 
ucciso a colpi di pistola la 
sua convivente, Maria Rizzo. 
Buonfante, che era ricercato 
per omicidio, si è subito dopo 
ucciso sparandosi un colpo 
alla testa con la stessa arma, 

Gli investigatori, però, 
hanno dubbi sulla versione 
dell’omicidio-suicidio per 
l'assoluta mancanza allo sta- 
to di un movente valido. Le 
indagini sono condotte dal 
maggiore Roberto Conforti, 
comandante del nucleo ope- 


| rativo del gruppo carabinieri 


«Napoli primo». Di 

«Stiamo compiendo accer- 
tamenti in varie direzioni — 
ha detto l’ufficiale — soprat- 
tutto negli ambienti camorri- 
stici ed in quelli legati ai 
traffici illeciti, specialmente 
tra gli spacciatori di sostanze 
stupefacenti». 

Dalla convivenza di Buon- 
fante con Maria Rizzo sono 
nati quattro bambini, il più 
grande dei quali ha sei anni. 
Nel momento del grave fatto 
di sangue, i bambini si trova- 
vano in casa di parenti. 


SCOPPIATA SETTE SECOLI FA IN SICILIA ; 


Congiura internazionale 


Abile regista il medico salernitano Giovanni da Procida 


ROMA — Il tiranno di uno 
stato che s’affaccia sul Mediî- 
terraneo, trovandosi con le 
casse stracolme d’oro ma sen- 
tendosi în pericolo per il mi- 
nacciato intervento di una su- 
perpotenza, finanzia un com- 
plotto internazionale, ricor- 
rendo alla violenza insurre- 
zionale, per destabilizzare la 
situazione politica in Italia, 
puntando in particolare sulla 
Sicilia dove — con il tramite 
di un noto professionista — 
può contare sulla complicità 
di alcuni «notabili». 

È una storia deltredicesimo 
secolo, la storia dei «Vespri 
siciliani», la rivolta che di- 
vampò a Palermo il lunedì di 
Pasqua 30 marzo 1282 (o îl 
martedì 31, secondo alcuni) e 
che ‘perciò proprio in questi 
giorni compie esattamente 
sette secoli, 

Negli ultimi anni, dapprima. 
gli storici «impegnati» nel- 
l’auspicare il Risorgimento 
italiano (con il patriota sici- 
liano Michele Amari în testa) 
e poi.casa Savoia — per «giu- 
stificare» l'intervento garibal- 
dino contro i Borboni del Re- 
gno delle Due Sicilie, anch’es- 
si d'origine francese come gli 
Angioini del secolo tredicesi- 
mo — hanno privilegiato la 
versione, tuttora prevalente 
nell'opinione pubblica e con- 
divisa dallo scrittore siciliano 
Leonardo Sciascia, degli iso- 
lani che reagirono «sponta- 
neamente» alle angherie di 
una dominazione straniera. 

In questo modo, si è oscura- 
ta per finì politici «moderni» 
l’altra versione storica, ricca 
d’una documentazione effetti 
vamente inoppugnabile, se- 
condo la quale invece î «Ve- 
spri» furono accuratamente 
preparati în «santuari» molto 
lontani dall’isola, per cambia- 
re —come in effetti cambiaro- 
no — la storia dell'Europa. 

Agli inizi del 1282, Re di 
Sicilia (ma îl regno compren- 
deva anche buona parte della 
penisola, fin sopra Napoli, e 
aveva influenza effettiva fino 
in Lombardia) era Carlo 


SEQUESTRATE ARMI, DROGA E DENARO «CALDO» 


Doppia retata con 9 arresti 


di camorristi nel Napoletano 


TORRE DEL GRECO — 
Due retate di camorristi ap- 
partenenti al clan «Nuova fa- 
miglia» sono state effettuate 
la scorsa notte nel Napoleta- 
no, a poche ore una dall’altra. 

La prima riunione è stata 
interrotta dai carabinieri del- 
la compagnia di Torre del 
Greco, che hanno fatto irru- 
zione in un appartamento di 
via Poggio, alla periferia della 
cittadina vesuviana. I carabi- 
nieri hanno arrestato cinque 
‘pregiudicati e sequestrato so- 
stanze stupefacenti e quadri 
di autore rubati. 

Successivamente si è appre- 


DOPO AVER PARTECIPATO ALLE MANOVRE 


Bardufoss — Gli alpini del gruppo tattico «Susa» sbarcano da'un «Hercules C-130». in terra norvegese per l’esercitazione 


‘TORINO — A bordo dei «C-130 Hercules» dell'Aeronautica 
militare, che fanno la spola tra l'aeroporto di Bardufoss in 
Norvegia e quello di Cameri in Piemonte, stanno rientrando in 
questi giorni in Italia gli alpini della brigata «Taurinense» che 
dallo scorso 3 marzo hanno preso parte all’esercitazione della 
Nato «Alloy ’82» nel Nord della Norvegia, oltre il circolo polare 


artico. 


All’esercitazione hanno partecipato contingenti alleati del 
Canada, della Norvegia, della Germania, del Lussemburgo, 
dell’Inghilterra e degli Stati Uniti. Il rientro degli italiani sarà 
completato il 31 marzo, quando una nave trasporterà a Savona 
tutti i materiali ed i mezzi del contingente. 

Agli ordini del comandante inglese della Forza mobile della 


Gli alpini ritornano dal Polo Nord 


DELLA NATO IN NORVEGIA 


Nato, gen. Reynholds, le unità degli otto paesi; in un clima 
rigido con temperature mai superiori a -5°, hanno verificato le 
capacità di tempestivo spiegamento in Norvegia per opporsi ad 


un eventuale aggressore. 


Gli alpini del gruppo tattico «Susa», al comando del generale 
Polli, sono stati impiegati in particolare nella zona impervia dei 
fiordi di Gratangen e Solangen, lontana dalle principali vie di 
comunicazione. Gli alpini hanno sperimentato con successo in 
questa occasione nuovi materiali di equipaggiamento indivi- 
duali, come veicoli cingolati da neve, motoslitte, sci in metallo- 
plastica ed uno specifico abbigliamento per climi artici di 


recentissima realizzazione. 


sivo. 


so che gli arrestati, tutti ap- 
partenenti al clan camorrista 
«Nuova famiglia» (che è in 


“Opposizione a quello di Raf- 


faele Cutolo), sono: Giuseppe 
D'Amico, di 33 anni, detto 
«Papele»; Emilio Tancredi, di 
37 anni; Giovanni Napolitano, 
di 61; Raffaele Galliano, di 35; 
Antonio La Rocca di 32. 


I carabinieri hanno seque- 
strato due chilogrammi di co- 
caina pura del valore di alcu- 
ne centinaia di milioni di lire, 
tre chilogrammi di sostanze 
stupefacenti da taglio, 20 mi- 
lioni di lire in contanti e 30 
quadri di autore rubati. I mili- 
tari hanno anche sequestrato 
una «A 112» blindata di pro- 
prietà di Antonio La Rocca. 


Non si esclude che i pregiu- 
dicati siano «capizona» per lo 
spaccio delle sostanze stupe- 
facenti nel Napoletano. Tutti 
gli arrestati, accusati di asso- 
ciazione per delinquere, de- 
tenzione di sostanze stupefa- 
centi e reati minori sono stati 
chiusi nel carcere di Poggio- 
reale. » 

Altri Quattro pregiudicati, 
appartenenti anch'essi al clan 
camorristico di «Nuova fami- 
glia», sono stati arrestati poco 
dopo dai carabinieri del nu- 
cleo operativo al comando del 
maggiore Roberto Conforti. I 
quattro presunti camorristi 
stavano partecipando a una 
riunione in via Belluccio De 
Sena, a Portici. Sono stati 
sorpresi intorno ad un tavolo, 
intenti alla spartizione di una 
somma di danaro — alcuni 
milioni — ricavata da attività 
illecite. 3 


Sono state sequestrate sei 
pistole di grosso calibro, tra le 
quali una «357 Magnum», una 
«Smith and Wesson 44», una 
calibro 38 ed una 7,65. Sono 
state anche trovate numerose 
munizioni per armi di vario 
calibro. 


I quattro arrestati, secondo 
i carabinieri, facevano capo al 
boss Luigi Vollero, sopranno- 
‘minato «'o Califfo», già arre- 
stato dai militari dell'Arma il 
primo marzo scorso. Vollero, 
che era ricercato, fu sorpreso 
nella sua villa in San Seba- 


stiano al Vesuvio, in compa- 


gnia di una trentina di donne. 
Si arrese ai carabinieri che 
avevano circondato la zona 
dopo lunga trattativa, duran- 
te la quale aveva minacciato 
di far saltare in aria la costru- 
zione con una carica di esplo- 


All’arresto dei quattro e al- 
l'interruzione della riunione a 
Portici, i carabinieri sono 
giunti nel corso di una serie di 
perquisizioni in abitazioni di 
presunti affiliati alle organiz- 
zazioni camorristiche di 


«Nuova famiglia» e «Nuova 
camorra». 

Le perquisizioni — secondo 
quanto si è appreso — sono 
state fatte in relazione alla 
scoperta di armi e munizioni 
nel padiglione «Livorno» delle 
carceri di Poggioreale. 


Nel «Livorno» si trovano at- 
tualmente 380 detenuti, ap- 
partenenti sia a «Nuova fami 
glia» sia alla «Nuova camor- 
Ta», che fa capo al «boss» 
Raffaele Cutolo. Nelle celle di 
affiliati alla «Nuova. camor- 
ra», i carabinieri avevano tro- 
vato qualche giorno fa 16 can- 
delotti di dinamite, una pisto- 
la calibro 6,35, trentadue car- 
tucce, detonatori e micce a 
lenta combustione. 


RAFFA Marisa - Milano, 


d’Angiò, che aveva sconfitto 
prima Re: Corrado e poì Re 
Manfredi, il figlio e il figliastro 
dell’Imperatore Federico II di 
Svevia scesi in Italia per «ri- 
scuotere» l'eredità del padre. 

Giacché era anche Re di 
Gerusalemme e d’Albania, go- 
vernatore di Roma, supremo 
signore di Tunisi nonché tito- 
lare delle contee francesi di 
Angiò, Maine e Provenza, era 
senza alcun dubbio il più 
potente sovrano d'Europa e 
godeva per di più dell’incon- 
dizionato appoggio del Papa. 

Alla sua gloria'e alla sua 
ambizione non mancava che 
il tocco finale: diventare ‘im- 
peratore, andando a impos- 
sessarsìi di Bisanzio. Per que- 
sto c’era pure la scusa «mora- 
le»; una crociata per «libera- 
re» la Terra Santa, 

Così, nella primavera di 
quelfatidico 1282, Carlo d’An- 
giò — dopo aver racimolato 
un adeguato finanziamento 
dai banchieri dì mezza Euro- 
pa consegnando in pegno col 
beneplacito del. Papa l’oro 
delle chiese di Roma — anda- 
va ammassando nei porti di 
tutta l’Italia meridionale 
truppe e navi (prese anche în 
affitto a buon prezzo dalla 
Repubblica marinara di Ge- 
nova che pensava di poter 
soppiantare il predominio 
della rivale Venezia in Orien- 
te) per il grande salto verso la 
corona imperiale, fissato per 
la prima settimana d'aprile. 

Sul trono di Bisanzio c’era 
Michele: Paleologo che, mili- 
tarmente molto debole, era 
arrivato persino a offrire la 
fine dello scisma d’Oriente al 
Papa purché questi tenesse a 
freno lo scalpitante Carlo 
d’Angiò. Ma le trattative infi- 
ne. erano andate a monte e 
allora l'Imperatore bizantino, 
per salvare îl trono, imboccò 
decisamente la strada di una 
congiura, a disposizione della 
quale pose un finanziamento 
pressoché illimitato, migliaia 
e migliaia dì once d’oro. 

Anche în un’altra corte, al- 
l’altra estremità del Mediter- 
raneo, c'erano motivi d’av- 
versione a Carlo d’Angiò: a 
Barcellona, capitale del Re- 
gno d’Aragona dove da poco 
era salita al trono, come mo- 
glie di Pietro III, un’altra ere- 
de degli Svevi, Costanza, fi- 
glia dello sventurato Manfre- 
di sconfitto appunto dagli An- 
gioini e del quale Dante scri- 
verà con affetto che «biondo 
era bello». 


Chi amalgamò alla ‘perfe- 
zione il finanziamento bizanti- 
no e le pretese ereditarie di 
Costanza d’Aragona, facendo 
da regista della congiura, fu 
un illustre medico salernitano 
trasformatosi in diplomatico 
d’altrettanto talento, Giovan- 
ni da Procida. 


Era stato medico personale 
dell’Imperatore Federico II — 
che gli aveva regalato varie 
terre nei dintorni di Napoli, 
tra le quali l’isola di Procida 
— e quindi era stato costretto 
a fuggire quando-il Regno di 
Sicilia era stato conquistato 
dagli Angioini: si era rifugia- 
to alla‘corte d'Aragona dove 
Costanza l’aveva fatto nomi- 
nare cancelliere del Regno 
con l’intento precipuo di pre- 


DOSSI Tecla - Bientina (PI) 


parare la riconquista della 
Sicilia. è 

Con l'oro dell'Imperatore il 
medico-diplomatico corruppe 
itre baroni più influenti dell'i- 
sola: Alaimo da Lentini, Gual- 
tiero di Caltagirone e Palmie- 
ro. Abbate. si 

Proprio pochi giorni prima 
della data fissata per la par- 
tenza del Re angioino verso ia 
corona imperiale di Bisanzia, 
a Palermo esplose la rivolta 
contro i francesi. In pochissi- 
me ore ne furono: uccisi circa 
duemila e l'insurrezione si 
estese a tutta l’isola. Carlo 
d’Angiò dovette rinunciare al 
suo sogno imperiale. i 

La guerra per il possesso 
della Sicilia si trascinerà per 
vent'anni ma al termine di 
essi la pace di Caltabellotta 
assegnerà il trono dell’isola 
agli Aragonesi. Il complotto 
internazionale, quindi, rag- 
giunse in pieno il suo proposi- 
to di stroncare l’ascesa della 
supremazia francese nel Me- 
diterraneo. È 

Si sa ora che a Bisanzio 
l’Imperatore Michele, quando 
gli arrivò la notizia dei «Ve- 
spri», scrisse nel suo diario 
segreto: «Se osassi proclama- 
re d'essere stato lo strumento 
di Dio nel portare libertà ai 
siciliani, non affermerei altro 
che la verita». 

In quanto alla vera «ani- 
ma» della congiura, Giovanni 
da Procida, probabilmente la 
spiegazione del suo odio fero- 
ce contro gli Angioini è nasco- 
sta în una «cronica» scritta 
da un anonimo messinese du- 
rante quello stesso secolo tre- 
dicesimo e intitolata «Rebel 
lamentu di Sichilia». 

Vi si racconta che, quando 
il famoso medico aveva dovu- 
to allontanarsi dal Regno di 
Sicilia perché «compromes- 
so» con il vecchio regime sve- 
vo, l'ufficiale angioino incari- 
cato di confiscargli i beni gli 
aveva violentato brutalmènte 
la figlia. 

Umberto D'Arrò 


Cineteca in fiamme 


5 morti in Messico 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Cinque persone sono morte € 
altre 44 sono rimaste ferite 
nell’incendio divampato nel 
grande edificio della «Cinete- 
ca nazionale» messicana, un 
complesso che, oltre a custo- 
dire uno dei più importanti 
archivi cinematografiei del 
paese, ospita anche due tea- 
tri, un ristorante e una bì- 
blioteca. Tra le vittime c’è 
anche un vigile del fuoco 
mentre altri due suoi commi- 
litoni risultano dispersi. 

Le fiamme divampate, alle 
6.30, hanno avvolto la moder- 
na costruzione nella quale ci 
sono diverse salette da proie- 
zione cui si servono. solita- 
mente gli organi della censu- 
ra cinematografica. 

Quando l’incendio è scop- 
piato nel più grande dei due 
teatri, il Set 590, stavano 
proiettando un film. Alle 
fiamme si sono accompagna- 
te una serie di esplosioni che 
sono state chiaramente av- 
vertite nella zona, circo- 
stante. 
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AZZURRINI ELIMINATI AI «QUARTI» DEL TORNEO EUROPEO 


Galderisi a livello «mundial» 
ma l'Under 21 non passa 


Scozia 0 
Italia 0 


SCOZIA: Leighton, Steward, 
Nicol, Blair (80° Watson), Pater- 
son, Gillespie, McDonald, Simp- 
son, Sturrock, Redford, Hewit. (A 
disposizione: Geddes, Gough, 
Connor, Reid). 

ITALIA: Zinetti, Bergomi, Tas- 
sotti, Baresi, Pin, Nela (76’ Con- 
tratto), Galderisi, Mauro (89° Bi- 
vi), Virdis, Bonini, Massaro. (A 
disposizione: Rampulla, Benedet- 
ti, Battistini). 

ARBITRO: A. L. Castillo 
(Spagna), 

ANGOLI: 13-9 PER LA Scozia: 

NOTE: tempo bello; terreno in 
buone condizioni; spettatori 15 
mila. Espulsi al 68° Massaro, al 76° 
Bergomi; ammoniti; Massaro, 
Blair, Simpson, Baresi e Mauro; 
leggero infortunio a Nela alla ca- 
viglia destra. 

LONDRA — Ridotta prima 
in dieci e poi in nove negli 
ultimi 22 minuti di gioco dalle 
decisioni esasperate dell’arbi- 
tro spagnolo A. L. Castillo, la 
nazionale, italiana di calcio 
Under 21 non è riuscita ad 
‘andare oltre uno sterile 0-0 in 
terra scozzesse ed è stata così 
eliminata dal campionato eu- 
ropeo della categoria avendo 
in precedenza perso l’incontro 
di andata e Catanzaro per 0-1. 
Pur avendo fallito l’obiettivo 
della qualificazione alle semi- 
finali del torneo, gli azzurrini 
hanno però disputato ieri sera 
allo stadio Pittodreie di Aber- 
deen una delle loro più con- 
vincenti partite degli ultimi 
quattro anni sul piano collet- 
tivo, tecnico, tattico e agoni- 
stico. Come individualità la 
squadra ha anche messo in 
mostra un Galderisi a livello 
mondiali di Spagna tanto che 
il giovane salernitano è stato 
definito da alcuni giornalisti 
scozzesi il «Maradona italia 
no», e questo non solo per la 
somiglianza fisica dei due 
atleti. 

Non cì sarebbe stato nulla 
da obiettare se i giovani az- 
zurri, con un po’ più di fred- 
dezza e fortuna, avessero 
chiuso il primo tempo in van- 
taggio di due reti sfruttando 
al 16° un passaggio verso il 
portiere di Gillespie che Gal- 
derisi ha «rapinato» calcian- 
do. però poi sull'accorrente 
Leighton; al 25’ un perfetto 
centro di Galderisi che Virdis, 
da ‘ottima posizione centrale, 
ha sbucciato con il sinistro; al 
32’ un bolide di Massaro de- 
viato dalla traversa sul fondo 
su calcio d’angolo battuto da 
Galderisi e respinto corto dal 
portiere; al 44’ un lancio anco- 
ra di Galderisi che Massaro 
ha sparato in corsa da fuori 
area con deviazione in angolo 
di Leighton. Per contro, in 
tutto il primo tempo, gli scoz- 
zesi, a parte uno sterile pres- 
sing iniziale nei primi dieci 
minuti, non erano mai riusciti 
ad impensierire Zinetti. 

Nella ripresa, prima di giun- 
gere allo show dell'arbitro ibe- 
rico, c’era stato ancora al 53’ 
un violento tiro di Galderisi 
deviato in angolo dal numero 
uno. A. L. Castillo ha comin- 
ciato il suo crescendo con una 
ammonizione a Massaro per 
un deciso intervento su Blair, 
quindi ha ammonito lo stesso 
Blair per ostruzionismo, quin: 
di al 68° ha espulso Massaro 
che aveva avuto il torto' di 
trovarsi in una zona del cam 
po surriscaldata da altri gio- 
catori. Esasperati e delusi gli 
italiani hanno avuto la ten- 
denza ad irrobustire ì contra- 
sti senza peraltro varcare li- 
miti accettabili ma ciò non è 
valso per risparmiare altre 
ammonizioni a Baresi e Mau- 
ro prima: della seconda espul- 
sione, quella di Bergomi al 
76, 

Il difensore dell'Inter sì era 
reso responsabile di una en- 
trata rude ai danni di Simp: 
son che altri arbitri avrebbero 
al massimo punito con una 
ammonizione. Gli scozzesi, 
con il vantaggio numerico di 
due giocatori, hanno preso a 
questo punto l'iniziativa co- 
stringendo: al. ’78 Zinetti ad 
una parata a terra su tiro di 
Paterson ma due minuti dopo 
un’altra vera occasione da gol 
l’ha avuta ancora Galderisi 
che, per la seconda volta, ha 
toccato contro il portiere una 
palla maldestramente indiriz- 
Zata verso l'estremo difensore 
da Paterson. La partita si è 
chiusa poi con un altro brivi- 
do azzurrò per una punizione 
dal limite di Virdis che Leigh- 
ton ha bloccato con un tuffo a 
terra. 

Gli azzurrini di Vicini sono 
così usciti per la terza volta 
consecutiva dal campionato 
europeo ai quarti di finale ma 
hanno lasciato questa volta 
una piacevole impressione di 
vitalità. Questo per la pro- 
gressiva valorizzazione del di- 
namico Galderisi che, alla lu- 
ce della partita di ieri, merite- 
rebbe di essere considerato da 
Bearzot più di Virdis, que- 
st’'ultimo sacrificatosi ma sen- 
za grande costrutto in un la- 
Voro di organizzazione, per 
l'ottimo lavoro di Pin che ha 
annullato la punta fuoriquota 
degli scozzesi, il temibile 
Sturrock, per le capacità atle- 
tiche di Massaro e per la per- 
sonalità di Baresi, distintosi 
ancora una volta per autorità 
nelle fasi difensive e per visio- 
ne di gioco nelle fasi di sgan- 
ciamento. 


Pareggio (senza troppi entusiasmi) 
tra campioni del mondo e d’Europa 


Risultati delle partite amiche- 
voli internazionali disputatesi 
mercoledì, 

A Buenos Aires: Argentina e 
Germania federale 1-1 (0-1). Reti: 
33’ Dremmler, 67° Calderon. 

A Valencia: Spagna e Galles 1-1 
(1-0). Reti: 26° Satrustegui, 52’ 
James. 

A Parigi: Francia batte Irlanda 
del Nord 4-0 (2-0). Reti: 31’ Zenier, 
44° Couriol, 57° Larios su rigore, 
81° Genghini. 

A Praga: Cecoslovacchia batte 


BUENOS AIRES — Argentina-Germania, 
disputatasi la scorsa notte nello stadio «Monu- 
mental» del River Plate a Buenos Aires, è 
stata soltanto una partita discreta. Equo il 
pareggio con una rete per parte. Dopo un 
primo tempo di buon livello, nel quale la 
Germania si è portata in vantaggio, nella 
ripresa la squadra europea si è chiusa in difesa 
e ha tentato azioni di contropiede ma in 
questo modo ha finito per annullare tutto 
quello che di buono aveva fatto nel primo 


tempo. 


Mentre la Germania allentava il suo inten- 
so ritmo, forse anche per stanchezza, la squa- 
dra argentina, che nel primo tempo era stata 
dominata, ha preso l'iniziativa. Il gioco dei 
campioni del mondo, a ogni modo, in nessun 
momento ha soddisfatto e il pubblico — che 
con il rientro degli assi che non avevano 
giocato due settimane fa contro la Cecoslovac- 
chia, sperava in qualcosa di più — è rimasto 
deluso. Il gol argentino, segnato al 22’ della 
ripresa, è stato il frutto della migliore azione 


Grecia 2-1 (0-1). Reti: 43° Kouis 
(Gr), 50’ Radimec (Cec), 87° Jaro- 
lim (Cec). 


A Bruxelles: Belgio batte Ro- 
mania 4-1 (2-0). Reti: 12° e 45° 
Verheyen (Bel), 52° Ticleanu (Ro), 
58 e 75° Czerniatynski (Bel). 


A Budapest: Austria batte Un- 
gheria 3-2 (1-0). Reti: 31° Krankl 
(Au), 49° Schachner (Au), 52’ Hat- 
tenberger (Au), 62° Varadi (Ung), 
69’ Nylasi (Ung). 

A Santiago del Cile; Cile batte 


la partita. 


Perù 2-1 (2-1). Reti: 13° Letelier 
(Cile), 17' autogol di Figueroa (Ci- 
le), 29° Neira (Cile). 

Ad Abu Dhal Kuwait batte 
Emirati Arabi 2-0 (0-0). Reti: 53’ AI 
Soweid, 62° Al Anbari. 

A Los Angeles: Club America 
(Mes) batte Honduras 3-1 (1-0). Re- 
ti: 36° Ortega, 69) Batata, 71° Outes 
su rigore, 84’ Figueroa (Hon). 

A Lugano; Svizzera batte Porto- 
gallo 2-1 (1-1). Reti: 34° Nene 
(Port), 44’ Zappa (Svi), 61’ Egli 
(Svi). i 


elaborata dalla squadra biancoceleste in tutta 


L'elemento che si è posto in maggiore 
evidenza è stato Stielike, il libero tedesco che 
nel primo tempo è stato lo stratega che ha 
coordinato e imbastito il gioco della sua squa- 
dra, e che nella parte finale, limitatosi al suo 
compito difensivo, ha coperto brillantemente 
un’ampia fascia di terreno. Nell’Argentina, 
annullati Maradona e Kempes da una tenace 
marcatura da parte di Matthaeus e Breitner, 
nessuno si è posto in luce particolare anche se 


è da rilevare la prestazione del portiere Baley, 


chiamato a sostituire il titolare Fillol. E stato 
impeccabile. Nulla da fare per lui sul gol 
segnato da Dremmler. 

Deludenti Maradona e Kempes, la squadra 
biancoceleste ha mostrato soltanto a sprazzi 
numeri degni del suo lignaggio con Ramon 
Diaz, Barbas e Calderon all’attacco. Solita la 
grinta e la sicurezza di Passarella in difesa. 
"Troppo poco per avere fondate speranze di 
conservare il titolo di campione nel prossimo 
mundial di Spagna. 


Bearzot ha spiato il Perù 


LIMA — Sotto gli occhi del ct azzurro Enzo 
Bearzot, il Perù, secondo avversario dell’Italia 
nel «mundial» di Spagna, ha subito una scon- 
fitta di misura nell'amichevole con il Cile che 
ha fatto tutto da solo, due reti e un autogol, e 
tutto nel primo tempo. Il confronto, disputato- 
si davanti a 55 mila spettatori, è stato di buon 
livello tecnico nella prima parte per poi diven- 
tare violento nella ripresa tanto che l'arbitro 
ha dovuto espellere all’85 il peruviano Duarte 
eil cileno Moscoso per reciproche scorrettezze. 


«Del Perù ho avuto una prima impressione, 
però essa non è sufficiente. D'altra parte, mi 
sembra una presunzione giudicare una squa- 


dra da una sola partita; per di più dato che ha 
giocato questa partita contro il Cile, perché si 
tratta di scuole calcistiche simili». Il commis- 
sario tecnico degli azzurri era andato espressa- 
mente a Santiago per vedere i peruviani, che 
saranno avversari degli italiani nel gruppo uno 


Bearzot ha detto che continuerà a vedere iì 
peruviani, «specialmente nella loro tournée in 
Europa, dove incontreranno squadre con 
un'altra forma di gioco, lontano da casa e dove 
i giocatori non sono sostenuti dai tifosi. È lì 
che bisogna vedere i peruviani, fuori del loro 
ambiente è dove il. Perù dovrà dimostrare di 
mantenere le sue qualità». 


Barbaresco 
arbitrerà 


Bologna-Juve 


MILANO — Le seguenti ter- 
ne arbitrali sono state desi- 
gnate a dirigere le partite di 
calcio in programma per do- 
menica prossima, con inizio 
alle ore 15.30: 

SERIE A (9a giornata di 
ritorno): 

Avellino-Catanzaro: Magni 

Bologna-Juventus: Barba- 
Tesco 

Cagliari-Como: Redini 

Genoa-Fiorentina: Mattei 

Milan-Ascoli: Lops 

Roma-Inter: Menicucci 

Torino-Cesena: Lo Bello 

Udinese-Napoli: Longhi 

SERIE B (8.a giornata di 
ritorno): 

Bari-Verona: Vitali 

Brescia-Foggia: Tubertini 

Catania-Lazio: Tonolini 

Cremonese-Sampdoria: La- 
nese 

Lecce-Rimini: Parussini 

Perugia-Palermo: Pieri 

Pescara-Spal; Giaffreda 

Pistoiese-Reggiana: Lom- 
bardo 

Sambenedettese-Pisa: An- 
gelelli 

Varese-Cavese: Pairetto 


I ROSSONERI DOVRANNO GIOCARE IN CAMPO NEUTRO CON ASCOLI E ROMA 


Milan: campo squalificato 
per le prossime due partite 


MILANO — Il campo di gio- 
co del Milan è stato squalifi- 
cato per due giornate. Lo ha 
deciso il giudice sportivo del- 
la Lega nazionale esaminan- 
do gli atti della partita di 
domenica scorsa’ Como- 
Milan. Per la stessa partita, il 
giudice sportivo ha inflitto al 
Milan una ammenda di 750 
mila lire, ha squalificato per 
una giornata ciascuno i gioca- 
tori del Como Roberto Galia e 
Gabriele Morganti e ha inflit- 
to il provvedimento dell’am- 
‘monizione al giocatore del Co- 
mo Renzo Gobbo. 

Complessivamente ventot- 
to, fra serie «A» e serie «B», 
comprese quelle dei giocatori 
del Como, sono le giornate di 
squalifica inflitte dal giudice 
sportivo per le partite di do- 


Îmenica prossima. 

In serie «A» sono stati squa- 
lificati: per tre giornate Turo- 
ne (Roma) «per aver colpito 
un avversario, a gioco fermo, 
recidivo con diffida»; per una 
giornata, Causio (Udinese) 
«per protesta nei confronti 
dell’arbitro; già ammonito, 
nel corso della gara, per ana- 
loga infrazione; recidivo», 
Carrera (Bologna), Favero 
(Avellino), Furino (Juventus), 
Guidetti (Napoli), Perego (Ce- 
sena), Romano (Genoa), Rossi 
(Avellino), Venturini (Avelli- 
no), tutti «per comportamen- 
to scorretto nei confronti di 
un avversario; recidivi con 
diffida», e Bellini (Cagliari) 
«per protesta nei confronti 
dell’arbitro; recidivo con dif- 
fida». 


In serie «B» sono stati squa- 
lificati: per due giornate Gui- 
da (Brescia) «per comporta- 
mento gravemente scorretto 
nei confronti di un avversario; 
recidivo con diffida»; ‘e per 
una giornata, tutti «per com- 
portamento seorretto nei con- 
fronti di un avversario»: Bru- 
ni (Pistoiese), Chinellato (Ca- 
vese); Dal Fiume (Perugia), 
Massimi (Pisa), Miceli (Lecce), 
Sanguin (Lazio), Sartori (Ca- 
vese), Sola (Reggiana), Vin- 
cenzi (Brescia), Vullo (Samp- 
doria). Per una giornata «per 
protesta nei confronti dell’ar- 
bitro; recidivo con diffida» è 
stato squalificato Stanzone 
(Foggia). 

Sempre per la serie «B», è 
stato squalificato a tutto il 31 
marzo 1982 l'allenatore della 


L'UDINESE GUARDA CON FIDUCIA ALL’INCONTRO DI DOMENICA 


Senza Causio con il Napoli 
ma dovrebbe tornare Miano 


UDINE — Al limite si può 
anche dire che, riguardo il 
problema della squalifica di 
Franco Causio, è andata 
anche bene: una giornata di 
‘sospensione, con annessa dif 
fida, è davvero il minimo che 
ci sì potesse attendere dal 
giudice sportivo dopo che il 
capitano bianconero era sta- 
to espulso domenica a Milano 
sul finire della gara contro 
l'Inter. 


Ma è una considerazione 
positiva da un punto di vista 
globale; guardando invece al 
prossimo impegno, c'è pur 
sempre il. problema dell’as- 
senza di Causio domenica 
nella partita contro il Napoli. 
E non appare neppure di faci- 
le soluzione, come non è mai 
stato facile nelle altre occa- 
sioni in cui îl «barone» è stato 
indisponibile, per squalifica e 
per infortunio, 


Né serve a qualcosa, in que- 
sto frangente, porsì i soliti 


SENZA SIGNIFICATO PER LA TRIESTINA LA PROSSIMA TRASFERTA DI FANO 


Buffoni teme dopo la «mazzata» 


che i 


giocatori siano demotivati 


Gli alabardati non hanno 
ancora assorbito la terribile 
mazzata inflitta loro domeni- 
ca dal Vicenza. Gli effetti del- 
l'amarezza e della delusione 
per l’esclusione con tanto an- 
ticipo dalla lotta per la pro- 
mozione, hanno letteralmente 
piegato le ginocchia all’intera 
squadra. 


L'allenatore Buffoni non ha 
nascosto una certa preoccu- 
pazione, derivata dal pericolo 
di una demotivazione genera- 
le dei suoi ragazzi. «Non vor- 
rei — ha detto — che la nostra 
stagione fosse finita amara- 
mente con quel gol di Erba. Ci 
siamo rimasti male tutti, inu- 
tile nasconderlo, ma poiché 
siamo dei professionisti, e si- 
no alla gara con il Vicenza 
tutti hanno assolto al loro 
compito. con la massima serie- 
tà, dobbiamo proseguire su 
questa strada. Dobbiamo in 
altre parole onorare questo 
campionato e per farlo chiedo 
ai ragazzi di dare il massimo 


sino all’ultima giornata. Il se- 
sto posto non ci va bene per- 
ché sono convinto la squadra 
meriti una classifica migliore. 
Ecco uno dei motivi per cui 
dobbiamo lottare; un altro è 
quello che ci troveremo fra 
non molto ad essere arbitri 
nella lotta per la piazza d'ono- 


Giudice Serie C 1 


Cinque giocatori del girone 
A della serie C 1 sono stati 
squalificati questa settimana 
dal giudice sportivo. Per due 
giornate è stato sospeso Con- 
forto del Treviso; per una 
giornata ciascuna sono stati 
fermati Papis (Empoli), Mac- 
coppi (Rhodense), Cecchini 
(Parma) e Bertinato (Trento). 
Molti invece gli ammoniti con 
diffida: Grosselli (Rhodense), 
Vernacchia (Modena), Fran- 
cesconi. (Sanremese), Fonta- 
nini (Monza), Soncini e Pa- 
squali (Alessandria) e Da Re 


Te considerato che nelle ulti- 
me due partite casalinghe 
‘ospiteremo prima il Modena e 
poi il Monza». 3 

A livello psicologico, Buffo- 
ni ha già iniziato a... bombar- 
dare.i giocatori intrattenen- 
dosi a lungo con ognuno. Il 
tecnico intende stuzzicare 
l'orgoglio dei singoli per rica- 
vare da tutti il meglio in que- 
sto finale di stagione. «Aveva- 
mo predisposto una specie di 
tabella di marcia — ha con- 
cluso — e nei limiti del possi- 
bile dobbiamo rispettarla ad 
iniziare dalla trasferta di do- 
menica a Fano dove dobbia- 
mo assolutamente fare risul- 
tato». 


Per quanto riguarda la pre- 
‘parazione tutto procede rego- 
larmente. Costantini è ritor- 
nato ad allenarsi già mercole- 
dì e, anche se la ferita alla 
coscia destra non si è rimargi- 
nata del tutto, il difensore ha 
continuato regolarmente la 
preparazione. Teri ha ripreso 


anche Strukelj, costretto ad 
alcuni giorni di riposo in se- 
guito a un’infezione epidermi- 
ca. Come di consueto, ieri po- 
meriggio al Villaggio la squa- 
dra ha dato vita alla partitella 
di metà settimana e oggi com- 
pleterà la preparazione, 
Domani mattina, prima della 
partenza per Fano, è in pro- 
gramma l'allenamento di rifi- 
nitura. 
C. N. 


SERIE C 2 i 


Una giornata 
a Vriz (Pordenone) 


Fra i giocatori squalificati 
in serie C 2 figura anche Vriz 
del Pordenone. Il neroverde 
non potrà quindi scendere in 
campo domenica. Fra gli altri 
squalificati del girone in cui 
militano i regionali figurano: 
Carbonari (Osimana), Poco- 
robba, Verde e Vecchiotti (Pro 
Lanciano), 


| Giudice dilettanti 


(Padova). 


Numerose squalifiche sono 
state inflitte anche questa 
settimana dal giudice del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio. 

Questi i provvedimenti 
adottati: 

squalifica una giornata: 
Piccinato (Centro del Mobile), 
Chiarotto (Casarsa), Modula 
(Lucinico), Zanusso (Caneva), 
Basso (Bannia), Pussini 
(Campoformido), Borgna 
(Martignacco), Zollia (San 
Marco Sistiana), Baker (Li- 
bertas), Noselli (Manzanese), 
‘Dreolini (Basiliano), Schiavon 
(Edile Adriatica), Bortolin 
(Fontanafredda), Toffolini 
(Union Nogaredo), Nobile 
(Union Nogaredo), Di Bene- 
detto (Julia), Tricarico (Ison- 
zo Turriaco), Musiello e Via- 
nello (Torviscosa), Prosperi 
(Ronchi), Riva (Portuale), 
Zamparo (Costalunga), Cate- 
ni (San Quirino), Nonis (Se- 
stense), Micheluz (Tamai), Del 
Ben (San Giovanni Livenza), 
Pinosa (Ciseriis), Antoniutti 
(Campoformido), Gottardo 
(Torreanese), Sfiligoi (Villano- 
va), Buccino (Dolegnano), 
Clocchiatti (Donatello), Co- 
muzzi (Flambro), Di Marco 
(Mortegliano), Pecini (Seve- 
gliano), Zanon (Interclub Por- 
petto), Molaro (Sedegliano), 


Costa (Malisana), Violino (Li- 
bertas. Variano), Candussi 
(Moraro), Di Lenardo (Mossa), 
Gabellini (Itala San. Marco), 
Ulcigrai (Libertas Trieste); 

squalifica due giornate: 
‘Braida (Orcenico), Pigo (Gra- 
dese), Vidotto (Castionese); 

squalifica tre .giornate: De 
Cecco (Maianese). 

Per quanto riguarda i diri- 
genti sono stati sospesi: Vale- 
ri (Chions) sino al 19 aprile e 
Damiani (Campoformido) si- 
no al 26 aprile. L'allenatore 


del ‘Caneva, Graziano Gar- , 


lant, è stato squalificato sino 
al 3 maggio. 


Giudice provinciale 


Q uesti i provvedimenti 
adottati mercoledì. 


squalifica una giornata: 
Bossi (Esperia San Giovanni), 
Zucca (Vesna), Medeos (Auri- 
sina), Busletta (San Marco Si- 
stiana), Mondo (Breg); 

squalifica due giornate: 
Ghersinich (Stock). 


MI ALLIEVI REGIONALI — 
Nel recupero disputato mer- 
coledì per il campionato 
regionale allievi di calcio, l’O- 
picina Supercaffè ha superato 
per 1-0 il Portuale. 


° 
Primavera: 
l’Udinese 
strapazza 

e ri 

il Milan 

Ancora un risultato di pre- 
stigio della squadra primave- 
ra dell’Udinese, L’undici alle- 
nato da Galeone, dopo aver 
pareggiato (1-1) sabato scorso 
con l’Inter, ha inflitto una se- 
vera sconfitta al Milan nel 
recupero disputato mercoledì 
al «Moretti». 

CLASSIFICA: Inter p. 32; 
Udinese 31; Modena 30; Milan 
e Cremonese 27; Spal 26; Vi- 
cenza 22; Treviso 20; Parma e 
Padova 19; Mantova 18; Vero- 
na 17; Reggiana e Trento 15; 
Triestina 13. 

Decima giornata di ritorno, 
domani sabato, del campio- 
nato nazionale primavera. La 
Triestina ritorna a giocare sul 
terreno di Valmaura ospitan- 
do il Trento nell’incontro che 
‘opporrà le ultume due della 
classifica (gli ospiti hanno due 
lunghezze di vantaggio sugli 
alabardati). La partita verrà 
giocata a Valmaura 

L'Udinese dovrà rendere 
visita alla Cremonese. 

Queste le altre partite in 
calendario: Inter-Treviso, 
Mantova-Milan, Padova- 
Modena, Parma-Vicenza, 
Reggiana-Spal, tr à il 
Verona. 


interrogativi su quanto vale 
l'Udinese senza il suo capîta- 
no. Si andrebbe incontro alle 
solite risposte: che un gioca- 
tore non può essere in grado 
di risolvere tutti î problemi di 
una squadra, ma che d’al- 
tronde Causio è un giocatore 
molto importante, la cui pre- 
senza si fa sentire in maniera 
determinante. 

Quindi occhio puntato sulla 
soluzione che adotterà Enzo 
Ferrari: è ormai scontato che 
Miano sostituirà il «barone» 
nella posizione ma soprattut- 
.to nei compiti. Miano, reduce 
dall’attacco di tonsillite subi 
to a Cagliari, ha giocato mer- 
coledì nella Primavera contro 
il Milan, ed è apparso în netta 
ripresa. Non sì è impegnato al 
massimo; come del resto gli 
era stato richiesto, ma ha co- 
munque svolto un buon lavo- 
ro, perlomeno soddisfacente 
nell'ottica di un suo impiego 
domenica. scia 

Ma è proprio dalla partita 
della Primavera che l’Udine- 
se ha vinto per 4-1 nei con- 
fronti del Milan che viene 
un’indicazione non solo molto 
interessante, della quale a no- 
stro avviso, Ferrari non potrà 
non tenere conto. Cinello ha 
infatti messo a segno addirit- 
tura una tripletta, per cui si 
propone di forza quale facen- 
te parte della formazione ini- 
ziale che affronterà la squa- 
dra partenopea. Anche se 0v- 
viamente l’exploit di Cinello 
necessita della verifica della 
massima serie, in una partita 
cioè ad. altro e alto livello, 
oltreché di diversa imposta- 
zione tattica e giocata în si- 
tuazioni anche ambientali 
ben diverse, va comunque col- 
legato a quanto è accaduto 
domenica a Milano. 

Come sì ricorderà è stato 
proprio Cinello a segnare îl 
gol del pareggio bianconero, 
dopo appena due minuti di 
presenza in campo, ed eviden- 
temente quella rete deve aver- 
lo sbloccato psicologicamen- 
te, dopo che il giovane ha 
passato un periodo non molto 
felice, anche per quanto ri- 
guarda la cattiva accoglienza 
fattagli dal pubblico allo sta- 
dio Friuli. 

Ferrari, dicevamo, non po- 
trà non tenerne conto, ed è 
facile che sfrutti questo mo- 
mento favorevole di Cinello 
per impiegarlo, rilanciarlo e 
farlo riappacificare definiti- 
vamente con î tifosi friulani. 


.Cinello dovrebbe a questo 
punto giocare con la maglia 
n. 9, tra Bacchin e Orazi, con 
alle estreme Miano e Muraro, 
il quale è a sua volta nelle 
condizioni in cui sì trovava 
Cinello fino a qualche giorno 
fa. In una stagione che lo ha 
visto alle prese con mille pro- 
blemi di ordine fisico, l'ex in- 
terista è andato gradualmen- 
te perdendo il favore con il 
quale era stato accolto dal 
pubblico e probabilmente ri- 
caverebbe grande giovamen- 
to dalla realizzazione di un 
gol. 


Dopo la buona prova soste- 
nuta a Milano contro i suoi ex 
compagni, nonostante fosse 
al rientro dopo una lunga as- 
senza, quello del gol potrebbe 
costituire il giusto premio per 
la costanza con la quale il 
giocatore ha sempre ricomin- 
ciato a lottare all’indomani di 

“ogni infortunio. 
Il Napoli frattanto ha già 


raggiunto, o quasi, la zona 
dello «scontro» di domenica. 
Ieri ha disputato una partita 
amichevole a Portogruaro, 
dove ha anche alloggiato per- 
ché oggi è atteso a un impe- 
gno în un certo senso extra- 
sportivo, anche se diretta- 
mente collegato alla sua atti- 
vità. Nel primo pomeriggio 
infatti sarà in visita a Majano 
allo stabilimento Snaidero, 
che è lo sponsor della squa- 
dra partenopea. Una visita 
che avrebbe dovuto essere 
compiuta lo scorso anno, ma 
che fu rinviata per compren- 
sibili motivi: l'indomani infat- 
ti il Napoli affrontava, nell’ul- 
tima di campionato, l'Udinese 
in una partita nella quale la 
squadra friulana sì giocava 
la permanenza nella massima 
serie. Fu quasi d’obbligo, a 
questo punto, evitare la possi- 
bilità che sorgessero polemi- 
che e critiche più o meno 
velate. u è 
Giorgio Verbi 


NESSUN OSTACOLO SUL PIANO GIUDIZIARIO 


Napoli: via libera 
al secondo straniero 


NAPOLI — Sul piano giudi- 
ziario non ci sono ostacoli per 
il Calcio Napoli per l'acquisto 
del secondo straniero. È que- 
sto il senso di una dichiarazio- 
ne fatta dal giudice della pri: 
ma sezione civile del tribuna- 
le di Napoli, Russo De Cera- 
me, che deve decidere sul ri- 
corso avanzato dall’azionista 
di minoranza della società 
sportiva calcio Napoli, Ma- 
gnacca, contro l'aumento del 
capitale sociale del Napoli. A 
giudizio del ricorrente l’au- 
mento sarebbe stato - deciso 
irregolarmente, per mancan- 
za del numero legale (sarebbe 
stato presente il 53 per cento 
degli azionisti anziché il 66 
per cento). 

Il Napoli aveva a suo tempo 
‘aumentato il capitale per que- 
stioni di mutuo federale e per 
porsi in regola con le norme 
decise dalla Federazione per 
il tesseramento di giocatori 
stranieri. Un’eventuale invali- 
dazione dell’aumento anche 


in via sospensiva, avrebbe in 
‘pratica bloccato le operazioni 
del Napoli per il secondo stra- 
niero. Oggi però il giudice 
dopo aver ascoltato ie parti, 
ha detto che «al momento 
non c’è misura cautelativa 
che possa limitare l’attività 
della società». Cioè in attesa 
della sentenza il Napoli è libe- 
ro di operare. Il giudice ha 
fissato una nuova udienza, 
Sempre per l'aumento del 
capitale sociale il'7 maggio 
sarà discussa un’altra causa. 
Lo stesso Magnacca, ed altri 
due azionisti di minoranza, 
hanno contestato stavolta al- 
l'operazione un «vizio di pub- 
blicità» per la mancata pub- 
blicazione sulla «Gazzetta uf 
ficiale» della convocazione 
dell'assemblea dei soci. 


MH COPPA — La partita di 
andata delle semifinali di 
Coppa Italia, Torino- 
Sampdoria, verrà disputata 
mercoledì prossimo, 


| Calcio minore triestino 


Terza categoria 


Con una classifica che è da inter- 
pretare e non da leggere a causa. 
dei numerosissimi rinvii accumu- 
latisi nelle ultime settimane a cau- 
‘sa del maltempo, il girone triestino 
‘del campionato regionale dilettan- 
ti di terza categoria di calcio si 
appresta a vivere la nona giornata 
di ritorno. 

Spicca, in questa domenica, l’in- 
contro Giarizzole-Gaja che oppor- 
tà due delle tre maggiori preten- 
denti alla promozione. I «galletti» 
non attraversano un gran momen- 
to, come lo testimoniano i recenti 
‘pareggi. Il Gaja sempre al coman- 
do della classifica anche se ha 
dovuto osservare qualche turno di 
forzato riposo causa il maltempo, 
baderà soprattutto a non prender- 
le per conservare l’attuale margine 
di vantaggio nei confronti del Gia- 
Tizzole, 

I gialloneri, terza forza del cam- 
pionato, non saranno a loro volta 
chiamati ad un compito molto 
agevole contro quel San Luigi For 
You che con le «grandi» ha sempre 
saputo disputare grosse partite. 

Programma di domenica: Chiar- 
bola - Aurisina «(Campanelle, 
16.30), Union - Sant'Anna (Guar- 
diella, 12,30), Giarizzole - Gaja 
(Aquilinia, 8), San Vito - San Ser- 
gio (San Sergio, 10.30), Sant'An- 
drea - Rabuiese (via Alpini, 12), 
Edera - Primorec (via Flavia, 
10.30), San Luigi For You - Esperia 
San Giovanni (San Luigi, 12.18), 
riposeraà la Grandi Motori. 


Regionali giovanili 


ALLIEVI 

In questo torneo, dove tutto l’in- 
teresse è rivolto solo alla lotta per 
la seconda piazza considerato che 
Udinese è ormai irraggiungibile, 
spicca sul cartellone la gara Udi- 
nese-Monfalcone. 

Programma di domenica: 
‘GIRONE A 

Don Bosco-Sacilese, Fontana- 
fredda-Centro del Mobile, Sangior- 
gina Udine-Casarsa, Spilimbergo- 
Donatello, Cordenonese- 
Latisanotta, Visinale-Pordenone, 
‘Porcia-Aurora Pordenone. 

GIRONE B: San Giovanni- 
Opicina Supercaffè (Sanzio, 10.30), 
Muggesana-Domio (Muggia, 
10.30), Portuale-Pro Gorizia (Pro- 
secco, 10.30), Real Udine- 
Costalunga, Chiarbola-Primorje 
(Villaggio pescatore, 10.30); Giariz- 
zole-Sangiorgina (Aquilinia, 10.30), 
Udinese-Monfalcone. 

GIOVANISSIMI 

Programma di domenica: 

GIRONE A: Sacilese- 
Fontanafredda, Zoppola-Don Bo- 
sco, Sangiovannese-Spilimbergo, 
Centro del Mobile-Lignanese, Ri- 
creatorio Gaspari-Visinale, San- 
giorgina-Porcia, Aurora. 
Prodolonese. 

GIRONE B: Libertas- 
Muggesana (via Alpini, 10.30), Do- 
natello-San Giovanni, Pro Gori- 
zia-Ponziana, Domio-Sangiorgina 
Udine (Domio, 10.30), Triestina- 
Manzanese (Guardiella, 10.30), 
Morteglianese-Udinese, Monfal 
cone-Chiarhola. 


Giovanili provinciali . 
«UNDER 20» 

Il campionato ha in calendario 
domani la dodicesima giornata di 
ritorno. Programma: Breg- 
Aurisina (San Dorligo, ore 15.30), 
Monfalcone-Portuale, Domio- 
Vesna (Domio, 15.30), Edile Adria- 
tica-Zaule (Guardiella, 15.30), Opi- 
cina Supercaffè-Stock (Santa Cro- 
ce, 15.30), San Marco. Sistiana- 
Opicina (Villaggio pescatore, 

ALLIEVI 


Ottava giornata di ritorno, ‘do- 
‘menica, per questo campionato 
che vede in testa il Campanelle 
seguito dal C.G.S. Programma: 
Gaja-C.G.S. (Padriciano, 10:30), 
Zaule-San Vito (Aquilinia, 12), 
Chiarbola-Fortitudo (Campanelle, 
10.30), Blue Star-Olimpia (Carsia, 
11.15), Sant'Andrea-Kras (via Alpi- 
ni, 8.30), Roianese-San Luigi For 
You (Carsia, 9.45), Montebello- 
Campanelle (Campanelle, 12). 

GIOVANISSIMI 

Il campionato si appresta a vive- 
re domenica l'undicesima giornata 
di ritorno. Programma: Ponziana- 
Fortitudo (Flavia, 14), Domio- 
Campanelle (Domio, 8.45), Chiar- 
bola-Costalunga (Campanelle, 9), 
San Vito-San Luigi For You (San 
Sergio, 9), Breg-Zaule (San Dotli-. | 
go, 10.30), C.G.S.-Blue Star (via 
Alpini, 13.45), Olimpia-Primorje 
(Flavia, 9), Opicina Supercaffè- 
San Sergio (Carsia, 12.45), Zarja- 
‘Roianese (Basovizza, 10.30), Mon- 
tebello-Sant’Andrea (Campanelle, 
13:30), T a-Portuale (Guar- 
diella, 8.49). 


Rinviati i recuperi 


Sembra destino che le patti- 
te valide per il girone triestino 
del campionato regionale di- 
lettanti di Seconda categoria 
di calcio fra Campi Hlisi Pri- 
sco-Olimpia e Breg-Primorje 
non vengano giocate. Merco- 
ledì infatti erano in program- 
ma i due recuperi ma gli in- 
contri hanno subito un nuovo 
rinvio a causa della bora, par- 
ticolarmente insistente sul 
l’altipiano, che non ha per- 
messo la disputa delle due 
gare. 


Alla Bnl 
il VII Torneo 
interbancario 


Si è concluso con la premia- 
zione al circolo della Cassa di 
Risparmio di, Trieste, il 7.0 
torneo interbancario di 
calcio. 

Classifica: Banca nazionale 
del lavoro, p. 34; Credito ita- 
liano «A» 28; Banca cattolica 
del Veneto 25; Banca del Friu- 
li (vincitrice della coppa disci- 
plina) 17; Credito italiano 
«B», Cassa di risparmio e Ibi 


13: Banca antoniana 12; Ban- 


co di. S 
le delle @ 


Cavese, Pietro Santin, «per 
manifestazione di protesta 
nei confronti dell'arbitro, do- 
po indebita entrata sul terre- 
no di gioco, a gioco fermo». 

Perle società di serie «A», il 
giudice sportivo ha deciso 
una ammenda di 900 mila lire 
al Napoli, una di 750 mila al 
Catanzaro, una di. 350 mila 
all'Inter e una di 180 mila al 
Bologna. 

Per i singoli giocatori della 
sreie «A», il giudice sportivo, 
oltre alle squalifiche, ha deci 
so i seguenti provvedimenti 
disciplinari: ammonizione 
con diffida a Causio (Udinese), 
Faccenda (Genoa), Marchetti 
(Cagliari), Torrisi (Ascoli), 


Beccalossi (Inter) e Filippi. 


Per quanto riguarda la par- 
tita Como-Milan, il. giudice 
sportivo, nella premessa alla 
sua decisione, rileva che: pri- 
ma dell’inizio della partita so- 
stenitori del Milan avevano 
esposto due striscioni «non 
consentiti dalle disposizioni 
relative all'ordine negli sta- 
di»; che tre candelotti fumo- 
geni erano stati lanciati in 
campo prima dell'inizio della 
partita; che «al 7? minuto del 
secondo tempo, sostenitori 
della Soc, Milan davano inizio 
ad una violenta contestazione 
nei confronti della propria 
squadra, portandosi a ridosso 
della rete di protezione, scuo- 
tendola e inveendo»; che «nel 
frangente, si verificava un fit- 
to lancio di pietre, di conside- 
revoli dimensioni, sul terreno 
di gioco»; che «tale sassaiola 
era accompagnata dal lancio, 
sempre sul terreno di gioco, di 
pile per radioline, di due pani- 
ni, di alcune biglie di ferro, di 
due bulloni, di due candelotti 
fumogeni e di alcune mone- 
te»; che «una delle pietre col- 
piva al capo un giocatore del- 
la squadra della Soc. Milan»; 
che «alla fine della gara, so- 
stenitori della Soc. Milan lan- 
ciavano sul terreno di gioco 
pietre, cuscini ed aste da ban- 
diera, così da costringere la 
terna arbitrale e le squadre a 
raggiungere di corsa l’uscita 
verso gli spogliatoi per evitare 
di essere colpite». 

Sempre nella premessa alla 
sua decisione per la partita 
Como-Milan, ìl giudice sporti- 
‘vo ricorda che, nel corso della: 
gara, l’arbitro aveva ammoni: 
to, per scorrettezze di gioco, 
Morganti, Gobbo e Galia, tut- 
ti del Como e rileva che «deve 
affermarsi la responsabilità 
oggettiva della Soc. Milan per 
le infrazioni poste in essere 
dai suoi sostenitori» e aggiun- 
ge, che: «le manifestazioni di 
intemperanza sopra specifica- 
te, ancorché rivolte contro la 
propria squadra duralite. la 
gara ed al termine della stes- 
sa, devono tuttavia trovare 
sanzione nella squalifica del 
campo di gioco per due gior- 
nate effettive di gara, con de- 
correnza immediata, avuto ri- 
guardo da un lato all’occorsa 
situazione di grave pericolo 
pet l'incolumità di quanti non 
appartenenti alla predetta 
squadra ed ammessi nel re- 
cinto di gioco, dall’altra alla 
recidiva della Soc. Milan, già 
diffidata nel corrente anno 
sportivo sia per lanci di pre- 
parati pirotecnici, sia per lan- 
ci di oggetti verso persone 
partecipanti a gare». 

A seguito della squalifica 
per due giornate del proprio 
terreno di gioco, il Milan non 
potrà giocare allo stadio 
«Meazza» di San Siro i due 
prossimi turni di campionato, 
che Io vedevano appunto im- 
pegnato per due domeniche 
consecutive sul terreno di ca- 
sa: sono le partite Milan- 
Ascoli di domenica prossima 
e la partita Milan-Roma' di 
domenica 4 aprile. Sembra 
che, per il primo di questi due 
incontri, sia stato scelto il 
campo di gioco del Verona, 
che domenica prossima sarà 
in trasferta a Bari. 

Il Milan ha già presentato 
ricorso, con procedura d’ur- 
genza, contro la decisione del 
giudice sportivo. Il ricorso sa- 
rà esaminato probabilmente 
domani pomeriggio ela deci- 
sione della commissione di 
sciplinare sarà resa nota nella 
stessa serata di domani oppu- 
re sabato mattina. In casa 
rossonera si confida che la 
commissione ridurrà a una 
soltanto le due giornate di 
squalifica decise dal giudice 
sportivo, soprattutto in consi- 
derazione del fatto che non è 
stato colpito nessuno dei 


componenti la terna arbitrale. 


Viene invece ritenuta sconta- 
ta la conferma di almeno una 
giornata di squalifica del 
campo. 

Normalmente una squalifi- 
ca del campo decorre dalla 
seconda partita in program- 
ma, e cioè dalla seconda 
domenica successiva alla de- 
cisione del giudice sportivo. 
Nel caso specifico, tuttavia, il 
giudice sportivo ha deciso le 
due giornate di squalifica ag- 
giungendo la formula «con de- 
‘correnza immediata»: questa 
formula fa scattare la squalifi- 
ca fin da domenica prossima. 
Circa la scelta del campo, la 
Lega nazionale comunicherà 
in serata la sua decisione. Ma 
si sa già per certo che la parti- 
ta N coli di domenica 


sarà di È neu: 
tro di Verona. 


= 


Venerdì, 


26 marzo 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DOPO CINQUE ANNI RITORNA IN ITALIA LA COPPA DEI CAMPIONI 
La Squibb regina d'Europa 
I Maccabi deve inchinarsi 


COLONIA — La Squibb è 
campione d’Europa. Battuto 
il Maccabi (86-80), il trionfo si 
materializza nell'immagine di 
Marzorati portato in trionfo 
insieme all'allenatore Bian- 
chini da quei pochi tifosi (de- 
gli oltre mille giunti quassù) 
che sono riusciti a superare il 
«feroce» sbarramento della 
polizia tedesca. Il capitano 
tiene in mano la Coppa dei 
Campioni che ha appena rice- 
vuto. È la prima della storia 
del basket di Cantù, ‘la setti- 
ma vinta da una squadra ita- 
liana nelle 25 edizioni dispu- 
tate. 

E stata una vittoria sofferta, 
ben più di quanto può dire il 
punteggio. Ma le: sofferenze 
erano nei preventivi: Valerio 
‘Bianchini, il grande «chef» 
che ha ridato una mentalità 
vincente a Cantù, aveva pro- 
grammato un blitz, ispirando- 
si alle caratteristiche degli av- 


Squibb - Maccabi 86-80 (44-39) 


SQUIBB: Innocentin 6, Barnia, Cattini 2, Flowers 21, Riva 16, 
Marzorati 18, Kupec 23; n.e.: Bariviera, Bosav e Cappelletti. 
MACCABI: Lassov, Zimmermann. 14, Aroesti 4, Perry 15, Berkowitz 
16, ‘Silver 16, Williams 15, Keren; n.e.: Markovitz e Erskowitz. 
ARBITRI; Mainini (Francia) ed Ernandez Cabrera (Spagna). 
NOTE: tiri liberi Squibb 18 su 23, Maccabi 10 su 13; spettatori 6500, 
nella stragrande maggioranza tifosi del Maccabi. Usciti per cinque falli: 
nel secondo tempo Perry (17’13”), William (19°18”), Berkowitz (19753), 


versiari israeliani che aveva di 
fronte, 

Gli è perfettamente riusci- 
to: ill Maccabi (che nelle due 
precedenti finali con squadre 
italiane aveva sempre vinto) 
ha dovuto subire costante 
menite la superiorità della 
Squibb; una superiorità che 
ha lasciato ammutoliti gli ol- 
tre quattromila tifosi israelia- 
ni venuti da ogni parte d’Eu- 
Topa. per sostenere il Maccabi, 
confermatosi una volta di più 
l'espressione di un intero po- 
polo. 

In questa vittoria della 


Squibb, che va spartita in 
egual misura tra tutta la 
squadra, risplendono alcune 
«perle»: le prove di Marzorati, 
Flowers e Kupec, davvero im- 
pagabili nel portare la squa- 
dra al trionfo. Marzorati ha 
guidato la sua formazione con 
‘un vigore e una decisione che 
gli hanno dato finalmente la 
soddisfazione di centrare un 
‘obiettivo che mancava alla 
sua luminosa carriera. v 

È stato il dominatore, ha 
segnato 18 punti (7 su. 9). Ma 
anche Flowers (21 punti, 10 su 
17 e 15 rimbalzi) e Rupec (23 


punti, 8 su 15 e 10 rimbalzi) 
hanno offerto un contributo 
decisivo a questo successo. E 
Riva, dopo un primo tempo 
ùrn po’ in ombra, è «esploso» 
nel secondo e con una serie di 
Cinque bersagli consecutivi 
ha ridato fiducia ai suoi, 
quando il Maccabi si faceva 
sotto. 

Se Cattini ha offerto un con- 
tributo più che dignitoso e 
Barnia ha avuto qualche 
sprazzo, subendo i problemi 
della sua inesperienza, solo 
Innocentin è mancato un po' 
all'appuntamento. 


Date spareggi 


La Federbasket ha comuni- 
cato ufficialmente la date de- 
gli spareggi perla promozione 
in Ai: l’incontro di andata si 
giocherà il 4 aprile (in casa 
della Recoaro), quello di ritor- 
no l’11; l'eventuale bella il 18. 


AUMENTA IL VANTAGGIO DELLA HESS 


SANSICARIO — La tede- 
sca occidentale Maria Epple 
ha vinto a Sansicario l'ultima 
prova di slalom gigante vale- 
vole per la coppa del mondo, 
precedendo la svizzera Erika 
Hess e l'americana Christin 
Cooper. 


Col secondo posto di ieri, 
Erika Hess ha ora 19 punti di 
vantaggio nella classifica di 
Coppa del Mondo nei confron- 
ti dell’austriaca Irene Epple, 
giunta sesta. 

Prima delle italiane è stata 
Daniela Zini, quindicesima, 
dopo una deludente seconda 
«manche»; alla fine della pri- 
ma frazione la sciatrice di Li- 
Vigno era quarta, 


Oggi a Mont Genevre, si 
correrà lo speciale maschile: 
l’unico per cui sia ancora 
aperta la partita sulla classifi- 
ca finale di specialità in cop- 
pa. 


BASKET MINORE: TUTTE IN CASA LE ALTRE TRIESTINE 


Servolana a Monfalcone 


con l’obbligo di vincere 


Ritrovare in extremis grinta e 
incentivi e sperare in contempo- 
ranei capitomboli delle avversa- 
rie dirette: questi i fattori impre- 
scindibili, per permettere alla 
Servolana di acciuffare per la 
coda quella promozione che 
sembrava già conquistata prima 
del: deludente girone di ritorno. 
Ma domenica a Monfalcone, 
campo tradizionalmente insidio- 
so,i giallorossi rischieranno più 
della :settimana successiva, in 
casa, con il Frau. 

Quattro punti comunque da 
conquistare assolutamente con 
la speranza che l'Eurocar fermi 
prima il Crema e poi il Castel- 
squadre che precedono i 
in classifica, per poter 


poi disputare una complicata \ 


serie di spareggi per la promo- 
zione in C 1. Un cammino trava- 
gliatissimo dunque per una spe- 
ranza esile. Per poter continuare 
a coltivarla i giallorossi devono 
ripetere nella città dei cantieri la 
splendida prestazione fornita 
nel match d'andata, vinto con 
largo margine. 


Tutte in casa le altre triestine 
con {grande attesa, questa volta, 
per una partita di.serie D, quella 
che vedrà opposte, domani alle 
17,30 al palasport, Dueffe.e Ge: 
deco. Un. derby Trieste-Udine 
certamente senza esclusione di 


Il programma 


Serie. B: Abc-Sav, Parma-Omega, 
Imola-Saradini, Nike-Malaguti, Cis- 
Nordica, Petrarca-Necchi, Panape- 
sca-Stern, Vicenzi-Cantine. 

s ‘rie C.1: Autopiù-Fiamma, Sitip- 
Codroipo, Fornaciari-Interspar, Ja- 
dran-Vigor, Lido-Pachera, Vicenza- 
Canella. N 

le C2: Gardonese-Gabrielli, 
Spijlimbergo-Castelfranco, Eurocar- 


Crema, Frau-Fumagalli, Oderzo- . 


Meistrina, Italmonfalcone-Servolana. 

Serie D: Jesolo-Mobilcasa, Itala- 
S. Marco-Carrera, Savoia- 
Conegliano, Legnago-Mogliano, Cer- 
Vignanese-Eraclea, Inter-Sile, Dueffe- 
Geeco. 

Promozione: Zamboni & Scheria- 
ni-Antonucci, Casa del Frigo-Bor, 
Stella Azzurra-Kontovel, Bartolana- 
Sgit, Intermuggia-Cus, Scoglietto- 
Don Bosco, Gmt-Polet. 


colpi tra due delle migliori for- 
mazioni di questa categoria. | 
triestini, in autorevole rincorsa 
alle posizioni della zona- 
promozione, ormai in.vista, da- 
ranno certamente l'anima per 
non interrompere la serie positi- 
va contro i friulani attualmente 
secondi in classifica. 

La serata cestistica di sabato 
al palasport sarà completata 
dall'incontro (inizio alle 20.30) 
tra Jadran e Vigor Treviso. La 
partita di congedo casalingo 
dello Jadran in questa prima 
fase, dovrà servire ai ragazzi di 
Splichail per affinare le armi in 
vista dei difficilissimi incontri di 
play-off, allorché si troveranno 
di fronte gli emiliani del Forna- 
ciari. 

L'altra compagine di Serie D, 
l'Inter. 1904, affronterà invece 
alle 20 nella palestra di via della 
Valle il Basket Sile che in questo 
campionato non ha ancora con- 
quistato nemmeno Una vittoria. 
Una buona boccata d'ossigeno 
dunque per gli amaranto di De 
Gioia, S.M. 


FEMMINILE: CHI VINCE È IN «A 2» 


Gefidi-Marocchi 
derby decisivo 


Giunto alle battute finali il basket femminile regionale 
riserva ancora ai propri appassionati momenti di alta spettaco- 
larità e massimo interesse con il doppio derby in programma 
questo fine settimana. Il Ledisan ospiterà un’Alabarda deside- 
rosa di bissare il successo conseguito all'andata, mentre Gefidi 
e Marocchi si giocheranno. in quaranta minuti d’infuocata 
suspense l’unica poltrona disponibile in A 2. 

Le alabardate, in forma discreta anche se non smagliante, 
tenteranno di sbancare Codroipo arginando Lovisoni e Fabris, 
le due guardie che più d'una volta hanno condotto le scatenate 
friulane alla vittoria pur in condizioni nettamente sfavorevoli. 
Parzialmente recuperata anche la Lagatolla, uscita da una crisi 
lunga quanto buia, le prospettive di un successo triestino 
Timangono pur sempre nebulose. ti 

Il Ledisan attraversa attualmente un periodo di forma 
decisamente buona, reduce da una sconfitta con il sapore di 
vittoria contro l’Unicar, impostosi di strettissima misura, e 
molto dipenderà dal fattore campo, come in ogni derby giocato 


fuori casa. 


Quaranta minuti per decidere le sorti di un’intero campio- 
nato giocato con il costante miraggio della promozione sono 
davvero troppo pochi: Gefidi e Marocchi (domencia ore 11, via 
Ginnastica) getteranno nella fornace di un agonismo spinto al 
limite ‘sacrifici e speranze di tutta una stagione, o forse, anzi 
sicuramente, più. Troppo sottile loscarto-tra le due formazioni 
per addentrarsi in pronostici o esprimere giudizi di merito: 
promuoviamo sin d’ora entrambe. Paradossalmente, sotto un 
certo punto di vista, non ci saranno né vincitori né vinti, 


P. G. 


A SAN LUIGI HC-VILLAFRANCA | 


«Prato»: impegni terribili 


Alla ripresa del campionato 
di «A 2» di hockey prato, dopo 
la pausa invernale, le due 
compagini triestine si sono 
dimostrate decisamente al 
l'altezza della situazione, mal- 
grado la diversità dei risulta- 
ti. Il Cus infatti ha regolato 
con il minimo scarto, ma ‘in 
maniera ineccepibile, la peri- 
colosa formazione torinese 
delle Pagine Gialle, mentre 
l'Hc è invece rientrato a mani 
vuote da Novara, dove però 
ha opposto fiera resistenza ai 
piemontesi, secondi in classi- 
fica, andando inoltre più volte 
vicino al successo, quando il 
risultato era ancora inchioda- 
to sul pari. 

Indicazioni confortanti 
dunque, che attendono però 
‘una conferma, che potrebbe 
venire già da domenica quan- 
do il Cus si recherà a Villar 
Perosa e l’Hc ospiterà il Villa- 
franca. Si tratta di impegni 
terribili in quanto il Villar è 
l'attuale capoclassifica, can- 
didato principe per la promo- 
zione secondo il parere unani- 
me dei tecnici; non da meno 
peraltro è il Villafranca, cam- 
pione d’Italia indoor, malgra- 
do l’alternanza di risultati ot- 
tenuti fino a questo momento. 

Appuntamento quindi alle 
11.a San Luigi per vedere 
all’opera i biancorossi, final- 


mente in formazione quasi 
completa ed i forti veronesi, 
con occhio particolarmente 
puntato sui loro gioielli Ser- 
péelloni, Faccioli e De Bortoli, 
di tempo immemorabile nel 
giro delle nazionali. Seguirà 
alle 12.30 l'incontro di recupe- 
ro della serie B/C Itala- 
Valeggio, 


La Tris a Firenze 
‘Questa settimana la Tris è ospi- 

te dell’ippodromo fiorentino delle 

‘Miulina. Diciotto i trottatori al via 


nel Premio del Quercione con un < 


pieno di partenti allo start e otto 
coincorrenti situati al secondo na- 
stro. Corsa apertissima, visto che 
‘manca il soggetto che si stacchi, 

IPREMIO DEL QUERCIONE, 
LIRE 15 MILIONI, CORSA TRIS. 

4 metri 2060: 1) Odunia (W. Ma- 
rigliano); 2) Enipeus (L. Orlandi); 
3) /Almabella (R. Nesti); 4) Belvolo 
(G. C. Alberti); 5) Kebir (S. Orlandi 


‘ jr); 6) Chera (G. Ossani); 7) Piria- 


polis (G. Rosaspina); 8) Bombo (M. 
Cajpanna); 9) Portena (S. Baldi); 
10) Wiler (N. Bellei). 

£\ metri 2080: 11) Senso (G. Cec- 
cato); 12) Tizzone (Gab. Baldi); 13) 
Dorso (W. Castellani); 14) Friolero 
(G. Fabbroni); 15) Simeto (R. Gra- 
di); 16) Arum di Noè (G. Giannela- 
vigna); 17) Urge (V. Baldi); 18) 
Miriosse (U. Baldi). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 9) PORTENA. 18) MINOSSE. 
16) ARUM DI NOE. Aggiunte 
sistiemistiche: 5) KEBIR. 10) WI- 
LE, 15) SIMETO. 


TROFEO MONTAGNA-MARE 
Domenica a Fori 
i windsurfisti 


Sta riscuotendo notevole 
successo fra gli appassionati 
del windsurf il Trofeo monta- 
gna-mare programmato di 
concerto fra la Turismo Dolo- 
‘miti Carniche di Forni di So- 
pra e la Società velica di Bar- 
cola-Grignano. Sono già oltre 
sessanta i soci della società 
velica che si sono iscritti per 
la trasferta di domenica in 
Carnia. La prima parte del 
trofeo prevede la disputa di 
una gara di slalom gigante 
sulla pista dello stadio dello 
slalom fornese; domenica 4 
aprile a Barcola saranno di- 
sputate due prove con il wind- 
surf, la prima delle quali con 
partenza alle ore 10. 
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IN DISCESA LA FUGA DECISIVA DEL TRENTINO 


L'ultimo gigante | Giro della Campania: 
a Maria Epple.Moser il trionfatore 


POMPEI — Francesco Mo- 
ser ha finalmente iscritto, il 
proprio nome nell’albo d’oro 
del Giro della Campania, 
giunto quest'anno alla cin- 
quantesima edizione. L'atleta. 
trentino ha vinto da domina- 
tore la corsa, organizzata dal 
quotidiano napoletano «Il 
Mattino», mettendo a segno 
la stoccata vincente proprio 
al termine della. maggiore 
asperità della giornata, il vali- 
co di Chiunzi posto a circa 21 
chilometri dall’arrivo. 

Preceduto di pochi secondi 
sotto lo striscione del Gran 
premio della montagna dal 
duo Beccia-Panizza, Moser 
che era in compagnia di Sa- 
ronni, Vandi, Vittorio Algeri e 
Petito, ha giocato il tutto per 
tutto nella successiva discesa 
che ha affrontato a velocità 
sostenuta. 

In breve tempo Moser ha 
fatto il vuoto dietro di sé gua- 


dagnando preziosi secondi. A 
nulla è valso un tentativo di 
reazione dei suoi inseguitari, 
soprattutto di Panizza (il cor- 
ridore più attivo della giorna- 
ta), Saronni (caduto quest’'ul- 
timo proprio nel tratto in di- 
scesa), e Vandi. Moser è quin- 
di giunto a Corbara, vale a 
dire al termine della discesa, 
quando mancavano tredici 
chilometri alla conclusione, 
ton un vantaggio di 50”, di- 
stacco che è poi aumentato 
nel tratto in pianura che ha 
portato i corridori a Pompei. 


Ordine d'arrivo 


1) FRANCESCO,  MOSER (Gs 
Famcucine) che compie i km 
249,500 in 6 ore 308” alla media 
oraria di km 38,371; 2) Vittorio 
Algeri (Metauro Mobili) a 1’28”; 3) 
Vladimiro Panizza (Gruppo del 
Tongo), s.t.; 4) Alfio Vandi (Selle 
S. Marco), s.t.; 5) Giuseppe Saron- 
ni (Del Tongo), s.t. n 


CANOTTAGGIO 
Regate a Barcola 
per il Trofeo Sassetti 


La prima regata internazio- 
nale dell'annata ha riscosso 
un interesse fuori del comune. 
Gli atleti iscritti sono 250. O1- 
tre a tutte le società della 
regione, scenderanno in cam- 
po le jugoslave Jadran di Fiu- 
me, Istra di Pola e Arupinum 


i di Rovigno. Inumerosi iscritti 


hanno costretto gli organizza- 
tori a dividere in «serie» più di 
una gara per permettere a 
tutti di poter gareggiare in 
questa prima uscita del 
l’anno. 

In palio tre trofei messi a 
disposizione dalla ditta citta- 
dina «Sassetti», sponsorizza- 
trice della regata. Campo di 
regata il lungomare di Barco- 
la, inizio alle ore 8.30. 


PALLAMANO: LA SASSON DEVE ASSOLUTAMENTE VINCERE CON LA FABIA 


La Cividin nell’ostica Bressanone 


per chiudere il discorso scudetto 


Il cartellone della quinta 
giornata del campionato di 
serie A di pallamano è imper- 
niato sull’incontro di Bressa- 
none tra Forst e Cividin. Gli 
altoatesini non attraversano 
certo un momento felice, ma è 
prevedibile che contro i cam- 
pioni d’Italia raccoglieranno 
tutte le forze per riscattare 
parzialmente un campionato 
a loro poco prodigo di soddi- 
sfazioni. ; 

In occasione della partita 
con i triestini — tanto per 
dimostrare quanto ci tengano 
afare risultato —i birrai sem- 
brano intenzionati a ripesca- 
re il centrale Flirì che que- 
st’anno, causa motivi di stu- 
dio, ha giocato poco. A Bres- 
sanone, nonostante si giochi 
nel nuovo palasport, la Civi- 
din sì è sempre trovata a disa- 
‘gio e anche la scorsa stagione 
fu costretta a lasciare un pun- 
to sul campo, La classe degli 
scudettati dovrebbe comun- 
que ugualmente prevalere 


UN CENTINAIO DI PILOTI PRESENTI ALLA MANIFESTAZIONE DEL M.C. BORA 


Il fascino della gincana «tipo Le Mans» 


Nonostante le forti raffiche 
di vento che hanno messo a 
dura prova l’organizzazione 
del Moto club Bora, un centi- 
naio di piloti si sono dati bat- 
taglia sul piazzale Manifattu- 
ra tabacchi messo a disposi- 
zione dall’Ente zona indu- 
striale. La gincana, attesissi- 
ma quest'anno per le interes- 
santi innovazioni, ha avuto 
un pieno successo di parteci 
pazione e di pubblico. 

La gara, oltre a differenziar- 
sì dalle solite per la libertà di 
‘appoggio a terra e l'assenza di 
penalità, prevedeva come 
gran finale una gara di veloci- 
tà per ciclomotori di serie. 
Questa formula, già collauda- 
ta in molte città d’Italia, era 
la prima del genere a Trieste. 
Molto spettacolare la parten- 
za tipo «Le Mans» coni mezzi 
a motore spento edi piloti che 
prendevano il via da una ven- 
tina di metri con una breve 
corsa a piedi. Le batterie di 
qualificazione con tre condut- 


Da sinistra, Pinto, Della Morte e Samsa si confrontano nella finale 


tori alla volta hanno portato | 
in finale quattro piloti: Della 
Morte, Samsa, Pinto e Nobile 
arrivati nell'ordine. 


Nuoto a Como 


Sono in programma da oggi 
a domenica a Como i campio- 
nati ‘primaverili assoluti di 
nuoto. La vasca da 50 metri 
scoperta, ospiterà tutti i più 
forti atleti italiani ed anche 
Trieste sarà degnamente rap- 


presentata Francesca Locci 
(crawl, misti e delfino), Arian- 
na Sedmak (rana), Federica 
Bartolini (dorso) e Monica Za- 
nella (la quarta per la staffet- 
ta 4x100 mista) in campo fem- 
minile e Giovanni De Rinaldy 
nel dorso in quello maschile. 


Il goriziano Della Morte in 
testa fin dal primo giro su 
Tomos, ha fatto corsa a sé 
forte di precedenti esperienze 
in campo nazionale, Appas- 
sionante la lunga lotta per il 
secondo posto tra Pinto e 
Samsa conclusasi a favore di 
quest’ultimo. L’improvvisa- 
sta categoria di maximoto ha 
visto la bella prestazione di 
Viviana Crusich con una 
BMW 1000 si è perfettamente 
destreggiata lungo il difficile 
percorso. La gincana sarà 


GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 


FORD TRANSIT, APPENA TUO, 
TI DA’ SUBITO 500.000 LIRE! 


Ford Transit vuol festeggiare cosi il suo invidiabile primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 
Ford Transit: il più esperto in Europa. Con i suoi potenti ed economici motori 2.4 Diesel e 1.6/2.0 


ripetuta domenica 25 aprile. 
Le iscrizioni si inizieranno già 
nei prossimi giorni nella sede 
del «Bora» di via Carnaro 29 
(palasport). 


CLASSIFICHE 

Ciclomotori: 1) Della Morte; 2) 
Samsa; 3) Pinto. 

Fino a 50 ce: 1) Samsa; 2) Giona; 
3) Semec. 

Oltre 50 cc: 1) Benuzzi; 2) Sam- 
sa; 3) Tiozzo. 

Scooter: 1) Viezzoli;.2) Samsa; 3) 
Focolari. 

Libera; 1) Benuzzi; 2) Samsa; 3) 
Syara. 


sulla Forst; Pischianz e com- 
pagni domenica scorsa con il 
Rovereto hanno dimostrato di 
essere particolarmente su di 


giri, 


Certo che se i verdeblù riu-' 


Latte Carso-Trieste 
derby ad Aurisina 


La sesta giornata del campionato 
cadetto femminile di pallamano ha in 
programma il derby tra il Latte Carso 
€ il Trieste. La partita promette scin- 
tille non soltanto perché si tratta di 
una sfida stracittadina, ma anche per 
il motivo che tutte e due le squadre — 
‘seppure per diverse esigenze di clas- 
sifica — hanno bisogno dei due 
punti. 

Il Trieste infatti è a un solo punto 
dal capolista Cassano Magnago e se 
vuole sperare di acciuffarlo non può 
certo accusare battute a vuoto, men- 
tre alle carsoline, malgradò un bril- 
lante girone di ritorno manca ancora 
qualche punto per mettersi al sicuro. 
All'andata fu la squadra di Tossi a 
imporsi con una certa facilità. 

L'incontro si disputerà nella pale- 
‘stra di Aurisina alle 11.30. 


sciranno a mettere în tasca 
pure questi due punti il di- 
scorso scudetto potrà definiti- 
vamente essere chiuso. 

E proibito perdere alla Sas- 
son nell'incontro casalingo di 
domenica (palasport di 
Chiarbola, ore 11) con VAc- 


qua Fabia. In caso di sconfit- 


ta, infatti, i biancorossi sareb- 
bero costretti ad abbandona- 
re le residue speranze di ri- 
manere nella serie maggiore. 
L’Acqua Fabia in questi due 
ultimi turni si è abilmente 
tirata fuori dalla mischia del- 
le squadre che lottano per la 
salvezza, vincendo con la 
Forst e con il Wampum. 

La formazione di Gaeta ha 
dimostrato dunque dî sapere 
il fatto suo e a Trieste verrà 
probabilmente con il proposi- 
to di affossare definitivamen- 
te la Sasson. L'Acqua Fabia 
‘però, fuori delle mura dome- 
stiche perde gran parte della 
sua carica agonistica ed è 
proprio di questo che i triesti- 


ni dovrebbero approfittare. 
Lo jugoslavo Veraja, l'ex az- 
zurro Bonini, Bernardini e Se- 
rafini sono i giocatori su cui î 
laziali faranno maggior affi- 
damento per conquistare un 
risultato utile a ELIO, 
iG: 


PROGRAMMA: Jomsa- 
Conversano, Sasson-Acqua 
Fabia, Forst-Cividin, Rovere- 
to-Tacca, Fabbri-Jacorossi, 
Wampum-Volksbank. 


Piattello-fossa 


La Federazione italiana del- 
la caccia in collaborazione 
con la Società triestina tiro a 
volo, organizza per domenica 
l’eliminatoria provinciale per 
il 14.0 campionato italiano di 
tiro al piattello-fossa per cac- 
ciatori e cacciatori tiratori. 

La gara avrà luogo allo 
stand della Società triestina 
tiro a volo di Muggia che ospi- 
ta la manifestazione. Inizio 
della gara ore 9. 


SCONTATA LA RIELEZIONE DI BARTOLI NELL'ASSEMBLEA DI STASERA 
e ® @ ® 
La Sgt non vuole soci «assenteisti» 


Dopo due anni.di mandato, 
improntato al rinnovamento 
critico e consapevole ma inti- 
mamente fedele al patrimonio 
culturale di una delle prime 
società sportive italiane, la 
presidenza Bartoli giunge alla 
prima verifica ufficiale. I soci 
della Ginnastica Triestina so- 
no infatti chiamati oggi (ore 
20.30) alle urne dell’assemblea 
che eleggerà il nuovo presi- 
dente dell’ultracentenario so- 
dalizio alabardato e procede- 
rà al rinnovo parziale del con- 
Selo direttivo (10 membri su 

0). 

Un momento importante 
non solo per la Ginnastica, 
ma per il mondo sportivo trie- 
stino in genere. Al di là dell’ef- 
fettivo risultato elettorale in- 
fatti (è ormai quasi certa la 
riconferma dell’attuale lea- 
dership), l'andamento delle 
votazioni offre la possibilità di 
sondare un fenomeno che, 
sempre presente, è ora più che 
mai riflesso del sintomo di 
mali sociali che trascendono 
il semplice fatto sportivo: l’as- 
senteismo. 

«Non vogliamo — esorta il 
dott. Bartoli a proposito — 
che la Ginnastica divenga, co- 
me del resto altre società, un 
comodo “parcheggio”, dalla 
pronta giustificazione morale, 
di figli, di frettolosi genitori 
affacendati». E il responso 


Benzina e con il suo esclusivo sistema anti-ruggine. 


Ford Transit ti offre la para più completa: Furgone, Kombi, Autocarro, chassis Doppia Cabina e 
i 


Autobus. Ben 5 classi di portata. VAI SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO FORD E CON 


IL TRANSIT TROVI BEN 500.000 LIRE. 


SOLO PER VEICOLI VENDUTI E CONSEGNATI ENTRO IL 30 APRILE. 


Lu cl la 4 


delle ultime elezioni, con 
un’irrisoria partecipazione, 
sembrano dar ragione all’a- 
Îmaro sfogo del presidente dei 
biancocelesti, 

Molti, anche se non tutti 
individuabili a colpo d’occhio, 
i mutamenti impressi alla po- 
litica e alla gestione tecnico- 


Rugby serie C 1: 


Quadrifoglio a Belluno 


La bella vittoria contro il 
Mestre e la favorevole combi- 
nazione dei risultati degli altri 
scontri diretti nella lotta per 
la salvezza hanno fugato in 
‘una sola giornata le incertez- 
ze sulla sorte del Quadrifo- 


glio. 

Alla vigilia dell’ultimo tur- 
no del campionato Vicenza e 
Mestre paiono virtualmente 
condannati alla retrocessio- 
ne. Anche nel caso il Vicenza 
vincesse il più quotato Mania- 
go ed il Quadrifoglio non riu- 
scisse a passare a Belluno la 
formazione veneta affianche- 
rebbe i triestini favoriti però 
nel quoziente punti realizzati 
e subiti, valevole, in caso di 
parità, per decidere la squa- 
dra destinata a retrocedere. 
Quanto mai ostico il prossimo 
avversario dei biancoverdì: il 
Belluno vanta una serie di 
cinque risultati utili. 


Tradizione diforza e sicurezza @&Z®® 


sportiva da parte del presi- 
dente Bartoli e dei suoi più 
stretti collaboratori, impe- 
gnati a conferire ad entrambe 
un piglio più dinamico e 
manageriale. E stata ricerca- 
ta ed attuata una maggior 
collaborazione con le altre so- 
cietà e con gli sponsor contro- 
bilanciando in quest’ultimo 
campo la perdita dell’abbina- 
mento della sezione canottag- 
gio con l'acquisto di un solido 
e disponibile partner finanzia- 
rio quale la Gefidi AZ, con la 
quale è stato varato nel setto- 
re del basket femminile un 
‘ambizioso programma a me- 
dia scadenza. 

Sono state organizzate ed 
ospitate manifestazioni ago- 
nistiche ad alto livello quali il 
trofeo Marzi di sciabola a 
squadre, di risonanza mon- 
diale; il trofeo Città di Trieste 
di judo e il campionato italia- 
no di ginnastica ritmico- 
sportiva, mentre, nel contem- 
po, si è tentato d’incrementa- 
re le attività ricreative con la 
riattivazione dell'omonima 
sezione che ha curato iniziati- 
ve di successo: la marcia bian- 
coceleste, tornei di tennis per 
soci, e gite sulla neve. Frutti 
questi di una conduzione più 
‘moderna che basa però il pro- 
prio operato sulla partecipa- 
zione di tutti i componenti. 

Pierpaolo Garofalo 
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CAMIONCINO centinato Om 
40-35 q.li 1977 pat. B, OM 50 
con gru due tonnellate 1975, 
corrieretta tigrotto 25 posti 
1970, gru Ornig 7 tonnellate, 
sollevatore 12 q.li e 25 q.li, 
benzina e diesel, Ford Transit 
pullmino 15 posti 76 e camion- 
cino Volkswagen ‘77. Tel. 
231193. 17/14 

FIAT 128 77, coupé 73, 127 3 
porte 77, 125 72, 131 Supermi- 
rafiori 80, 132 73, 500 L, Citroen 
DS 5 gas 73, Volkswagen Mag- 
giolone 75, Peugeot 504 e 204 
impianto gas Rover 3500 79, 
Mercedes 280 77, furgone 242 
diesel 79, assortimento Alfa ed 
altre condizioni pagamento. 
Tel. 231193. 

USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat via Fabio Severo 
65. Tel. 54089 e via di Prosecco 
237. Tel. 61550 auto nuove e 
usate rateizzazioni 42 mesì 
senza cambiali senza anticipo 
occasioni garantite 3. mesi: 
Fiat 127 75, 128 coupé SL 73, 
128 CL 75, 78, 131 special 1.6 
‘76, Ritmo diesel 81, Autobian- 
chi A 112 Elegant 75, BMW 318 


gas 75, 520 6 cil 80, Alfetta-1.8 
‘73, Renault R 14 TS 81, R5L 
76, Citroen Visa 650 80, VW 
Golf 1100 GL 79, Golf GTI 78, 
Mini de Tomaso 80, VW 1200 
Maggiolino 73, Mercedes 240 
diesel 79, Moto Suzuki 550 81, 
75080 e altre ancora. ‘759/14 
VENDO A 112 Elegant 1976 au- 
toradio L. 2.500.000 telefonare 
ore 19-21 941271. 3309/14 
VENDO Fiat 128 anno 74 moto- 
te nuovo con 14.000 km radio 
stereo occasione. Tel. 827345. 
100/14 
VENDO o permuto con roulotte 
(5 metri), Lancia Gamma 2000 
anno 1977, km 33.000 originali. 
‘Tel. 820221. _ 6/14 
VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio 79 telefonare ore pa- 
sti 829083. 
242 diesel 18 quintali 1978, ca- 
mioncino Volkswagen 76, 750 
@850 furgone. Tel. 231193. 7/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


UFFICIO signorile 90 mq zona 
tribunale affittasi ininterme- 
diari. Tel. ore ufficio 741356. 

3306/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. NEGOZIO sanitari rivesti- 
menti cedesi ADRIA Mazzini 
30. Tel. 68758. "760/20 

ACIT tel. 68677 vendesi negozio 
articoli sportivi, zona centrale. 

3163/20 

ACIT tel. 68677 cedesi lavande- 
ria pulitura in affitto rilevando 
licenza macchinari. 3163/20 

CERCHIAMO BAR centrale se- 
micentrale per nostro cliente 


telefonare 68758. 760/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTINO eventual- 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 


‘78, 320 6 cil., 78, 3231 81, 520 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento Cantieri Alto Adriatico S.p.A. 
Muggia (TS) - n. 11/81 


Si rende noto che il Giudice Delegato al fallimento emarginato, 
con provvedimento di data 8.3.1982, ha disposto la vendita 
all'incanto dei seguenti materiali giacenti presso la società fallita: 
PRIMO LOTTO — LAMIERE DA SCAFO. Qualità Fe. 42 - Grado A-S. 
Collaudate R.I.Na. - Sabbiate e trattate con 1 mano di primer 
epossidico monocomponente approvato R.l.Na. Suddivise nei 
sottoelencati gruppi. al prezzo base di lire/Kg. 380. 

Gruppo A — Kg. 200.279 lire 76.106.020 
Gruppo B — Kg. 161.953 lire 61.542.140 
Gruppo C — Kg. 239.419 lire 90.979.220 
Gruppo D — Kg. 211.064 lire 80.204.320 
Gruppo E — Kg. 160.440 lire 60.967.200 
Gruppo F — Kg. 189.337 lire 71.948.060 
Gruppo G — Kg. 173.934 lire 66.094.920 
Gruppo. H — Kg. 208.802 lire 79.344.760 
Gruppo |— Kg. 189.097 lire 71.856.860 
Gruppo L — Kg. 188.022 lire 71.448.360 
Gruppo M — Kg. 212.205 lire 80.637.900 
Gruppo N — Kg. 215.757 lire 81.987.660 
Gruppo O — Kg. 241.479 lire 91.762.020 
Gruppo P — Kg. 168.185 lire 63.910.300 
per complessivi Kg. 2.759.973, lire... . 1.048.789.740 
SECONDO LOTTO — LAMIERE DA SCAFO C.S. SQUADRATE E 
SMUSSATE AI LATI — Kg. 164.238. Prezzo base lire/Kg. 380, per 
complessive lire 62.410,440 
TERZO LOTTO — LAMIERE DA SCAFO C.S. DA RECUPERO — Kg. 
21.548. Prezzo base lire/Kg. 336, per complessive lire....... 7.240.130 
QUARTO LOTTO — LAMIERE E RITAGLI DI LAMIERE C.S. 
SOTTOFORMATI DA RECUPERO. Kg. 49.878. Prezzo base lire/Kg. 
320, per complessive lire, rt 15.960.960 
QUINTO LOTTO — PROFILI IMPIEGO NAVALE DA RECUPERO. Kg. 
7.274. Prezzo base lire/Kg. 280, per complessive lire 2.036.720 
Importo complessivo lire ... 1.136.437.990 
| quantitativi indicati, calcolati teoricamente secondo dimensioni 
delle lamiere e/o profili sulla base del peso specifico 8 Kg/dm83 si 
intendono esatti, ma non garantiti. | prezzi offerti, per valore 
unitario (lire/Kg.) sono da intendersi per materiali visti nelle 
condizioni in cui si trovano. 


Le specifiche dei materiali ed altre informazioni possono essere 
assunte presso la sede della fallita (via di Trieste, 6 Muggia (TS) - 
tel. 040-271982). 

La vendita avrà luogo presso il Tribunale di Trieste (st. 260) il 
giorno 31 maggio 1982 alle ore 10. 

Saranno considerate soltanto le offerte in aumento: minimo 5% 
del prezzo unitario base. 

Gli offerenti, per l'intero quantitativo, per i singoli lotti od anche 
per singoli gruppi di cui al primo lotto, dovranno versare entro le 
ore dodici del giorno 28.5.1982 presso la Cancelleria Fallimentare 
una cauzione pari al 15% del prezzo base. 

Îl saldo del prezzo, regolarmente assoggettato: ad I.V.A., dovrà 
essere versato al ritiro del materiale aggiudicato e comunque 
entro trenta giorni dalla data di aggiudicazione. 

Le spese di movimentazione ed asporto dei materiali — che si 
intendono resi franco piazzali — come ogni altra spesa inerente 
l'aggiudicazione rimarranno a carico dell'acquirente. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE IL CURATORE 
(Dr. G. Strippoli) (Dr... Tomasin) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento Cantieri Alto Adriatico S.p.A. 
Muggia (TS) - n. 11/81 


Si rende noto che il Giudice Delegato al fallimento emarginato, 
con provvedimento in data 8 marzo 1982, ha disposto la vendita 
all'incanto dei seguenti materiali di magazzino giacenti presso la 
società fallita: 

PRIMO LOTTO — Bulloni - Prigionieri - Viti - Aste 


filettate, per lire. 27.730.380 
SECONDO LOTTO — Guarnizioni, per lire. 8.876.900 
TERZO LOTTO — Lamierini zincati - Lamiere stria- 

teforate - ecc., per lire....... 7.719.395 
QUARTO LOTTO — Lastre - Tubi - Profili acciaio 

inox e acciai speciali, per lire 7.924.615 
QUINTO, LOTTO — Lastre - Tubi e profili di 

alluminio, ottone e rame, per lire... 13.116.120 
SESTO LOTTO — Legname - Laminati plasti 

Colle, per lire 5.223.810 


SETTIMO LOTTO— Materiali per saldatura, per lire 17.297.720. 


OTTAVO LOTTO — Olii lubrificanti, per lire ... Ri 3.420.280 
NONO LOTTO — Pitture - Diluenti - Catalizzato i 

perire. iva 12:30:907:7151 
DECIMO LOTTO — Raccordì - Gomiti - Curve - 

Tappi, per lire SA 18.051.780 
UNDICESIMO LOTTO — Tubi ferro nero e zincati, 

per lire 72.877.370 
DODICESIMO LOTTO — Valvolame e rubinetteria, 

per lire........ 49.101.860 
TREDICESIMO LOTTO — Materiale vario 

zino, per lire... «21.578.220 
QUATTORDICESIMO LOTTO — Materiale di consu- 

mo -‘antinfortunistico - utensileria, per lire ... 6.203.780 
QUINDICESIMO LOTTO — Curve - Flange - Riduzio- 

ni, per lire..... 21.012.815 
SEDICESIMO LOTTO — Carichi diretti per Gn 

zioni navali diverse, per lire... 44.457.710 
DICIASSETTESIMO LOTTO — Materiali lavorati © e 

semilavorati ferrosi, per lire... 119.454.000 
DICIOTTESIMO LOTTO — Materiali diversi, per lire. 12.569.525 
DICIANNOVESIMO LOTTO — Magazzino carta per 5 

uffici tecnici, perlire..... 8.158.000 
VENTESIMO LOTTO — Flange ferro, per liri 64.136.790 
Per complessive lire... 459.818.785 


Gli interessati possono richiedere le distinte € E; le specifiche dei 
materiali ed altre informazioni presso la sede della fallita (via di 
Trieste, 6 - Muggia - TS, tel. 040-271982). 

| singoli lotti non sono frazionabili. 

| prezzi offerti sono da intendersi per materiali visti nelle 
condizioni e quantità in cui si trovano. 

Gli offerenti, per l'intero quantitativo o per i singoli lotti, dovranno 
versare entro le ore dodici del giorno 21.5.1982 presso la 
Cancelleria Fallimentare una cauzione pari al 15% del prezzo base. 
La vendita avrà luogo presso il Tribunale di Trieste (st. 260) il 
giorno 24 maggio 1982 alle ore 10. 

Saranno considerate soltanto le offerte con aumento minimo non 
inferiore al 5% del prezzo base. 

Il saldo del prezzo, regolarmente assoggettato ad I.V.A., dovrà 
essere versato al ritiro del materiale aggiudicato e comunque 
entro trenta giorni dalla data di aggiudicazione. 

Le spese di movimentazione ed asporto dei materiali — che si 
intendono franco magazzino — come ogni altra spesa inerente 
l'aggiudicazione rimarranno a carico dell'acquirente. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE IL CURATORE 
(Dr.G. Strippoli) (Dr. G. Tomasin) 


ACQUISTEREI 60 80 mq anche 
se periferico privatamente in 
contanti telefonare 755059. 

ACQUISTO mansarda zona ma- 
rina purché vista mare. Tel. 
631793. 3307/21 

PAGANDO contanti compro ca- 
mera cucina se possibile im- 
‘mediate vicinanze città La 
nare 755059. 

PRIVATO acquista e 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 768744. 3311/21 

10-15 ettari terreno pianeggianti 
seminativo vigneto cerco pro- 
vincia Gorizia pagamento 
SONO tel. 040/7595828 Het 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. CORONEO OCCASIONE 2 
stanze, cucinetta, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore. PRON- 
TENTRATA 50.000.000. Faci- 
litazioni. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 889/22 

A.I, SANSOVINO e BORGO 
TERESIANO 4 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
PRONTENTRATA 60.000.000. 
Facilitazioni. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 889/22 

A;I, MANSARDINA centrale, 
ascensore, camera, cameretta, 
cucina, bagno. PRONTEN: 
TRATÀ 32. 00. 000. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 889/22 

A.I. NUOVI PRONTENTRATA 
1-2-3 stanze, saloncino, doppi 
servizi, ogni comfort moderna. 
MUTUI 20 ANNI GIA 
ACCORDATI. VENDONSI 
DIRETTAMENTE ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 889/22 

A.I. DONADONI II piano, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento. Vendesi 
già ARREDATO CAUSA 
TRASFERIMENTO. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

889/22 

A.I. SANMICHELE IV piano 
MANSARDA BELLISSIMA, 
completamente ristrutturata 
IN LEGNO. 2 stanze, salone, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento. PRONTENTRATA 
48.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel.'750777. 

889/22 

A.I. OCCASIONE pressi OSPE- 
DALE occupato 12.000.000, 3 
Stanze, cucina, we. CONTAN- 
TI 6.000.000. ESPERIA, Batti- 
sti4, tel. 750777. 889/22 

A.C. OCCASIONE FORTUNIO 
appartamenti occupati 1-2 
stanze, cucina, bagno, wc ven- 
de Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

1189/22 

A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800 frazionabili, al- 
tezza 7 metri; ALTRI varie 
grandezze HORTIS - CAR- 
DUCCI vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1189/22 

A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
‘mento libero soleggiato came- 
Ta, grande cucina arredata, 
doccia, wc, ‘veranda, autori 
scaldamento vende Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 164/22 


A.C. NAVALI in palazzina si- 
gnorile prenotansi apparta- 
menti 3-4 stanze, salone, cuci- 
na, tripli servizi, box auto. In- 
formazioni Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 


62636. 164/22. 


‘A.C. NAVALI prontentrata ven- 
desi attico 3 stanze, salone, 
servizi; ALTRO 2 stanze, salo- 
ne, servizi. Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1164/22 


A,C. OCCUPATI TOTI camera, 
‘cucina, wc. SANMAURIZIO 1- 
3 stanze, cucina, servizi. Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 7164/22 


A Roiano vendesi appartamen- 
to nuovo tre stanze, cucinino, 
tutti comforts, causa parten- 
za. Tel. 793090. T.A. 134/22 


ACIT TEL. 68810. VIA KAND- 
LER vendesi ristrutturato 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, 52.000.000, 

3164/22 

ACIT TEL. 68810. VIA UDINE 
zona vendesi libero soggiorno, 
due stanze, doppi servizi, tutti 
comforts. 

ACIT TEL. 68810. ATTICO si- 
gnorile 160 mq vendesi pano- 
Tamicissimo zona VILLA RE- 
VOLTELLA. 3164/22 

ACIT TEL. 68810. Libero appar- 
tamento stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
‘poggioli, cantina, autoriscal- 
damento, 45.000.000. 3164/22 

ACIT TEL. 68810. VIA ISTRIA 
vendesi libero soleggiato, 
Stanza, cucina, bagno, central- 

nafta. 3164/22 

ACIT TEL. 68810. SISTIANA 
vendesi soleggiatissimo sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
tutti comforts, ampia terrazza. 

3164/22 

ACIT TEL. 68810. SISTIANA- 
VISOGLIANO vendonsi ulti- 
mi appartamenti in villini bi- 
familiari, salone, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazze 
soleggiate, giardinetto pro- 
prio, finiture extra. Accettansi 

permute. 3164/22 

AGIT TEL. 68810. OPICINA 
‘prontentrata vendonsi ultimi 
2-3 stanze, salone, doppi servi- 
zi, disponibili attici con man- 
sarda, finiture extra. 3164/22 

ACIT TEL. 68810. SAN GIACO- 
MO rinnovato 2 stanze, cuci- 
netta, doccia, libero, 
22.000.000. 3164/22 

ACIT TEL. 68810. ZONA OSPE- 
DALE vendesi arredato signo- 
rilmente soggiorno, angolo 
cottura, stanza bagno, autori- 
sscaldamento. 3164/22 

ACIT TEL. 68810. DUINO ven- 
desi in palazzina libero sog- 
giorno ampio, stanza, bagno, 
‘cucina, tutti comforts. 3163/22 

ACIT TEL. 68810. VIA BAIA- 
MONTI due stanze, cucina, 
doccia, libero, 22.000.000. 

3163/22 

ACIT TEL. 68810. ROSSETTI 
vendesi libero tre stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, riscalda- 
mento. Prezzo interessante. 

3163/22 

ACIT TEL. 68810. LOCALE uso 
deposito zona GINNASTICA, 
‘vendesi 4.000.000 libero. 

3163/22 

ACIT TEL. 68810. OCCUPATI 
vendonsi appartamenti varie 
grandezze zona GIULIA - 
GUERRAZZI - GALLERIA - 
COMMERCIALE - ROSSET- 
TI, da 4.000.000. 3163/22 

ACIT TEL. 68810. Locale uso 
laboratorio istituto bellezza 
zona centrale vendesi. 3163/22 

ACIT TEL. 68810. Zona VALE- 
‘RIO vendesi casa 140 mq su 
due piani, 900 mq terreno, pro- 
getto approvato per ristruttu- 
tazione vendesì. 3163/22 

B. MARINA appartamento 4 
stanze, grande cucina, wc, 130 
mq vendesi 200.000 mq libero 
82 8.000.000 mutuo saldo con- 
tanti. EUROPA, CRISPI 3, 
tel. 755672. 876/22 

B. MOLINO A VENTO affarone 
vista mare 2 stanze, cucina, 
wc, doccia, vendesi libero di- 
cembre 82 8.000.000 contanti 
rimanenza mutuo. Immobilia- 
te EUROPA, CRISPI 3, tel. 
1155672. 876/22 


Continua in ultima pagina 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero - 07,00. 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.40. 18.30 
19,35. 22.45 
Brindisi 11.40. 18,15 
19.35. 22.45 
Cagliari 07.30 11.45 
11.40 16.50 
19.35. 23.59 
Catania 07.30 > 10.40 
11.40 14.45 
19.35. 23.30 
Genova 14.10 19.05 


Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.25 


Milano 07.00. 07.50 
14.10 15.00 

Napoli 07.30 10,25 
11.40. 16.55 

19.35. 00.10 

Olbia 07.00 13.05 
Palermo. 07.30» 10.30 
11.40. 15.30 

Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.40 15.00 
Roma 07.30. 08.35 
11.40. 12.45 

19.39 20.40 

Trapani 07.30. 14.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.00 
17.10. 22.10 

Bari 07.00 11.00 
14.30. 18.55 

19.10. 22.10 

Brindisi 07.00 11.00 
18.55 22.10. 

Cagliari 07.00 . 11.00 
14.10 . 18.50 

19.00 22.10 

Catania 06.45 11.00 
15.25 18.55 

18.15. 22.10 

Genova 10.00 13.30 
Lametia Terme 07.15 11.00 
17.45. 22.10 

Lampedusa 13.00. 22.10 
Milano 12.40 13.30 
21.40 22.30 

Napoli 07.05 11.00 
17.55 22.10 

Olbia 07.25 11.00 
5 18.10. - 22.10 
Palermo 06.55 11.00 
14.15 18.59 

19.05 22.10 

Pantelleria 12.50. 18.55 
Reggio Calabria 07.40 -11.00 
15.45. 18.55 

Roma 09.50 11.00 
17.45 18.55 

21.00 22.10 

Trapani 14.50. 18.55 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.10 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.25 

14.10 18.45 
Atene 11.40. 19.15 
Barcellona 07.00. 10.25 
Bruxelles 07.00. 10.10 


Colonia-Bonn 14.10 20.20 
Copenaghen 07.00. 13.10 


Dusseldorf 14.10 20.35 
Francoforte 14.10 20.10 
Ginevra 14.10. 16.50 
Londra 07.00 10.05 
Madrid 07.00 13.25 
Malta 11.40 15.30 
Monaco 14.10. 20.35 
New York 07.30 15.20 
Parigi 07.00 10.20 

<= 14.10% 19.35 
Stoccarda 14.10. 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo, 14.10 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13.30 
Barcellona 12.15 18.55 


Colonia-Bonn 09.35 13.30 
Copenaghen 18.05. 22:30 
Dusseldorf 08.00 13.30 


16.35 22.30 

Francoforte 10.20. 13.30 
1 17.00 22.30 

Ginevra 17.30. 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 12.30 18.50 
Malta 16.15 22.10 
Monaco 17.45 22.30 
New York 18.00. *11.00 
Stoccarda 08.15 13.30 
Stoccolma 16.05 22.30 
Zurigo 09.40. 13.30 
19.35. 22.30 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


IL PICCOLO 


800.000 
-URE. 


_COME. 


Basta avere un'automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente intestata, 
e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroén. L'auto verrà valutata minimo 800.000 
lire e per quella nuova sono possibili rateizzazioni (con niserva di accettazione cla parte dell'istituto 


di finanziamento). 


Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite shd Citroén. 


QUANDI , 


Solo 70 SOLO FI 


PERC 


La Citroén vuole agevolare tutti quelli che hanno perso, n ottobre, un'occasione come questa e la 
ripropone per permettere ad altri guidatori di provare il piacere di stare al volante di una Citroén. 


CITROENA 


Venerdì, 26 marzo 1982 


rd | NO 


Ss 


munrstcmotea 


MARSI ARIE TE RUE PIREO 


iti ara ii 


Venerdì, 


ESTERI 


26 marzo 1982 


IL PICCOLO 


LA GIUNTA CHIAMA ALLE URNE MENTRE LA GUERRIGLIA INCALZA 


Una tesa vigilia nel Salvador 
del voto all’ombra dei fucili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . 

SAN SALVADOR — Finiti i 
comizi, sul Salvador è calata 
la sorda, stupefatta attesa 
della vigilia: unici segni di 
Vita politica, i numerosi fedeli 
che ieri hanno affollato le 
chiese in nome dell’arcivesco- 
vo progressista Iscar Arnulfo 
Romero, assassinato dalle de- 
stre due anni fa, l’arrivo degli 
«osservatori» inviati da alme- 
no venti nazioni e di centinaia 
di giornalisti, i poster e gli 
striscioni elettorali dei sei 
partiti in lizza, auto e camio- 
nette che incrociano le strade, 
scandendo slogan ormai 
stanti: 

Spinti dall’interesse. inter- 
nazionale — il risultato delle 
elezioni di domenica prossi- 
ma è atteso da tutto il mondo 
— da uno stile che, per la 
prima volta qui in Salvador, 


‘’echeggia la fanfara della bat- 


taglie elettorali «made in 
Usa», ma specialmente dalla 
paura — sono tanti quelli che 
non votando temono di esser 
«puniti»: — saranno ‘almeno 
mezzo milione i salvadoregni 
che si recheranno alle urne. 
Tanti, si pensa qui, in un pae- 
se di circa cinque milioni di 
abitanti, spaccato e lacerato 
da una lunga lotta fratricida. 

Difficile azzardare previsio- 
ni. I democristiani che domi- 
nano l’attuale giunta predico- 
no «una sicura vittoria», ciè la 
maggioranza nei sessanta 
seggi dell'assemblea costi. 
tuente. Ma i portavoce degli 
altri partiti non sono, natural- 
mente, dello stesso Avviso. 

Roberto D’Aubuisson, l'ex 
maggiore dell’esercito e lea- 
der di «Arena», il partito di 
estrema destra, che pare aver 
guadagnato simpatie nel cor- 
so degli ultimi giorni, anche 
grazie a una campagna ben 
orchestrata e disegnata con 
l’aiuto di una «advertising 
agency» di New York, promet- 
te che, in caso di vittoria, il 
suo partito processerà «per 
tradimento» l’attuale presi- 
dente Duarte. È 

Dal canto, suo, dopo aver 
premesso che, in caso di scon- 
fitta, continuerà «a lottare per 
la democrazia», Duarte — lo 
ha detto ieri nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno preso parte oltre tre- 
cento giornalisti, in massima 
parte stranieri — afferma si- 
curezza: «Il partito democri- 
stiano — che i sondaggi dan- 
no per vincente con almeno 26 
seggi — dovrebbe ottenere — 
dice — almeno 32 seggi su 60. 

I seggi dell’assemblea costi- 
tuente, che dovrà eleggere un 
presidente provvisorio e for- 
mare quindi il governo che 
dovrà sostituire l’attuale 
giunta che governa il Salva- 
dor fin dal colpo di stato del 
15 ottobre 1979 — saranno 
ripartiti su base proporziona- 
le, Se nessun partito otterrà la 
maggioranza, si renderà 
necessaria la formazione di 
una coalizione. 

A causa della guerriglia, nu- 
merose regioni del Salvador 
non avranno seggi elettorali. 
Sarà comunque consentito 
votare anche al di fuori della 
‘propria circoscrizione. A. evi- 
tare frodi, ogni elettore verrà 
comunque «timbrato» su un 
dito con uno speciale inchio- 
‘stro visibile ai raggi ultravio- 
letti. 

Sostenuta da fonti governa- 
tive e anche da rappresentan- 
ti diplomatici Usa, è voce 
comune nella capitale che, ul- 
timamente, i guerriglieri ab- 
biano perso sostegno tra la 
popolazione civile. Le elezioni 
di domenica prossima, si af-. 
ferma, potrebbero produrre il 
primo governo di sostegno po- 
polare fin dalla fine della dit- 
tatura del generale Carlos 
Humbert Romero, deposto 
nel ’79. 

La «verità» che circola nella 
capitale, non si estende co- 
munque all’interno,; specie 
nelle zone agricole dove la 


simpatia per i guerriglieri è 
ancora forte. Anche in tale 
ottica, va considerato il fatto 
che le operazioni elettorali sa- 
ranno limitate soltanto a 14 
delle 26 città totali. 

«La gente — dice un medi- 
co, che ha chiesto di mantene- 
re l'anonimato, perché altri- 
menti sarebbe condannato a 
una pallottola nella nuca” — 
non ci crede. Se tanti andran- 
no a votare, sarà soltanto per- 
ché sono spaventati a morte. 
Per quanto mi riguarda, an- 
drò a votare perché, se non lo 
facessi, la mia vita non var- 
rebbe più un soldo. Ma non 
credo che cambierà qualcosa. 
Da medico ritengo che questo 


‘spargimento di sangue debba 


aver fine. Quanto a queste 
elezioni, alle quali non pren- 
dono parte né i guerriglieri, né 
i partiti che li rappresentano, 
non cambierannno un bel 
nulla». 
Loren Jenkins 
(del «Washington, Post») 


Nicaragua e Cuba sono disposti 


a negoziare con gli Stati Uniti 


NEW YORK — Cuba e Nica- 
ragua sono pronti a intavola- 
re trattative con l’ammini- 
strazione Reagan per tentare 
di appianare le divergenze 
che ostacolano i rapporti bi- 
laterali. 


È quanto ha dichiarato il 
capo della giunta sandinista, 
Daniel Ortega, davanti al 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu, Il leader nicaraguense ha 
detto di essere stato autoriz- 
zato a parlare anche per con- 
to del governo cubano. 


Ortega, a New York per 
partecipare al dibattito solle- 
citato dal Nicaragua sulla si- 
tuazione esplosiva in atto nel 
Centro America, ha fatto sa- 


ATTENTATO NEL CENTRO DI BELFAST 


Tre soldati inglesi 


abbattuti 


dall’«lra» 


BELFAST — Tre soldati inglesi sono rimasti uccisi, ed un 
altro ferito, in seguito ad un attentato compiuto ieri da due 
terroristi «davanti ad un ufficio di polizia di Belfast. Sono 
rimasti feriti anche sette civili. 

Un commando di uomini ha fatto fuoco pòco prima di 
mezzogiorno contro una pattuglia di militari britannici davanti 
ad un posto di polizia del centro della città. I terroristi hanno 
sparato alcune raffiche di armi automatiche dalle finestre di un 
edificio dopo aver catturato e immobilizzato tre civili che vi 
risiedevano. Sono fuggiti poi da un’uscita posteriore. 

I tre soldati sono morti durante, o subito dopo, il trasporto 


in ospedale. 


L'attentato è stato successivamente rivendicato dai «provi- 
sional» dell’Ira, che l'hanno definito una dimostrazione pratica 
del fatto che «l’Ira è qui per rimanere». 

Solo l’altro ieri, il capo della polizia dell’Ulster, John 
Hermon, aveva dichiarato, in un’intervista radiofonica che 
l'«Ira», dopo i numerosi arresti dei suoi membri nelle passate 


settimane, «sta barcollando». 


Dall’agosto del 1969, sono caduti nell'Irlanda del Nord 346 
militari britannici, dieci dei quali durante l’anno passato, Con 
le vittime di ieri sale a 13 il totale dei morti per violenze a 
sfondo politico dall’inizio dell’anno e a 2.182 il totale generale 


‘dal 1969. 


pere chei rappresentanti dei 
due regimi di sinistra sono 
pronti a incontrare gli espo- 
nenti dell’amministrazione 
statunitense in un paese 
terzo. 


La sorprendente proposta è 
stata fatta da Ortega dopo 
che aveva messo sotto accusa 
la politica «aggressiva e de- 
stabilizzante» degli Stati 
Uniti ai danni del suo paese. 
In particolare, il leader di 
Managua ha imputato alla 
«Cia» l'addestramento di 
2000 esuli nicaraguensi nell- 
*Honduras perché combatta- 
no contro la giunta sandini- 
sta e ha denunciato 40 viola- 
zioni dello spazio aereo nica- 
raguenze da parte di°aerei- 


spia statunitensi nel corso 
degli ultimi 10 mesi. 

«Con quale diritto — ha 
lamentato — gli Stati Uniti 
fanno dello spionaggio e vio- 
lano il nostro spazio aereo»?. 


Ortenga ha poi affermato 
che, a causa delle minacce di 
un intervento statunitense, 
la situazione dell'America 
centrale «ha raggiunto il 
punto di una tragica esplo- 
sione». Quindi, dopo aver fat- 
to sapere che «il popolo nica- 
raguense è deciso a battersi 
alla morte contro qualsiasi 
invasore»; cambiando tono, 
egli ha detto che lui e i suoi 
‘connazionali desiderano pa- 
ce e tranquillità, non un con- 
fronto. 


VOCI DI SCIOPERO A «URSUS» 


Walesa non cede 
e rifiuta ancora 
ogni trattativa 


VARSAVIA — Per nulla 
piegato da oltre cento giorni 
di internamento, Lech Walesa 
continua a tener testa al regi- 
me del generale Jaruzelski, 


rifiutandosi di negoziare e in-. 


sistendo, anzi, perché il leader 
polacco vada «strisciando» da 
lui. E’ quanto riferiscono fonti 
governative parlando in for- 
ma privata. «Nessuno si az- 
zarda a tentare di dialogare 
con Walesa in questo momen- 
to — ha detto una fonte — 
nessuno lo farà finché resterà 
così ostinato». . 

L’intransigenza del presi- 
dente nazionale di «Solidar- 
nosc», il sindacato indipen- 
dente sospeso dopo l’introdu- 
zione della legge marziale, 
esclude praticamente, secon- 
do le fonti, qualsiasi negozia- 
to di sostanza e ad alto livello 
tra il regime e rappresentanti 
del sindacato. 

Secondo le stesse fonti, è 
stata proprio l’ostinazione di 


LA SUPPLETIVA DI HILLHEAD (GLASGOW) 


Decisivo per Jenkins 
il collegio in Scozia 


GLASGOW — Si è votato 
ieri nella circoscrizione di 
Hillhead (Glasgow), per l’ele- 
zione suppletiva di un depu- 
tato ai Comuni: il seggio ap- 
parteneva ai conservatori che 
l'avevano strappato, sia pur 
con una maggioranza mini- 
ma, ai laburisti (che domina- 
no il resto della città scozzese) 
nelle elezioni generali del 
1979. 


Il seggio tuttavia è conteso, | 


ora anche dalla coalizione 
elettorale dei socialdemocra- 
tici-liberali, la cosiddetta «Al- 
leanza», il cui candidato è 
Roy Jenkins, ex presidente 
della commissione della Cee e 
uno dei fondatori dell’«Sdp». 
Per Jenkins, la prova è mol- 
to importante: se non conqui- 
sterà il seggio, non potrà 
diventare leader del suo parti- 
j.to, e avendo già perduto 


un’altra elezione suppletiva 
potrà aspirare di tornare ai 
Comuni solo in' occasione del- 
le elezioni generali del 1984. 

Gli ultimi sondaggi eletto- 
rali offrivano risultati con- 
tradditori: tre di essi davano 
Jenkins per vincitore, sia pure 
di stretta misura, mentre l’ul- 
timo, portato a termine l’altro 
ieri, presentava il candidato 
laburista come favorito dagli 
elettori. 

Da Londra si apprende in- 
tanto che il governo «Tory» 
ha ceduto: di fronte alla mi- 
naccia di un boicottaggio dei 
laburisti e di una loro aperta 
contestazione, esso ha preferi- 
to ritirare l’invito (sia pure 
non ancora esteso formalmen- 
te) al Presidente Reagan di 
parlare ai membri delle due 
Camere del Parlamento, riu- 
niti nella Westminster Hall 


(durante la sua visita nel giu- 
gno prossimo), offrendogli, in- 
vece, di tenere il discorso nel- 
la Royal Gallery, adiacente 
alla camera dei Lord. Il Presi- 
dente americano ha già fatto 
sapere di accettare di buon 
grado il cambiamento. 

I laburisti si erano opposti 
all'idea di ospitare Reagan 
nella Westminster Hall per- 
ché non ritenevano che il Pre- 
sidente americano meritasse 
tale «onore», concesso finora 
solo a De Gaulle nel 1950. I 
laburisti, inoltre, erano furiosi 
‘per non essere stati consultati 
dal premier Margaret That- 
cher, prima che fosse esteso 
l'invito a Reagan. 


BE ONU — Un comitato con- 
tro l'ingresso della Svizzera 
nelle Nazioni Unite ‘è stato 
costituito a Berna, 


APPELLO DA TASHKENT PER UNA RIPRESA DEL DIALOGO: 


Breznev in visita nell'Uzbekistan 
tende la mano ai dirigenti cinesi 


Tentative di approfittare delia tensione tra Pechino e gli Usa per Formosa 


MOSCA — Da Tashkent, 
antica città dell’Asia centrale 
e capitale dell'Uzbekistan so- 
vietico, il Presidente Breznev 
ha lanciato un vigoroso ap- 
pello alla Cina per un miglio- 
ramento dei rapporti tra le 
due potenze comuniste. 

Parlando a una cerimonia 
ufficiale per la consegna di 
un'alta onorificenza all’Uzbe- 
kistan, l'anziano leader del 
Cremlino ce l’ha messa tutta 
per convincere i dirigenti di 
Pechino delle buone intenzio- 
ni: sovietiche nei loro con- 
Fronti, 

Egli non ha mancato di ap- 
profittare di un momento di 
dissapori tra Washington e 
Pechino a proposito di Tai- 
wan per ribadire che VUrss 
riconosce la sovranità cinese 
su Formosa e non nega affat- 
to l’esistenza di un sistema 
socialista în Cina. 

«Malgrado le aperte criti- 
che. che continuiamo a muo- 
vere a molti aspetti della poli 
tica, soprattutto estera, della 
leadership cinese, în contrad- 
dizione con i principi e le 


norme socialiste, non abbia- 
mo mai tentato dì interferire 
negli affari interni della Re- 
pubblica popolare cinese»; ha 
dichiarato il Presidente sovie- 
tico, assicurando che l’Urss 
non minaccia la Cina, non 
accampa alcuna rivendica- 
zione territoriale e mira a un 
miglioramento dei rapporti 
tra i due paesi «sulla base di 
un reciproco rispetto per gli 
interessi dì entrambi e nona 
detrimento di paesi terzi». 
«Non abbiamo mai conside- 
rato normale lo stato dì ostili- 
.tà ed estraniamento tra î 


nostri due paesi» ha detto 
Breznev e ha invocato «con- 
creti passi» per rilanciare i 
rapporti in campo economico, 
scientifico, culturale e poli- 
tico. 

Il «numero uno» del Cremli- 
no ha, più in generale, utiliz- 
zato il discorso di Tashkent 
per ridefinire in modo artico- 
lato la politica asiatica del- 
VUrss: a questo proposito ha 
espresso soddisfazione per 
l’amicizia con l’India e ha au- 
spicato rapporti meno tesî 
con il Giappone. 

Scontento perché le relazio- 


Gromiko in aprile a Belgrado 


MOSCA — Prima presa di contatto ad alto livello tra 
Mosca e Belgrado a quasi due anni dalla scomparsa del 
maresciallo Tito: il ministro degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko si recherà in Jugoslavia in visita ufficiale ai primi 
del ,«prossimo aprile, su invito del governo di quel paese. Lo ha 


annuncia l’agenzia «Tass». 


Dopo la morte di Tito, la stampa dell’Urss ha ancor più 
limitato le polemiche con i dirigenti di Belgrado e solo in 
un'occasione ha sferrato un violento attacco all’agenzia di 
stampa ufficiale «Tanjug» per valutazioni sull’Afghanistan 


opposte a quelle sovietiche. 


IL « TEST» DELLE ELEZIONI PROVINCIALI 


Sconfitta socialista in Olanda 
Guadagni per la De e i liberali 


IL’AJA — Una decisa svolta 
‘a destra nelle elezioni provin- 
ciali ‘svoltesi mercoledì in 
Olanda ha indebolito la posì- 
zione del Partito socialista 
nella coalizione governativa 
olandese, che è formata da tre 
partiti (Dc, socialisti e D-66). 
Nelle consultazioni per eleg- 
gere le assemblee di tutte le 
11 le province del paese, la 
percentuale di voti ottenuto 
dal Partito socialista è stata 
del 21,8 contro il 28,32 per 
cento ottenuto nelle elezioni 
politiche dello scorso maggio. 

Il Partito liberale (destra), 
principale forza di opposizio- 
ne, ha avuto invece una netta 
affermazione passando dal 
17,3 per cento ottenuto lo 
scorso anno, al 22,2 per cento. 

Le elezioni provinciali han- 
no in Olanda un impatto indi- 
retto sulla politica nazionale, 
dovuto al fatto che le assem-- 
blee provinciali eleggono la 
cosiddetta Prima Camera, 
che ha l'ultima parola sulle | 


leggi passate alla Seconda 
Camera, che viene eletta a 
suffragio universale diretto. 
Anche il principale partito 
della coalizione governativa, 
il Partito cristiano- 
democratico (centro-destra), 
guidato dal primo ministro 
Dries Van Agt, ha registrato 
‘un netto successo passando 
dal 30,9 al 33,4 per cento. 


Contrasti sul gas: 
Mitterrand  silura 


| direttore critico 


PARIGI — La decisione di 
Mitterrand di pagare un prez- 
zo «politico» per il gas algeri- 
no ha provocato tensioni e 
dissapori a vari livelli della 
compagine governativa fran- 
cese e sono venuti clamorosa- 
mente alla luce ieri quando è 
stato annunciato il licenzia- 
‘mento del direttore dell’ente 
di stato per il carbone, Jean- 
Pierre Hugon. 


In perdita sono risultati an- 
che i liberalprogressisti. del 
movimento «D-66», che, 
smentendo i più ottimistici 
‘pronostici, hanno raccolto so- 
lo 1’8,3 per cento dei voti, con- 
tro l’11 per cento lo scorso 
anno. 


Aggiungendosi alla severa 
sconfitta dei socialisti le non 
previste perdite di «D-66» in- 
deboliscono la posizione dei 


due partiti laici.in seno alla‘ 


coalizione di centro-sinistra 
attualmente al potere. - 

Ciò induce commentatori di 
stampa a ritenere che le sorti 
del governo dipendano, or- 
mai, dalla misura in cui i so- 
cialisti e i liberalprogressisti 
saranno, disposti «a pagare» 
ai democristiani il prezzo del- 
la loro sconfitta. 

Le elezioni di mercoledì 
scrive il cattolico «Volksk- 
tant», «producono un aumen- 
to di temperatura in una coa- 
lizione già gravemente amma- 

i lata». 


ni con Tokio sono buone solo 
in campo economico, il Presi- 
dente dell’Urss ha insistito 
sull’opportunità di migliori 
rapporti politici, ha criticato î 
dirigenti nipponici per i loro 
riferimenti a una «minaccia 
sovietica», a suo avviso inesi: 
stente, e ha rilanciato la pro- 
posta di trattative tra î due 
paesi per arrivare a «misure 
di fiducia» in campo militare 
in grado di disinnescare la 
tensione in Asia. 


Alle «mene dell’imperiali- 
smo» Breznev ha, ancora una 
volta, contrapposto la «politi 
ca di pace» dell'Urss, riflessa, 
a suo dire, nel recente annun- 
cio di una moratoria unilate- 
rale sovietica per gli euromis- 
sili: «Noi abbiamo detto la 
nostra parola, dettata dalla 
ragione e dall’adesione agli 
ideali della pace. Questa pa- 
tola è stata accolta con soddi- 
sfazione nel mondo intero. 
Ora tocca all’Occidente ri- 


| spondere». 


Nessuna reazione finora a 
Pechino. 


NEL PACIFICO 


La Francia 
sperimenta 
l’ordigno 

neutronico 


PARIGI — Fonti informa- 
te, a Parigi hanno indicato 
che un'esplosione nucleare, 
avvenuta domenica scorsa 
al poligono polinesiano di 
Mururoa e registrata nel Pa- 
cifico, riguarda il program- 
ma francese per la messa a 
punto. della bomba a neu- 
troni. Si è trattato di un’e- 
splosione di debole potenza: 
circa due kiloton, 

E° stato un esperimento 


puramente tecnico, compiu-, 


to nell’ambito degli studi in 
corso per la realizzazione 
dell’arma a radiazioni raf- 
forzate, ha riguardato mate- 
rie fissili e non una testata 
militare propriamente det- 
ta, è quanto si precisa a 
Parigi. > 

E’ stata la sesta esplosio- 
ne nucleare dall’inizio del 
1982. L’anno scorso, gli 
esperimenti nucleari france- 
si a Mururoa sono stati una 
decina. 


A BELGRADO 


L’on. Jotti 
incontra 
i leader 


° . 
jugoslavi 

BELGRADO — L'on. Nilde 
Jotti, presidente della Came- 
ra dei deputati, è giunta ieri a 
Belgrado in aereo speciale, 
per una visita di due giorni su 
invito del presidente del Par- 
lamento jugoslavo Dragoslav 
Markovie. 

All’aeroporto, è stata salu- 
tata dalla signora Stana To- 
masevic-Arnesen, . presidente 
del consiglio federale dell’As- 
semblea jugoslava, da Jelena 
Zimonjic, capo del protocollo 
dell'assemblea federale e da 
altre personalità. Era all’aero- 
porto ad accogliere l’on. Jotti 
‘anche l'ambasciatore d’Italia 
Pietro Calamia. 

Dopo aver deposto corone 
di fiori sulle tombe del mare- 
sciallo Tito e del Milite ignoto 
l'on, Jotti è stata ricevuta dal 
presidente del consiglio ese- 
cutivo federale della Jugosla- 
«via Veselin Djuranovic, con il 
quale ha avuto uno scambio 
di opinioni sui maggiori pro- 
blemi internazionali. 

Da parte jugoslava è stato 
sottolineato il contributo dei 
paesi non allineati al processo 
di distensione, 
illustrate le iniziative del go- 
verno di Belgrado per favorire 
il disarmo. 


QUARTO GOLPE IN VENT'ANNI 


Bangladesh: il governo 
rovesciato dai militari 


DACCA — I militari hanno 
compiuto mercoledì un colpo 
di stato nel Bangla Desh, ro- 
vesciando il governo del presi- 
dente Abdus Sattar e ponen- 
do il paese sotto la legge mar- 
ziale. Il Parlamento è stato 
sciolto, la costituzione sospe- 
sa e tutti i poteri sono stati 
assunti dal generale Hossain 
Mohammed Ershad, capo del- 
le forze armate. 

In un messaggio alla nazio- 
ne attraverso la radio, Ershad 
ha accusato i civili di «corru- 
zione e inefficienza», e ha pro- 
messo che «democrazia e libe- 
re elezioni saranno assicurate 
al paese quanto prima». 


Tl colpo di stato è stato 
ineruento, l’ex presidente 
Sattar, assieme a molti altri 
leader politici è stato arresta- 
to, mentre nella capitale, Dac- 
ca, la situazione appare cal- 
ma, i negozi sono aperti e le 
scuole e gli uffici funzionano 
normalmente. Ershad ha im- 
posto il coprifuoco notturno e 


ha sospeso tutte le attività 
politiche e sindacali, mentre 
nessuna restrizione è stata 
posta alle attività religiose. 

Si tratta del quarto colpo di 
stato militare da quando il 
Bangla Desh (chiamato Paki- 
stan orientale prima della se- 
parazione) conquistò l’indi- 
pendenza nel 1971. I suoi 90 
milioni di abitanti hanno unò, 
dei redditi più bassi del 
mondo. 

Secondo gli osservatori, il 
colpo di stato sembra avere 
avuto origine nel rifiuto di 
Sattar di dare ai militari un 
ruolo più importante nella 
gestione politica del paese, 
come insistentemente. richie- 
sto da Ershad. Sattar si è 
sempre opposto a queste ri- 
chieste, affermando che unico 
ruolo dell’esercito era quello 
di garantire la sicurezza. 

La travagliata storia di ap- 
pena undici anni di indipen- 
denza vede, oltre ai quattro 
golpe, due presidenti uccisi. 


N 


S 


e sono state' 


Walesa a indurre il governo a 
non permettergli di interveni- 
re al battesimo dell’ultima fi- 
glia. La cerimonia, svoltosi 
domenica scorsa a Danzica, 
aveva richiamato fra le 6.000 e 
le 10.000 persone, un'concorso 
di folla interpretato da più 
‘parti come un’aperta ‘dimo- 
strazione di opposizione al re- 
gime Jaruzelski. 

«Fossi matto», avrebbe 
d'altro canto risposto Walesa 
alle autorità che, come agli 
altri sindacalisti gli hanno 
proposto. di espatriare negli 
Stati Uniti. Questa la reazio- 
ne, riferita da suo fratello Sta- 
nislaw. Walesa si trova confi- 
nato in una villa governativa 
ad Otwock, località a 22 chilo- 
‘metri da Varsavia. 

Si apprende, nel frattempo, 
che arresti di lavoro si sono 
avuti nei giorni scorsi nella 
più grande fabbrica di trattori 
della Polonia ad Ursus, presso 
Varsavia, dove ci sarebbe ad- 
dirittura una minaccia di 
sciopero generale per i prossi- 
mi giorni. 

Gli arresti di lavoro sono 
cominciati venerdì scorso, 
quando sono stati puniti alcu- 
ni operai che volevario ricor- 
dare. gli avvenimenti del 19 
marzo dell’anno scorso a Byd- 
BOSZez, dove si era registrato 
il primo intervento in forze 
della polizia per evacuare la 
sede del consiglio regionale. 

Gli arresti di lavoro sono 
continuati nei giorni successi- 
vi perché gli operai — ad «Ur- 
sus» ne lavorano circa 15 mila 
— volevano che fosse restitui- 
ta la bandiera della fabbrica 
di «Solidarnose». 

‘Un altro problema che con- 
tribuisce a suscitare malumo- 
re tra gli operai è connesso al 
fatto che cominciano ad arri- 
vare le prime lettere di licen- 
ziamento, che colpiscono, in 
prevalenza, membri di «Soli- 
darnose». 

Il Parlamento polacco, riu- 
nito da ieri, ha frattanto ap- 
provato all’unanimità la rela- 
zione del ministro degli esteri 
Jozef Czyrek e ha riaffermato, 
in una risoluzione, la validità 
degli indirizzi della politica 
estera del governo e la volon- 
tà di sviluppare le buone rela- 
zioni e l'amicizia «con tutti i 
paesi che intendano incre- 
mentare la cooperazione se- 
condo gli interessi reciproci». 

La risoluzione del «Sejm» 
sottolinea, inoltre, i «risultati 
positivi» della recente visita 
in Unione Sovietica di una 
delegazione del partito, e re- 
spinge i «tentativi di alcuni 
paesi occidentali di interferire 
negli affari interni polacchi». 

Quanto ai rapporti con il 
Vaticano, il ministro Czyrek 
ha affermato: «Per ragioni 
comprensibili, diamo partico- 
lare importanza ai rapporti 
con la Santa Sede. Sappiamo 
con quanta attenzione e 
preoccupazione il Papa segue 
gli avvenimenti polacchi, an- 
che se su alcune questioni ci 
sono tra di noi divergenze. Ma 
noi siamo convinti che su al- 
cune questioni fondamentali i 
nostri punti di vista sono vici- 
ni, come ad esempio sulla ne- 
cessità di impedire che la 
situazione internazionale peg- 
giori ulteriormente e per 
quanto concerne le restrizioni 
e sanzioni adottate nei con- 
fronti della Polonia». 


Il Papa: evitare 


reazioni fatali 


CITTÀ DEL VATICANO — 
«Aiutaci, Madre, a trovare la 
forza affinché possiamo lavo- 
rare per il bene comune e 
possiamo evitare reazioni 
collettive irreversibili, e con 
prudenza presentare le esi- 
genze sia dell’individuo, e sia 
della società, «e guardare al 
futuro della nazione». È stata 
questa la preghiera alla Ma- 
donna nera di Jasna Gora 
recitata in polacco dal Papa 
durante l’udienza generale in 
piazza San Pietro. 

Giovanni Paolo II che ogni 
settimana, da quando c’è lo 
stato d’assedio in Polonia, ri- 
volge una preghiera alla Ver- 
gine di Czestochowa, ha ri- 
cordato che da sei secoli l’im- 
magine della Madonna è pre- 
sente nel santuario «per uni- 
re le epoche e i cuori umani 
delle generazioni remote, e 
anche delle diverse nazioni». 

«Guardiamo il nostro pas- 
sato — ha concluso il Papa, 
rivolgendosi ai connazionali 
in patria — valutiamo il pre- 
sente, affidiamo a te, MEDIE 
il nostro futuro». 


BORSINO POTE VESTI IRSLPE NE 
26-3-1981 26-3-1982 
Nel primo triste anniversario 
della morte di 


Pino Licen 


Caro papà vivi sempre nei 
nostri cuori. 
La moglie e i figli 
Trieste, 26 marzo 1982 
BISSONE SI CASI LAR TAN NI RE IE 


Nel II anniversario della mor- 
te di 


Rosa Barucca 


la ricordano con immutato sen- 

timento il marito ETTORE, i 

figli LORIANA e ROBERTO. 
Trieste, 26 marzo 1982 

CEDAS SETA TI VARIE ZI 


Il 25 marzo è mancato il 


nostro caro 


Luciano Pahor 
Guardia Giurata 
Dirigente 
Gruppo Sportivo Scoglietto 


ex Consigliere Comunale 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma ANNA, la moglie 
OLERMA, la figlia ANNAMA- 
(RIA, la sorella ALMA con il 
marito ERNESTO ed i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici ed 
al personale della Chirurgia 
d’Urgenza per le premurose 
cure. : 

I funerali seguiranno sabato 
27 marzo alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 26 marzo 1982 


La direzione ed i dipendenti 
dello Stabilimento triestino di 
sorveglianza e chiusura parteci- 
pano al dolore della famiglia 
PAHOR per la scomparsa del 
proprio fedele collaboratore 


Luciano Pahor 
Maresciallo 
delle Guardie Giurate 
che per 19 anni di integerrimo 


servizio ha collaborato esem- 
PIGIIERIE nell'ambito dell’isti- 
suto. 


‘Trieste, 26 marzo 1982 


Il Comune di Trieste ed il 
Commissario straordinario par- 
tecipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del signor 


Luciano Pahor 


già consigliere comunale dal 
1964 al 1972. 


Trieste, 26 marzo 1982 


Caro 


Giano 


Fondatore e Presidente onora- 
rio del G.S. Scoglietto. 

Ti ricorderanno sempre i soci 
e gli amici del rione. 


Trieste, 26 marzo 1982 
ET TIVTP VANS FIS EE ION AIN RAI 


t 


Il 24 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


lolanda Topic 
in Spongia 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CESARE, le sorelle RO- 
SALIA e GUERRINA, il fratello 
GIORDANO (assenti) ed i pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno sabato 
alle ore 9:15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1982 


Partecipa al dolore la famiglia 
GERRUSSI. 


Trieste, 26 marzo 1982 
TI EINSTEIN 


Bonaldo Muratti 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano i figli DANIE- 
LA e GRACCO con la moglie 
LICIA LAMPE, i nipoti CECI- 
LIA, ANNAVITTORIA e BO- 
NALDO. 

Si associano il figlioccio 
GIAMPAOLO SEPULCRI e fa- 
miglia. 

Le spoglie giungeranno saba- 
to 27 alle ore 16 al cimitero di 
San Vito in Udine. 


Udine, 26 marzo 1982 


T 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Viezzoli 
di anni 94 
Addolorati lo annunciano la 
moglie BEATRICE, i figli PINO 
e MARIO, le nuore, i nipoti, il 
fratello LUIGI, cognato, pa- 
renti. 
I funerali seguiranno, domani 
27, alle ore 9.45 dall'Ospedale 
maggiore. 


"Trieste, 26 marzo 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Rodolfo Orel 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie MILA, i figli, nipoti e 


parenti tutti.” 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani 27 corrente, alle ore 11.15 
dalla Cappella ‘dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1982 


T 


' 1121 marzo sì è spento serena» 
mente il 


CAP. 
- Ermanno Sabini 
già Ufficiale di macchina 
de] Lloyd Triestino 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio i nipoti 
e gli altri congiunti. 


Trieste, 26 marzo 1982 


pai IMl anniversario della mor- 
fi 


Palmira Chialchia 


il marito, il figlio, la nuora, il 
nipote la ricordano conimmuta- 
to affetto e rimpianto. 

‘Trieste, 26 marzo 1982 
BIEREA SEZIONE IAS IAA 


Il 25 corrente munita dei con- 
forti religiosi è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Matilde Sturz 
ved. Coretti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio ìl figlio ALDO con la 
moglie ALIDA, i nipoti STEFA- 
NO e ROBERTA ed i parenti 
tutti. 

‘Un grazie particolare al medi- 
co curante dottot LUCIO LOVI- 
SATO per le cure prestate, ed 
alla cara FRANCESCA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1982 


t 


Il giorno 25 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Linda Shivez 
ved. Petronio 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ADRIANO con la moglie 
BRUNA e la nipote BARBARA, 
la sorella e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. GIACOMO DEGOBBIS, 
suo medico curante, ai medici e 
personale tutto della II medica. 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 11 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1982 


Si associano al lutto le fami- 


lie: 
2 MARTINGANO, SCHIVEL- 
LA, DE SANTI, ROSSETTI, 
BULLO 


Trieste, 26 marzo 1982 


Si associano al lutto i colleghi 
del figlio. 


Trieste, 26 marzo 1982 


SI 


Il 24 marzo è mancata dopo 


breve malattia 


Teresina Cernaz 


Ne danno il doloroso annun-' 


cio, il fratello GIOVANNI, le 
sorelle ANNA, MARIA, MAR. 
CELLA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali oggi 26 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore alle 
ore 11.30. 


Trieste, 26 marzo 1982 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Anna Svab 
ved. Lah 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NADIA, SILVA e MARCO, î 
fu GIORGIO e MAURIZIO, 

le nipoti PATRIZIA e DANIE- 
LA, i fratelli MIRKO e DANILO 
unitamente alle cognate, ai co- 
gnati e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 marzo alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per Monrupino. 


Trieste, 26 marzo 1982 


È mancata la nostra cara 


Maria Zigmund 
ved. Bosco 


Ne danno il triste annuncio: i 
figli, la sorella, i nipoti e parenti 
tutti. 

Sì ringraziano il dott. BEN- 
NARI, i suoi assistenti e il perso- 
nale tutto della INI Pneumologi- 
ca del sanatorio Santorio. 

I furierali seguiranno oggi 26 
marzo, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella “dell'Ospedale maggiore. 


* Trieste, 26 marzo 1982 


t 


Il 25 corrente si è spento sere- 
namente 


Luigi Mazzaroli 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, i nipoti, fratello, 
‘sorella, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 corrente, alle ore12.30 dall’O- 
spedale maggiore, direttamente 
per Servola. 


Trieste, 26 marzo 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro profondo dolore 
per la. perdita della adorata e 
indimenticabile 


Mariuccia Bruni 
nata Sossi 


Ml marito e i figli 
"Trieste, 26 marzo 1982 


I familiari di 
Antonio Viler. 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 

Un SO particola- 
re al medico di turno all’Ospe- 
dale MADDALENA e al perso- 
nale in servizio il giorno 
21.3.1982 per il loro disinteressa- 
to interessamento prestatogli. 


‘Trieste, 26 marzo 1982 
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CANARUTTO Immobiliare ven- 


Continuaz. dalla 16.a pagina | 


B. MOLINO A VENTO affarone 
vista mare vendesi 1 stanza, 
cucina, we, possibilità doccia, 
libero dicembre 1983 6.000.000 
contanti resto mutuo. Infor- 
mazioni Immobiliare EURO- 
PA, CRISPI 3, tel. 755672. 

876/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Costiera fronte mare bellis- 
sime ville tutti comfort, 1000- 
1500 ma. terreno, garage, 
splendida vista. Trattative ri 
servate. Tel. 69349: 664/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Carducci secondo piano sa- 
lone; stanza, cucina abitabile, 
‘servizi, due poggioli, ascenso- 
re, riscaldamento autonomo. 
Tel. 69349. , 664/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Roiano sesto piano casa 
recente, due stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, riposti 
glio, terrazza, ascensore, ri- 
scaldamento. Parzialmente 
‘mutuato, Tel. 69349. 664/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de zona Garibaldi apparta- 
mento lussuosamente rifinito 
due stanze, salone, doppì ser- 
vizi, cucina, verandina, terraz- 
za, stabile recente, tutti com- 
fort. Tel. 69349. 664/22; 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Besenghi da restaurare due 
grandi stanze, cucina abitabi- 
le, veranda, bagno, ripostiglio, 
cantina. Tel. 69349. 664/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Sanvito bellissimo attico 
vista mare, tre stanze, stanzet- 
ta, grande salone, doppi servi- 
zi, cucina abitabile, ripostigli, 
terrazze. Tel. 69349. 664/22 


de Ghega secondo piano ap- 
partamento quattro. stanze, 
cucina, servizi. Tel. 69349. 
664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de centralissimo casa signori- 
le recente, quarto piano, ap- 
partamento luminoso mq 340 
con due ingressi indipendenti. 
Box auto. Particolarmente 
adatto uffici alto livello. Tel. 
69349. 664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de întero terzo piano, circa 320 
ma; casa epoca centralissima. 
Prezzo convenientissimo. Tel. 
69349. 664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Corso appartamento lumi- 
noso cinque stanze, cucina, 
servizi, da restaurare. Tel. 
69349. 664/22 
CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Catullo palazzine recenti, 
due stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, terrazze, garage. 
Tel. 69349. 664/22 
CAPANNONE Zona indusuriale 
mq 300, altezza m 7, costruzio- 
ne recente con servizi, piccolo 
ufficio, entrata camion vende- 
si libero. Per informazioni scri- 
vere a Publikompass cassetta 
12/H, 34100 Trieste. 3320/22 
CAR 631192, Maddalena recente 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno luminoso, 
38.000.000. 892/22 
CAR 631192, Roiano recente 
perfetto, soggiorno, bistanze, 
cucina, terrazza grande, 
65.000.000. 892/22 
CASA MIA propone affare ecce- 
zionale appartamento semi- 
nuovo salone, 2 stanze, grande 
cucina, doppi servizi, terrazza, 
48.000.000 più 20.000.000 
mutuo approvato. Possibilità 
garage. XXX Ottobre 3, 68858. 
CASA MIA vende zona Pascoli 
III piano stanza, cucina, wc, 
16.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858. 3316/22 
CASA MIA vende centralissimo 
în palazzo signorile saloncino, 
2 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi separati, poggioli, prez- 
zo interessante. XXX Ottobre 
3, 68858. 3316/22 
EREMO - Rossetti vendesi villa 
vista Golfo più garage depen- 
dance terreno, 240.000.000. 
Tel. 942494, 3128/22 


GENERALE FONDIARIA 
Roiano libero recente ottimo 
stato in stabile signorile sog- 
giorno camera cucina riposti-' 
glio servizi terrazzo ascensore 
centralnafta. Possibilità 
mutuo, Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi libero 
in stabile d'epoca decoroso 
soggiorno 2 camere camerino. 
cucina servizi cantina balco- 


ne. 58.500.000, tel. 631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA via 
Carducci libero in ‘signorile 
stabile d'epoca adatto studio 
‘professionisti 5. camere 2 ca- 
merinìi cucina doppi servizi 
ascensore centralnafta 
135.000.000. Facilitazioni. Tel. 
631036. 15/22 
GENERALE FONDIARIA cen- 
trale libero recente piano alto 
panoramico salone 3 camere 
cucina doppi servizi riposti- 
glio cantina terrazzo ascenso- 
Te centralnafta 110.000.000 
‘mutuabili. Tel. 631036. 15/22 
GENERALE FONDIARIA se- 
miperiferica libera casetta 
parzialmente ristrutturata 
Soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi giardinetto 55.000.000. Fa- 
cilitazioni. Tel, 631013. 15/22 
GENERALE FONDIARIA peri 
ferico libero recentissimo otti- 
mo stato saloncino 2 camere 
cucina doppi servizi riposti- 
glio balcone 92.000.000 mutua- 
bili. Tel. 631036. 15/22 
GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissima libera mansarda 
parzialmente ristrutturata ca- 
mera soggiorno angolo cottu- 
Ta servizi 28.000.000. Tel. 


631036. 15/22 
GRIMALDI 040-764952 - Trieste 
- Via Palestrina 10, 8.30-18. 
Opicina appartamento libero 
in villa salone 2 camere cucina 
2 servizi soffitta box giardino 
proprio 80.000.000 più Mutuo 
Fondiario. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Appar- 
tamento libero in stabile si- 
gnorile salone 2 camere cucina 
balcone ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 80.000.000. 
È 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Roiano 
libero in stabile signorile salo- 


ne 2 camere cucina 2 servizi 
ripostiglio cantina 86.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Via 
Franca libero recente 95 mq 
saloncino 2 camere cucina ser- 
vizio balcone cantina 
‘777.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Viale 
XX Settembre libero apparta- 
mento di circa 270 mq adattis- 
simo uso ufficio, 190.000.000. 
1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI rinnovato 2 stanze 
stanzino cucina bagno riposti- 
glio riscaldamento autonomo 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3311/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO centrale stanza sog- 
giorno cucinetta vasta terraz- 
za bagno ripostiglio riscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3311/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero paraggi via del BOSCO 
2 stanze cucina gabinetto. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3311/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


appartamento in casetta RO- 
MAGNA completamente rin- 
novato 2 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento metano 
con mobili nuovi 50.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712, 3311/22 


a tutto SUS! 


Selezione 


Offriamo solo un'’usato’’ 
selezionato: in buone 
condizioni e affidabile. 


IL PICCOLO 


Avanti 


TIRO 


Sistema 


Questo è il marchio che difende i vostri acquisti. 


Il”"SUS' Sistema Usato Sicuro, sta andando a tutto gas. 
A meno di un anno dalla sua introduzione, questo 
nuovo modo di vendere auto d'occasione ha cambiato 
il volto del mercato e l'idea stessa che molti automo - 
bilisti avevano dell'usato. 


Questi sono i 6 punti qualificanti del Sistema Usato Sicuro: 


Ricondizionamento 
programmato 


Verifichiamo tutti yli or- 
gani che interessano la 


Garanzia 


Abbiamo anche vetture 
con garanzia meccanica 


Prezzo dichiarato 


E sempre in vista su tut- 
ti i veicoli esposti. 


Finanziamento 


Per aiutarvi a cogliere al 
ina 
volo le nostre occasioni, 


Venerdì, 26 marzo 1982 


Assistenza 


Restiamo vicini al Clien- 
te dell'usato come fac- 


affidabilità e la sicurezza. 


di 3 mesi. Se non soddi- 
sfatti dell'acquisto pote- 


finanziamo comodi pa- 
gamenti rateali. 


Ciamo sempre con il 
Cliente del nuovo. ‘ 


te ritornarci entro 30 
giorni la vettura e cam- 
biarla con altra usata o 


nuova. 


Le occasioni del ‘Sistema Usato Sicuro” sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli ‘’Automercati”” dell'Organizzazione Fiat (Autogestioni). 


IGRIBEIEA LANCIA 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
OCCUPATO via GALLERIA 
4 stanze cucina servizio ripo- 
‘stigli. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CASETTA zona Foraggi con 2 
appartamenti piccolo cortile 
‘70.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3311/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero via GALLERIA 3 stanze 
cucina servizio ripostiglio can- 
tina 40.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 3311/22 

«LE AGAVI» III lotto prossima 
consegna appartamenti varie 
grandezze: rifiniture accurate 
mutui contributo regionale fa- 
cilitazioni di pagamento, im- 
presa vende. Uffici via Carpi: 
neto 5, tel. 812219, 9.30-11.30, 
14.30-18. 2759/22 

LORENZA vende vera occasio- 
ne piazza Garibaldi mq 200 I 
piano adatto’ abitazione am- 
bulatorio autoriscaldamento 
metano, 90.000.000. Tel. 
734257. 816/22 

LORENZA vende Madonna del 
Mare mq 120 4 stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 48.000.000, altro S. Giaco- 
mo camera cucina we possibi- 
lita doccia 15.000.000. Tel. 
7134257. 816/22 

MAGAZZINO libero viale San- 
zio edificazione recente 750 
mq vendesi. Tel. 631792, Im- 
mobiliare Bonzanini. 3233/22 

MONFALCONE centralissimo I 
piano ufficio 5 stanze 2 servizi 
ripostiglio grande atrio mq 
128 vendesi. Agenzia Italia, 
Monfalcone XXV Aprile 47, 
tel. 74404. 1/22 


MUGGIA villetta due piani re- 
cente 190 mq possibilità bifa- 
miliare 144.000.000, tel. 942494. 

‘PRIVATO vende viale XX Set- 
tembre 100 mq IV piano 
87.000.000. Tel. 762123. 3310/22 

ROIANO appartamento 3 stan- 

, ze cucinino tutti confort ven- 
desi casa seminuova camera 
cameretta cucina viale XX 
Settembre libero 20.000.000; 
altro piazza Garibaldi 2 came- 
Te cucina poggiolo con riscal- 
damento 36.000.000. Tel. 
‘793090. T.A. 137/22 

SELLA Nevea società costrut- 
trice vende su nuova costru- 
zione appartamenti. Conse- 
gna stagione 1983. Prezzi bloc- 
cati. Condizioni vantaggiose. 
Informazioni ore ufficio tel 
041-9682898. "1007/22 

S.IM.I. 772629. Primo ingresso 
zona Rossetti vista mare salo- 
ne 3 stanze cucina doppi servi- 
zi ingresso ripostiglio disimpe- 
gno terrazza balcone posto 
macchina box. 3111/22 

S.IM.I. 772629. Occupato signo- 
rile 3 stanze cucina bagno in- 
gresso 2 ripostigli 49.000.000. 
Mutuo approvato. 3111/22 

S.IM.I, 772629. Terreno edifica- 
bile Strada del Friuli progetto 
approvato, 65.000.000. 3111/22 

S.IM.I. 772629, Libero 4 stanze 
cucina ‘abitabile bagno we in- 
gresso ripostiglio balcone ter- 
moautonomo ascensore, 
64.000.000. 3111/22 

S.IM.I. 7772629. Libero centrale 4 
stanze stanzetta cucina bagno 
ingresso 2 ripostigli balcone 
cantina termoautonomo, 
120.000.000. 311/22 


S.IM.I. 772629. Occupato piano 
‘alto ascensore 118 mq 3 stanze 
cucina bagno ingresso 
56.000.000 mutuo approvato. 

3111/22 

S.IM.I. 772629. Molino a Vento, 
occupato piano alto ascensore 
termoautonomo 2 stanze cuci- 
nino bagno we ingresso ampio 
balcone, 25.000,000, 3111/22 

,S.IM.I. 772629. Gretta primo in- 
gresso su due piani salone 3 
stanze cucina doppì servizi ri- 
postigli veranda cantina ter- 
moautonomo. 3111/22 

S.IM.I. 772629. Gretta primo in- 
gresso salone 2 stanze studio 
cucina doppi servizi lavande- 
ria ampia terrazza giardino 
termoautonomo. 3111/22 

S.IM.I. 772629. Occupato 118 mq. 
piano alto ascensore 3 stanze 
cucina abitabile bagno ingres- 
‘so, 56.000.000, mutuo approva- 
to. 3111/22 


TERRENO alberato Opicina 
45.000 vendo lotti minimo 2000 
mq_L. 3.000 al mq. Telef. 
631793. 3307/22 

TERRENO non edificabile Auri- 
sina adiacenze palestra 2500 
mq prato vendesi. Tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 

3233/22 

TRE camere cucina bagno tutti 
conforts libero; altro due ca- 
mere cucina bagno tutti con- 
forts; altro camera cucina tut- 
to rimesso a nuovo libero ven- 
donsi. Tel. 793090. T.A. 6/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Grado Pineta stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino terrazzo 
telefonare 730344 Gallina 4. 

: 3159/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
Opicina 3 stanze soggiorno cu- 
cina bagno poggioli cantina 
posto macchina telefonare 
‘730344 Gallina 4: 3159/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Soncini camera soggiorno 
cucina bagno riscaldamento 
ascensore. Tel, 730344 Gallina 

» 3159/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
viale XX Settembre 3 stanze 
cucina we telefono 730344 Gal- 
lina 4. 3159/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Commerciale pianoterra 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno riscaldamento telefonare 
730344 Gallina 4. 3159/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreno con progetto approva- 
to zona Gretta pet villino uni 
familiare telefonare 730344 
Gallina 4. $ 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa in costruzione Conconel- 
lo da rifinire telefonare 730344 
Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE LIBE- 
RO CENTRALISSIMO MQ 
130 ADATTO UFFICIO AM- 
BULATORIO TELEFONARE 
‘730344 Gallina 4, 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Castaldi piano alto pano- 
ramico mq 110 riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Ghirlandaio stanza sog- 
Ion cucina bagno tutti con- 

fort telefonare 730344 Gallina 
CA 3159/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti pronti nuovi z0- 
ne Roiano Servola San Gio- 
vanni 1-2 stanze soggiorno cu- 
cina servizi tutti confort mo- 
derni telefonare 730344 Galli- 
na4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villino Sistiana, Visogliano 
unifamiliare con giardino tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

3159/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera ristrutturata 
centralissima mq 80 riscalda- 
mento ascensore telefonare 
730344 Gallina 4, 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini ultimo piano so- 
leggiato 2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi riscaldamen- 
to ascensore poggioli telefona- 
re 730344 Gallina 4. 3159/22 

VESTA' IMMOBILIARE VEN- 
DE VILLINI A SCHIERA 
DUINO CENTRO SU DUE 
PIANI PIU MANSARDA 
GARAGE E GIARDINO 
PROPRIO PLASTICO IN UF- 
FICIO GALLINA 4 TELEFO- 
NO 730344. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Pindemonte stanza 
cucina bagno ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero San Giacomo restaura- 
to 2 stanze cucina wc doccia 
telefonate 730344 Gallina 4. 

3159/22 

‘Z PAM come primingresso cuci- 
na saloncino bicamere bagno 
172.000.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa: 6/22 


Z GIULIA appartamenti liberi 
90 130 mq 2-4 stanze biservizi. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z PRIMINGRESSI in palazzina 
CATTINARA cucina salone 
bicamere bagno terrazze TA- 
VERNE garage giardini. Tel. 
64266 Spaziocasa, 6/22 

Z ROSSETTI completamente 
arredato cucina salone matri- 
moniale bagno. Tel. 64266 


Spaziocasa. 6/22 + 


Z MARINA 65 mq modesto cuci- 
na tricamere bagno 35.000.000. 
‘Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z UNIVERSITA 70 mq cucina 
saloncino camera bagno 
41.000.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 

Z OCCASIONISSIMA solo 
90.000.000 primingresso cuci- 
na salone bicamere biservizi 
mutuo 14%, Tel. 64266 Spazio- 
casa. -6/22 

Z GUARDIELLA in palazzina 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno posto macchina. 
‘Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z.BARRIERA recentissimo cu- 
cinotto saloncino bicamere 
bagno 58.000.000. Tel. 64266. 

Z BONOMEA esclusivo cucina 
salone matrimoniale bagno 
TAVERNA box. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
zona alta Università, magnifi- 
ca Vista golfo, recentissimo, 
DUO solo 4 appartamen- 

i, rifinito signorilmente, sa- 
loncino, due camere, cucina, 
doppi servizi, cantina, giardi- 
no, posto auto, terrazzo 
97.000.000. più 13.000.000 
mutuo. 819/22 


ZARABARA tel. 730435 vende 
Vicolo Ospedale Militare, re- 
cente, soggiorno, angolo cot- 
tura, due camere, ripostiglio, 
poggiolo, riscaldamento meta- 
no 49.000.000. " 819/22 


ZARABARA tel. 730435 vende 
via dei Berlam, vista mare, 
recente signorile, soggiorno, 
cucinino, 2 camere, cantina, 
poggioli, posto auto, 

77.000.000. 819/22 


ZONA Farneto appartamenti 
prima entrata mansarde salo- 
ne due tre stanze giardino box 
auto ‘vende impresa. Tel. 
1728334. 900/22 


ZONA Montebello mansarda 
abitabile 30 mq casa recente 
‘vendesi occasione. Tel. 728334. 

900/22 


ZONA Rossetti primingresso. 


palazzina lussuosa impresa 
vende ultimi disponibili 90 106 
mq posto macchina giardino 
condominiale, Tel. 728334. 
900/22 
70.000.000 libero centrale casa 
signorile due stanze salone cu- 
cina bagno ampio ripostiglio 
soffitta ascensore autoriscat 
damento metano privato ven- 
de a privato. Tel. 764168. 
3324/22 


23 Turismo 
e villeggiature 

PENSIONE Brioni Lazzaretto 
Muggia posti disponibili .ac- 


‘cettasi prenotazioni. Tel. 
273664. 2900/23 


L 
22.30 L. Udine 
D 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no {via V. Mestre.- Milano 

* P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato; 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10,04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N, - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette l'e Il cl- Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To: 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia SL. 

17,08 RM. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro. 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


6.00 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D. Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro. (2} 

7.10 L, Portogruaro 

7.28 D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e. Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10. Ex Simpion Express - Parigi - 
Domodossola -. Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 


Trieste; cuccette Il-cl. Parigi 


- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce > Bari - ‘Bologna 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il‘cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all‘1/8/81) - 
(cuccette...Il cl. Ginevra - 


10.28 E 


x 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D. Venezia S.L. 


16.27 ‘Ex Palermo - Siracusa + Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 


17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 

18:42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SIE 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. {WLAB! Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atehe solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di I) cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
= Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so. giovedì e domenica dal 
4/6:al 27/9/81) 

19,20 L Portogruaro: 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma -.V. Mestre (*) 

21.25 R._ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall” al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


I (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 


giovedì e sabato (dal 25/9) 
(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO ‘ 
MONACO 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.56 L Udine 
6.35 L. Udine (1) (soppresso dal 19 


al 16/8/81 
7:18 L Udine 
7:57 D. Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine, (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 
10.16 D Udine 
11.44 L Udine 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so.- Udine (2) 
14,29 D Udine 
15.33 L Udine 
16.43, D Udine 
18.03 L. Udine 
19,30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.55 Udine 


22.50 Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 


Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 @.2/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 


Il 


